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NELL’INDUSTRIA E NEL TERZIARIO 


Nuovo miracolo 
per l'economia? 


È in corso nell'economia 
italiana, nell'industria ma 
anche in alcuni settori del 
terziario, una sorta di nuovo 
«miracolo» che ha tutta l'a- 
ria di essere destinato a pro- 
durre nbiamenti non me- 
no vasti e profondi di quello 
degli anni 50 e 60. Contra- 
riamente al primo, questo 
«miracolo» sembra tuttavia 
silenzioso, quasi sommerso 
(senza allusioni all'econo- 
mia semiclandestina che va 
sotto questo nome). Non in- 
veste tutte le aree del Paese, 
sembra anzi riguardare di 
meno proprio quelle tradi- 
zionalmente «forti»; è estre- 
mamente. differenziato da 
settore a settore e spesso da 
azienda ad azienda. Lo si 
traduce in aumenti di effi- 
cienza e quindi di competiti- 
vità, che hanno del sorpren- 
dente. Pochi ne parlano, for- 


in processi decisionali len- 
tissimi, in norme e disposi- 
zioni inutilmente Ilanti, 
in una bassa mobilità, più in 
generale in una mentalità 
ancora da Paese agricolo. 


Come in tutte le evoluzio- 
ni profonde, e tanto. più 
quanto sono profonde e rapi- 
de, anche in questo «miraco- 
lo» le componenti economi- 
che e tecnologiche sono me- 
no ‘rilevanti della compo- 
nente culturale. La durata è 
il successo, e quindi i benefi- 
ci anche sociali, del nuovo 
«miracolo» dipenderanno 
dunque in larga misura dal- 
la velocità con cui nel Paese 
e nelle istituzioni la cultura 
dell’assistenzialismo e' del- 
l'inerzia lascerà il posto alla 
nuova cultura dell'innova- 
zione, del cambiamento e 
della mobilità, che in tutto il 


GORBACIOV HA APERTO L'OFFENSIVA SOVIETICA DEL SORRISO 


Londra: colloqui «fruttuosi» 
Gromiko a febbraio in Italia 


mondo sia sempre più carat- 
terizzando questa nostra 
epoca. 


se perché oggi va tanto di 
moda la lagna. Ma c'è. 


Il nuovo «miracolo» sem- 
bra avere in comune con il 
primo di ‘e spinto da un 
processo di internazionaliz- 
zazione dell'economia. Non 
si tratta soltanto di un si 
ma più aperto o di un Pa 
la cui immagine sta radical- 
mente cambiando nel mon- 
do (chi non ricorda i tempi 
del «rischio-Italia»?): è piut- 
tosto il diffondersi di una 
mentalità più consapevole 
del mondo d'oggi dove tutti 
sono in concorrenza con tut- 


Mario Casari 


Domani 
l'inserto 


«Il Piccolo 


Spesa» 
di Natale 


Mosca vuole intese sulle armi spaziali 


LONDRA — Il Cremlino sembra aver iniziato, con tutte le 
cautele del caso, una specie di offensiva del sorriso in Europa in 
attesa del prossimo incontro russo-americano di Ginevra. 
Sotto questa «etichetta», infatti, sembra svolgersi la missione 
del numero due del Cremlino Mikhail Gorbaciov, mentre la 
Farnesina annuncia che il ministro degli esteri sovietico 
Gromiko compirà una visita ufficiale in Italia dal 25 al 28 
febbraio del prossimo anno. Va subito sottolineato che, con 
ogni probabilità, la visita di Gromiko sarà la prima in un paese 
occidentale dopo l’avvio dei colloqui di Ginevra. i 

E veniamo alla visita di Gorbaciov in Gran Bretagna. I 
futuri negoziati sul disarmo tra le due superpotenze dovranno 
servire ad impedire la militarizzazione dello spazio. Lo ha detto 
lo stesso Gorbaciov nella nota distribuita ieri a Londra dalla 
agenzia di stampa sovietica Tass. 


«Voglio far presente che nell'incontro abbiamo enunciato 
qual’è la posizione sovietica su problemi quali la prevenzione 
della minaccia di guerra nucleare e le iniziative atte a porre fine 
alla corsa al riarmo» ha detto Gorbaciov. «In questo ambito — 
ha continuato — abbiamo ribadito l’importanza dei prossimi 
colloqui con gli Stati Uniti sull’intero complesso delle armi 
spaziali e nucleari; sulle misure atte ad impedire la militarizza- 
zione dello spazio», ha continuato. 

A proposito degli intensi colloqui avuti domenica nella 
residenza di campagna del primo ministro inglese, Gorbaciov li 
ha definiti «costruttivi e fruttuosi» auspicando un migliora- 
mento dei rapporti anglo-sovietici. 

Dei colloqui avuti:con Garbaciov ha parlato la Thatcher in 
una breve intervista rilasciata alla «Bbc». Dei colloqui con il 
numero due del Cremlino il premier britannico riferirà al 
Presidente Reagan che incontrerà a Washington sulla via del 
ritorno da Pechino, «Riusciremo a raggiungere l’equilibrio se 
entrambi ci sentiremo sicuri e non avrebbe senso far sì che 
questo equilibrio sia raggiunto ad un livello di armamenti 
sempre più alto» ha spiegato la Thatcher. 

A) giornalista che le chiedeva se questo apparente disgelo 
che sta emergendo nei rapporti fra Est. ed Ovest potesse 
sfociare in un vertice russo-americano il premier ha risposto: 
«Non avrei troppa fretta di arrivare ad un vertice: la cosa più 
importante è cercare di decidere quale forma dare ai colloqui 
sul disarmo; cosa dovrà discutersi... e tentare, in quella sede, di 


Ora Malta guarda ad Est 
Dom Mintoff al Cremlino 


MOSCA — Il primo mini- 
stro di Malta Dom Mintoff è 
giunto ieri a Mosca per la sua 
preannunciata visita ufficiale 
nell’Urss. La visita, che coin- 
cide con la voce che intende 
dimettersi da primo ministro 
e da leader del partito sociali- 
sta, è considerata molto signi- 
ficativa nei circoli politici e 
diplomatici di La Valletta. Gli 
analisti concordano su di un 
cambiamento di rotta del go- 
verno dell’isola in politica 
estera con una ricostruzione 
dei vincoli di amicizia con la 
Libia, un rafforzamento dei 


gli argomentì sarebbe stata 
«la questione del non allinea- 
mento». Mintoff non scese in 
particolari ma aggiunse che 
avrebbe voluto avere anche 
l'opportunità di incontrare il 
presidente degli Stati Uniti. 


L’«Orizzonte» ha scritto 
inoltre che Mintoff fitmerà 
‘contratti per la costruzione 
nei cantieri maltesi di otto 
navi. Non si hanno dettagli al 
riguardo, ma si ritiene che 
ricadano sotto la transazione 
di 265 milioni di dollari firma- 
te all’inizio dell'anno. Malta si 
è impegnata a comprare dal- 


DI FRONTE ALLE MINACCE TERRORISTICHE 


Convocati da Scalfaro 
1 servizi di sicurezza 


Niente festa di Natale all'ambasciata Usa: timori di attentati 


ROMA — Per misura di sicurezza non si è svolta ieri 
all'ambasciata degli Stati Uniti in via Veneto, la tradizionale 
«festa dell'albero». La notizia dell'annullamento della festa è 
stata confermata da un portavoce dell'ambasciata. 

«È una decisione che rientra nelle misure prese per far 
fronte alle minacce del terrorismo», ha spiegato il portavoce, 
il quale ha aggiunto che per terrorismo bisogna intendere 
«quello internazionale in generale, non tanto quello italiano». 

Per la rituale festa di Natale l'ambasciatore Maxwell 
Rabb aveva inviato ai primi del mese, gli inviti. Questi sono 
stati poi annullati, si legge nei «cartoncini» inviati dall’amba- 
seiata, «per sopraggiunti imprevisti ‘motivi». 

Alla festa di Natale all'ambasciata Usa sono invitati ogni 
anno centinaia di statunitensi ed italiani. 

Oggi al Viminale ci sarà un vertice sul terrorismo: il 
ministro dell’interno Scalfaro ha convocato al Viminale il 
responsabile del Sismi Martini, del Sisde Parisi, il capo della 
polizia Porpora e il generale comandante dell’Arma dei 
carabinieri Bisogniero, insieme ai loro più stretti collaborato- 
ri, per un esame approfondito del quadro generale, dopo gli 
ultimi episodi terroristici di Roma e Bologna. 

La riunione è stata.convocata anche in vista della relazio- 


Î Gazzarra 


dei «duri» 
al processo 
Moro 


ROMA — Mentre nell’aula 
del processo Moro gli imputa- 
ti della fazione «dura» hanno 
dato vita a una. «sceneggia- 
ta», rispettando un copione 
che sembrava ormai supera- 
to, fuori, subito dopo l’udien- 
za, qualcuno ha telefonato al- 
l'emittente «Onda rossa» an- 
nunciando un imminente at- 
tacco contro l'edificio/bunker 
del Foro italico. 


ti quasi per tutto. Un solo 
esempio. Nomisma ha con- 
dotto a termine uno studio 
sull'apporto che alla nostra 
bilancia commerciale danno 
i cosiddetti settori maturi 
(calzature, vestiario, gioielli, 
mobili, piastrelle) che pare- 
vano destinati a diventare 
dominio incontrastato dei 
paesi di nuova industrializ- 
zazione a bassi salari. Risul- 
ta che non solo siamo ancora 
i primi, ma abbiamo conqui- 
stato. per alcune fasce di 
mercato un ruolo a livello 
mondiale quasi da monopo- 


listi; e lo andiamo consoli- 


dando. Né si tratta di bricio- 
le, se è vero che il saldo 
attivo con l'estero del «made 
in Italy» paga il 69 per cento 
della bolletta petrolifera e 
raggiunge quasi quello della 
meccanica, mezzi di tra- 
sporto inclusi. 

La crescente internaziona- 
lizzazione dell'economia sta 
diffondendo radicali innova- 
zioni di processo e di prodot- 
to, profonde ristrutturazioni 
e riorganizzazioni produtti- 
ve, una sempre più larga 
immissione di tecnologie 
modernissime. I risultati in 
termini di efficienza non so- 
no dunque né casuali, né 
estemporanei. Colpisce la 
diffusione del fenomeno an- 
che tra le medie e piccole 
imprese, anche se è soprat- 
tutto a livello di grandi che 
vanno moltiplicandosi gli 
intrecci con imprese stra- 
hiere. 

Altro aspetto del fenome- 
no è il crescente interesse 
straniero per le imprese ita- 
liane, che non può essere 
letto soltanto in chiave di 
colonizzazione, ma è soven- 


te un fatto di integrazione, 
l'alternativa alla quale sa-È 


rebbe la scomparsa o la de- 
cadenza di molte nostre 
aziende. Anche la finanza 
sembra investita da questo 
processo di sprovincializza- 
zione. Le' novità sono al 
riguardo numerose, anche se 
ancora più sommerse. Il ruo- 
lo delle nostre istituzioni 
creditizie e finanziarie si sta 
evolvendo, magari un po’ 
lentamente, in direzioni ati- 
piche di un'economia po- 
stindustriale moderna. La 
crescita del terziario avan- 
zato, cioè delle attività che a 
monte e a valle supportano 
la produzione in sensostret- 
to, è un altro di quei segni 
che caratterizzano i muta- 
menti non marginali, né epi- 
sodici della struttura econo- 
mica italiana. 

Potremmo continuare, 
non foss'altro per testimo- 
niare di una rivoluzione tec- 
nologica che sta investendo 
in pieno anche il nostro Pae- 
se, con tutte le implicazioni 
anche negative (vedi occu- 
pazione) che ne derivano, 
ma anche con tutte le oppòr- 
tunità che si aprono. Sem- 
bra tuttavia più importante 
far cenno a un pericolo, che 
sovrasta questo nuovo «mi- 
racolo» e che potrebbe addi- 
rittura soffocarlo: il pessimo 
funzionamento delle istitu- 
zioni nel senso più largo e il 
permanere di troppi com- 
portamenti pigramente con- 
servatori, che si traducono 


far passi avanti». 


legami con l'Unione Sovietica 
e un distacco dall'Italia. Fino 
a ieri il governo Mintoff aveva 
sempre proclamato la sua 
neutralità e la sua equidistan- 
za dai due blocchi. Hanno ac- 
compagnato Mintoff il mini- 
stro degli esteri Alex Sceber- 
ras Trigona e il ministro delle 
finanze Wistin Abela. Il gior- 
nale filogovernativo l'«Oriz- 
zonte» ha scritto ieri che Dom 
Mintoff sarà ricevuto dal pre- 
sidente. sovietico Cernenko. 
Gli ambienti governativi non 
hanno fornito informazioni 
sui principali argomenti di di- 
scussione fra Mintoff e il lea- 
der sovietico. Ma la settimana 
scorsa il premier maltese dis- 
se al parlamento che uno de- 


è ATTESO OGGI IL VARO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visentini lima il decreto 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri si riunisce questa 
mattina per varare il decreto 
fiscale in sostituzione del di- 
segno di legge Visentini. Il 
ministro delle finanze sta 
mettendo a punto il testo del 
provvedimento che dovrebbe 
tenere conto delle richieste di 
modifica, soprattutto alla 
parte riguardante l’accerta- 
mento induttivo, avanzate da 
vari partiti, particolarmente 
da Dc, Psdi, Psi e Pli. Visenti- 
ni mantiene uno stretto riser- 
bo sulle sue intenzioni, ma, in 
generale, si ritiene che il nuo- 
vo provvedimento sarà più 
garantista nei confronti del 
contribuente, 

Secondo le indiscrezioni 
che circolano dovrebbe essere 
l'anagrafe tributaria a stabili- 
re chi deve essere sottoposto 
al famoso accertamento in- 
duttivo. Per il momento si 
formulano soltanto ipotesi, 
basate sul frenetico intreccio 
di incontri e di contatti che si 
sono svolti per tutta la giorna- 
ta odierna, in attesa che, oggi, 
il Consiglio dei ministri esaà- 
mini la «formuletta» Visenti- 
ni-Craxi, risolutiva. 

Come al solito Visentini ha 
lavorato di suo pugno sull’e- 
mendamento da apportare al 
più contestato articolo del 
disegno di legge, ormai morto 
e sepolto, per lasciar posto al 
decreto legge. Il ministro ha 
informato Craxi e Forlani. 
Quest'ultimo vincolato al 
massimo riserbo, ma facendo- 
si garante che il suo giudizio 
(positivo o negativo). potrà 
essere almeno quello del par- 
tito di maggioranza relativa, 
ha avuto in serata un incontro 
con Visentini e con Craxi in 


preparazione del Consiglio 
dei ministri. Informati di 
quanto si stava facendo erano 
anche Longo e Zanone, en- 
trambi impegnati al riserbo, 
più per motivi politici che di 
merito. Una volta deciso che 
sul pacchetto Visentini non 
c'è crisi di governo, è evidente 
che i principali protagonisti 
del braccio di ferro (Dc, Psdi e 
Pli da una parte, Visentini e 
Craxi dall'altra) dovranno 
scendere ad un compromesso 
che consenta a tutti e cinque 
di uscire dal vicolo cieco. 


Siccome le proposte di 
emendamento erano diverse 
ed inconciliabili con l’atteg- 
giamento di Visentini, è evi- 


dente che la «formuletta» si 
troverà a metà strada. Una 
metà che sicuramente Visen- 
tini vuole più vicina a lui che 
non agli altri. Ma l'importànte 
è poter dire che, se non si sono 
ristabilite le garanzie del codi- 
ce civile a proposito di accer- 
tamenti induttivi, si sono eli- 
,minate certe eccessive discre- 
zionalità degli uffici delle 
imposte o della tributaria. 
Maintanto è lo stesso segre- 
tario del Psdi a sottolineare 
che sul decreto fiscale «non è 
stato ancora raggiunto un ac- 
cordo», Longo lo ha affermato 
ricevendo una delegazione 
della federazione italiana dei 
pubblici esercizi. Il segretario 


De Michelis vuole sbloccare 


l'impasse per le pensioni 


ROMA — In settimana il ministro De Michelis esaminerà 


del Psdi ha assicurato l’ap- 
poggio del suo partito in tutte 
le sedi istituzionali «per soste- 
nere un settore di vitale im- 
portanza per l'economia del 
Paese». 

La dichiarazione di Longo 
ha trovato subito orecchie 
preoccupate. Infatti in serata 
il presidente del consiglio ha 
avuto un incontro con l’espo- 
nente socialdemocratico nel 
tentativo di evitare che oggi si 
verifichi una rottura gravida 
di conseguenze sulla stesura 
del decreto. 

I problemi riguardanti la 
stesura del provvedimento fi- 
scale sono stati inoltre esami- 
nati ieri sera in una riunione 
di esponenti democristiani 
presieduta a Palazzo Chigi 
dal vice presidente del consi- 
glio Forlani e a cui hanno 
partecipato il presidente del 
consiglio nazionale della Dc 
Piccoli, i ministri Goria, Ga- 
spari, Zamberletti, Pandolfi e 
il presidente del gruppo dei 
senatori democristiani Manci- 


l'Urss auto, carbone, prodotti 
petroliferi e cemento in cam- 
bio di contratti da parte so- 
vietica per beni maltesi, ripa- 
razioni e costruzioni di navi, 
L'Unione Sovietica ha anche 
in programma di costruire 
sull’isola una fabbrica di stru- 
menti chirurgici. 


| Intanto è in visita a Mosca 
un altro ospite rappresentan- 
te di uno dei punti focali della 
tensione. Il leader etiopico 
Menghistu Haile Mariam ha 
incontrato il presidente sovie- 
tico Cernenko al Cremlino. I 
due hanno proposto che l’in- 
tero continente africano di- 
venti una «zona denucleariz- 
zata», 


ne che il ministro Scalfaro farà nello stesso pomeriggio di oggi 
al comitato parlamentare di controllo sui servizi di sicurezza. 

Anche se già fissata prima che avvenissero le rapine 
rivendicate dalle Br e ufficialmente convocata per completa- 
re quella dell’11 novembre scorso (dove si parlà della banca 
dati) interrotta per il concomitante svolgimento del Consiglio 
dei ministri, la riunione di oggi rappresenta infatti un’ottima 
occasione per i membri del comitato per chiedere a Scalfaro 
informazioni e chiarimenti sull’eventuale rinascita del terro- 
rismo. 

L'allarme, oltre che dallo stesso Scalfaro e dal ministro 
della giustizia Martinazzoli, è stato a più riprese lanciato 
anche dal presidente del Consiglio. Nella sua relazione al 
Parlamento, Craxi ha messo in guardia contro i facili ottimi- 
smi parlando, fra l’altro, di trecento latitanti noti, ai quali 
bisogna aggiungere «i clandestini che fanno opera di aggrega- 
zione e proselitismo, e i detenuti irriducibili». 

Recentemente Craxi, parlando con i giornalisti a Monteci- 
torio, ha messo in guardia dai facili ottimismi avvertendo che 
gli ultimi «segnali» non erano da prendere sottogamba. 


INCONTRO A ROMA CON IL PREMIER LIBICO 


Craxi riceve Jalloud 
Per Longo non c'è accordo |inviato di Gheddafi 


con il suo staff e con il sottosegretario Borruso le lettere di 
risposta dei segretari dei partiti della maggioranza alla bozza 
di riforma del sistema previdenziale e deciderà le prossime 
mosse per sbloccare la situazione. Nel riferirlo lo stesso 
sottosegretario Borruso ha detto all’agenzia Italia che per 
riavviare la riforma delle pensioni allo stato attuale di sono 
due strade: 1) portare al Consiglio dei ministri il disegno di 
legge di riordino delle pensioni nella stesura attuale, lascian- 
do poi ai partiti della maggioranza la possibilità di apportare 
le modifiche nel corso del dibattito parlamentare; 2) tenere 
presente le modifiche chieste da De Mita, Spadolini, Longo e 
Zanone e portare poi il nuovo testo all'esame di Palazzo Chigi. 

Il ministro De Michelis, nonostante le risposte critiche che 
dai partiti sono venute alla sua bozza di riforma delle 
pensioni, non è pessimista. «Non mi pare necessario fare 
modifiche sostanziali a questo testo, forse ne apporterò 
qualcuna marginale» — ha detto — rilevando che i.partiti pur 
nelle divergenze, hanno sottolineato questioni a lui già note e 
che alla fine «con un gioco di somme e sottrazioni tornano alla 
somma zero». 


no. Lasciando Palazzo Chigi 
l'on. Piccoli ha detto ai gior- 
nalisti: «Non ci sono difficol- 
tà. Sono di buon umore», 

Intanto, proprio a Roma, i 
sindacati scioperano oggi per 
il fisco. I sindacati chiedono 
soprattutto il ritocco delle ali- 
quote Irpef, ma indirettamen- 
te vedono con favore il de- 
creto, 

A sera si è appreso che 
Visentini ha consegnato al 
sottosegretario Amato il testo 
del decreto. In proposito è 
stata, però, assoluta la conse- 
gna del silenzio. Anche da 
parte di Forlani che, ancora 
una volta, si è preoccupato di 
svolgere opera di mediazione. 


Il premier libico Abdssalam Jalloud 


ROMA — Incontro a sorpre- 
sa ieri sera tra il presidente 
del consiglio Craxi e il pre- 
mier libico Abdssalam. Jal- 
loud. L'incontro si è svolto a 
Palazzo Chigi dopo che l’espo- 
nente libico, braccio destro di 
Gheddafi, aveva compiuto 
una visita privata in Vaticano. 

In una brevissima nota è 
stato comunicato che il presi- 
dente del consiglio ha esami- 
nato con Jalloud lo-stato dei 
rapporti italo-libici eiha avuto 
uno scambio di punti di vista. 
sulle altre questioni dell’area 
‘mediterranea. 

L'iniziativa dell'incontro as- 
sume importanza alla luce 
della recente dichiarazione di 
Gheddafi che ventilava mi 
nacce sugli oltre quindicimila 
italiani residenti ed operanti 
in Libia qualora il governo di 
Roma non avesse provveduto 
a risolvere îl contenzioso circa 
i danni di guerra. 

Gli argomenti tra Italia e 
Libia, del resto, non mancano 
e tra essi si pone anche il 
nuovo interessamento dimo- 


Nella tarda mattinata il pri- 
mo ministro libico era stato 
ricevuto da Giovanni Paolo 
II. L’udienza, privata, è dura- 
ta 36 minuti, ed è avvenuta 
alla presenza dei soli due in- 
terpreti. Mentre il Vaticano 
non ha diffuso informazioni 
sui contenuti del colloquio, 
fonti libiche hanno indicato 
che Jalloud si è recato in Vati- 
cano «per fare gli auguri» al 
Papa, con il quale ha avuto un 
«approfondito scambio dì opi- 
nioni sul dialogo tra islamici e 
cristiani», e sul contributo 
che esso può dare alla sicurez- 
za e alla pace. 


strato da Tripoli verso Malta. 


Eppure, anche dopo le san- 
guinose sparatorie di Roma e 
di Bologna, c'è qualcuno che 
‘ancora non crede che le Briga- 
te rosse abbiano da tempo 
studiato e stiano ora attuan- 
do una nuova strategia per 
rinnovare le imprese criminali 
e per tornare a seminare il 
terrore. 

A chi segue quotidianamen- 
te il processo romano, appare 
ormai in tutta evidenza che 
ogni mossa, ogni iniziativa è 
preventivamente concordata 
e fa parte di un disegno gene- 
rale. Come la chiassata di ieri 
mattina il cui vero scopo non 
era tanto quello di rendere 
«onore ai compagni caduti» 
quanto quello di cercare di 
dare il massimo della pubbli- 
cità a un farneticante docu- 
mento, il «comunicato nume- 
ro 8». 

Antonio Gustini, Laura 
Bartolini — le ultime due vite 
spezzate dalla follia «rivolu- 
zionaria» — diventano «com- 
battenti caduti nella costru- 
zione del comunismo» ai quali 
dedicare tre righe finali di un 
lungo sproloquio sulle «men- 
zogne imperialiste» e i «falsi 
interrogativi di certe forze po- 
litiche sulla possibilità di sal- 
vare la vita di Aldo Moro», 

Bruno Seghetti, Francesco 
Piccioni, Stefano Petrella e ‘ 
l'altra decina di irriducibili, 
tra i quali ieri non si è presen- 
tato Mario Moretti, hanno at- 
teso che il presidente della 
Corte Giuseppe De Nictolis 
terminasse l’elenco degli im- 
putati presenti per dar via 
alla prevista gazzarra. 

«Devo fare ‘una dichiarazio- 
ne sui fatti inerenti al proces- 
so» ha detto subito Piccioni 
dalla sesta gabbia. Credeva di 
cogliere di sorpresa la Corte, 
ma il presidente, non appena 
l'imputato s'è messo a leggere 
le prime righe del comunica- 
to, ha chiesto l'intervento dei 
carabinieri. 

Ne è seguito un parapiglia 
generale, tra grida e slogan, 
qualcuno partito anche dal 
settore riservato al pubblico, 
mentre «pentiti e dissociati» 
nelle altre gabbie se ne stava- 
no ammutoliti ad attendere 
che tutto finisse, 

Il presidente ha ordinato 
l'allontanamento dei «duri» e 
l'udienza è stata sospesa per 
alcuni minuti. Qualche gior- 
nalista si è avvicinato alla 
gabbia dei terroristi che sta- 
vano per tornare nelle celle di 
sicurezza e, a questo punto, 
Piccioni, avvinghiato alle 
sbarre, ha ripreso la lettura 
del comunicato dal punto do- 
V'era stato costretto a inter- 
romperla. 

I carabinieri hanno allonta- 
nato i cronisti e hanno trasci- 
nato via l'imputato, ma il bri- 
gatista ha accartocciato ì fo- 
gli e li ha lanciati al di là delle 
transenne. Più svelto di tutti 
è stato però un ufficiale dei- 


l'Arma. Sergio Geraldini 
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Per la Massa il pm 
chiede 14 anni e mezzo 


La pubblica accusa chiede che Elena Massa 
venga condannata a quattordici anni e mezzo di 
carcere per l'assassinio di Anna Parlato Grimaldi. 
La Massa, secondo il pm, avrebbe ucciso l’amante del 
marito travolta dalla gelosia, in modo non premedi- 


tato. 


PALERMO — Una segnala- 
zione di un probabile attenta- 
to mafioso ha fatto scattare 
anticipatamente il piano di 
rafforzamento delle misure di 
sicurezza al Palazzo di giusti- 
zia di Palermo. Da ieri matti- 
na sono stati istituiti due in- 
gressi per entrare nel Palazzo 


Apagina2 ALESSI RE i 
pag di giustizia uno riservato a 


Tennis: la «Davis» 
ritorna in Svezia 


La Svezia, per la seconda volta, ha vinto la Coppa 
Davis sconfiggendo gli Stati Uniti per 3-0. La prece- 
dente conquista dell’«insalatiera» risale al 1975, ai 
tempi del grande Borg. Il terso, decisivo punto per 
gli scandinavi, è stato ottenuto ieri a Goteborg nel 
doppio da Jarryd ed Edberg che hanno superato 
Fleming e McEnroe per 7-5, 5-7, 6-2, 7-5, dopo due ore 


e 59 secondi di gioco. 


magistrati, funzionari, impie- 
gati e avvocati, l’altro per il 
pubblico. 

Momenti di confusione e di 
tensione. Ci sono stati in que- 
st’ultimo ingresso per la lun- 
ga coda creatasi in seguito al 
nuovo provvedimento ché 
prevede l’identificazione di 
tutte le persone che accedono 
a Palazzo di giustizia. Il prov- 
vedimento è stato così 
momentaneamente revocato. 

Il traffico automobilistico in 
scorrimento attorno al Palaz- 
zo di giustizia è stato però 
vietato e le strade immediata- 


A pagina 14 | mente adiacenti all'edificio 


sono state transennate per 
impedire anche il parcheggio. 

La notizia del possibile at- 
tentato mafioso era stata resa 
nota dai servizi segreti al co- 
mitato provinciale dell'ordine 
pubblico che, riunitosi d’ur- 
genza, ha fatto scattare il pia- 
no «antimafia» messo a punto 
alcuni mesi fa dallo stesso 
comitato per evitare altre 
stragi. 

La procura di Palermo ha 
intanto chiesto il'rinvio a giu- 
dizio di Alberto Salvo, fratello 
dell’ex. esattore Nino. Salvo. 
Le accuse sono quelle di asso» 
ciazione per delinquere-e truf- 
fa aggravata per avere indebi- 
tamente ricevuto contributi 
regionali che ammontano a 
diversi miliardi. Alberto Sal- 
vo è presidente del «Consor- 
zio Enosicilia». 

Le indagini sono state svol- 
te dalla Guardia di finanza 
che ha indagato su casi di 
sofisticazione di vino compiu- 


ta in alcune cantine. 

Nell'ambito dell’ultimo 
blitz antimafia c'è da sottoli- 
neare che è stato arrestato 
l’orefice torinese Cosmo Va- 
valà. L'accusa contro di lui è 
di ricettazione. Da tempo, la 
polizia di Torino lo teneva 
sotto controllo, per il sospetto 
che l’oreficeria del Vavalà ser- 
visse per riciclare gioielli rapi- 
nati in Svizzera. Le rivelazioni 
dei «pentiti» hanno conferma- 
to che l’orefice era utilizzato. 
dal «clan dei catanesi» per 
smerciare oro e preziosi sulla 
piazza torinese. 

A Catania, invece, è stato 
arrestato l'imprenditore edile 
Antonino Tomasello, origina- 
tio di. Biancavilla, ma residen- 
te a Tremestieri Etneo. È sta- 
to subito trasferito a Torino a 
disposizione dei magistrati 
piemontesi. 

Dal palazzo di giustizia di 
‘Torino è trapelato che gli omi- 
cidi su cui si potrà fare final- 


mente luce, grazie soprattut- 
to alle rivelazioni del «super- 
pentito». Salvatore Parisi (al 
quale, però, stando sempre 
alle indiscrezioni, se ne sareb- 
be aggiunto un altro le cui 
confessioni avrebbero già 
consentito di acquisire ulte- 
riori riscontri probatori) sono 
circa duecento. 

Mala serie degli arresti con- 
tinua. Una vasta operazione 
di polizia ha consentito infatti 
di far luce sui collegamenti fra 
ambienti mafiosi e il mercato 
della droga della zona di Ca- 
gliari. Oltre quaranta persone 
sono finite nelle carceri sarde 
per associazione per delinque- 
re ‘di stampo mafioso. Altre 
dieci sono state catturate nel 
resto d'Italia. 

La mafia si interessava so- 
prattutto del mercato dell’e- 
Toina. Dalla zona di Cagliari 
al droga pesante veniva poi 
smistata negli attri centri del- 
l'isola, 


I SERVIZI SEGRETI SCOPRONO CHE LA MAFIA VOLEVA COMPIERE UN'ALTRA STRAGE 


Doveva saltare il Palazzo di giustizia di Palermo 


Operazione anti-camorra 
con arresti in tutta Italia 


TARANTO — Si estende l’inchiesta della magistratura 
sulle organizzazioni camorristiche costituitesi in Puglia a 
imitazione di quelle napoletane: 35 ordini di cattura sono stati 
emessi a Taranto nei confronti di altrettanti pregiudicati în 
gran parte tarantini. Dei 35 ordini di cattura, tredici sono stati 
eseguiti e sedici notificati a persone già detenute mentre gli 
altri sei destinatari del provvedimento sono latitanti. 


Mentre l'operazione nel Tarantino era ancora in corso, è 
scattata un’altra con arresti simultanei di camorristi in 
Puglia e in altri centri del Meridione e del Nord-Italia. A 
disporla è stato il sostituto procuratore presso il tribunale di 
Brindisi. Nel corso di questa operazione è stato arrestato ad 
Avellino Luigi Rotondi, accusato di far parte di «Nuova 
famiglia», il clan camorristico che fa capo a Michele Zaza. 
Luigi Rotondi, 41 anni, fu quello che nella primavera ’82 
consegnò alla giornalista dell’«Unità» Marina Maresca, a cui 
era legato sentimentalmente, il falso documento sul caso 
Cirillo, in cui si accusavano esponenti di alto piano della De di 
aver trattato tramite Raffaele Cutolo con le Br per la 
liberazione dell'assessore napoletano. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 18 dicembre 1984 


DALL'INTERNO 


SI CONCLUDE OGGI LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 


Sollecito di Nicolazzi 


er il condono edilizio 


«È auspicabile che venga approvato entro la fine dell'anno» 


ROMA — La Camera ha 
cominciato ieri sera la discus- 
sione generale sul condono 
edilizio. Si tratta delle nuove 
norme di controllo dell'attivi- 
tà urbanistico-edilizia che 
prevedono sanzioni e una sa- 
natoria generale delle opere 
abusive. 

Il testo del provvedimento 
— uno dei primi varati dal 
governo Craxi — è stato una 
prima volta esaminato dal- 
l'assemblea legislativa di 
Montecitorio, che l’ha appro- 
vato il 22 marzo scorso; quin- 
di è passato all'esame del 
Senato, dove ha subito alcune 
sostanziali modifiche, L’as- 
semblea di Palazzo Madama 
l'ha approvato nella seduta 
del 2 ottobre scorso. 

La discussione generale si 
concluderà oggi; il voto sugli 
articoli potrebbe slittare alla 
ripresa dei lavori, nel gennaio 
prossimo. In apertura di .sedu- 


ta, il socialista Gabriele Pier- 
martini, relatore di maggio- 
ranza del provvedimento, ha 
ricordato le modifiche intro- 
dotte nel testo dal Senato sot- 
tolineando che esso è stato 
«quasi completamente riscrit- 
to: una fatica degna di miglior 
causa; considerato che le mo- 
difiche non riguardano, in ge- 
nere, la sostanza del provvedi- 
mento». 

Piermartini ha detto che il 
disegno di legge mantiene la 
sua caratteristica di legge 
quadro. La normativa, ha ag- 
giunto, appare idonea a fron- 
teggiare il fenomeno dell’abu- 
sivismo. 

Alla ripresa della discussio- 
ne del condono edilizio alla 
Camera (è il provvedimento 
più importante in calendario 
questa settimana prima delie 
vacanze natalizie), il ministro 
dei lavori pubblici Nicolazzi 
ha dichiarato: «Si tratta di un 


provvedimento che è da tutti 
sollecitato ed è ormai giunto 
alla sua terza lettura. È perciò 
auspicabile che i presidenti 
dei gruppi parlamentari gli 
riservino lo spazio necessario 
per la sua approvazione entro 
le fine dell’anno. Per accelera- 
re la definizione di un iter 
legislativo tanto travagliato, 
il governo ha deciso di non 
presentare emendamenti al 


‘testo approvato dal Senato, 


«Anche i partiti della mag- 
gioranza hanno manifestato 
la loro disponibilità a non 
ritardare ulteriormente l’ap- 
provazione del provvedimen- 


‘to. Tuttavia, si sente ventilare 


l'ipotesi di un rinvio della leg- 
ge sul coridono a gennaio. 

«Se così fosse, verrebbe a 
prevalere una scelta dilatoria 
che ridurrebbe il tempo a di- 
sposizione delle regioni per gli 
adempimenti di loro compe- 
tenza». 


Rubbia 
da Pertini: 
pranzo 
e concerto 


ROMA — Trai tanti festeg- 
giamenti a Carlo Rubbia, il 
ricercatore italiano che il 10 
dicembre ha ricevuto a Stoc- 
colma il premio Nobel per la 
fisica 46 anni dopo Fermi e 25 
dopo Segre, non potevano 
mancare quelli del Presiden- 
te della Repubblica italiana. 

Pertini riceverà oggi il pro- 
fessor Rubbia al Quirinale, 
dove lo tratterà a colloquio e 
dove ha organizzato in suo 
onore un concerto nella Cap- 
pella paolina e un pranzo di 
gala, presenti esponenti del 
governo' e del mondo della 
scienza e della cultura. 

Tra gli altri Forlani, Spa- 
dolini, i rettori di parecchie 
università, i rappresentanti 
dell'accademia dei Lincei, 
dell’Istituto dell’enciclope- 
dia italiana e un gran numero 
di fisici. 

Il concerto sarà eseguito 
dall’orchesta sinfonica della 
Rai, diretta dal maestro Mas- 
simo Pradella, e sarà teletra- 
smesso in differita sulla pri- 
ma rete Rai domani, alle 18. 


IL PUBBLICO MINISTERO RINUNCIA ALL’ 


NCARICO 


Iri: discordie fra giudici 
sull’arresto di Bernabei 


Differenti le valutazioni sul titolo del reato da contestare 


MILANO — L'inchiesta sui fondi neri Iri 
cambierà forse pubblico ministero. Per diver- 
genze con il procuratore della Repubblica 
Mauro Gresti, il dott. Luigi De Ruggiero, che 
‘aveva finora affiancato il giudice istruttore 
nelle indagini, ha chiesto di essere sollevato 


dall’incarico. 


E stato lo stesso magistrato a riassumere la 
decisione in una breve dichiarazione fatta ai 
cronisti giudiziari e nella quale afferma: «Sa- 
bato scorso ho chiesto al procuratore della 
Repubblica di essere sollevato dall’incarico di 
pubblico ministero nel procedimento a carico 


di Sergio De Amicis e altri». 


Il procuratore, rientrato ieri mattina in 
sede, si è riservato di designare un altro 
sostituto, ribadendo che «le divergenze d’opi- 
nione non intaccano la reciproca stima all’in- 
terno dell’ufficio della procura». 

«Nell'occasione — ha aggiunto De Ruggiero 
— desidero esprimere il più vivo riconoscimen- 
to agli uomini della Guardia di finanza che, 
con tanta dedizione e capacità professionale, 
stanno svolgendo queste indagini». 

Secondo quanto' si è appreso, il contrasto 
sarebbe sorto a proposito del mandato di 
cattura emesso nei confronti di Ettore Berna- 


bei e riguarderebbe il titolo del reato ‘da 
contestare. Secondo il procuratore della Re- 
pubblica Mauro Gresti, che, pur non facendo 
dichiarazioni ufficiali al riguardo, ha confer- 
‘mato i termini della questione, sarebbero stati 
ipotizzabili i reati di malversazione o peculato, 


mentre per il dott. De Ruggiero, d'accordo col 


giudice‘istruttore Colombo, l'accusa da conte- 
stare era quella di appropriazione indebita, in 
quanto la Scai e la Italstrade sono società 
private sia pure a partecipazione statale. 
‘Al riguardo Gresti avrebbe rilevato che per 
il reato di appropriazione indebita il mandato 


di cattura è facoltativo, mentre è invece obbli- 


gatorio per le altre due imputazioni che non 
sono state contestate. 

Come noto, la vicenda sui presunti fondi 
neri nelle società Scai e Italstrade fu esamina: 
ta dalla procura diversi anni fa, quando ancora 
si interessava di reati finanziari il sostituto 
Emilio Alessandrini, assassinato dai terroristi 
di Prima linea nel gennaio del 1979.L’inchiesta 
finì poi al dott. De Ruggiero che ne chiese 
l'archiviazione, parere su cui non si trovò 
d'accordo il giudice istruttore Colombo: questi 
volle fare nuove indagini, fino ad arrivare agli 
attuali provvedimenti. 
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LA GIORNALISTA AVREBBE UCCISO LA SUA RIVALE IN MODO NON PREMEDITATO 


Per il pm Elena Massa è l’assassina 
e merita 14 anni e mezzo di carcere 


NAPOLI— Il pubblico mini- 
stero Liborio Di Maio al termi- 
ne della sua requisitoria du- 
rata tre ore e 17 minuti ha 
chiesto che Elena Massa ven- 
ga condannata per l'omicidio 
dì Anna Parlato Grimaldi, 
che le vengano concesse le 
attenuanti generiche e che 
quindi le sia comminata una 
reclusione pari a 14 anni e 6 
mesì. 

Liborio Di Maio ha parlato 
ininterrottamente, tranne 
una breve interruzione, dalle 
10.04 alle 13.21. Ha spiegato 
qual è la «ratio» del processo 
indiziario in Italia, ha esami- 
nato il movente del delitto, le 
personalità che vîì sono coîn- 
volte, la possibilità da parte 
della Massa di compiere l’o- 
micidio. 

Il processo indiziario — ha 
detto il pm — è un processo 
che si basa sulla logica indut- 
‘tiva, ma la giurisprudenza ri- 
chiede che gli indizi siano cer- 
ti, univoci, concordanti. La 
serie degli indizi deve anco- 
rarsi ad una serie di probabi- 
lità, deve concorrere alla 
costituzione di un edificio per- 
fetto. 

Il pm Di Maio stava parlan- 
do da sei minuti quando în 
aula ha fatto il suo ingresso, 
elegantissima, Elvira Grimal- 
di, la figlia della vittima, con 
il fratello Giovanni. Sì è sedu- 
ta altavolo della stampa e ha 
cominciato a prendere ap- 
punti sulle dichiarazioni del- 
l'accusa. Alla fine ha riempito 
quattro pagine 

«Seguire i percorsi dell’ani- 
ma, i personaggi concreti, è 
molto difficile — ha affermato 
l'accusa — ‘il processo è un 
dramma, spesso, anzi sempre, 


‘tristissimo, nel quale occorre 
ricreare i personaggi, farli ri- 
vivere, ma’ con verosimi- 
glianza». 

Il pm è così passato a esa- 
minare la personalità di 
Anna Parlato Grimaldi, don- 
na .d’affari, donna benefica, 
donna insoddisfatta, forse an- 
che una «divoratrice di uomi- 
ni», come qualcuno l’ha defi- 
nita. Una donna colta con un 
animo infantile, ha detto Di 
Maio, che aveva una «voglia 
di vivere» che la portava a 
fare quello che faceva. 


Napoli — Il pubblico ministero Liborio Di 


fe 


Dopo aver parlato della 
Grimaldi, il pm è passato a 
Ciccio Bufi, uno degli amanti 
della donna, e subito dopo 
all’avv. Diamante. «Tirato în 
ballo solo “pretestuosamente” 
dal giudice istruttore il quale 
nella sua sentenza ha pro- 
sciolto la Massa per non aver 
commesso il fatto». 

Ciro Paglia: «E’ un uomo 
del quale non si può negare îl 
coraggio professionale specie 
per gli articoli sulla camorra, 
ma è anche vero che ha trat- 
tato sua moglie con grande 


Maio durante la requisitoria 


(Tel. Ansa) 


freddezza, distacco, cru- 
deltà». 

E quì Di Maio ha comincia- 
to a esaminare il movente del 
delitto, la gelosia personale, 
professionale, familiare che 
la Massa ha provato nei con- 
fronti della Grimaldi. Un rap- 
porto fra la Massa e la Gri- 
maldi — ha detto ancora l’ac- 
cusa — nient’affatto pacifico, 
nient’affatto tranquillo. «Ele- 
na Massa è una donna capa- 
ce e intelligente, con alti idea- 
li, come si evince dal quadra- 
to che i giornali hanno co- 


Inaugurata 

a Roma 

la nuova sede 
dell’Msi-Dn 


ROMA — «Il tipo di opposi- 
zione che sarà attuata dall’M- 
si-Dn dipenderà dal contenu- 
to del decreto che il Consiglio 
dei ministri si accinge a vara- 
re». E la risposta dell’on. 
Almirante sulla posizione 
missina nei confronti del de- 
creto Visentini alle domande 
dei giornalisti convenuti per 
una conferenza stampa in oc- 
casione dell’inaugurazione 
della nuova sede del partito in 
via della Scrofa. 

Il segretario dell’Msi-Dn, fra 
l’altro, ha sottolineato che 
l'accertamento induttivo «de- 
ve essere un momento ecce- 
zionale» e che «vi sono troppe 
disparità sulle quali dobbia- 
mo misurarci». 

«La nuova sede del partito 
— ha detto Almirante — è la 
realizzazione più ambita di 
tutta la classe dirigente mis- 
sina». 

Almirante, che ha parlato 
nel. salone delle riunioni del 
comitato centrale (oltre 220 
posti a sedere) e intitolato ad 
Augusto De Marsanich, che fu 
segretario dal 1950 al 1954 e 
poi presidente del partito, si è 
richiamato a quelle che ha 
definito «recenti calunnie di 
qualcuno» a proposito. dello 
stato patrimoniale dell'Msi- 
Dn, e ha ricordato che «i debi- 
ti pregressi ammontano a cir- 
ca 6 miliardi di lire per la 
rapina perpetrata dagli scis- 
sionisti di Democrazia nazio- 
nale nel 1976». 

All’inaugurazione della 
nuova sede erano presenti, ol- 
tre a tutti i massimi dirigenti 
del partito, esponenti del 
mondo del giornalismo e della 
cultura, e fra questi lo scritto- 
te Roberto Gervaso con la 
moglie Vittoria. 


OGGI VERTICE DELLE TRE SEGRETERIE 


I sindacati decisi 
a ritrovare l'unità 


ROMA — L'attesa è viva, i 
presupposti giusti ci sono, 
l'entusiasmo non manca. Co- 
sì, oggi pomeriggio, Cgil, Cisl 
e Uil ci daranno dentro per 
dimostrare a tutti che il sin- 
dacato non è «morto» e che le 
iniziative unitarie sono anco- 
ra possibili. 

La riunione delle tre segre- 
terie affronterà il problema 
della riforma del salario, par- 
tendo dalla proposta in meri- 
to avanzata dall'ultimo consi- 
glio generale della Cisl. «Cer- 
to, fino a questo momento le 
soluzioni tecniche individua- 
te da ciascuna confederazione 
sono diverse — ammette il 
leader della Uil, Giorgio Ben- 
venuto — ma gli obiettivi so- 
no comuni e ci sono tutte le 
condizioni per approdare ad 
un progetto unitario. La stra- 
da è ancora in salita, ma.il 
percorso ormai è stato imboc- 
cato». 

Secondo Benvenuto, inol- 
tre, è significativo che proprio 
oggi venga firmato all’Iri il 


Entro le 12 miglia 
solo gli italiani 


‘possono pescare 


ROMA — Soltantoi cittadi- 
ni italiani e le navi nazionali 
potranno pescare entro le 12 
miglia marine lungo le coste 
italiane. 

E quanto stabilisce un 
decreto del ministro della 
marina mercantile Gianua- 
rio Carta, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale di sabato 
scorso. Per varare il provve- 
dimento, Carta si è avvalso 
della facoltà prevista da un 
apposito regolamento Cee. 


protocollo che fissa le nuove 
relazioni industriali fra azien- 
de e sindacato. 

Anche per Antonio Lettieri, 
segretario confederale della 
Cgil, l’incontro di oggi rappre- 
senta «un fatto politico di 
grande rilievo», «Occorre una 
Tiforma del salario vera, che 
cambi le regole fissate nel 
1975 — ha detto Lettieri —, 
discuteremo finalmente senza 
pregiudiziali, convinti che il 
primo problema da affrontare 
sia quello della riforma e non 
quello delle: quantità precise, 
cioè di quanto salario e come 
indicizzare». 

Gran profusione di buona 
volontà, quindi, e di ottimi- 
smo, ma non si deve pensare 
che le difficoltà siano del tut- 
to scomparse dallo scenario. 
La proposta della Cisl, in ef- 
fetti, consentirebbe di supera- 
re, almeno tecnicamente, gli 
ostacoli rappresentati dal re- 
ferendum promosso dal Pci 
per il recupero dei quattro 
punti tagliati dal decreto di 
San Valentino e la richiesta 
della Cgil per un reintegro; in 
modi peraltro tutti da defini- 
re, della somma corrispon- 
dente. 

L’approdo unitario, quindi, 
stando almeno a quanto avve- 
nuto negli ultimi giorni, sa- 
rebbe possibile ma, una volta 
accertate le rispettive dispo- 
nibilità, tutto il «fascicolo» 
dovrà poi passare a una com- 
missione tecnica incaricata di 
formulare nel dettaglio un ve- 
To e proprio progetto di rifor- 
ma. La riunione di oggi, inol- 
tre, potrebbe anche decidere 
di dare il via a contatti infor- 
mali ed esplorativi con le con- 
troparti imprenditoriali che 
hanno pagato i decimali. 


Diritto 
al posto-auto 
in un edificio 
nuovo 


ROMA — All’acquirente di 
un appartamento in un édifi- 
cio nuovo deve essere assicu- 
rato l’uso di uno spazio per îl 
parcheggio dell'auto, spazio 
che non può essere oggetto di 
una contrattazione separata 
per la sua locazione. 

Lo hanno stabilito le sezioni 
unite civili della Corte di Cas- 
sazione, mettendo fine ad una 
serie di contrastanti interpre- 
tazioni date dai giudici di me- 
rito e dalla stessa suprema 
Corte al problema. 

Il quesito sul quale le sezio- 
ni unite si sono pronunciate 
era stato proposto dalla si- 
gnora Paola Ciardi in Spada- 
ro, di Milano, che si era rifiu- 
tata di pagare un canone per 
l’uso di un posto-macchina 
nel condomio «Il Poggio» a 
Rapallo. 

La società, che si era riser- 
vata il diritto di concedere in 
uso o vendere come parcheg- 
gio ai condomini o a terzi il 
piano seminterrato dell’edifi- 
cio, citò in giudizio e vinse la 
causa dinanzîì al pretore. 

La Cassazione, ora ha inve- 


ce annullato con rinvio la sen- 


tenza, riconoscendo alla Ciar- 
di il diritto di poter usufruire 
del posto-macchina. Questo 
in base all’art. 41 della legge 
urbanistica del 17 agosto 1942 
n. 1150, il quale dispone che 
nelle nuove costruzioni deb- 
bano riservarsi appositi spazi 
per i parcheggi. 

«La ragione di tale norma — 
si afferma nella sentenza del- 
la Cassazione — si identifica 
nella sentita esigenza di ri- 
durre, nei centri abitati, l’in- 
gombro dellre vie pubbliche 
causato da sosta, parcheggio 
o manovre di veicoli în corri- 
spondenza di edifici». 


struito attorno a lei, ma è. 


anche donna di grandi pas- 
sioni, e questo delitto nasce 
da una grande passione. 

«L’alibî della Massa è crol- 
lato. Però quando. leî va a 
comprare le bottiglie di acqua 
minerale, non lo fa per cerca- 
re un alibi giudiziario. E’ solo 
un pretesto domestico per 
uscire di casa». Così il pm, 
dopo la breve interruzione, ha 
ricostruito l’inizio del delitto. 

Elena Massa esce di casa e 
va.a comprare le bottiglie di 
acqua minerale, non ha ‘ap- 
puntamento con Anna Parla- 
to Grimaldi, ma potrebbe an- 
dare verso la villa a guardare 
la dimora della rivale. La li- 
nea dell'accusa è precisa: la 
incontra, viene travolta dalla 
gelosia e.ammazza l'amante 
del marito. Quindi solo lei e 
nessun altro poteva avere 
qualche ragione per uccidere 
la Grimaldi, solo lei ma noniîn 
modo premeditato può aver 
commesso questo delitto; di 
qui la richiesta di condanna.a 
14 anni e sei mesi di reclu- 
sione. 

Per la prima volta Elena 
Massa è apparsa scossa; 
appena îl pm ha finito di par- 
lare ha chiesto al presidente 
che parlasse prima la parte 
civile e poi i suoi difensori, 
contrariamente alla prassi in- 
staurata in questo processo în 
cui la parte civile si inserisce 
tra î due difensori dell’impu- 
tata. ì 

La richiesta, è chiaro, è sta- 
ta dettata dalla paura di una 
condanna che nelle nove pre- 
cedenti udienze era sembrata 
assolutamente lontana e che 
solo ieri ha fatto la sua appa- 
rizione in questo processo. 


L'EX VICESINDACO DI TORINO SI DIFENDE LANCIANDO ACCUSE 


) 


Biffi Gentili: mi hanno definito 
corrotto, ma oggi c'è di peggio 


TORINO — «Io sarò magari 
un corrotto, ma c’è di peggio... 
quando ero vicesindaco, la 
banca dati urbani costava un 
miliardo. Adesso sono lonta- 
no dalla vita pubblica, ma mi 
risulta che ne abbiano spesi 
circa 8...». Pungente, ironico e 
sempre in posizioni di attacco 
verso il pubblico ministero 
Giorgio Vitari, il faccendiere 
Adriano Zampini e il giudice 
istruttore Mario Griffey, Enzo 
Biffi Gentili, ex vicesindaco 
socialista di Torino, non ha' 
rinunciato al:suo ruolo di «en- 
fant terrible», deponendo ieri 
mattina davanti ai giudici del 
tribunale di Torino. 

La banca dati urbana, dove- 
va essere costituita dal Comu- 
ne. Zampini, l'uomo d'affari al 
centro del processo e dell’in- 
chiesta, avrebbe dovuto rac- 


cogliere il contributo di varie 
aziende di computer. Dice 
Zampini che per l'affare erano 
state promesse «tangenti» per 
‘715 milioni. Enzo Biffi nega di 
aver mai ricevuto la promessa 
di quei soldi. 

«La banca dati urbana — ha 
ripetuto ancora ieri l’ex vice 
sindaco — era una cosa seria, 
non un affare e basta. Per 
questo chiedo che il tribunale 
nomini un super perito che 
sappia valutare». © 

Biffi Gentili ha negato an- 
che di aver mai seguito la 
pratica relativa all'acquisto 
dello stabile di via Tommaso 
Grossi 15 da parte del Comu- 
ne; un affare che doveva far 
lievitare il prezzo iniziale, da 
un miliardo a 4 miliardi e 250 
milioni. 

Ha chiesto all’ex vicesinda- 


Non è ancora arrivato 
il memoriale di Sindona 


MILANO — Il memoriale annunciato da Michele Sindona 
non è ancora arrivato ai giudici dell’ottava sezione del 
tribunale penale che stanno svolgendo il processo bis per 
l’insolvenza della Banca privata italiana. 

Nel frattempo continua l’escussione dei testimoni, Gran 
parte dell'udienza di ieri è stata assorbita dalla deposizione 
del dottor Calogero Taverna, l’ispettore della Banca d’Italia 
che fece a suo tempo una serie di controlli nei due istituti di 
credito (Banca Unione e Banca privata finanziaria) di Sindo- 
na, fusisi nell'autunno del 1974 nella Banca privata italiana. 

Taverna ha confermato il contenuto delle relazioni nelle 
quali elencava le irregolarità riscontrate nei bilanci. In 
apertura d'udienza il presidente dott. Chiarolla aveva chiesto 
agli avvocati Giampiero Azzali e Franco Bruno se l’imputato 


avesse deciso di rinunciare per sempre a presentarsi in aula. I 
difensori hanno risposto che gireranno la domanda al loro 
assistito. La prossima udienza si svolgerà domani per ascolta- 


re altri testimoni. 


UNA DELEGAZIONE ISRAELIANA A ROMA 


Preparativi diplomatici 


per l’arrivo di Peres 


ROMA — Una delegazione 
israeliana, guidata da uno dei 
più stretti collaboratori del 
ministro degli esteri Shamir, 
il direttore per gli affari politi- 


‘ ci David Kimche, è giunta a 


Roma, dove oggi incontrerà il 
ministro degli esteri Giulio 
Andreotti. Già ieri la delega- 
zione israeliana si è riunita 
alla Farnesina con il direttore 
generale per gli affari politici 
Bruno Bottai e con i funziona- 
ri che si occupano delle que- 
stioni mediorientali. 

La missione di Kimche a 
Roma sarebbe di routine, una 
delle tante consultazioni della 
diplomazia italiana con le 
parti in causa nel conflitto 
arabo-israeliano, se non fosse 
per le polemiche suscitate, in 
Italia e in Israele, dall’incon- 
tro del presidente del Consi- 
glio Bettino Craxi e del mini- 
stro degli esteri Giulio An- 
dreotti a Tunisì con il leader 
dell’Olp Yasser Arafat, e per il 
fatto che a Roma è atteso in 
visita ufficiale il primo mini- 


Rilancio 
economico 


della Einaudi 


TORINO — Con un fattura- 
to di 34 miliardi, un bilancio 
in pareggio intorno ai 30.mi- 
liardi di lire e senza alcun 
ricorso alle banche, la casa 
editrice Einaudi, in ammini- 
strazione, straordinaria . dal 
25 gennaio di quest'anno, ha 
chiuso l’esercizio 1984. 

Il commissario straordina- 
rio Giuseppe Rossotto ha af- 
fermato che le previsioni per 
il 1985 indicano un aumento 
del fatturato di circa il 30%. 


stro Shimon Peres, 

Visita confermata, dal go- 
verno israeliano nei giorni 
scorsi, nonostante l’annuncio 
dato il 13 da Radio. Gerusa- 
lemme di un suo rinvio, pro- 
prio in relazione all'incontro 
di Tunisi. Ufficialmente, come 
ha ricordato l'ambasciata di 
Israele a Roma, «non era an- 
cora stata fissata una data 
precisa», 

L'intenzione. del governo 
italiano sarebbe di avere a 
Roma sia Peres, sia il mini- 
stro degli esteri Shamir, cioè 
entrambi i leaders delle due 
maggiori formazioni politiche 
israeliane, il Maarakh e il Li- 
kud, che fanno parte del go- 
verno di unità nazionale inse- 
diatosi a Gerusalemme nel 
settembre scorso. 

Lo ha confermato il mini- 
stro degli esteri Andreotti, re- 
plicando il 12 dicembre scorso 
in commissione alla Camera 
alle critiche rivolte al governo 
per l’incontro con Arafat. 
«Siamo pronti a riceverli 
quando e come essi desidera- 
no, insieme o separata- 
mente», 

La missione del direttore 
generale degli affari politici 
del ministero degli esteri 
israeliano è appunto «prepa- 
ratoria» della visita di Peres e, 


‘eventualmente, di Shamir, co- 


me ha detto lo stesso An- 
dreotti alla Camera. Il suo 
compito, si è fatto sapere a 
Gerusalemme, è di «dare spie- 
gazioni e chiedere chiari- 
menti». 

A Gerusalemme, anche se il 
malcontento per l’incontro di 
Tunisi c’è stato; non si inten- 
de però creare un caso, e la 
conferma della visita di Peres 
ne è la dimostrazione. 


Andreotti 

in missione 
a Varsavia 
per tre giorni 


ROMA — Giovedì il mini- 
stro degli ‘esteri Andreotti si 
recherà a Varsavia per una 
visita di tre giorni e certamen- 
te troverà un clima tutt'altro 
che disteso, sopratiutto dopo 
gli incidenti di Danzica che 
hanno interrotto la tregua tra 
governo e popolazione. 

Il generale Jaruzelski sarà 
soddisfatto perché, ricevendo 
il ministro italiano, sarà riu- 
scito a mettere la parola fine 
all’isolamento del regime in 
cuilo avevano lasciato î paesi 
occidentali dopo il colpo di 
stato del 1981, 

Gli ambienti dell'opposizio- 
ne polacca, pur non vedendo 
di buon occhio la fine dell’iso- 
lamento, si rendono conto che 
questi incontri erano ormai 
inevitabili, e si aspettano che 
l’Italia faccia pressioni per 
una maggior liberalizzazione 
interna. 

Oltre agli incontri ufficiali, 
l'opposizione polacca sî chie- 
de anche se il ministro italia- 


no incontrerà esponenti di. 
«Solidarnose, se incontrerà 


monsignor Glemp (con il qua- 
le Andreotti ha avuto un col- 
loquio nei giorni scorsi in Va- 
ticano), e se opporrà, alle 
richieste di Varsavia, una fer- 
ma linea per maggiori libertà 
all’interno del paese. 

Ipolacchi infatti chiederan- 
no.all’Italia di poter esporta- 
Te più carne, importare tecno- 
logie per l'energia alternativa 
e per incrementare l’agricol- 
tura (si parla dî porzi artesia- 
ni), anche in considerazione 
della possibilità (ormai quasi 
certa) di poter entrare a far 
parte del Fondo monetario 
internazionale, in seguito al 
consenso dato dagli Stati 
Uniti. 


co il presidente Capirossi: 
«Ma lei, secondo quanto rac- 
conta Zampini e secondo 
quanto emerge dalle intercet- 
tazioni telefoniche, diceva di 
aver molto potere, anzi di po- 
tere quasi tutto, far approvare 
le delibere che voleva. 
Perché?». 

Biffi Gentili: «Beh, devo di- 
re che questo è l’abc della 
politica, fare capire di essere 
sempre determinante, di po- 
tere tutto. Sa com'è, presiden- 
te, alla fine gli uomini politici 


devono raccogliere i voti... e. | 


tutto serve. Ma da qui ad 
‘avere un potere reale, anche 
se ero il vicesindaco, ce ne 
corre. 

Presidente: «Fu lei a pre- 
sentare Quagliotti, il capo- 
gruppo del Pci (imputato nel 
processo, ndr) a Zampini? 

Biffi Gentili: «Sì, una volta 
nell’anticamera del mio stu- 
dio che era sempre una bol- 
gia. Mi accusano di aver det-' 
to: il Pci è un partito che 
conta e con il quale bisogna 
fare i conti. Ma erano conti 
politici. Certo Zampini lo con- 
sideravo. un mio supporter, 
ma non soltanto. Speravo fa- 
cesse l’imprenditore sul serio 
e non mi scandalizzo perché 
‘aveva rapporti anche con altri 
partiti. Anche a livello nazio- 
nale mi risulta che avvenga lo 
stesso: ci sono mediatori che 
trattano con tutti. Ma questo 
dimostra ulteriormente che 
non avevo un interesse di lu- 
cro primario con lui». 

A questo punto il Pm Vitari 
ha chiesto che venissero ria- 
scoltate alcune telefonate in- 
tercettate dai carabinieri du- 
rante l’inchiesta. Ma l’avvoca- 
to Vittorio Chiusano (difenso- 
re di Enzo Biffi Gentili e Li- 


bertino Scicolone, ex assesso- 
re socialista al patrimonio del: 
Comune) ha riproposto la «il 
legittimità» delle intercetta 
zioni. «Sono prove nulle, inu! 
tilizzabili ai fini del processo.* 
Ci opponiamo». Il presidente* 
Capirossi ha però risposto che 
gia in apertura di dibattimen-' 
to il tribunale si era espresso 
per la validità delle intercet- 
tazioni. 

In conclusione è tornato’ 
davanti ai giudici l'ex capo-! 
gruppo De in Consiglio comu- 
nale Beppe Gatti, il quale ha 
dato la sua versione sulla vi-! 
cenda della Banca dati. 

Gatti ha anche smentito le 
affermazioni di Zampini su un’ 
presunto interessamento del- 
l'on. Guido Bodrato a un pre- 
stito di 60 milioni. Il faccen- 
diere aveva detto di averli! 
dati a Gatti per finanziare 
l'acquisto di un giornale da 
parte della corrente De di Bo- 
drato. «Non abbiamo mai 
comprato giornali — ha repli- 
cato l'ex capogruppo — smen- 
tisco anche di aver proposto a. 
Zampini di incontrare Bo- i 
drato», i 


IL PICCOLO 


fondato. nel 1881 
ALBERTO MARCOLIN | 


Direttore responsabile 


Organizzazione Tipografica 
! Editoriale S.p.A. 


Via S. Pellico, 8 - Trieste 


perda, : 

Y DI 

LOS CERTIFICATO N. 633 |. 
Siae) DEL 20-12-1983 


«Il Piccolo» è iscritto 
| alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Il tempo 


regioni settentrionali italiane. 


Situazione: sul Mediterraneo 
centro-occidentale continua ad af- 
fluire aria umida temperata. Per- 
turbazioni atlatiche interessano le 


che farà | 


Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni nuvolosità variabile con resi- 
due piogge sulle Venezie, ma con 
tendenza ad ampie schiarite. Fo- 
schie dense in Val Padana. Dalla 
serata riannuvolamento ad inizia- 
re dalle regioni più occidentali. 


Temperatura: in lieve diminu- 
zione. 

Venti: deboli, localmente mode-. 
rati meridionali. 

Mari: generalmente poco mossi. 


Amsterdam n. 0, 5; Atene n. 


TEMPO. NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


,,16; Bangkok s. 24, 33; Beirut s..7, 15; 
Belgrado n. —1, 5; Berlino n. —5, —3; Copenaghen neve 0, 1; Ginevra n. 1,8; 
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Parigi n. 3, 8; Pechino s. —9, —2; Perth n. 17, 22; Rio de Janeiro n, 18,28; 

San Francisco n. 7, 13; Sydney s. 21,27; Tokio s. 2, 10; Vienna neve Ca 0A 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 10; Bolzano 
1,7; Verona 6, 8; Venezia 6, 7; Milano 5, 8; Torino —1, 9; Cuneo 1, 8; 
Genova 9, 16; Bologna 5, 8; Firenze 10, 17; Pisa 10, 18; Ancona 9, 19; 
Perugia 10, 13; Pescara 7,19; L'Aquila -3, 13; Roma Urbe 12, 17; 
Roma Fiumicino 13, 19; Campobasso 8, 13; Bari 10, 19; Napoli 6, 18; 
Potenza 8, 13; S,M. Leuca 14, 16; Reggio Calabria 12, 17; Messina 15, 
18; Palermo 17, 20; Catania 7, 20; Alghero 5, 17; Cagliari 7, 19. 
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«LETTERE DA ZABODASKI, DI LUZZATTO FEGIZ 


Penso che l'autobiografia 
che Pierpaolo Luzzatto Fegiz 
ha or ora pubblicato nella 
consueta, elegante veste delle 
edizioni Lint («Lettere da Za- 
bodaski», pagg. 445, lire 
24.000), avrà molto successo. 
E non penso che tale mia 
impressione sia influenzata 
dalla personalità dell'autore 
— accademico dei Lincei e 
fondatore della Doxa — o dal- 
l'essere stato il suo successore 
sulla cattedra di statistica a 
Roma o dalla nostra semise- 
colare amicizia o dal fatto che 
sia stato io (come l’autore, 
gentilmente, afferma) a con- 
vincerlo ‘a pubblicare le «let- 
tere da Zabodaski». 

Uno dei principali pregi del- 
l’opera sta nella sua prospet- 
tiva temporale: dall'inizio del 
secolo a oggi. Credo sia im- 
possibile a Trieste — e molto 
difficile nell’Italia intera — 
trovare una persona che, nata 
con questo secolo, di questo 
secolo possa raccontare gli 
spettacolari e talvolta alluci- 
nanti avvenimenti, avendoli 
seguiti, con mente aperta, 
dall’infanzia alla tarda età. Il 
libro, che direi «sofferto» per- 
ché ne conosco la genesi, è 
‘scritto con giovanile vivezza e 
freschezza. 

La prima parte dell’auto- 
biografia descrive la vita di 
una famiglia. dell'alta borghe- 
sia triestina all’inizio di que- 
sto secolo, con una lucidità di 
ricordi che è veramente unica. 
Data la non grande differenza 
della mia età con quella del- 
l’autore e non essendo, quin- 


di, possibili cambiamenti di. 


abitudini nella società statica 
di allora, sono in grado di 
affermare che la descrizione è 
perfetta, secondo quanto ri. 
mane nella mia memoria del- 
la vita delle famiglie dei miei 
zii, abitanti a Trieste. 

Può essere forse interessan- 
te rilevare che, in Istria, dove 
in quel periodo risiedeva, in- 
vece, la mia famiglia, il modo 
di vivere era completamente 
diverso .da quello di Trieste, 
mancando completamente 
l'impronta cosmopolita carat- 
teristica della grande città 
giuliana. Nell’Istria, esisteva 
‘ancora, in certo senso, l’in- 
fluenza dei tempi della domi- 
nazione veneziana e la vita 
scorreva tra toni patriarcali e 
-quasi feudali. 

Ad esempio non sarebbe 
stata nemmeno concepibile la 
«Fraùlein» che insegnasse il 
tedesco, anche se gli intellet- 
tuali istriani lo conoscevano 
per aver frequentato l’univer- 
sità di Vienna; erano di fran- 


Questo ho vissuto 
e questo tramando 


cese le lezioni che venivano 
impartite ‘alle ragazze di buo- 
na famiglia. Vennero più tardi 
la luce elettrica, i termosifoni, 
il telefono e le altre comodità 
allora moderne; le case erano 
molto più antiche, più solen- 
ni, ma meno accoglienti di 
quelle di Trieste. 

La grande città era ritenuta 
‘una capitale economica e cul- 
turale, ma non una capitale 
morale perché il progresso 
eccessivo e il cosmopolitismo 
venivano considerati, in 
Istria, con sospettosa diffi- 
denza; e a questo proposito 
basti ricordare gli scritti del- 
l’istriano Pasquale Besenghi. 
Inoltre, l’Istria, nel 1861, siera 
rifiutata di mandare i propri 
rappresentanti al Parlamento 
austriaco e rimproverava alla 
«città immediata dell’impe- 
ro» di non aver fatto altret- 
tanto, 

Dopo questa breve digres- 
sione, devo rilevare che l’au- 
tore considerava le «lettere da 
Zabodaski» come un ricordo 
di famiglia da lasciare agli 
eredi, mentre io ritenevo. che 
nella loro spontaneità e sem- 
plicità esse raccontassero la 
storia di milioni di famiglie 
‘europee che erano riuscite for- 
tunosamente. a salvarsi, la 
dove passava la:guerra e. gli 
‘Uominisi seannavano a vicen- 
da. Di esse, le lettere raccon- 
tavano il dramma, come il 
diario di Anna Frank non rac- 


rt Iur Ciriani a iii rizzo] 


contava la tragedia della sola 
ragazza; ma quella di milioni 
di ebrei. ì 

Ha grande importanza per 
la storia locale il racconto re- 
lativo al periodo in cui l’auto- 
re fu presidente della Camera 
di commercio di Trieste: Da 
urì lato, appare la chiarezza 
della visione economica di un 
uomo di notevolissima prepa- 
razione, anche teorica, in quel 
campo; ma, dall'altro, è ama- 
To constatare che ì problemi 
da lui sollevati sono, ancora 
oggî, in non piccola parte irri- 
solti. Una città, che avrebbe | 
dovuto divenire la Berlino 
Ovest di quel settore dell’Eu- 
ropa sul quale si affaccia, ri- 
mane invece in posizione 
quanto mai statica. 

Perilresto, il libro potrebbe 
essere definito come la storia 
del modo in cui un intellettua- 
le di Trieste, diviso tra gli 
studî e l’ambiente economico, 
ha affrontato le mutevoli vi- 
cende del mutevole mondo 
nazionale e internazionale di 
questo secolo, riuscendo a la- 
sciare una notevole impronta 
di se stesso tanto nel campo 
scientifico. quanto in quello 
pratico. Il, che non è poco sia 
per l’uomo sia per il libro, dal 
quale ciò chiaramente 
appare. 

Diego. de Castro 


Nella: foto, Pierpaolo Luz- 
gatto Fegiz. 


UN BEL LIBRO, UN MANUALE E UNA MOSTRA AL «CANKAR» DI LUBIANA 


Fotografia, rischiosa mania 


In un volume di Alinari, audacemente frammentato ma assai interessante, la storia d'Italia per immagini 
Poi un esempio di come a volte gli editori invece sbaglino - I nuovi autori regionali: dieci, e tutti bravi 


Un ‘bel libro dalla. genesi 
curiosa. «Italia - Cent'anni dî 
fotografia», Alinari editore, 
introduzione di Piero Chiara 
e a cura di Cesare Colombo 
rappresenta ìl tentativo di da- 
reun intreccio a tre argomen- 
ti, la storia civile, la storia 
delle immagini e quella della 
produzione fotografica. Non 
è, si badi bene, la-storia dell’I- 
talia attraverso le fotografie. 
O, meglio: lo è în parte, qua e 
là, con dei flash tra storia e 
costume. Non è-neppure la 
storia dell’iconografia sull’I- 
talia. Né, tanto meno, la sto- 
ria-organica della fotografia 
italiana. In realtà ì tre possi- 
bili libri su questi tre temi 
dffiorano continuamente, si 
intersecano, offrendo una se- 
rie di letture comparate che 
offrono poco al metodo e mol- 
to all’intuîto. 

Una simile operazione può 
risolversi in un’îÎmmane con- 
fusione o in un'opera di gran- 
de interesse. Che a Cesare 
Colombo riesca di tener desta 
l’intelligenza del lettore per 
tutte le 170 pagine di fotogra- 
fie dev’essere considerato un 
risultato. di rilievo, ottenuto 
attraverso la negazione dei 
canoni, il rifiuto delle letture 
consolidate e la ricerca, in 
ogni singola immagine, di for- 
ti motivi di richiamo alla (A 
tura. 

Cesare Colombo è milanese 
fino al collo, e qualcosa nel 
libro lo dice: ad esempio l’o- 
stinato disinteresse per l'ope- 
ra dei paparazzi, che pure 
qualche granello di tutte le 
storie possibili l’hanno pro- 
dotto: o. il gusto per un Sud. 
esplorato con'occhio antropo- 
logico. 

Così come traspare il gusto, 
e forse il rimpianto, per gli 
anni del reportage, quando 
pareva che la fotografia non 
dovesse mentire e che con la 
macchina, al collo e l’occhio 
pronto al momento decisivo 
fosse possibile modificare il 
mondo. Traspare perché 
Colombo c’è passato, è stato 
uno dei protagonisti, ma an- 
che perché è un pezzo della 
nostra storia collettiva. E si 
può dire che gli errori siano 
stati molti, allora: ma non si 
può far finta che nulla sia 
accaduto. 

Alla base di un volume così 
audacemente frammentato, 
c’è naturalmente la fede nella 
forza unificante della fotogra- 
fia. La convinzione cioè che sì 
tratti di un’attività con una 
propria organicità, con una 
propria autonomia. Qualche 
lettore si sarà accorto che chì 


scrive è di tutt'altro parere; 
tanto da specificare fino alla 
noia, în qualunque argomen- 
to entri, di quale dei molti 
generi di fotografia stia par- 
lando. Bisogna dire che il li- 
bro dell’Alinari sostiene il di- 
scorso unificante con tanta 
buona grazia da reintrodurre 
îl dubbio anche nel lettore più 
cinico. 

Occorre citare infine î due 
aspetti «di servizio» del volu- 
me, che non sono. affatto se- 
condari. Il primo è dato dalla 
ricerca iconografica, cui han- 
no collaborato Kitty Bologne- 
si e Giovanna Calvenzi, e che 
è stata effettuata pescando 
nei maggiori fondi fotografici 
italiani. Le accurate indica- 
zioni che accompagnano in 
didascalia ogni immagine so- 
no una guida fondamentale 
per chiunque intenda metter- 
si sulla stessa strada. 

Lo stesso sì deve dire per le 
brevi biografie dei fotografi 
citati poste in appendice. Si 
tratta dì uno dei rari contri- 
buti alla storiografia fotogra- 
fica italiana, costituita sino 
ad oggi da singole monografie 
eda opere assolutamente «s0- 
litarie 

All’inizio è stata citata la 
genesi curiosa. «Cent’anni di 
fotografia» è nato per cele- 
brare: un. centenario, quello 
della Stock, che ha voluto ci 
fosse un qualcosa di perma- 
nente come un libro tra i fe- 


steggiamenti del secolo. Per | 


questo, il volume‘può capitar- 
vi in mano in quanto utenti di 
cassette natalizie di prestigio. 
Tuttavia è imminente anche 
la distribuzione nelle librerie, 
e questa volta-il libro vivrà di 
vita autonoma. 

* 

L’editoria fotografica è cer- 
tamente un genere molto cu- 
rioso. Qualche mese fa abbia- 
mo beccato Einaudi mentre 
cercava di vendere la venera- 
bile storia della fotografia di 
Beaumont Newhall come ope- 
ra nuova e attuale. Nellò stes- 
so peccatuccio cade la Mon- 
dadori, ripresentando negli 
Oscar «Tutti î segreti della. 
fotografia» di Alexander 
Spoerl, libro già apparso nel 
1974, quando doveva già esse- 
Te un grazioso esempio di ar- 
cheologia industriale. 


Di solito sì immagina che î 
remake possano godere di un 
minimo di aggiornamento: e 
soprattutto in un genere come 
quello della tecnica fotografi- 
ca, che nell’ultima decade è 
stato praticamente sconvolto 
dall’avvento. di macchine, 
materiali e procedure intera- 
mente nuovi. 

L’Oscar in questione ripro- 
pone invece candidamente 
tutte le tecniche da fine annì 
Cinquanta; ‘e. speriamo che 
nessuno lo prenda alla lette- 
ra, perché a un certo punto,in 
una delle prime tabelle, è 


La rassegna 
dei libri 


Il liberalismo 
nel «classico» 


di De Ruggiero 


Guido De Ruggiero: «Storia 
del liberalismo europeo» - La- 
terza, pagg. 500, lire 25.000. 

Da molti anni non più 
ristampato neppure nell’edi- 
zione ‘economica feltrinellia- 
na, ritorna finalmente in libre- 
ria questo classico della storia 
del pensiero politico. Scritto 
nei primi anni Venti, proprio 
mentre il fascismo liquidava il 
sistema liberale in Italia, lo 
studio di De Ruggiero, appar- 
so nel 1925, diventava quasi 
una sorta di bilancio storico e 
storiografico del liberalismo 
europeo, anche se allora l’au- 
tore sperava che la dittatura 
non riuscisse a imporsi defini- 
tivamente e che potesse crol- 
lare per i contraccolpì dell’af- 
fare Matteotti. 

Il volume, scritto in modo 
assai scorrevole e chiaro, sen- 
za alcuna pesantezza erudita 
per il taglio polemico e infor- 
mativo che di proposito gli 
aveva dato De Ruggiero, si 
articola in due parti, dedicate 
rispettivamente alle forme 
storiche del liberalismo (in- 
glese, francese, tedesco, italia- 
no) e al liberalismo nel suo 
significato europeo (le sue pe- 
culiarità dottrinali, i suoi rap- 
porti con democrazia, sociali- 
smo, Chiesa, nazione e la sua 
crisi novecentesca); più una 
sintetica conclusione e 
un’ampia e puntuale biblio- 
grafia. 

‘A sessant'anni dalla prima 
edizione l’opera, ora ripropo- 
sta nella «Biblioteca univer- 
sale Laterza», conserva tutto 
il suo valore sia come docu- 
mento di. urna precisa epoca 
storica. e temperie spirituale 
sia come guida allo studio del 
liberalismo, sul quale la bi- 
bliografia italiana continua a 
essere, nel complesso, piutto- 
sto scarsa e poco significati- 
va, specialmente se. confron- 
tata a quella dedicata al mar- 
xismo, al fascismo e al cattoli- 
cesimo politico e sociale. 

i F. Sal. 
* 
o 

Carl Dahlhaus: «I drammi 
musicali di Richard Wagner» 
- Marsilio editore, pagg. 192, 
lire 18.000. n 

Michael Finlay Robinson: 
«Opera napoletana» - Marsi 
lio editore, pagg. 240, lire 
24.000. 

Francesco Casetti: «L’im- 
magine al plurale» - Marsilio 
editore, pagg. 188, lire 18.000. 


-___- 


TRA REALTÀ E FANTASIA «IL DRAGO NELLA FUMANA» DI PEDERIALI 


Le terre ovattose e fumi- 
ganti della Bassa emiliano- 
lombarda, rigate da acque 
che, scorrono 0 stagnano 0 
gelano in dignitoso silenzio, 
e i cieli solidi e spessi, sfu- 
mati verso il basso a sfiorare 
campi e ‘creature, a volte 
suggeriscono ancora — a chi 
sappia addentrarvisi in ri- 
cettiva tranquillità — l’im- 
imagine di un umido paese 
delle meraviglie intriso di 
incantesimi stanchi, di una 
madida Cornovaglia padana 
dovela nebbia avviluppa e a 
tratti svela molte cose che 
certo la nostra filosofia non 
conosce. 

Non è infatti difficile, 
quando terra e aria e acqua 
non sono che un freddo con- 
tinuum di latte e d'argento, 
intuirvi le forme vaganti di 
spettri indecisi o di draghi 
smarriti, o percepire il bor- 


di «strie», il cui potere terrì- 
fico non'è maggiore della 
loro fame, 

E non fa meraviglia, quin- 
di, che lo stregonesco potere 
di questa natura di brume— ‘ 
addormentata, accigliata e. 
sognante come un mangia- 
tore di loto — abbia indotto 
gia più d’uno scrittore (non 
ultimo l’ultimo Bevilacqua) 
a narrarla con sfibrata no- 
Stalgia (deplorando — ma-y 
gari — il superiore potere 
del progresso inquinante, 
che mette in fuga le streghe 
e fa dissolvere per sempre i 
draghi in. ottuse gocciole 
d’acqua). 

La 
dA 

‘Alla schiera di questi can- 
tori della Bassaincantata — 
che han saputo quindi per- 
correrla con sensitive anten- 
ne di:poeta — aggiungiamo 
ora con pienissimo merito 
anche Giuseppe Pederiali 
(modenese verace della pro- 
vincia, classe 1937), che con 
avida delizia è andato a tuf- 
farsi tra le magie profumate 
di salumi e terra umida di 


bottio lontano dei calderoni | 


Macondo, in fondo alla Padania 


In un angolo della Bassa fumigante di nebbia gli uomini veri convivono con le meraviglie: 
folletti permalosi, tesori notturni, spettri ‘ducali, draghi volanti - E l’anno è il 1950 


quelle sue terre, per pòi re- 
galarci un romanzo che è — 
dolcemente e ininterrotta- 
mente — una piccola mera- 
viglia: «Il drago nella fuma- 
na» (Rusconi editore, pagg. 
228, lire 15.000). 

Attenti, quindi, lettori in-‘ 
namorati di Tolkien e fana- 
tici di Marquez, ammiratori 
ilari di Amado e pensosi 
estimatori di Peake: la vo- 
stra stessa narrativa italia- 
na vi' offre ora un. libretto 
che abbraccia in un unico 
atto di gioiosa e frizzante 
malinconia tutti i colori (da 
gagliardi'a spenti) e tutte le 
ombre (nette nel sole, lan- 
guenti nei crepuscoli) del- 
l’immaginario intelligente. 

Non il luogo soltanto, poi, 
ma anche il tempo dell’azio- 
ne risulta — in questo libro 
— emblematico di ‘un incan- 
to: i personaggini di Pede- 
riali si muovono infatti — fra 
nebbie e guazza — in un 
rotondo 1950, conla coscien- 
za agricola d’Italia non dis- 
sanguata ancora da un effi- 
mero miracolo economico; 
con la serenità che ritorna 
dopo la Grande Angoscia, e 
con le nuove e grasse spe- 
Tanze' in, una povertà meno 
povera. 

In quella terra e in quel 
tempo, nel Finale longobar- 
do della Bassa poteva esser- 
ci davvero di tutto. E di 


tutto ci mette infatti Pede- 
riali; con tenerezza malizio- 
sa'e leggera, fondendo il rea- 
lismo robusto di osterie e 
casolari con le mille e mille 


‘ possibilità ultraterrene che 


si aggirano indubitate tra i 
campi. 

Giovanni il Marinaio ha 
quattrocentottantasette an- 
ni, ma ne dimostra sempre 
ventinove, e il suo gatto Di- 
bordo, privato di una certa 
acqua magica, come un cri- 
stiano sviene dal dispiacere. 
Il piccolo gobbo scoperto da 
Giovanni a dibattersi nella 
trappola per draghi volanti 
è quasi certamente un 
angioletto con le ali ripiega- 
te, e una dolce e affettuosa 
maiala rubata su un argine 
cela probabilmente l’anima 
di un'aspra fanciulla disper- 
sa nel vento. 

I ruderi di una città fanta- 
sma nascondono uomini ve- 
Ti e mal. rimodellati dalla 
‘miseria, ma in grama convi- 
venza nientemeno che con 
spettri ducali. Folletti per- 
malosi abitano i meccani- 
smi degli orologi, e così reg- 
gono lo scorrere del tempo. 
Tesori notturni percorrono 
su barche immateriali le ac- 
que del Panaro, e una bion. 
da fatale sepolta da quattro 
secoli desidera provarsi un 
reggiseno in voga nel'’50. 
Questo, e altro ancora. 


Memore delle visioni di 
Marquez; in un campo bru- 
moso si erge un’autentica e 
perfetta caravella, cui man- 
ca soltanto il velame per 
salpare col vento attraverso 
il pur placido mare della 
pianura, in cerca di un Nuo- 
vo Mondo che sia davvero 
un mondo nuovo: servono 
per quel viaggio i Tesori Fa- 
tati, e i sogni, e gli amori 
umidi di nebbia e asciugati 
dal sole. 


* 
#% 


Eppure, un po’ come nel 
villaggio trasfigurato di 
Marquez, anche gli abitanti 
di questa umile Macondo 
della Bassa portano nomi è 
soprannomi quanto mai 
quotidiani, e accettano con 
disinvolto fatalismo ‘i prodi- 
gi del loro mondo, troppo 
terreno per esserlo del tutto. 

E nella prosa aggraziata e 
gentile di Pederiali si impa- 
sta con vigore giocondo la 
parlata bastarda e mistilin- 
gue di questo cantone lom- 
bardo/veneto/emiliano, tan- 
to concreta e canterina da 
riuscire — a volte — anche a 
dar corpo’ alle cose che la 
fumana offusca, e a suggeri- 
re il sapore di sparate da 
sbornia gloriosa perfino al 
mistero sottile di queste bel- 
le favole visionarie. 

In questo ìnnamorato 
dondolare tra reale e fanta- 
stico, in questo. ironizzare 
.tenerissimo che appena ap- 
pena attraversa tutta la 
puntigliosa serietà del rac- 
conto, Pederiali è davvero 
maestro, e il suo «Drago nel- 
la fumana» riesce quindi a 
essere un libro godibile sen- 
za mezze misure. Cosa rara, 
diamine!: un capolavoretto 
tutto luccicante da cima a 
fondo, e senza neppure una 
smagliatura. 

id Chiara Maucci 


Sopra, particolare da «Sî- 
bille» di Alberto Rizzi, in co- 
pertina del libro di Pede- 
riali. 


[ Taccuino 


annunciato che «le pellicole a 
colori, negative e invertibili, 
hanno una sensibilità di 15-23 
Din», e il lettore potrebbe sve- 
nire prendendo în mano una 
1600 Asa. Si dirà che alcune 
verità sono eterne, e forse è 
vero, anche se dubitabile. Il 
guaio è che questo Oscar non 
si occupa tanto di verità eter- 
ne quanto di faccende molto 
contingenti, del genere come 
far questo 0 come fare quello. 
Chi lo volesse seguire con 
ostinazione potrebbe trovarsi 
în serio imbarazzo nella ricer- 
ca dei materiali d'uso. 

Questo per dire che, chissà 
perché, è comune opinione 
tra gli editori che ai fotografi 
si possa vendere di tutto, o 
quasi. I lettori sono debita- 
mente avvisati. 

de 

Una coda merita la mostra 
«Nuove espressioni fotografi- 
che del Friuli-Venezia Giulia» 
tuttora aperta al Centro Can- 
kar di Lubiana. Soprattutto 
perché la mostra, in versione 
più ampia, è destinata a per- 
correre nel corso dell’anno 
‘prossimo svariati centri della 
regione, e pare financo Trie- 
ste, se qualche istituzione cul- 
turale, oltre a dichiarare la 
propria entusiastica adesione 
di massima, che non manca 
mai: con chiuuque parliate, si 
deciderà u-‘:che a reperire 
uno spazio espositivo adegua- 
to, îl che succede di rado. | 


co) 


La mostra, organizzata da 
Adriano Perini di Photo Ima- 
go, rappresenta un’interes- 
sante puntualizzazione di 
quello che sta accadendo in 
regione sul piano fotografico; 
e ha il grande merito di aver 
raccolto dieci autori legati da 
un filo di ricerca in qualche 
modo comune. 

In alcuni casì (Cecere, 
Mlach, Ciani, Riccesi) si trat- 
ta di opere già in qualche 
modo viste. In altri (Scabar, 
ad esempio, che sta prepa- 
rando una. personale a Trie- 
ste) si tratta dello sviluppo di 
un: discorso proprio. Ma nella 
mostra non mancano le sor- 
prese. Grudner ha indirizzato 
la ‘propria paziente indagine 
verso, la fotografia naturali 
stica, esplorando un torrente 
con minuzia tecnica. Frullani 
sta indagando sulle possibili 
tà offerte dai viraggi, ottenen- 
do-un «colore artificiale» di 
grande suggestione. Girola- 
mo Caramori produce imma- 
ginì doppie, alla ricerca dei 
limiti percettivi del bianco e 
nero. Infine la mostra rivela 
un giovane dì Sacile, Roberto 
Giovetti, che recupera anti- 
che tecniche utilizzandole per 
produrre îmmagini attuali. 

Fabio Amodeo 


Sopra, «Un capraro al Foro 
Traiano» di Alinari (1890 cir- 
ca) e «Moda a Brescia» di 
Newton (1981). 


LIBRO DI LIGABUE 


Col computer 
sulle orme 
dei dinosauri 


VENEZIA — Nonostante 
sia scomparso da milioni di 
anni, è stato il dinosauro a 
farla da protagonista nell'ul- 
tima serata di «A tavola con 
l’autore», il tradizionale ap- 
puntamento cultural/mon- 
dano all'«Amelia» di Mestre, 
promosso da Dino Boscara- 
to e a cura di Gigi Bevilacqua 
e Franco Zagato. 


E' stato presentato il libro 
«Sulle orme dei dinosauri» 
(edizioni Erizzo), l’ultimo, 
frutto del lavoro di Giancarlo 
Ligabue e dell'équipe. del 
Centro studi che porta il suo 
nome e che è guidata dal 
prof. Tarquet. Il volume rac- 
chiude anni di ricerche scien- 
tifiche e di colorazioni in 
ogni parte del globo, alla 
ricerca di chiarimenti sulla 
vita e sulla morte degli anti- 
chi abitatori dell'era meso- 
zoica, così misteriosamente 
scomparsi 65 milioni di anni 
fa. Dal mistero, divenuto 
quasi mito fantastico, scatu- 
risce il fascino che l’argo- 
mento esercita non solo su- 
gli studiosi ma \anche sui 
profani; e chiunque può 
facilmente accostarsi all'o- 
pera grazie al linguaggio 
semplice e chiaro con cui 
l'autore unisce notizie stori- 
che e scientifiche a una de- 
scrizione, corredata da 116 
fotografie, dell'avventura 
iniziata nel 1973 nel deserto 
del Sahara meridionale. 

Qui si trova infatti uno dei 
più importanti «cimiteri» di 
dinosauri del mondo; questa 
terra arida ha conservato per 
milioni di anni le ossa e le 
spoglie del «Sarcosaurus Im- 
perator» e di altri esemplari 
che sono stati donati poi da 
Giancarlo Ligabue al Museo 
di storia naturale di Venezia. 


Ligabue ha conseguito 
nell'81 la laurea «honoris 
causa» in scienze naturali a 
Modena ed è dottore di 
ricerca in paleontologia alla 
Sorbona di Parigi. Qui ha 
compiuto originali studi 
(servendosi anche del com- 
puter) per scoprire se i dino- 
sauri emettessero qualche 
suono per comunicare tra. 
loro. Ciò non sarebbe affatto 
strano se pensiamo che que- 
sti «mostri» non erano per 
nulla, come vuole la tradizio- 
ne, pigri e biologicamente 
«primordiali»: le grandi cre- 
ste dorsali, che conferiscono 
un'aria feroce agli esemplari 
ricostruiti nei disegni, funge- 
vano da pannelli solari capa- 
ci di immagazzinare energia 
termica e di trasmetterla agli 
altri organi del corpo. 


S. Rom. 


Gli abiti da sera 
degli anni 50 e 60 


VENEZIA — S'inaugura ve- 
nerdì alle 18, a Palazzo Fortu- 
ny, la mostra «Alta moda - 
Grandi abiti da sera degli an- 
ni 50/60», organizzata dal Cen- 
tro di documentazione di Pa- 
lazzo Fortuny del Comune di 
Venezia. La rassegna propone 
circa 70 abiti da sera di alta 
moda, prodotti in un unico 
esemplare, scelti fra i più 
significativi per gusto, linea, 
tessuto e firma. 

L'arco di tempo preso in 
considerazione va, per l’esat- 
tezza, dal 1947 (anno di «rot- 
tura» nel mondo della moda 
grazie alla sfilata parigina di 
Christian Dior che lancia nel 
mondo una nuova immagine 
femminile attraverso il suo 
«new look») al 1968 (che, coni 
suoi complessi eventi politici 
e sociali, conclude un’epoca e 
il gusto che l’ha definita). 

Gli abiti in mostra recano le 
firme più prestigiose tra quel- 
le attive in Italia e in Francia 
in quei due decenni; Dior, 
Saint Laurent, Cardin, Balen- 
ciaga, Lanvin, Valentino, so- 
relle Fontana, Veneziani, Bi- 
ki, Lancetti, Schubert, Bale- 
stra, Mila Schoen, Galitzine, 
Marucellìi, Chanel, Roberta di 
Camerino, Griffe, Pucci, Caro- 
sa, Gattinoni, Fabiani, Simo- 
netta. 

A fianco degli abiti, quale 
complemento estetico della 
mostra, sono esposti oggetti 
di alto design, ad essi contem- 
poranei: vetri (prodotti da ce- 
lebri ditte veneziane, quali 
Venini, Barovier e Toso, Sal- 
viati, Seguso, Cenedese, ecc.). 
e ceramiche di firma, prove- 
nienti da collezioni private. 

Il catalogo della mostra è 
edito dalla Arsenale Coopera- 
tiva editrice. La rassegna re- 
sterà aperta al pubblico fino 
al 28 aprile 1985, con il se- 
guente orario; 9-19, tutti i 
giorni escluso il lunedì. 


ca e pit ati 


Di 


Pasolini? Un vero manierista 


PORDENONE — Si presen- 
ta stasera alle 17.30, nell'ex 
convento di San Francesco, il 
volume «Disegni e pitture di 
Pier Paolo Pasolini» edito 
dalla Balance Rief di Basilea. 
L'iniziativa è della Banca 
‘popolare di Pordenone, e al- 
l’incontro parteciperanno gli 
scrittori Goffredo Parise (che 
presenterà il libro), Elio Bar- 
tolini e Amedeo Giacomini, 

Il testo del volume è stato 
curato, assieme a Giuseppe 
Zigaina, dal critico Achille 
Bonito Oliva, che all’inqua- 
dramento della figura e dell’o- 
pera di Pasolini ha aggiunto 
delle notazioni originali e in- 
teressanti. Gli abbiamo rivol- 
to alcune domande, chieden- 
dogli anzitutto se il discorso 
su Pasolini non esuli dai suoi 
interessi attuali. 


«Nient’affatto. Io faccio una 
lettura di Pasolini, di tutta la 
sua opera, in un'ottica neo- 


, manieristica. Tutto il suo ci- 


nema, tutti i quadri che ha 
fatto hanno quest’eco: il lavo- 
rare sull’artificio del linguag- 
gio, il sentimento della di- 
stanza tra arte e realtà, l’im- 
prendibilità diretta delle cose. 
In questo senso lui è manieri- 
sta e decadente insieme; c’è 
sempre una melanconia, che 
nasce anche dalla coscienza 
che il linguaggio è uno stru- 
mento che non riesce a tocca- 
re le cose, ma soltanto a sfio- 
rarle». 

— Questa ipotesi spiazza 
completamente il discorso sul 
Pasolini neorealista. Non è 
possibile che ci sia una forza- 
tura per calare a ogni costo 
Pasolini nel neomanierismo? 

«No. Il manierismo è una 
filosofia completa; se uno la 
conosce a fondo, si rende con- 
to che non significa solo lavo- 
rare sul linguaggio, ma è un 
sentimento della vita e della 
morte. Pasolini, anche quan- 
do fa del realismo, in. qualche 
modo lo fa sempre con questo 
sentimento del linguaggio, 
del senso della distanza fra 
cose. e rappresentazione; è 
sempre manierista anche 
quando utilizza, diciamo, otti- 
che impegnate». 

— Come si spiega il sodali- 
zio Bonito Oliva/Zigaina? 

«È nato dal fatto che lui mi 
chiese un intervento per il 
convegno che si doveva fare (e 
si fece) a New York: io prepa- 
rai questo saggio, che gli piac- 
que talmente da volerlo poi 
inserire in questo volume. Zi- 
gaina è una persona molto | 


sensibile; evidentemente era 
anche lui insoddisfatto del 
modo in cui veniva letto Paso- 
lini e ha visto che questa chia- 
ve di lettura ne dilatava cul- 
turalmente la presenza». 

— Un’opinione su Pasolini 
pittore? 

«Le opere che ho visto, forse 
perché frutto di un'accurata 
selezione di Zigaina, offrivano 
tutte questi spunti. D'altron- 
de, c'è sempre nel mio lavoro 
‘un vecchio amore, la lettera- 


tura: l'ultimo mio libro "’Dia- ! 


A GIORNI LA PRIMA RISTAMPA 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


loghi di artista” edito dalla 
Electa, si apre con un dialogo 
sull’arte con Barthes, che era 
anch'egli un poeta, come Pa- 
solini». 

— E a proposito del Centro 
di studi pasoliniani di cui si 
parla, da qualche tempo, a 
San Vito-al Tagliamento?... 

«Sarebbe fondamentale, 
non solo per storicizzarne la 
figura, ma anche per vedere 
quanti semi da luì gettati so- 
no ancora vivi». 

Enzo Di Grazia 


= 


il Resto del Carlino incontri 


Distribuito dalle Messaggene Italtane 
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GIUDIZIO POSITIVO DELL'EX MINISTRO DELLA SANITÀ SULLA COMUNITÀ 


S. Patrignano: Altissimo 
dalla parte di Muccioli 


L’on. Maria Pia Garavaglia favorevole al ricovero coatto dei tossicomani 


RIMINI — L'on. Renato Al- 
tissimo,: ministro dell’indu- 
stria, ha deposto ieri — teste a 
favore — nel processo che si 
sta celebrando a Rimini con- 
tro Vincenzo Muccioli e dodici 
suoi collaboratori. Altissimo, 
che visitò la comunità di San 
Patrignano il 22 aprile 1983 
quando era ministro della sa- 
nità. (in quella veste. prese 
visione di numerose altre co- 
munità, anche negli Stati Uni- 
ti d'America), ha detto al pre- 
sidente Gino Righi che l’im- 
pressione riportata da quel 
sopralluogo fu senza dubbio 
positiva. 

Profondamente convinto 
che «non esiste una ricetta» 
per la cura dei tossicodipen- 
denti, il ministro ha affermato 
che una delle risposte più 
positive al problema è quella 
della comunità. Per cui «lo 
Stato deve varare leggi corni- 
ce per le comunità», stabilen- 
do controlli e un’opera di fian- 
cheggiamento pubblica a 
quella del volontariato. 

Ricordando la visita, Altis- 
simo ha detto: «Ne ebbi una 


profonda impressione per il 
clima di grande serenità. Mi 
sono ripromesso di accompa- 
gnarvi, e lo farò, i miei figli 
una domenica, perché è 
un’occasione di grande arric- 
chimento personale». A que- 
sto punto uno dei difensori ha 
chiesto al presidente di verba- 
lizzare ciò che'il ministro ave- 
va detto della visita. 

«Mettiamo arricchimento 
morale — ha detto il presiden- 
te con arguzia — non possia- 
mo far dire una cosa del gene- 
re a un ministro...». E il mini- 
stro, di rimando, ha notato 
sorridendo: «Non si può met- 
tere a verbale...» 

L’on. Altissimo, che è ripar- 
tito subito dopo per Bruxel- 
les, riferendosi al progetto di 
legge governativo ha detto di 
ritenere che l'impegno mag- 
giore dello Stato sarà rivolto 
alla lotta al traffico degli stu- 
pefacenti. Per il recupero dei 
tossicodipendenti, invece, 
l’impegno maggiore dovrebbe 
essere quello del volontariato. 

Dopo il ministro Altissimo 
ha deposto l’on. Maria Pia 


Smentita la visita del Papa 


Città del Vaticano — «Destituita di ogni fondamento» è stata 
definita dal vice direttore della sala stampa della Santa Sede, 
mons. Giulio Nicolini, la voce circolata in questi giorni di un 
possibile viaggio di Giovanni Paolo Secondo alla comunità di 


San Patrignano, 


La voce era circolata dopo l’invito presentato mercoledì 
scorso al Papa in una lettera firmata da 500 ragazzi che nella 
comunità cercano di liberarsi dalla droga. 


Garavaglia. (Dc), della com- 
missione sanità della Camera, 
la stessa che, coordinata pro- 
prio dall’on. Garavaglia, .da 
giovedì prossimo comincerà 
l'esame dei vari ‘progetti di 
legge in materia. 

La parlamentare, che ha vi- 
sitato numerose comunità 
specie nel Nord Europa, rite- 
nendo valida l’esperienza di 
San Patrignano, si è tra l’altro 
detta favorevole all’istituzio- 
ne del ricovero coatto. Circa 
la figura giuridica delle comu- 
nità, ritiene che esse potreb- 
bero convenzionarsi con enti 
pubblici e quindi sottostare a 
determinate regole; potrebbe- 
To però anche agire autono- 
mamente, sempre però nel 
rispetto delle leggi. 

Lasciata, l’aula, l'on. Gara- 
vaglia si è (soffermata a parla- 
re con i giornalisti ed ha 
espresso un giudizio sul pro- 
cesso in corso. «Questo pro- 
cesso — ha detto — non 
avrebbe dovuto esservi. La 
denuncia c’era e il pubblico 
ministero doveva intervenire; 
ma durante l’istruttoria quel- 
le imputazioni avrebbero do- 
vuto cadere, utilizzando l’ela- 
sticità possibile nel processo 
in considerazione della perso- 
nalità dei ragazzi e del respon- 
sabile della comunità». 

Tra gli altri testi due medici 
del Ctst (Centro tutela salute 
tossicodipendenti) di Rimini, 
il :dott. Sergio Semprini (re- 
sponsabile del centro) e. il 
dott. Massimo Ferri, i quali 
hanno confermato la validità 
del metodo usato a San Patri- 
gnano. 


VANTAGGI E RISCHI DELLE CEFALOSPORINE NUOVO ANTIBIOTICO 


Riescono a debellare i batteri 


ma poi li rendono invincibili 


DAL NOSTRO-INVIATO 

VENEZIA — L'allarme è venuto proprio 
dalla città dei dogi, ed è stato lanciato da 
studiosi di fama internazionale. Esso suona 
così: attenzione ad usare come antibiotici in 
prima linea le nuove cefalosporine. Qual è il 
pericolo? I batteri riescono a carpire i segreti 
biochimici e si corazzano contro tutti gli anti- 
biotici, sia vecchi che nuovi. In definitiva, si 
corre il gravissimo. rischio di rimanere senza 


armi efficaci contro di essi. 


Ecco perché alcuni microbiologi e infettibo- 
logi tra i più esperti in campo mondiale sulle 
chemioresistenza durante la terapia con far- 
macì antimicrobici betalattamici sono stati 
invitati dalla rivista «Chemioterapia» — diret- 
ta dal prof. Piero Periti (Firenze) — a discutere 


il problema emergente. 


L'intenzione era di definirlo nei suoi postu- 
lati e nelle prospettive future finalizzate a un 
corretto impiego nelle modernissime armi di 
cui dispone il medico perla cura delle infezioni 
più difficili. Esso sono le betalattamine, che 
rappresentano la parte maggiore dei farmaci 
antimicrobici per la terapia delle malattie 


infettive batteriche. 


Non è un mistero che ampliamento dello 
spettro e mantenimento delle posizioni con- 
quistate dagli attuali farmaci antimicrobici 
rappresentano in realtà l’obiettivo maggiore 
della chemioterapia. E, nello stesso tempo, 
un'importante conquista dell’uomo, che oggi 
vede la mortalità per malattie infettive ridotta 


a meno del 5 per 100 mila. 


Tuttavia, parallelamente all'ampliamento 
dello spettro d’azione antimicrobica, e proprio 
a carico di quei farmaci che lo sostengono, si 
stanno profilando nuoyi meccanismi di difesa 
di alcune specie batteriche che rappresentano 
la più recente conquista della chemioterapia, e 


ratia e la pseudomonas aeruginosa. Questi 
meccanismi di difesa sembra siano scatenati 
principalmente dalle betalattamine di recen- 
tissima generazione, e. in particolare dalle 
nuove cefalosporine. 

Indubbiamente queste ultime sono armi 
antibatteriche potentissime, e.in linea di prin- 
cipio estremamente raffinate, capaci di resiste 
re alle difese biochimiche che ì batteri produ- 
cono contro gli antibiotici. Ma nel loro caso 


succede che si realizzi un punto di convergen- 


za molecolare fra microbi e farmaco, con la 
formazione da parte dei primi di una barriera 
chimica insuperabile non solo da parte delle 
cefalosporine che l’hanno provocata, ma an- 
che di tutti gli antibiotici ad esse precedenti, 
aminoglucosidi e penicilline. 


Il lato peggiore, però, è rappresentato dal 


fatto che i batteri riescono a decodificare il 
segreto dell’aggressione biochimica delle cefa- 
losporine. E da ciò traggono la capacità di fare 
altrettanto con tutti gli antibiotici che hanno 
le stesse caratteristiche molecolari (aminoglu- 
tosidi e penicilline, appunto). 

Quali, allora, le conclusioni degli studiosi, 


fra i quali anche esperti del nostro. Istituto. 


superiore di sanità? Eccole: l’unica via imme- 
diata per minimizzare l'insorgenza di questa 
resistenza batterica è quella di limitare l'im- 
piego di queste cefalosporine ai casi di eviden- 
te necessità. In tal senso si è già espresso il 
Ministero della sanità della Germania federa- 
le, che ha permesso l’uso ‘delle nuove cefalo- 


sporine esclusivamente per. le. infezioni che 


cioè soprattutto l'enterobacter cloacae, la ser- 


A TRIESTE TEATRO E MUSICA IN ASCESA 
La Tv è al primo posto 
nei divertimenti italiani 


ROMA — Per la prima vol- 
ta dopo tanti anni di crescita, 
la spesa degli italiani per il 
divertimento e lo spettacolo 
ha subito un leggero freno. 
Nel 1983 infatti, stando ai dati 
dell’annuario statistico relati 
vo all'andamento dello spet- 
tacolo pubblicato dalla Siae, 
la spesa del pubblico, pur sa- 
lendo dai 2.190,4 miliardi del 
1982 ai quasi 2.446 miliardi di 
lire dell’83, con un incremento 
monetario dell'11,7 per cento, 
registra, in termini reali, una 
riduzione del 2,9 per cento. 

La cifrà di 2.446 miliardi — 
che comprende gli incassi dei 
cinema, dei teatri, deì concer- 
ti e delle manifestazioni spor- 
tive, la spesa peril ballo e per 
i.divertimenti popolari — rap- 
presenta; nel 1983 lo 0,46 per 


L’inquinamento 
di Caluso: 


un morto 


TORINO — Mille circa gli 
intossicati, una vittima: que- 
sto il bilancio dell’inquina- 
mento dell’acqua potabile 
verificatosi domenica a Calu- 
30, piccolo centro del Novare- 
ie a causa di un’infiltrazione 
li «acque nere» in uno dei 
vozzi. Nell’ospedale torinese 


. Amedeo di Savoia» è morta 


eri Maria Ammione, 89 anni; 
ra stata ricoverata nel tardo 
‘omeriggio di domenica. 


cento del prodotto interno lor- 
do, lo 0,71 per cento dei consu- 
mi finali delle famiglie ed ap- 
pena îl 9,51 per cento del con- 
sumo di beni e servizi cultura- 
li e ricreativi in genere. 

Associando poî la spesa ai 
gustì c'è da registrare che gli 
italiani sono ghiotti di televi- 
sione. ; 

Al primo posto della gra- 
duatoria degli incassi.si clas- 
sifica, infatti, come di consue- 
to, il gettito dei canoni di ab- 
bonamento, per uso privato, 
alla radio e alla televisione: 
gli 801,4 miliardi di lire costi- 
tuiscono quasi un terzo della 
spesa complessiva per spetta- 
coli e trattenimenti. 

La classifica delle città 
dove sì consuma più diverti- 
mento vede, come negli anni 
scorsiî, al primo posto Roma. 


Risulta altresì invariata la 
disparità nella spesa per abi- 
tante tra le due città (16,045 
lire a-Milano e 6.990 lire a 
Roma), contro la quota me- 
dia, nazionale, di appena 
2.700 lire spese a testa. 

Sempre per le attività tea- 
trali e musicali considerate 
nel loro complesso, tra le 
‘piazze più importanti l'offerta 
di spettacolo cresce soltanto 
a Bologna, Verona e Trieste, 
mentre le presenze aumenta- 
no, a Milano, Palermo e Trie- 
ste. E generalizzata, invece, 
l'espansione degli incassi, in 
termini monetari 


mettono in pericolo la vita del paziente, quali 
le setticemie, le meningiti e le peritoniti. 
Ed è stato raccomandato — dagli studiosi 
riuniti a Venezia — ilricorso alle cefalosporine 
soltanto in seconda istanza. Dopo, cioè, che gli 
altri antibiotici si siano rivelati inefficaci. 


Ranieri Ponis 


ni 


E’ mancata ai suoi cari 


Gina ved. Novello 
nata Stradi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ALMA, ANITA con il mari- 
to ROMANO SABRIZ, la nuora 
ANNA, i nipoti LAURA, GIAN- 
FRANCO con la moglie ANNA- 
MARIA, il pronipotino ROBER- 
TO, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’O- 
Spedale maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1984 
E’ mancata ai suoi cari 


Luigia Macor: 
ved. Godina 
già ved. Miloni 


Ne danno il triste annuncio i 
figli DOMENICO, MARIO, UC- 
CIA, le nuore, il genero, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 18 dicembre 1984 
TT RIST ESPE PAZIENTI 

ANNIVERSARI 


23-12-1977... 19-12-1982 
Luigi e Odilia 
Drioli 

Ricordandovi sempre con tan- 

to. affetto VITTY, GIANNA, 
SANDRA, ITTI e famiglie. 
. Domani alle 18.30 sarà cele- 
brata una S. Messa presso la 
Cappelletta, di S. Antonio 
Nuovo. 

Trieste, 18 dicembrè 1984 
ATRSTORT CISANO EI IRENE SCA STRIPAZI 


1 


«Solo în Dio riposa l'anima 
mia; da Lui la mia salvez- 
203. (Salmo 62,2) 
È mancato improvvisamente 
il 
DOTT. 
Renzo Pecorari 


Medico chirurgo 


Lo piangono la moglie MARI. 
SA elafiglia ELENA, ifratelli, le 
sorelle, i nipoti e i suoceri 
SCAMPERLE con le congiunte 
famiglie VORINI, ORIO, NO- 
VARO, LUCCHI, MARSON, 
UGOTTI, VALASTRO. 

Oggi, martedì, dalla Cappella 
di via Pietà alle ore 10.30, la cara 
salma verrà portata nella chiesa 
di S. Maria Maggiore dove verrà 
celebrata alle ore 11 una S. Mes- 
sa in suffragio. 

. Successivamente si prosegui- 
rà per il cimitero di S. Anna. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— don ARMANDO GOT- 
TARDIS 
— GLORIA, ROBERTO e figlie 
— GIOIA, ANDRO e figlie 
— BORIS CHERIN 
— VICKY SFILIGOI 


Trieste, 18 dicembre 1984 


«Non: nascondermi il tuo 
volto, non respingere con 
ira il tuo servo, sei tu il mio 
‘aiuto, non lasciarmi, non 
abbandonarmi, Dio della 
mia salvezza. (Salmo 27,9) 


Confidando nella grande mi- 
sericordia del Signore le Comu- 
nità Neocatecumenali della Par- 
rocchia di S. Francesco parteci. 
pano. al dolore di MARIO e 
CLARA e di tutti i familiari per 
la scomparsa di 


Renzo 


In questo doloroso momento 
Vi siamo vicini 
— GIOVANNI, BIANCA, CRI. 
STINA, PAOLA MARASPIN 


Trieste, 18 dicembre 1984 


CLAUDIO e AGATELLA 
COSSUTTA piangono l’indi- 
menticabile amico 


DOTT. ; 
Renzo Pecorari 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano al grave lutto: 
— FABIO PETROSSI 
— LICIA FUMAI 
— MARIUCCIA LUKAN 
— NOVELLA ANASTASI 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Gli amici dell’ALUT ricorda- 
no illoro consocio e sì associano 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


LUCIANA e GIORGIO sono 
vicini in questo triste momento 
agli amici PECORARI. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipa al lutto il personale 
di Villa GEIRINGER. 


Trieste, 18 dicembre 1984 
N 


Partecipano al lutto: 
— famiglie LUCCHI, DEM, 
MEULA, GOBET 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— BRUNO e NIVIA UGOTTI 


Trieste, 18 dicembre 1984 


La Direzione e il personale 
dell'EZIT partecipano al dolore 
del collega ing. MARIO PECO- 
Hai per la scomparsa del fra- 

O) 


Renzo 


Trieste, .18 dicembre 1984 


VITTORIO e MARINA CAT. 
TARINI piangono la gravissima 
scomparsa dell'amico 


DOTT. 


Renzo Pecorari 


Trieste, 18 dicembre 1984 


FABIO e NORA SUADI addo- 
lorati rimpiangono il medico e 
l'amico. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Gli amici, i colleghi, il perso- 
nale dell’Istituto di Anatomia 
sono vicini a MARISA, alla pic- 
cola ELENA e a tutti i familiari, 
e piangono commossi la perdita 
del carissimo I 


Renzo 


Trieste, 18 dicembre 1984 


‘Ricordano commossi l’amico 


Renzo 
— CLELIA e PAOLO 
Trieste, 18 dicembre 1984 


Rimpiangeranno. sempre l’a- 
‘mico 


Renzo 
— RENATO e PAOLA 
Trieste, 18 dicembre 1984 


Si associa la famiglia 
TANCER 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Sì associano al lutto per il 
caro compianto le famiglie 
KARRER 


Trieste, 18 dicembre 1984 
Coen 


Addolorati per la scomparsa 
dell’indimenticabile 


Renzo 


sono vicini a MARISA ed ELE- 
NINA gli amici ORIETTA e GI- 
GI, CLARA e FULVIO, LORE- 
DANA e FABIO con le loro 
famiglie 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Si associano: È 
— MARGHERITA e GUERRI- 
NO BISIANI 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano, al dolore della 

cara MARISA: 

— gli zii e i cugini 

— famiglie SKAMPERLE, 
TERZON, ELLERO, VA- 
LENTINI, NEMAZ, TUREL- 
LO e RADICH 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Al caro 


Renzo 


il nostro ricordo e il nostro infi- 
nito rimpianto; 
— famiglia VALASTRO 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Gli alunni della classe III F 
unitamente ai genitori parteci- 
pano al lutto della loro prof.ssa 
VANNA PECORARI MARSON 
per la perdita del caro fratello. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


MIKI partecipa ‘al lutto della 
famiglia PECORARI. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— fam. CHITARRA 


‘Trieste, 18 dicembre 1984 


La zia ROSA SANDRINELLI. 
PECORARI e il cugino prof. 
DOMENICO PECORARI con 
MARIATERESA partecipano 
affranti al dolore della famiglia 
per la scomparsa ‘del 


DOTTOR A 
Renzo Pecorari 


Trieste, 18 dicembre 1984, 


Si associano al lutto le fami- 
REG dei cugini COLAUTTI, PE- 
‘ORARI, PETRONIO. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


t 


Il giorno 16 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Carlo Zwar 


Ne danno.il triste annuncio la 
moglie PAOLA, il figlio LIVIO, 
la nuora MARISA è l’adorata 
nipote LORENZA unitamente a 
MASSIMO. 

Un sentito grazie alla prof.ssa 
STEFANI, ai medici è al perso- 
nale della II Geriatria. 

I funerali seguiranno il giorno 
18 dicembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste. - New York, 
18-dicembre | 1984. 


Si uniscono al dolore le fami- 
glie: INES, EDY VOUCK, NEL- 
LA e GIORDANO KLANCNIK; 
LIDIA, DENIS e GIOIA FU- 
MUL (assenti). 


Trieste - New York, 
18 dicembre 1984 


La Direzione e il Personale 
della Spa G. BELTRAME par- 
teipano al lutto dei familiari e di 
LIVIO ZWAR 


Trieste, 18 dicembre 1984 


t 


È mancata al nostro affetto 


Mercede Tellini 
in Ferfila 

Ne danno il triste annuncio il 
marito. GIOVANNI, il figlio 
DELIO) unitamente ai parenti 

utti. 

Un sentito grazie vada al pri- 
mario dott. BENNART e al per- 
sonale tutto del III Pneumolo- 
gico. I 

Un grazie particolare alle si- 
gnore ANNAMARIA PERUZZI 
e ANNA FORNI per l'amorevole 
assistenza prestata. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 18. corrente alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Si uniscono al dolore NINA, 
ENNIO, MARISA e famiglie. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


t 


Si è spenta serenamente 


Erminia Tainsek 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, î SUE la cognata e j 
parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento ‘ai 
medici e al personale tutto del I 
Lungodegenti per le amorevoli 
cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


t 


E’ mancata improvvisamente 
la nostra cara mamma 


Stefania Smotlak 
ved. Bandi 


Ne danno il triste annuncio i 


‘figli, le nuore e i nipoti. 


I funerali seguiranno domani 
19 corr, alle ore 13 dall’Ospedale 
maggiore direttamente per Ca- 
resana, 


Trieste, 18 dicembre 1984 
Guido, lole 
Linda 


L’alba di ogni o vi porti il 


nostro bacio più affettuoso. 


LICIA, VINICIO 
Trieste, 18 dicembre 1984 © 
QSTO PRE I REZZA DO NI 


T 


Il giorno 16 dicembre, dopo 
lunga, malattia, è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Arrigo Pellegrini 


Ne danno il mesto annuncio la 
moglie LILIANA, il figlio DA- 
RIO con MARINA, la mamma 
ERNESTA, il fratello ENZO con 
la moglie VERA, i nipoti STE- 
FANO e ALESSANDRO, la suo- 
cera STEFANIA e i parenti 
tutti. 

Un grazie ‘al medico di fami- 
glia dott. MARCON, ai medici 
della III Medica dell'Ospedale 
di Cattinara in particolare ai 
dottori LUPINC e GIUNTINI e 
a tutto il personale paramedico. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma elargizioni 


al Centro tumori 


Trieste, 18. dicembre 1984 


Si associano al lutto: 
— MARINA USSANI e famiglia 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Arrigo 


amigo da lunghi anni il Tuo 
ricordo vivrà sempre in noi. 
BRUNO e RENATA. 


‘Trieste, 18 dicembre 1984 


LAURA BRADASCHIA e 
FERDINANDO VIOLA parteci- 
paro al lutto della famiglia e 
Timpiangono, l’Amico scom- 
parso. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


La Direzione, l'’Amministra- 
zione e la Redazione del «Picco- 
lo» partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa, di 


Arrigo Pellegrini 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Il Consiglio di Fabbrica assie- 
me a tuttii dipendenti del «Pic- 
colo» prende parte al grave lut- 
to della famiglia perla prematu- 
Ta scomparsa del collega 


Arrigo 


‘Trieste, 18 dicembre 1984 


Ricordano 
Arrigo 


gli amici dell'ANSA. 
Trieste, 18 dicembre. 1984. 


Ricorda l'amico 


Arrigo 
FABIO BENES. 
Trieste, 18 dicembre 1984 


La SADLA-CISAL è vicina al 
SE ENZO per la morte del 
fratello 


Arrigo 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano al lutto famiglie 
MARANGONI e MOCCHI. n 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano. al lutto: ALDO, 
ELDA, SILVIO, NERELLA e fa- 


i miglie PASTROVICCHIO, DE 


MORI, ZADNIK, MOSCA. 
Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano commossi LIDIA. 
e MARIO; 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Si associa al lutto dell'amico 
ENZO per la perdita del fratello 
il Direttivo CRAL-ACT Sezione 
Atletica Leggera. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Lontano dalla sua amata Trie- 
ste è mancato il 16 dicembre 


Camillo La Morgia 


L’annunciano la moglie LEL- 
LA i figli CLAUDIO e LUCIA 
con il marito RUGGERO gli 
‘amatissimi nipoti la suocera e 
parenti tutti di Castiglione Tori- 
nese via Ozanam 834. 


Castiglione Torinese, 
18 dicembre 1984 


-Partecipano al lutto le fami- 
FA GELOSAMAURBE e BER- 


‘Trieste, 18 dicembre 1984 


t 


E’ mancata all'affetto dei suoi 
cari l'anima generosa di 


Virgilio Persici 
Ne danno il'triste annuncio la 
sorella ANITA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore: . 


Trieste, 18.dicembre 1984 


Il 16 dicembre si è spento il 
nostro caro 


Silvestro Colombin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ENRICA, il fratello 
ETTORE, i parenti tutti e la 
famiglia URTI: 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


. Trieste, 18 dicembre 1984 
FORO DITTE IT II DONI LTT 


t 


Si è spento serenamente il 
giorno 16 corrente 


Arrigo Taboga 


Addolorati lo annunciano la 
mamma MARIA, la. moglie 
ADA, la figlia GRAZIA, il nipo- 
te MICHELE e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MONGIOVÌ. 

I funerali si svolgeranno oggi 
‘alle ore 12.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Addolorati prendono parte al 
lutto i cognati FULLY e NINO, i 
cugini NERINA, WALTER, LIL- 
LY, ALDO, SILVIO, BRUNA, 
CINZIA e GUERRINA. 

Trieste, 18 dicembre 1984 

—— 

Sono vicine con tanto affetto: 

— famiglie SILVESTRI - 
CROZZOLI 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano al lutto famiglie 
VALLE, EDO e GIORGIO 
FLAIBAN, BOLDRINI, 


Trieste, 18 dicembre. 1984 


Partecipa la famiglia PENZO- 
GRASSI. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
RALIGER. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Il Consiglio.di Fabbrica e tutti 
i dipendenti del «Piccolo» parte- 
cipano al lutto della famiglia. 


Triesti, 18 dicembre. 1984 


t 


È spirato serenamente 


Giuseppe Parovel 
(Pepi) 


Ne danno il triste annuncio la. 
moglie TERESA, i figli FRAN- 
CO; ROSALIA, BRUNA, i gene- 
ri ERNESTO, MARIO, i nipoti 
NEVA; LIVIO, EZIO, ADRIA- 
NO, la sorella, pronipoti, ico: 
gnati e parenti tutti. : 

I funerali seguiranno domani 
lalle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Si associano al lutto: ROSA e 
ARMANDO. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano al. dolore: IDA 
BLASINA e famiglie SCOZZI e 
LEPORE. 


Trieste, ‘18 dicembre 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
ARMOCIDA. 


Trieste, 18 dicembre 1984 © 


Partecipano al lutto i nipoti 
PALMIRO, CLAUDIA e 
CARLO. î 


Trieste, 18 dicembre 1984 


T 


Il giorno 15 dicetnbre si è 
spenta. serenamente 


Laura Picco 
di anni 83 


Lo annunciano addolorate la 
cognata SOFIA ved. PICCO ele 
cugine STELIA ved. LIEBMAN 
e LIDIA PERENTIN con le ri. 
spettive famiglie. 

I funerali avranno luogo mer- 


coledì 19 corr. alle ore 10.15, 


dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. dl 


‘Trieste, 18 dicembre 1984 


Nella lontana Australia pian- 
gono la cara 
zia Laura 


la nipote LICIA col marito MA- 
RIO SFORZINA ele figlie LAU- 
RA con STEVE e PATTY conle 
piccole PAULINE e DOREEN. 


. Cringila N.S.W., 
18 dicembre 1984 


t 


Il giorno 16: dicembre 1984 è 
mancato all'affetto dei suoi cari 


Saturno Steiner 


di anni 78 


Ne darino il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, i nipoti e 
parenti tutti. D: 

I funerali si svolgeranno mar- 
tedì 18 alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


T 


Improvvisamente è venuto a 
mancare 


Eugenio Indrigo 


Ne danno l'annuncio la cogna: 
ta STEFANIA ele nipoti LILTA- 
NA, VALNEA, GIGETTA e RO- 
MANA (assenti), 

I funerali seguiranno domani 
alle 9,30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore, 

Trieste, - Porth Elisabeth, 

18 dicembre 1984 


Nel primo anniversario della 
morte 


Erminio Nemelli 


è sempre presente nel cuore del- 
la SO delle figlie e dei paren- 
ti tutti. 

Trieste, 18 dicembre 1984 
PCOS VANBARET III FESTE SIA 


Ùj 


1 


Si.é spento serenamente 
Emilio Sain 
di anni 89 


Per espresso eo dell'E- 
stinto lo annunciano con pro- 
fondo dolore a tumulazione av- 
venuta la moglie ANNA, il fra- 
tello GIOVANNI, le cognate e 
nipoti tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
don ETTORE MALINATI di 
Notre Dame de Sion, il dott. 
ROLLI suo medico curante, i 
condomini di via Bellosguardo 
59 e tutti coloro che hanno par- 
tecipato al dolore e in particola- 
re gli amici dell'ARSENALE 


TRIESTINO S. MARCO. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano al lutto gli amici 
di via Bellosguardo 59 


Trieste, 18 dicembre 1984 


t 


Rallegratevi sempre nel Si 
gnore; ve lo ripeto, ralle- 
gratevi, il Signore è vicino. 

(S. Paolo) 


Dopo breve malattia 


Giuseppe Volpe 


è entrato nella pace e gioia del 
Signore. 

La moglie GIGETTA, i figli 
LIDIA, INES, don BRUNO, i 
generi, e i nipoti, riconoscenti 
per tutto il bene ricevuto, lo 
ricorderanno sempre. 

Si ringrazia il personale tutto’ 
della II Medica dell'Ospedale 
maggiore. , Ù 

I funerali si svolgeranno oggi 
18/12/1984 alle ore 10.15 nella 
Chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Si associa la Casa del Clero. 
Trieste, 18 dicembre 1984 


Uniti nella preghiera, parteci- 
pano affettuosamente al dolore 
di don BRUNO e della famiglia: 
— la comunità parroechiale 
della MADONNA DELLA 
PROVVIDENZA 

— ilSEMINARIO VESCOVILE 

— la Casa dell’Accoglienza 
STELLA DEL MARE 

— le Suore FIGLIE DI S. 
PAOLO 


‘Trieste, 18 dicembre 1984 


t 


Si è spenta. serenamente 


Maria Ribarich 
Ved.. Ribaric 


Ne danno il triste annuncio ìî 
figli MARIA ved. MATOSSI e 
NINI con la moglie OLIVIA, i 
nipoti ALDA con il marito FUL- 
VIO BENVENUTI e ROBER- 
TO, i pronipotini GIULIO e 
GAIA, il fratello e la cognata. 


Un sentito ringraziamento al‘ 
i personale medico e paramedico 


della Clinica Ortopedica e Trau- 
matologica. 

I funerali seguiranno domani 
19 corrente alle ore 11 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 18 dicembre 1984 


‘Partecipano al dolore: 

— NINETTA e LICURGO 
BENVENUTI 

— famiglie MARUSSI-CARA- 
BELLESE 


Trieste, 18 dicembre 1984 


al 
È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuditta Cimarosti 
ved. Mazzoli 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio i figli, le nuore, i nipotiei 
parenti tutti, 

Si ringrazia di cuore quanti 
vorranno onorarne la memoria. 

I funerali avranno luogo do- 
‘mani 19 dicembre alle ore 10,30 
a partire dal cimitero di S. 
Anna. ; 


Trieste, 18 dicembre 1984 


E' mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Sergio Coslovi 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ALBINA, la sorella, il 
COEN: la nipote e ‘parenti 
putti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18: dicembre 1984 


[oder sere] 
VII ANNIVERSARIO 


Angela, Modugno 


Il tuo ricordo resta sempre nei 
nostri cuori. 


I tuoi cari 
Trieste, 18 dicembre 1984. 
letizia 


Il crudele destino ci ha tolto il 
nostro amato 


Massimo Svara 


Sarai sempre nei nostri cuori: 
mamma, papà, la «sorellina» 
NICOLETTA, parenti tutti. 


Trieste, 18. dicembre 1984 


Con profondo dolore parteci- 
pano alla scomparsa i più cari 
‘amici ricordandoLo sempre: 
— PINO, SANDRO 
— PINO, ROBI 
— CAIO, RODOLO 
— BRISCO, PAOLO 
— PAOLO, LINO 
=— LUCA, ELENA 
— MANUELA, MILVIA 
— VIOLA, MANUELA 
— BARBARA, RAFFAELLA 
— DONATELLA 


Trieste, 18 dicembre. 1984 


Vivrai sempre nel mio cuore: 
EREO. 


‘Trieste, 18 dicembre 1984 


‘Partecipano al lutto: DINO, 
PAOLO, DIEGO, DONA- 
TELLA. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Gli amici del CAFFE ITALIA 
sono vicini a NICO perla perdi- 
ta del figlio 


Massimo 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Massimo e ‘Flavio 


Non scorderemo mai i mo- 
menti passati assieme: ALES- 
SANDRO, FURIO, GIULIANO, 
MORENO. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


t 


Il 16 dicembre è mancata 


improvvisamente:la nostra buo- 


na e cara 


Pia Clemente 
ved. Pellarin 


Lo annunciano'con dolore la! 
figlia NEDDA con il marito 
CLAUDIO PIANI, il figlio 
PIERPAOLO con la moglie LU- 
CIANA VENEZIAN, gli adorati 
nipoti PATRIZIA con il marito 
FRANCESCO GABRIELLI è 
MARZIO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 dicembre alle ore 10/30 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Prendono parte al lutto: 


— ELENA GABRIELLI 
— LUISA e GIOVANNI GA- 
BRIELLI. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


T 


Il giorno.15 dicembre ha con- 
cluso la sua esistenza il 


RAG. —. 
Alessandro Tamaro 
da Pirano di 
Volontario Giuliano 


Con profondo dolore danno il 
triste annuncio la moglie RITA; 
la: sorella TINA, la cognata 
GIORGINA e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno il 19 di- 
cembre alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: 

— GIULIANO, FRIDA, DA- 
RIO, FLAVIA, ORESTE e 
IRIS DANESE n 


Trieste, 18 dicembre 1984 


La Famea Piranesa partecipa 
al lutto per il decesso del Suo 
Presidente onorario. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


t 


È mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Mario Musina 


Ne danno il.triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
DINA, ne nipoti, Ie famiglie 
BRUNO, RENATO e RINALDO 
MUSINA e famiglia OREL. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


Sono vicine a ONDINA e LU- 


BUONFINE, LINCI. 
Trieste, 18 dicembre 1984 


T 


Ci ha lasciati per sempre la 
nostra,cara mamma e nonna 


Iginia Bascar: 
ved. Silvestri 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO, la nuora SILVIA, 
i nipoti MARINA con FRANCO 
e FRANCESCA, MAURIZIO e 
parenti tutti. 


CIO le famiglie BRETTI, è 


I funerali seguiranno domani } 


19 corr: alle ore 9.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1984 


lid rn] 
È deceduta 


‘Aurelia Lussich 
ved. Umek 


I funerali con rito civile mer- 
coledì 19 alle ore 11.30 dall’îh- 
gresso del Cimitero di S. Anna. 


‘Trieste, 18 dicembre 1984 
DTS IAA PIET RAISI ZA 
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Martedì, 


18. dicembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ, PASSANTE) 


LE ELEZIONI PER. GLI ORGANISMI SCOLASTICI 


Disertate le urne dai genitori 
In massa insegnanti e studenti 


Alle superiori soltanto il 16 per cento di padri e madri sono andati a votare 
contro l’oltre 70 per cento di docenti, non docenti e allievi - Primi risultati 


L’affluenza alle urne per il 
rinnovo degli'organi collegiali 
della scuola ha confermato le 
previsioni della vigilia e i dati 
del 1981: hanno: votato in 
massa insegnanti e personale 
ausiliaro e il settanta per cen- 
to degli studenti degli istituti 
superiori (gli unici con diritto 
di voto). I grandi assenti sono 
stati, ancora una: volta, i geni- 
tori, 

Le cifre. non sono ancora 
definitive. Ieri pomeriggio il 
Provveditorato agli studì! ha 
fatto un primo sondaggio. in 
cinque scuole elementari, die- 
ci medie e otto superiori. En- 
tro domani mattina, comun- 


que, la commissione elettora- 


le renderà noti i risultati delle 
votazioni per.il Consiglio sco- 
lastico provinciale, per i tre 
distretti, per i vari Consigli di 
circolo e di' istituto. 

Tra i non docenti la percen- 
tuale più alta è stata registra- 
ta nelle scuole medie: 86,15 


per cento. Il 68,42 ha votato 
alle superiori e il 64,58 alle 
elementari. Gli insegnanti 
hanno sfiorato il 94 per cento 
alle medie, mentre sono scesi 
all'86,52 alle elementari e al 
‘74,02 alle superiori. 

Più bassedi circa due punti 
le percentuali dei genitori ri- 
spetto alle elezioni: di tre anni 


fa: 32,89 alle elementari, 20,58 
alle medie e addirittura 16,86 
alle superiori. 

Gli studenti, che alle supe- 
riori hanno votato per i loro 
rappresentanti nei distretti e 
nei Consigli d'istituto, si sono 


attestati sul 74,17 per cento.. 


‘Terminata la conta dei voti, 
alcune commissioni elettorali 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Graziano — Il sole sorge 
alle 7.41 e tramonta alle 16.23; la 
luna si leva alle:2.43 e cala alle 
13.41: 


Maree: oggi, alta alle 6.06 conem 
48 e alle 19.18 con cm 15 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.10 con 
cmi43 sotto il livello medio. 


Farmacie in servizio anche dal. 
le'13 alle 16: piazza S. Giovanni, 5; 


1 campo S.Giacomo, 1; via dei Son- 


cinì, 179 (Servola); via Revoltella, 
41; Sgonico; Muggia, viale Mazzini 
(solo a chiamata). 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 19,30 alle 20.30: piazza S. Gi 
vanni, 5, tel. 65959; campo S. Gi 
como, 1, tel. 727057; via dei Sonci- 
ni, 179 (Servola), tel. 816296; via 
Revoltella, 41, tel. 947797; piazza 
Garibaldi, 5, tel. 726811;via dell’O- 
rologio, 6, tel. 760605; Sgonico; 
Muggia, viale Mazzini, 1, tel. 
271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal: 
le 20.30 alle 8.30 (notturno: piazza 
Garibaldi, 5; via dell’Orologio, 6: 
Sgonico; Muggia, viale Mazzini, 1 
(solo a chiamata). 


hanno reso noti ieri pomerig- 
gio anche i primi risultati del- 
le votazioni. Per il personale 
dell’amministrazione scola- 
stica è stata eletta nel Consi- 
glio scolastico provinciale An- 
gela Ancona, della lista con- 
trassegnata dal motto «Per 
una scuola pubblica, efficente 
e qualificata», formata-da rap- 
presentanti dei sindacati con- 
federali e dell’area laica. Sem- 
pre nel Consiglio: scolastico 
provinciale, i direttori didatti- 
ci saranno rappresentati da 
un rappresentante della lista 
«Per una scuola pubblica, effi- 
cente e qualificata», che ha 
raccolto 13 voti; i presidi di 
scuola media avranno un 
esponente. della compagine. 
appoggiata dal sindacato au- 
tonomo Snals, vincitrice con 
dieci voti, mentre il portavoce 
dei presidi delle superiori sarà 
un candidato della lista dei 
sindacati confederali. 
A:M.L. 


La replica 
di Marchio: 
«Ho pagato 
i francobolli» 


Il presidente della Provin- 
cia, Gianni Marchio (LpT), ci 
ha inviato una precisazione in 
merito all’esposto presentato 
contro di lui al pretore dal 
consigliere ‘comunale Paolo 
Parovel (Movimento Trieste). 
Quest'ultimo aveva denun- 
ciato l'utilizzo, da. parte di 
Marchio, dell’affrancatrice 
postale della Provincia per l’i- 
noltro.degli inviti alla presen- 
tazione a Udine del suo libro 
«Trieste addio?». Ecco quan- 
to serive Marchio. 

«In procinto di partire per 
Vienna, dove mi ‘sono récato 
nei giorni 3 e 4 dicembre, ho: 
dato disposizione alla mia se- 
gretaria particolare di provve- 
dere a mie spese all’invio, tra- 


* mite gabinetto, di alcuni invi- 


ti prestampati per la presen- 
tazione del mio libro “Trieste 
‘Addio?”, iviti ovviamente in- 
seriti in buste personali. Per 


| mero materiale disguido è 


Viceversa successo che.i sud- 
detti inviti sono passati all’af- 
francatura dell'amministra- 
zione provinciale». 

«Appena resomi conto del- 
l'accaduto, ho dato immedia- 
ta disposizione alla mia segre- 
taria particolare e al segreta- 
tio generale di promuovere 
l'immediato recupero della 
conseguente somma a mio da- 
re: somma ammontante a lire 
20.750, che ho già provveduto 
a rimborsare». 


A Trieste 
dal °62 al 67 


. il colonnello 


arrestato 


Il colonnello Serafino Lica- 
ta, l'ufficiale dei carabinieri 
agli arresti a Torino nell’am- 
bito della maxi-inchiesta sul 
la mafia, era stato a Trieste, 
per sei anni, con il grado di 
tenente. Era arrivato nella no- 
stra città il 6 aprile 1962 e vi 


era rimasto fino al 6 marzo. 


1967. Qui gli nacque la prima 
figlia; Isabella, che si ammalò 
quando la madre la portò in 
Sicilia, a Vittoria (Ragusa), 
dove il tenente Licata era sta 
to trasferito, e morì per 


‘meningite fulminante nel giro 


di quarantott'ore. 

A Trieste Serafino Licata 
comandò per tre anni la 
tenenza di via Hermet, allog- 
giando allora. assieme. alla 
moglie riella palazzina dell'uf- 
ficio di leva di\viale Miramare, 
ora trasformata in centro ‘di 
igiene mentale. Nel'1965 Lica- 
ta passò a comandO Gruppo 
prima del trasferimento. in 
provincia di Ragusa. 


UN’INIZIATIVA DEI COMUNISTI 


Il parlamentare Cuffaro 
illustra la sua proposta 


di riforma del 


eofisico 


Sette presupposti per un rilancio dell’ente 
Sinerotrone: «Andreotti non aiuta Granelli» 


Prima prioposta di ‘legge 
per. l'Osservatorio geofisico 
sperimentale. Sarà presenta- 
ta nei prossimi giorni in Par- 
lamento dal deputato comu- 
nista triestino Antonino Cuf- 
faro, che ieri ha illustrato alla 
stampa il testo del provvedi- 
mento. La mossa suona come 
un sollecito nei confronti del 
governo, che si éra impegnato 
— attraverso il ministro della 
Ricerca Granelli — a togliere 
l’Ogs dalla «camicia di forza» 
del parastato con una legge 
che peraltro non s'è vista 
ancora. Anche per colmare 
questo vuoto, la proposta Cuf- 
faro sarà aperta alla firma dei 
parlamentari regionali di altri 
partiti. 

Queste le linee ‘essenziali 
della legge che il deputato del 
Pci ha messo personalmente 
a punto confrontandosi con lo 
stesso Osservatorio: 1) pas- 
saggio dell’Ogs dal controllo 
del ministero dell'Istruzione a 


COLPO DI SCENA A MILANO NEL PROCESSO PER DROGA 


Ritrattate in aula le accuse 
ontro l'avvocato Barbagallo 


I due principali imputati hanno scagionato completamente il professionista triestino 


Colpo di scena ieri a Milano 
nel processo a carico dell’av- 
vocato concittadino Antoni. 
no Barbagallo. I due «pentiti» 
che lo avevano fatto finire in 
carcere accusandolo di. far 
parte di una banda di traffi- 
canti di droga, hanno comple- 
tamente ritrattato le dichia- 
razioni rese .in istruttoria. 
«L'avvocato Barbagallo è 
innocente. Non ha mai tenuto, 
i contatti con gli organizzatori 
del traffico di stupefacenti», 
ha detto Abdul Monem; il se- 
dicente «principe del Kuwait» 
noto alle polizie di mezza Eu- 
ropa. 

«L'avvocato non mi ha mai 
contattato: per piazzare dell’e- 


‘roina o per altri affari legati al 


giro della droga», ha aggiunto 
Giuseppe' Mauro, il portiere 
d'albergo nella cui stanza la 
Guardia di finanza aveva tro- 
vato 50 grammi di «ero». 

Le ritrattazioni dei due pen- 
titi hanno liberato il profes- 
sionista triestino da un incu- 
bo iniziato nel 1982. Nel luglio 
di quell’anno l'avvocato Bar- 


Antonino Barbagallo 


bagallo assunse la difesa di 
Abdul Monem, il «principe del 
Kuwait». L'arabo si era pre- 
sentato al valico di Opicina 
con una valigia piena di pol- 
vere bianca. Tutto lasciava 
supporre che fosse eroina, In- 
vece, all'esame 'di laboratorio 
risultò che si trattava di caf- 
feina e procaita, due sostanze 
usate dagli spacciatori.per ta- 
gliare l'eroina pura. 

Due settimane più tardi, il 
giudice istruttore di Trieste 


LE:TREDICESIME SARANNO PAGATE 


Sportelli a singhiozzo 
negli istituti di credito 


Banche difficili anche a 
Trieste almeno fino alla fine 
dell’anno. Dopo lo sciopero'di 
ieri mattina, infatti, Cgil, Cisl 
e Uil e il sindacato autonomo 
Fabi hanno in programma al- 


tre astensioni.dal lavoro «sel- 


vagge»: verranno cioè attuate 
senza che il pubblico ne sia 
avvisato prima. Le decisioni 
saranno prese in modo auto- 
nomo' dai rappresentanti sin- 
dacali dei singoli istituti di 
credito, che hanno ancora a 
disposizione un pacchetto di 
quindici ore di sciopero. I più 
vorrebbero utilizzarle fino al- 
l’ultimo minuto entro il 31 
dicembre. 

«Comunque, tutti potranno 
ritirare stipendi e tredicesime 
— assicurano alla Fabi, che a 
Trieste è il sindacato con più 
iscritti — gli scioperi infatti 
saranno'attuati due ore qui e 
due ore là; non ci sarà un 
black-out totale: se una ban- 
ca sarà chiusa.alle nove, sarà 
certamente: aperta alle 11, e 
viceversa», 


«valutazione» del vostro usato: da 30 a 100 mila lire, a seconda 


Dal canto «suo, la. Filcea- 
Cisnal ha proclamato mezza 
giornata di sciopero la vigilia 
di Natale e oggi ha in pro- 
gramma una riunione regio- 
nale per decidere altre forme 
di protesta. Per incassare la 
tredicesima, dunque, tanti 
triestini dovranno fare una 
specie di «slalom». tra uno 
sciopero e l’altro. 

T bancari chiedono il rinno- 
vo' dei' contratti integrativi 
aziendali scaduti alla fine 
dell'83. La trattativa, che si 
svolge a Roma, è a un punto 
morto, «Allo sciopero di ieri, 
secondo i sindacati, ha aderi- 
to. ‘oltre il 70 ‘per cento dei 
dipendenti. Qualche banca è 
rimasta chiusa, qualche altra 
ha funzionato con un numero 
molto ridotto di impiegati. ’ 


Hi CONSULTORIO — Domani se- 
ta, alle 18.30, nella sede del consul- 
torio di Roiano-Gretta-Barcola, in 
Via Giusti 2/A'a Roiano, si terrà 
un'assemblea pubblica per un con- 
suntivo annuale dell'attività del 
servizio familiare. 


Vincenzo Colarieti fece scar- 
cerare il «principe» con l’ob- 
bligo di non lasciare la città. 
Ma passarono tre giorni ‘e il 
«principe» riapparve a Mila- 
no. Questa volta l’eroina l’a- 
veva davvero. Polizia e Finan- 
za ne trovarono sette chili 

Agche in questo caso Bar- 
bagallo ne assunse. la difesa. 
Per ottenere un anticipo — 
quello che gli avvocati chia- 
mano «fondo spese» — il pro- 
fessionista triestino compose 
il numero di un abbonato di 
Milano, fornitogli dal «princi- 
pe». Dall'altro capo del filo 
rispose Giuseppe Mauro, il 
portiere d'albergo. Che cosa 
gli disse Barbagallo? Non si 
sa, certo è'che chi intercettò e 
orecchiò fraintese. In. altre. 
parole prese fischi per fiaschi 
e sospettò che l'avvocato fos- 
se l’ufficiale di collegamento 
dell’organizzazione. Un primo 


fascicolo del caso ‘arrivò, sul - 


tavolo del sostituto procura- 
torè della Repubblica di Trie- 
ste Oliviero Drigani. L'inchie- 
sta durò l’intera estate, ma 


nel:1983 il magistrato chiese il 
proscioglimento di Barbagal- 


lo al giudice istruttore Vin- 


cenzo Colarieti. E lo ottenne. 

La procura di Milano invece 
riaprì l’inchiesta forte. delle 
dichiarazioni dei due «penti- 
ti» e il 12 ottobre 1983 Antoni- 
no Barbagallo fu arrestato in 
aula, con la toga addosso, e 
subito trasferito al carcere di 
Lodi. Si, protestò. innocente, 
non chiese nemmeno la liber- 
tà provvisoria. Dopo due mesi 
gli vennero concessi gli arresti 
domiciliari perle sue precarie 
condizioni di salute. 

Per protesta, quando guarì, 
uscì di casa e provocatoria- 
mente'si presentò ai carabi- 
nieri: «Sono qui, arrestatemi, 
la mia uscita equivale a una 
evasione». Nessuno lo toccò. 
Tl suo caso era ormai diventa- 
to di rilevanza nazionale. Ven- 
ne. infatti inserito. nel libro 
bianco sulle «prevaricazioni 
del potere giudiziario» prepa- 
rato dal Consiglio nazionale 
dell'ordine forense. 

Claudio Ernè 


quello del ministero della Ri- 
cerca scientica; 2) allarga- 
mento dei compiti scientifici e 
facoltà di promuovere socier- 
tà e consorzi (anche per setvi- 
zi e attività per conto terzi); 3) 
netta differenziazione dei 
compiti fra il consiglio scienti- 
fico ‘(parte promozionale) e il 
consiglio di amministrazione 
(decisioni finanziarie). 

Ed ancora: 4) prevalenza 
della componente, locale su 
quella ministeriale nel consi- 
glio di amministrazione, che 
finora era di nomina per tre 
quarti romana (tre. compo- 
nenti su sette verrebbero ora 
scelti dalla Regione e uno di- 
rettamente dal ‘Geofisico); 5) 
svincolo delle decisioni dalle 
«forche caudine» del controllo 
preventivo dell’autorità di 
Vigilanza e passaggio delle de- 
libere alla semplice appro- 
priazione successiva del mini- 
stro della Ricerca e del Teso- 
ro; 6) finanziamento plurien- 
nale rivalutato fino all’89, con 
base 1985 eguale a tre miliardi 
e mezzo (attualmente lo Stato 
eroga ‘appena cinquecento 
milioni, contro i dieci e passa 
miliardi di fatturato dell’en- 
te); 7) trattamento economico 
e normativo del personale in- 
dipendente da quello del pa- 
rastato, sul modello già posi- 
tivamente ‘sperimentato dal- 
l’Enea. 

Il neo-presidente dell’Ogs, 
prof. Cesare Roda, ha giudica- 
to molto positivamente la 
proposta. «E’' un testo — ha 
detto — che vale la pena di 
portare avanti, Mi auguro che 
le forze politiche vi aderisco- 
no. L'urgenza — non.si è 
nascosto Roda — è notevole: 
o ci si muove subito oppure 
entro due anni il Geofisico 
non servirà più né all'Italia né 
a Trieste». 

Parlando poi della macchi- 
na.di luce di sinerotrone e 
della difficile candidatura ita- 
liana per il sito di Trieste, 
Cuffaro ha invitato il governo 
a non dare ancora per sconta- 
ta la scelta attuata dal «car- 
tello» franco-tedesco, anche 
per l'opposizione: che questa 
scelta ha incontrato, e a non 
interrompere l’azione diplo- 
matica in questo senso. 

«Purtroppo — ha. commen- 
tato Cuffaro — questa azione 
è stata deludente, mentre è 
stato encomiabile lo sforzo in 
questa direzione,del ministro 
Granelli e della nostra delega- 
zione scientifica». «Il ministe-, 
ro degli Esteri non ha dato al 
sinerotrone — ha detto Cuffa- 
To — l’importanza che esso 
riveste per l’Italia». 


| In poche righe 


Gli appuntamenti natalizi 


Il programma odierno delle manifestazioni natalizie del 
Comune propone il primo dei quattordici concertini del pome- 
riggio in Galleria Tergesteo. Alle 16.45 aprirà la nutrita serie il 
complesso strumentale di musica moderna «Stage». In prece- 
denza, alle 16,30, al ricreatorio «Toti» di via del Castello 173 
inizieranno i «Giochi accanto al Presepe». Domani saranno di 
scena i ricreatori «De Amicis» e «Nordio», mentre:al Tergesteo 


suonerà Giorgio Krieghs. 


Digiuno contro la fame nel mondo 


Sette triestini appartenenti al comitato per le iniziative 
contro lo sterminio per fame hanno cominciato ieri, contempo- 
taneamente ad altri 150 cittadini del resto d’Italia, un «digiuno 
di pressione» nei confronti, della commissione esteri della 
Camera «perché venga urgentemente varata la legge contro lo 
sterminio per fame». «Per Natale regalati una speranza di vita» 
è il motto della mobilitazione straordinaria del comitato; che 
per il prossimo 25 dicembre ha organizzato a Roma una 
«Marcia di Natale» contro la fame nel mondo. 


1 20 anni della Scuola internazionale 


' Questa sera, alle 18, nella sala «Saturnia» della stazione 
marittima, la Scuola internazionale di Trieste festeggerà i 
vent'anni dalla sua istituzione con una breve cerimonia alla 
quale interverranno il sindaco Franco Richetti, il presidente 
della Provincia Gianni Marchio, l'assessore Dario Rinaldi per 
la Regione, il Rettore dell’Università Paolo Fusaroli, il console 
degli Stati Uniti Golino e Roberto Damiani, presidente della 


Scuola. 


Acega: sportelli chiusi in anticipo 
Gli sportelli dell’Acega rimarranno aperti questa mattina 
soltanto fino alle ore 9.30.a causa di uno sciopero del personale 


dell'acquisto fatto. Naturalmente il «ritiro dell'usato» 
è un fatto soprattutto: simbolico, un'occasione molto invitante 
per decidere di passare al nuovo. 


Affrettatevi, perché l'offerta vale fino al 22 dicèmbre 


Non rientrano nell'operazione i materassi di formati particolari. 


| STATO CIVILE 


NATI: Bonazza Sara; ‘Alongi 
Pierpaolo; Pittoni Elena; Scbillani 
Matija. 

MORTI: Tellini Mercede, anni 
71; Micheli Vladimiro, 71; Mellina 
ved. Celant Anna, 90; Mochor lui- 
gia; 92; Colombin, Silvestro, 70; 
Volpe Giuseppe, 87; Zaves Mario, 
46; Indrigo Eugenio, 75; Osvaldella 
Mercede, 83; Clemente Pia, 81; Pel 
legrini Arrigo, 59; Benet Angela, 
"TT; Stradi Giovanna ved, Novello, 
g4i Valencic Giuseppe, 67; Zwar 
Carlo; 82; Bascar' Iginio, 93; Vec- 
‘chiet Carolina, 88; Parovel Giusep; 
pe; 84; Musina Mario, 71; Zollia 
ved. Blason Giovanna, 76; Covelli 
Giulio, 82; Calabrò Antonino, 56; 
Danieli. Francesco, 92; Pagnutti 
Sara, 9 mesi; Mascalchin Mario, 
60. 


MH FURTO A CHIARBOLA — 
Colpo notturno nella sede del cir- 
colo polisportivo «Chiarbola» di 
via Umago 53. I soliti ignoti hanno 
forzato la porta d'ingresso e si 
sono portati via un barattolo con: 
tenente trentamila lire in‘spiccioli, 
riposto sul ripiano ‘del banco di 
mescita del bar. Il furto è stato 
denunciato ieri mattina da un diri- 
gente del circolo, Mario Colizza, 60 
‘anni, abitante in via Baiamonti 38. 


HI ALLAGAMENTO — Principio 
di allagamento sul .soffitto della 
gioielleria Marcuzzi: di' viale XX 
Settembre 7'e sul pavimento del- 
l'appartamento sovrastante, a 
‘causa dell’ostruzione di una\colon- 
na di scarico, L'inconveniente è 
stato eliminato dai vigili del fuoco 


# 


GIORNALE DI TRIES 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITA EDITORIALE 


PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - 


TELEFONO: 65065 


LA CONVENZIONE DA RINNOVARE 


Ripresa del confronto 
ospedalieri-Università 


Risposta degli universitari ai medici dell'Unità sanitaria 
Nuova assemblea stamattina sulla controversa questione 


Settimana di trattative ser- 
rate tra medici universitari e 
medici ospedalieri per il rin- 
novo della. convenzione che 
regola i rapporti tra facoltà di 
medicina e Usl, Stamane, alle 
11, nella sala conferenze di via 
Stuparich, i medici ospedalie- 
ri sono convocati dai sindaca- 
ti «Anaao, Cimo, Anpo) per 
valutare i risultati finora rag- 
giunti'negli incontri fra le par- 
ti, Nel pomeriggio, alle 16, uni- 
versitari e ospedalieri torne- 
ranno a riunirsi attorno ‘al 
tavolo delle trattative. Nel 
frattempo si è tenuta anche 
un’assemblea dei medici ope- 
ranti nelle cliniche e negli isti- 
tuti universitari dell'ospedale 
Maggiore e di Cattinara, og- 
getto. il travagliato rinnovo 
della convenzione. 

Un’intesa tra Usl e facoltà 
di medicina era già stata rag- 
giunta, ma gli ospedalieri l’a- 
vevano. respinta perché pet. 
certi aspetti la ritenevano le- 
siva dei loro diritti. In partico- 
lare contestavano l’attribu- 


ITALSTYL. - 


Com: Comune eff. 


HIT BIT 
SONY. Howe comPuTER 


più bravi anche a scuola! 


“NOVITA SONY! Home Computer SONY 

HIT-BIT, mod. HB 55° Pe HB 75 P. Design superlativo, 

e prestazioni sbalorditive. Esistono decine e decine di 
programmi su cassetta su-argomenti scolastici. 

Il modo più-divertente per essere più.bravi anche a scuola! 


Chiedete informazioni e. dimostrazioni al DISTRIBUTORE UNICO PER TRIESTE: 


METROMARKET 


Quanto può valere un... materasso usato? 
Ovviamente nulla. 
Da noi, invece, fino a 100.000 lire! 


La Casa del Materasso è all'avanguardia nel proprio 
‘ settore non solo con la qualità dei prodotti, ma anche con le idee. 

Acquistando ora un materasso, scelto nella prestigiosa 

gamma di modelli Permaflex presenti alla Casa del Materasso, 

otterrete il beneficio, immediato è concreto, di una 


zione-di uno stipendio di pri- 
‘mario ospedaliero a tre pro- 
fessori universitari privi del 
titolo ospedaliero occorrente 
per il primariato. 

I medici ospedalieri il 23 
novembre scorso avevano 
proclamato.lo stato di agita- 
zione e ottenuto dall'’Usì di 
avviare nuove trattative con 
gli universitari, che vedessero 
anche loro, fra i partecipanti. 

Una risposta indiretta ai 
colleghi ospedalieri viene dal- 
l'assemblea degli universitari. 
«L'assemblea — informa una 
nota — ha approvato quanto. 
fatto sinora: dal comitato tec- 
nico nominato dalla facoltà di 
medicina e lo ha invitato a 
proseguire negli incontri ope- 
rativi. In particolare l’assem- 
blea — prosegue il comunica- 
to — ritiene prioritario e irri- 
nunciabile che, prima di.pro- 
cedere all’ulteriore esame del. 
lo schema. generale di conven- 
zione, venga data attuazione 
al protocollo d'intesa stipula- 
to tra Università e Regione e 


approvato dalla Giunta regio- 
nale. 


«Protocollo —siì fa notare —i 
che, ratificando ‘ì diritti già 
maturati da alcuni medici 
universitari, è stato redatto: 
per il rispetto delle leggi vi- 
genti. mentre non lede alcun 
diritto né attuale né futuro dir 
chicchessia». Pertanto — con- 
clude la nota —la sua manca+ 
ta applicazione costituirebbe; 
una chiara inadempienza». 


L'assemblea ha invitato: il 
comitato di gestione dell'Usl 
a rendere immediatamente 
esecutiva la delibera della 
giunta regionale in ossequio 
alle norme di legge-e ha riaf* 
fermato «la propria disponibi- 
lità, gia più volte dimostrata; 
di contribuire con i fatti a un 
miglioramento della sanità’ 
cittadina e regionale, prestan- 
do al tempo stesso la più seru- 
polosa attenzione sia ai diritti 
dei malati sia'a quelli colle, 
giali di tutte le componenti’ 
mediche non universitarie». 


) 


Per mancata esportazione 


ITALSTY 


mette in vendita promozionale direttamen- 
te al pubblico un vasto assortimento di 


capi in PELLE 
scontati dal 40 al 60% 


delle prestigiose case e stilisti italiani in- 
verno ‘84-'85 presentati a PITTI FIRENZE 


TRIESTE, PIAZZA DALMAZIA 1 
SI ACCETTANO ACCONTI 


TIK-TAK 


TRIESTE, PIAZZA DALMAZIA 1 


erasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste - Via Italo Svevo 6 - Tel. (040) 764424 


Parcheggio interno riservato 


- ang. Torrebianca 


Lettera al Comune. effettuata 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONVOCATE A MUGGIA LE PARTI INTERESSATE 


IL PICCOLO 


Un vertice sull’utilizzo 
dell’area Alto Adriatico 


I progetti culturali del Comune per il comprensorio 


Come andrà a finire la 
Vicenda dell'ex cantiere Alto 
Adriatico di Muggia? Riapri- 
ràicancelli per nuovi vari, o si 
trasformerà in un cantiere di 
riparazioni? Oppure divente- 
ra un laboratorio teatrale? O 
magari tutte queste cose in- 
sieme? 

Qualcosa di certo si potrà 
sapere venerdì sera, quando si 
riuniranno nella sala consilia- 
re del Comune di Muggia, per 
iniziativa del sindaco Bordon, 
tutte le parti interessate alla 
vicenda. E così, oltre all'am- 
ministrazione comunale e ai 
sindacati, ci dovrebbero esse- 
re attorno allo stesso tavolo j 
rappresentanti dell’Ente por- 
to e del Fondo Trieste, l’asses- 
sore regionale all’industria 
Francescutto, il consiglio di 
fabbrica dell'Arsenale San 
Marco, un drappello di ex di- 
pendenti del Caa che non si 
danno ancora per vinti, espo- 
nenti dell’amministrazione 


L'offerta minima è di un 
miliardo e 50 milioni, e al 
momento è arrivata solo la 
busta partita da Muggia. 

Se il Comune si aggiudiche- 
rà l’area, ha già annunciato 
che intenderà usarla per ospi- 
tare una serie di attività cul- 
turali e le sedi di varie asso- 
ciazioni. Un’ipotesi più detta- 
gliata è in corso di elaborazio- 
ne, ma si sa che si parla di un 
progetto che potrebbe inte- 
ressare anche il Verdi e il 
Teatro Stabile (magazzini, la- 
boratori scenici, eccetera). 

Tutto questo compromette- 
rà l'eventuale rinascita. di 
un’attività industriale? 
Secondo il Comune no, anche 
perché l'impegno Iri-Regione 
è quello di costituire una nuo- 


va industria. a Muggia, ma 
non necessariamente sull’a- 
rea del Caa. 

Altri invece temono di sì. 
L'Ente porto, con i soldi del 
Fondo Trieste, vorrebbe ac- 
quisire l’area a mare per im- 
piantarci nuove attività lega- 
te al mare (costruzioni e ripa- 
razioni). Gli ex dipendenti in- 
sistono perché Iri e Regione 
riaprano il cantiere come sta- 
va. Infine, ci sono riparatori 
veneziani interessati allo sta- 
bilimento per proprio conto. 

Da qui l’idea di una riunio- 
ne congiunta dalla quale far 
scaturire possibilmente un 
progetto coordinato e credibi- 
le, cioè' realizzabile in tempi 
brevi. 

L. Mi 


Il calendario «Ieri 1985» 


Martedì, 18 dicembre 1984 


Centrale Enel: | SEMINARIO DI DIDATTICA MUSEALE REGISTRATORI ) | CASSA 


È partito il corso 
per insegnanti 
del «Revoltella» 


Le lezioni saranno corredate da audiovisivi 


domani sera 
Muggia 

decide 

sul referendum 


Domani sera il consiglio co- 
munale di Muggia si riunirà 
per decidere finalmente il da 
farsi in proposito al referen- 
dum sulla centrale a carbone. 
Si devono infatti votare mo- 
zioni della maggioranza e del. 
l'opposizione sull’argomento, 
dopo che la faccenda è già 
stata discussa ampiamente. 
L'ipotesi più probabile è che 
si decida di far slittare il refe- 
rendum in primavera. 

La giunta presenterà poi 
‘un’altra mozione, dedicata al 
problema dell’ultimo lotto 
della Grande Viabilità, quello 
di Lacotisce-Rabuiese, per il 
quale mancano i finanzia- 
menti. 

Se l’opera dovesse restare 
monca — afferma la giunta — 
lo sviluppo industriale e com- 
‘merciale di Muggia sarebbe 
irrimediabilmente compro- 
messo. 

Di qui la richiesta al gover- 
no di provvedere al rifinanzia- 
mento della legge di Osimo 
per completare l’opera che ri- 


Ha avuto inizio ieri il semi- 
nario sulla didattica museale 
riservato agli insegnanti della 
scuola dell'obbligo. Il. corso, 
promosso e organizzato dal 
civico museo Revoltella in 
collaborazione con l’Irrsae, si 
prefigge lo scopo di fornire 
esperienze conoscitive e prati- 
che (con sperimentazione di- 
dattica nelle classi) a coloro 
che intendono intraprendere 
l'insegnamento nella scuola 
dell'obbligo. 

Le lezioni, che vengono 
svolte da operatori museali, 
sono corredate da dieci audio- 
visivi, dei quali i primi due 
hanno carattere introduttivo 
e gli altri otto sono graduati 
dalla prima classe della scuo- 
la elementare alla terza classe 
della media in applicazione e 
integrazione dei vigenti pro- 
grammi, specie per quanto 
concerne ‘la conoscenza del- 
l’ambiente. 

Il riferimento costante di 


tenero, il quale ha trattato 
diversi argomenti, dall’educa: 
zione estetica agli indirizzi di- 
dattici attuali. E stato inoltre 
presentato un. audiovisivo 
sulla pittrice Miela Reina. 

Nei successivi incontri par- 
leranno Aldo Castelpietra su 
«Il gioco e l’arte»; Enzo Na- 
Varra su «Esperienze visive 
nella scuola e fuori»; Adriano 
Bon su «Tecniche artistiche»; 
Annamaria Zecchia su «L'e- 
splorazione degli ambienti del 
passato»; Laura Carlini su 
«Decorazione astratta e deco- 
razione figurale»; Laura Sa- 
fred sulla «Storia, dell'arte»; 
‘Pietro Cordara su «La città e 
il territorio»; Franco Vecchiet 
su «La conoscenza visiva — Il 
mondo in bianco e nero» e 
Nino Perizzi su «Educazione 
estetica, e formazione arti- 
stica». 


Con i blu 


Pensiamoci in tempo 


CALENDARIO DELLE SCADENZE 
1 MARZO 1985 REDDITI LORDI PER LIRE 60.000.000 
1 MARZO 1986 REDDITI LORDI PER LIRE 30.000:000 
1 MARZO 1987 | RIMANENTI 


Visto l’ultimo decreto del 19/6/84 l'utente ha la possibilità di acquistare il bene 
anche se non rientra nell’obbligo fatta salva la messa in funzione come 
misuratore fiscale alla data di propria competenza. 


a cura SPE 
RIESCA FEES EONE 


Chi doveva munirsi di un registratore di cassa 

e ha scelto Olivetti già lo sa: ovunque si 

trovasse, gli è bastata una telefonata per 

avere tutta l'assistenza necessaria ad 

installare il suo registratore di cassa intempo utile. 


Anche per la prossima scadenza la 
professionalità e l'esperienza dei 
Concessionari Olivetti è pronta per voi. Per 
fornirvi tutta la consulenza necessaria e per 
installare nel vostro negozio un registratore di 
cassa Olivetti; un prodotto affidabile e sicuro, 
addirittura coperto da una speciale polizza 


SAI-Olivetti. 


olivetti 


REGISTRATORE 
DI CASSA 
OLIVETTI. 


inciale, diri i di socie- 3 è i i ; guarda la cittadina che più di | Jezioni idiovisivi è il muse: Ud 
E porte c ultra nonché | stufa pistoia ie OP] Oglio memamtoria | centra ha pato lie sal. | Kivalio io os lie | Per Salvare CONCESSIONARIO ESCLUSIVISTA L VICIN 
amministratori dei teatri trie- | personaggi e degli avvenimenti edito dalla Eri e destinato a chi | f1°2 dei confini sanciti proprio | della preparazione alla «visi- | GII animali 


stini. 

Ma cosa c'entrano i teatri 
con un ex cantiere navale? 
C’entrano, eccome. Il Comune 
di Muggia infatti ha presenta- 
to un'offerta in busta chiusa 
al giudice delegato che ha 
disposto la vendita senza in- 
canto dell’area a monte della 
strada provinciale con tutti i 
fabbricati che .vi. sorgono. 


opera nel campo dell’informazione, della ricerca e della scuola. 

Tra i personaggi più importanti saranno illustrati: «Un 
nuovo strumento per l'insegnamento» (relatore Ciarrapico); 
«Una riforma per il futuro dei mass media» (Zaccaria); «Virgilio 
Giotti: poeta triestino» (Damiani); «Linus e l’Intrepido» (Maz- 
zetti). Introduzione. di Domenico Giordano Zir. 

«Ieri 1985» è al suo quarto anni di vita e si presenta in 
questa nuova edizione con 977 notizie: 116 sull'arte: 205 sulla 
politica, storia, economia e cronaca; 118 sulla filosofia e scienze 
umane e via di questo passo fino alle 30 notizie e 56 pagine di 


tabelle di sport. 


LUTTO AL 


«PICCOLO» 


con il trattato. 


MI SEDUTA — Il Comure di S. 
Dorligo della Valle comunica che è 
stata convocata per domani, alle 
18.30, una seduta straordinaria del 
consiglio comunale che sì terrà 
nella sala consiliare. All'ordine del 
giorno, tra l’altro, una mozione 
sulla denuclearizzazione del terri- 
torio di S. Dorligo e l'elezione del 
consiglio scolastico del 18° di- 
stretto. 


ta» (architettura e arredo in- 
terno degli edifici; collezioni 
di pittura, scultura e grafica 
dell’Ottocento e del Novecen- 
to), sia come incentivo ‘all’im- 
piego da parte della scuola 
delle strutture di servizio mu- 
seale. 

Il primo incontro, svoltosi 
ieri, è stato tenuto dal diretto- 
Te del Revoltella, Giulio Mon- 


Lo specchio dei prezzi 


Le adesioni al movimento 
dei blu voluto dal regista 
Franco Zeffirelli per salvare 
gli animali da. sofferenze e 
stenti si accettano presso la 
sede del Raggruppamento 
escursionisti speleologi di via 
Corridoni 17. Gli uffici sono 
aperti tutti i giorni dalle 17 
alle 20, escluse le domeniche e 
ì festivi, 


ALVOSTRO 
CARPENTIERI CLAUDIO > ns 


ELETTRONICA 
REGIONALE: 8. 


TRIESTE - VIA CABOTO 1 - TEL. 818181/831122 
Concessionaria. esclusiva per. il Friuli-Venezia Giulia 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CAVOLFIORI 

CARCIOFI 

CIPOLLE 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


15000 
2000. 
17500 
3000 

15000 


REGISTRATORI di CASSA 


INICIR 


La NCR continua i fasti 


Scomparsi 
due amici 


MASSIMO 


23000. (e 
5500 (9800) 
7500 a) 
8500 (9800) 

15000 (18800), 


MINIMO. 


1300 (1000) 
450. (500) 
600 (I 
220 (tema) 
400 A) 


MASSIMO 


1800. - (2000) 
800.» (700) 
‘700 (1500) 

> 
a 


PESCI; 


BRANZINI 
CEFALI | 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 


>) 
(2800) 
(e) 
(2800) 
(18800) 


Arrigo Taboga 


Arrigo Pellegrini 


Se ne sono andati, a breve distanza l'uno dall’altro, due 
nostri amici: Arrigo Taboga e Arrigo Pellegrini. Taboga era 
stato tipografo ai tempi della vecchia tipografia a piombo, 
Pellegrini aveva «girato», in tanti anni di attività, vari settori 


del giornale. 


Quì di seguito ne diamo due affettuosi ritratti. 


Oggi nella tipografia del no- 
stro giornale sì lavora in cami- 
ce bianco, in armonia con le 
nuove tecnologie, ma fino a 
qualche anno fa i colori predo- 
minanti erano il nero o l’az- 
zurro cupo, perché piombo e 
inchiostro di stampa non la- 
sciavano molto margine a cer- 
te civetterie. Perciò le mani 
dei compositori e degli impa- 
ginatori dopo mezz'ora di la- 
voro erano già nere, e poco 
dopo, inconsapevolmente, 
questa tinta saliva agli avam- 
bracci e spesso anche al volto. 

E’ così che adesso amiamo 
ricordare la figura di Arrigo 
Taboga, amico carissimo, de- 
ceduto dopo breve malattia a 
66 anni, dopo otto di pensio- 
namento per raggiunti limiti 
di età. 

Di una abilità e di una velo- 
cità incredibili, impaginando 
egli usava lavorare assumen- 
do una posizione tutta sua, 
accucciato sul bancone a no- 
vanta gradi e con un ginoc- 
chio appoggiato ad una spor- 
genza, come un centometrista 
ai blocchi di partenza. Da qui 
— immaginiamo — venivano 
la sua rapidità e la sua con- 
centrazione, che terminavano 
soltanto a pagina chiusa, pun- 
tualmente, per un giusto re- 
lax tutto battute allegre e spi- 
ritose. 

Era a suo modo un perso- 
naggio di grande simpatia e 
comunicatività, con cui era 
impossibile non lavorare: pia- 
cevolmente. 

Arrigo Taboga rappresenta- 
va inoltre per la tipografia del 
giornale un punto di riferi- 
mento: lavorava nello stabili- 
mento di via Silvio Pellico fin 
dal 1948, e quindi più di una 
generazione di giornalisti ha 
avuto in lui un valido collabo- 
ratore e un maestro di elegan- 
te discrezione nel suggerire i 
segreti del mestiere senza far 
pesare la sua esperienza. 

Così lo ricorderemo, assie- 
me alla sua inesausta vitalità, 
econunrammarico senza fine 
e con uno stupore incredulo 
per la sua improvvisa scom- 
oarsa. 


È morto a 59 anni Arrigo 
Pellegrini, uno degli archivisti 
del «Piccolo». Da tempo con- 
duceva una consapevole e di- 
sperata battaglia. contro la 
leucemia che lo stava divo- 
rando. Scompare con Arrigo 
Pellegrini una delle «istituzio- 
ni» del «Piccolo», dove aveva 
cominciato a lavorare nel 
1955. 

Il suo primo compito fu 
quello di fattorino e in quegli 
anni si conquistò l’affetto e la 
simpatia della redazione per 
la precisione, lo zelo e la corte- 
sia che profondeva nella sua 
attività. Forse più che‘in altri 
lavori nella vita di un giornale 
lo spirito di squadra assume 
valore primario. Arrigo Pelle- 
grini è stato sempre un com- 
pagno di lavoro sul quale si 
poteva far conto. 

Alla' fine degli anni 50, 
quando i nuovi strumenti tec- 
nologici cominciarono a fare 
capolino, Arrigo Pellegrini di- 
venne fotoincisore, fu addetto 
cioè alla lavorazione dei cli- 
ché. 

Dall’agosto del 1976, infine, 
Arrigo Pellegrini passò all’ar- 
chivio del giornale e, in colla- 
borazione con un piccolo 
gruppo di colleghi, diedè ma- 
no a un lavoro di riorganizza. 
zione, riordino e rinnovamen- 
to 


Tornò così a lavorare a 
stretto contatto di gomito con 
la redazione e si conquistò la 
grata simpatia anche delle 
nuove generazioni di redatto- 
ri. «Sior Arrigo la me aiuti a 
zercar...», Quasi mai la richie- 
sta di «soccorso» rimaneva 
senza risposta. 

È per questo che Arrigo 
lascia un grande vuoto in via 
Silvio Pellico e che la moglie, 
Liliana, e il figlio, Dario, sono 
circondati oggi dalla simpatia 
di moltissimi amici, L'imma- 
gine di Arrigo Pellegrini, coni 
suoi spessi occhiali, il suo viso 
di brava persona, con il suo 
bel sorriso rimarrà molto a 
lungo presente nella memoria 
e nei cuori di quanti hanno 
avuto il privilegio di cono- 
scerlo. 


FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
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CACHI 
CASTAGNE 
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(2000) 
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(9) 
I 
(6500) 


= > 
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200 © (300) 
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CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE |, 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(26800) 
(2400) 
(3600) 
(9800) 

(12800) 
(2800) 
(7800) 
(4400) 

(3) 
(3600) 


22000 (26800) 
6000. . (4800) 
17500 (4800) 

20500. (18800) 

12500 (12800) 
1430 (2800) 
3140 (71800) 
3500. (8800) 
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3500 (4800) 


(SR) 
(12800) 
(14800) 
(ol 
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(2400) 

‘ca 
(6800) 


LO 
(9800) 
(12800) 
©) 
(2000) 
(2400) 
() 
(4800) 


8000 
11000 
4000 
2000 
2000 
18000 


4000 4000 


(*) Listino prezzi del 17.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 15.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 17.12.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Caterina Gandu- 
sio nel XVII anniv. dalla figlia 
10.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). 

In memoria di Vittoria Saiz (18- 
23/12) dalla sorella Gemma 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Stefania Milanese 
per il compleanno (18-12) dal mari- 
to e figlia 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Guerrina Komel 
nel XIV anniv. (18-12) dalla sorella 
Lina Agnelli 10.000 pro Div. car- 
diologica Osp. riuniti (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Cristina Dentice 
in Angeli per il compleanno (18-12) 
dalla mamma e sorella 20.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo 
(rep. dottor Tamaro). 

In memoria di Giuseppe Poletti 
nel VI anniv. (18-12) dalla moglie 
Vittoria Poletti 20.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Alessandro Polac- 
co (18-12) dalla moglie 10.000 pro 
‘Ricreatorio G. Padovan (comitato 
ex allievi). 

In memoria di Mario Mjcich nel 
XXX anniv. (18-12) dalle figlie Li- 
dia e Mira 20.000 pro Lega naziona- 
le sez. Fiume. 

In memoria di Lauretta Quaran- 
totto nel 53.0 anniv. dalla sorella 
Silvia Quarantotto Gallessi 20.000 
pro Ist. infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Claudio Novach 
nel V anniv. dalla mamma e dalla 
moglie 30.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Gioacchino De 
Val per.il 76.0 compleanno dalla 
moglie Italia 10,000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Istitu- 
to triestino interventi sociali. 

In memoria di Graziano Pozzani 
per il compleanno e l'onomastico 
(14-18/12) dalla zia Uccia 10.000 pro 
Ospedale Burlo. Garofolo, 10.000 
pro Ass. soc. Edera (sezione 
nuoto). 

In memoria di Emilio Divari nel 
36.0 anniv. (19-12) dai figli Rosa, 
Mario, Emilia e Luigi 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Giacomel- 
lo nel XXX anniv. dalla moglie, 
figli, nipoti 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. È 

In memoria di Emma v. Benve- 
nutti nel 19.0 anniv. (16-12) dai figli 
Emma e Gastone 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di don Egidio Malu- 
sà nel III anniv. da Raffaele Zurzo- 
lo 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Anselmo Ru- 
desch nell’anniv. «dalla moglie 
20.000, da Maria Menis 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Umberto Piciga 
nel 7.0 anniv. dalla moglie Germa- 
na 10.000, dalla figlia Leda, genero 
Ugo e nipoti Davide e Walter 
20.000, da Giorgina Zuani 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria della baronessa Ne- 
rina de Leitenburg da Harold ‘e 
Marulli Federici (Roma) 20.000, da 
Lucio e Marinella Caucci 40.000 
pro Pro Senectute; da Margot Ara 
50.000, da Maria Serdoz e Veljko 
Pierotic 30.000 pro Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro 
del F.V.G. 

In memoria di Vittorio Longo 
dalla famiglia Rinaldi 100.000 pro 
Cappella Regina Pacis. 

In memoria di Ottone Ieussig 
dalla famiglia Shivitz 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Federico Indrigo 
dalle famiglie Cuban 100.000 pro 
Parrocchia San Bartolomeo. 

In memoria dei genitori defunti 
da M. e G. 50.000 pro Conferenza 
San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giovanni (Nino) 
Genzo. dalla zia Maria 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Godina 
dalla sorella Anna 30.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare esterni Ospe- 
dali Riuniti (prof. Scardi). 

In memoria di Giannina For- 
chiassin da Giordano e Mirella 
Forchiassin 40,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati e 40.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Jole Ferro da 
Dario Cogoi 30.000 pro Asilo Gen- 
tilomo; da Margot Ara 30.000 pro 
Asilo Tedeschi (Fondo Claudia 
Cogoi). 

In memoria di Ezio Filippon dal- 
la famiglia Brusi 20.000 pro Memo- 
rial Ezio Filippon (Società sporti- 
va San Giovanni). 


In memoria di Giuseppe Farina 
dai dipendenti Italpromos 100.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Rosita de Berti 
Gambini da Livio, Nada e Sergio 
Trauner 50.000 pro Lega naziona- 
le; da Giuliano Raldi 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria dei defunti dalle fa- 
miglie Rizzi e, Ronchi 30.000 pro 
Oratorio salesiano Don Bosco. 

Inamemoria di Gastone De Pol 
da Elda e Lidia Perinu 50.000, da 
Silvio Bertoli 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Caterina Cassio 
ved. Dambrosi dalla famiglia Bru- 
no Dussi 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Luciano Dreossi 
da Riccardo Slager 10.000 pro As- 
sociazione amici della lirica; da 
Laura Accerboni 10.000 pro Astad. 

In memoria del cav. Pietro Del 
Ponte dal Consiglio direttivo del- 
l'Associazione bersaglieri sez. E. 
Toti di Trieste 45.000 pro Associa- 
zione nazionale bersaglieri sez, E. 
Toti. 

In memoria di Antonio Delise 
dai condomini dello stabile n. 20 di 
via Marco Polo 83.500 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle famiglie 
Zanon e Furlan 60.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria di Concetta e Filip- 
po Cozzolino da Filomena Mastro- 
francesco 20.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria di Livio Gilli dagli 
amici e famiglia 360.000 pro Unità 
coronarica Ospedali Riuniti (prof. 
Camerini). 


In memoria di Ondina de Calò 
da Ilda e Pina 20.000 pro Croce 
rossa. 

In memoria di Marco Cattonar 
da Rosa Cattonar 20.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedali Riu- 
niti. ‘ 

In memoria di Bruno Cok da 
Mario e Gina 20.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo (lungode- 
genti); da Alice e Sergio Balestra 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del mar. magg. Giu- 
seppe cav. Ciancimino dal gruppo 
soci Anget sez. aut. di Trieste 
50.000 pro Associazione nazionale 
genieri e trasmettitori d’Italia sez. 
aut., 50.000 pro Circolo cardiopati- 
ci Sweet Heart e 20.000 pro giorna- 
le dell’Anget «Il Geniere» (Roma). 

In memoria di Ferruccio Con- 
tento (Uccio Rosso) da Danilo Fer- 
rara 10.000, da Gianna e Giorgio! 
Dussoni 10.000, da Graziella e Bru- 
no Lupieri 10.000, da un gruppo di 
amici di contrada 85.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Nereo Comar dal- 
la suocera 100.000, dalle zie Maria 
e Anita 40,000, da Rosetta Voltoli- 
na 10.000, dalle famiglie Emperger 
20.000, dagli amici della briscola 
120.000, dagli amici del Viale 
180.000 pro Fondo Luigi Cristiani 
(Associazione artigiani); dall’ami- 
co della corte Sergio 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di MarioAguiari dai 
condomini dello stabile n. 2/2 di 
via Farnetello 130.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


4, 


olivetti 
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MIL PIÙ VICINO 
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m ASSISTENZA TECNICA 
mi COPERTURA ASSICURATIVA 


centrocoria Oliwetti re 


Via F. Severo 4/B - Via F. Severo 149 - TRIESTE 


della vecchia «National» 
presentando i registratori di cassa 
mod. 2116 e mod. 2117 
omologati in pronta consegna 


OMOLOGAZIONE 395419/84 
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Ditta R.C.F. 


di Paolo Filippi 
VIA ROSSETTI 27 — TRIESTE — TEL. 763469 


MISURATORE 
FISCALE 


e 24 anni di esperienza 
al Vostro servizio 

e Serietà 
‘e competenza 


SWEDA L20. 
FUNZIONA OGGI. 
FUNZIONA SEMPRE. 


Concessionaria 
esclusiva: 


VW REA.N 


TRIESTE 


UFFICIO COMMERCIALE 
Via Campo Marzio 6, 733401/733402 


SERVIZIO. ASSISTENZA TECNICA 
androna Campo Marzio 9, 741827 


Dori 
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SATAB di BAK MARINO 
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CASIO: 


Registratori di cassa 
Misuratori fiscali 


ridire sanigàni 


casas 


Martedì, 18 dicembre 1984 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


‘La scuola di Banne è tutta da rifare La parete del «Da Vinci» | Quel rullino 


Sono la mamma di due 
i alunni della scuola a tempo 
| pieno di Banne, unica del Co- 
i mune ad avere i tre cicli (ma- 
| terna, elementare, media), 
i-quindi.i bambini entrano al- 
«l'età di tre anni ed escono a 
quattordici, svolgendo un’at- 
tività di'otto ore giornaliere 
per cinque giorni settimanali. 


m Ciò fa pensare ad ambienti 

Te strutture scolastiche ade- 

*puate a dette finalità; invece, 
come ha constatato con viva 
preoccupazione l'assessore al- 
la Pubblica istruzione l’anno 
scorso nella sua visita, lo sta- 
to di degrado dell’edificio, del- 
le strutture: e del giardino è 
molto avanzato; offrendo agli 
alunni e ai loro insegnanti 
notevoli disagi e pericoli. Mal- 
grado la buona volontà di 
alcuni genitori e insegnanti 
nel dipingere e addobbare le 
aule, cucire tende per le fine- 
stre, rasare l'erba del giardi- 
no, l’ambiente che si presenta 
al visitatore è veramente 
‘squallido. 


Ora, visto.che ì fondi per la 
ristrutturazione della ‘scuola 
sono stati stanziati e sono 
disponibili da più anni, 
vogliamo far sì che gli impe- 
gnì presi si realizzino e che 
non rimangano promesse? 


È passata un’altra estate 
senza nessun miglioramento, 
non sono state eseguite nem- 
meno le piccole modifiche ri- 
Chieste dalla direttrice e dalla 
preside. In aggiunta a ciò, 
recentemente, sono entrati 
nella scuola dei visitatori 
ignoti che hanno rubato i fon- 
di-cassa (offerti volontaria- 
mente dalle famiglie) di tutte 
le classi e il video- 
registratore. 


Si parla del prossimo aprile 
per l’inizio dei lavori di ri- 
strutturazione, vogliamo fare 
‘in modo che questa data non 
venga ulteriormente protrat- 
ta nel tempo? E che la storia 
Jflella scuola di Banne non di- 
venti simile, per qualche ver- 
*so, a quella del famoso ospe- 
dale? 


Lettera firmata 


Qualche guasto alle «Se- 
gnalazioni guasti» dell’Ace- 
ga? Il servizio non funziona 


molto bene, non solo per opi- 
nione personale, a cominciare 
dal centralino che ti avvisa 
cortesemente che puoi atten- 
dere, in linea, anche mezz'ora, 
o puoi richiamare quante vol- 
te vuoi... senza limitazioni di 
‘alcun genere. 


Ad esempio, se ti dai da fare' 
per segnalare una lampadina 
bruciata della rete stradale 
puoi attendere l'intervento un 
bel po’ perché, o sono oberati 
dalle richieste, o queste si so- 
no perse nei meandri azien- 
dali. 


Per non farla troppo lunga 


Piccolo albo | 


Si prega l'automobilista che il 13 
dicembre ha tamponato la Mini rossa 
targata "TS. 202786 (alle ore 18 in 
‘piazza Goldoni) di telefonare dopo le 
ore:20 al n. 772528. Lo stesso invito è 
rivolto ad eventuali testimoni, 


con altri esempi, e per propor- 
re dei rimedi fattibili suggeri- 
‘sco che, almeno; s’installi una 
segreteria automatica «ad 
\hoc», così almeno saranno 
evitate le perdite di tempo a 
chi crede ancora nella colla- 
borazione degli utenti e sarà 
documentabile la tempestivi- 
tà o meno degli interventi e il 
loro volume in rapporto alle 
strutture aziendali in atto. 


KG 


Dono della Crt 


A nome degli allievi e degli 
insegnanti della scuola media 
di Borgo San Sergio desidero 
ringraziare la Cassa di rispsr- 
mio di Trieste per il dono di 
un torchio calcografico con il 
quale si è voluto ricordare il 
compianto preside Giancarlo 
Roli, recentemente scom- 
parso. 


Prof. Claudio Sivini 


Si dia lavoro ai nomadi 


Egregio direttore, in riferimento alle segnalazioni apparse 
in varie occasioni sul suo giornale, a proposito dell’insediamen- 
to di nomadi a Borgo San Sergio, credo sia doveroso puntualiz- 
zare quanto segue: undici bambini delle suddette famiglie 
frequentano la scuola «G. Foschiatti» di via Benussi 15 e sono 
inseriti in maniera proficua in sei delle nostre classi. Non hanno 
mai dato problemi di sorta, né igienici né tanto meno compor- 
tamentali, anzi, a detta di alcuni insegnanti, sono: più discipli- 


nati degli altri. 


Mi permetta inoltre di precisare che, se le precedenti 
segnalazioni non riguardavano in particolare i bambini di quel 
gruppo etnico, tiravano pur sempre in ballo problemi di ordine 
generale, quali la pulizia della zona e dell’insediamento stesso: 
manicando i servizi adeguati, il mantenimento di una corretta 
igiene diviene molto, difficile se non impossibile. 

Pertanto credo che dare a queste persone la‘possibilità di 
svolgere una qualsiasi forma di lavoro (allevamento di suini?) 
anche se ovviamente non in quella zona, ma in un luogo 


| opportunamente scelto ed attrezzato, rappresenterebbe una 


pur elementare forma di economia, che col tempo potrebbe 
sostituire altre forme di sostentamento; certamente meno 
decorose, ‘alle quali i nomadi sono normalmente costretti. 
Mi pare quindi che il vero scandalo non sia il pur compren- 
‘sibile malessere manifestato dagli altri abitanti della zona, ma 
stia nel fatto che i nomadi: in questione (i quali, per quanto 
riguarda la nostra esperienza, sono degni di stima e rispetto) 
debbono vivere in condizioni che eufemisticamente definireî 


«disagiate». 


Spero vivamente che questa lettera. possa arrivare alle 


Maria Clabrese Flegar 


presidente del consiglio di circolo 


della; scuola «G. Foschiatti» 


L'assessore provinciale Ma- 
rio Martini ci scrive: 

Con riferimento alla segna- 
lazione pubblicata il 7 dicem- 
bre, a titolo «Una parete che 
rischia di crollare», l’ammini- 
strazione provinciale di Trie- 
ste, in qualità di proprietaria 
della sede dell'Istituto «Leo- 
nardo da Vinci», intende pre- 
cisare quanto segue: 

L'amministrazione provin- 
ciale, dovendo fronteggiare 
dal punto di vista logistico il 
notevole incremento di iscri- 
zioni presso l’istituto citato, 
verificatosi nel corrente anno 
scolastico, predispose un ra- 
pido intervento consistente 
nella suddivisione di un’aula 
particolarmente ampia. Per 
evitare il lungo iter burocrati- 
co (rilascio di concessione co- 
munale) necessario alla co- 
struzione di una parete tradi- 
zionale in muratura, si consi- 
derò opportuno porrein opera 
una parete cosiddetta «mobi- 
le» a elementi prefabbricati in 
pannelli di legno, rivestiti in 
laminato plastico, con inter- 
posto materiale fonoassor- 
bente. 

I lavori vennero affidati a 
una ditta specializzata di 
chiara fama e affidabilità, che 
eseguì la fornitura e la relati- 
va posa in tempi brevissimi 
all’inizio dell’anno scolastico. 
Purtroppo, nelle prime gior- 
nate di bora, la parete realiz- 
zata non presentò la necessa- 
ria stabilità, manifestando 
Vistose inflessioni sotto la 
spinta del vento all’atto del- 
l'apertura di porte o finestre. 

La ditta fornitrice, imme- 
diatamente interpellata, ese- 
guì un primo intervento. di 
irrigidimento, che però non 
risolse il problema in quanto 
gli inconvenienti lamentati si 
sono ripresentati. 

La causa di tali inconve- 
nienti è da ‘imputarsi alla 
notevole ampiezza della pare- 
te (in particolare è alta oltre 
quattro metri), per cui è stato 
predisposto un nuovo inter- 
vento; che consiste nella posa 
in opera di due profilati in 
acciaio, fissati al pavimento e 
al soffitto, sui quali saranno 


ria per un regolare utilizzo 
delle aule. Detto intervento 


risolutore verrà eseguito in 


|\ORE DELLA CITTA’ 


——- 


Ateneo terza età. 


Questo pomeriggio, dalle 16 alle 

17, il prof. Aldo Raimondi su; «Il 
fabbisogno alimentare»; dalle 17.30 
alle 18.30 il prof. Roberto Della Log- 
gia su «Piante medicinali: mito 0 
realtà». Gli incontri saranno ospitati 
nella sala proiezioni del Centro giova- 
nile Madonna del Mare in via Don 
Sturzo 4 (laterale di piazzale Rosmi- 
ni; autobus 15, 16, 30). 


Artisti regionali 


Stasera alle 18 sarà inaugurata 

alla sala Sofianopulo in Largo 
Papa Giovanni 6 la quindicesima mo- 
stra. di ‘pittura, grafica. e scultura 
Natale-Capodanno organizzata dal 
sindacato regionale belle arti Cedl- 
Uil in collaborazione con l'associazio- 
ne artistica regionale. L'esposizione 
sarà ‘aperta al pubblico fino al 22 
dicembre é dal 2 al 6 gennaio (nei 
giorni. feriali dalle 17 alle 19 e nei 
festivi dalle 11 alle 13). 


«La Mela» boutique 
augura Buone Feste alla sua 

__— clientelaconlo sconto del 10/20%. 

Via: del Ponte;4, tel. 68300. Com. eff. 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


VEGLIONE DI FINE ANNO 


LUNEDÌ 31 DICEMBRE 
CENONE CON TRATTENIMENTO DANZANTE 
COTILLONS - GIOCHI E PREMI 


Informazioni, e prenotazioni: ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
Via San Nicolò 7 - Telefoni 62431 - 68969 


Concerto di Natale 


Domani alle 20.30, concerto di 

Natale nella Basilica di San Silve- 
stro. Si esibiranno i «Piccoli cantoti 
della città di Trieste» e il «Coro giova- 
nile», diretti da Maria Susovsky Se- 
meraro. Molto ricco il programma, 
offerto dalle comunità elvetica e val- 
dese in collaborazione con.il comitato 
promotore dei concerti di San Silve- 
stro. 


Maestri cattolici 


Oggi alle 17, nella sala di via 

Mazzini 26, il prof. Claudio Desi- 
nan terrà la prima conversazione per i 
partecipanti al corso di preparazione 
al concorso magistrale. 


Auguri dei monarchici 


Domani nella sede di via Imbria- 

ni 4, dalle ore 18 în poi sì terrà la 
tradizionale festa dei monarchici per 
lo scambio degli auguri. Nel corso 
della serata verranno tra l'altro 
proiettate diapositive sul raduno na- 
zionale degli alpini e sulla manifesta- 
zione di Peschiera del novembre 
‘scorso. 


Uildm regionale. 

Si è costituito il Comitato regio- 

nale del Friuli-Venezia Giulia del- 
la Uildm (Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare). Il comitato, 
composto dai segretari di sezione del- 
la Uildm di Trieste, Gorizia e Udine e 
dai loro consigli direttivi. Il dottor 
Raffaele Maccione, vicepresidente 
nazionale e Federico Milcovich, se- 
gretario nazionale erano presenti al- 
l'incontro. costitutivo di domenica 
scorsa, nella sede della sezione Uildm, 
di Trieste, in via Carducci. 


Chiadino-Rozzol — Il consi- 
glio si riunirà domani, alle 
19, nella sede di via dei Mille 
16. All'ordine del giorno, tra 
l’altro, il parere sulla proposta 
di deliberazione relativa allo 
stanziamento del fondo per le 
attività culturali al Ferdinan- 
deo nel 1985 e una mozione 
del Pci. 


Borgo San Sergio — Il con- 
siglio circoscrizionale si riuni- 
tà domani alle: 19.30, nella 
sede di Strada vecchia dell’I- 
stria ‘43. L’ordine' del ‘giorno 
prevede, tra le altre cose, la 
presa d’atto delle dimissioni 
di due: consiglieri, la variante 
numero 42 al piano regolatore 
generale comunale (tratto 
Cattinara-Padriciano e zona 
di Montebello), e il piano 
CSIRI delle opere 1985- 
1987. i 


GLI ALUNNI DELLA SECONDA B DELLA «MANZONI» 


Anche loro in visita al Piccolo 


Incontri biblici 

Domani nella sala dei «Servi del- 

l’Eterna Sapienza» (via S. Nicolò 
22), con inizio alle 17.30, il padre 
Leopoldo dott. Del Fabbro conclude- 
tà il commento alla prima lettera di 
S. Paolo ai Corinzi, parlando sul te- 
ma: «La risurrezione di Cristo e la 
nostra risurrezione», 1 cor 15. 


Rotary Trieste Nord 


Conviviale degli auguri, questa 

‘sera, al Rotary Club Trieste Nord 
(ore 20.30, nella consueta sede) nella 
tradizionale atmosfera della festa na- 
talizia assieme alle signore e agli 
amici. 


Rotaract Club 


È in programma per questa sera 

la tradizionale riunione convivale 
del Rotaract club dedicata allo scam- 
bio degli auguri natalizi e di fine 
anno. 


Leo Club Trieste 


Come di consueto, questa sera, 
con inizio alle 20.30, si terrà nella 
sede di piazza San Giovanni, una 
riunione dei soci. L 


Tele Antenna 


Va in onda alle.ore 12 la rubrica 

«Medicina in casa» a cura di Ful 
via Costantinides; interverrà il prof. 
Vittorio Giammusso. 


La tua pelliccia 


La qualità delle pelli, l'accuratez- 
za della lavorazione, il'taglio im- 
peccabile rendono prestigiosa e di 
classe una pelliccia. Tali requisiti le 
pellicce di Beltrame li possiedono 
tutti. Scegli con tranquillità la tua 
| pelliccia con la sicurezza che ti dà 
Beltrame, in corso Italia 25. 


tempi brevissimi, ponendo, fi- 
ne alla situazione di. disagio 
prima dell’inizio delle prossi- 
me vacanze. 

Mario Martini 


Più tempo 
per il verde 


Percorro ogni giorno per la-_ 


voro con la mia auto la via 
Udine. Tutto bene. fino al 
«lontano» primo semaforo- 
incrocio con la via Pauliana. 
È lì che comincia l’odissea e si 
forma un serpentone di auto- 
mobili che alle volte è lungo 
500, metri, 


Ora mi domando: non si 
può dare più tempo a questo 
velocissimo semaforo per uno 
scorrimento veloce visto che 
via Udine ha un traffico molto 
intenso? Pregherei l’assessore 
alla Viabilità di provvedere in 
merito. 

Lino Pesce 


Egregio direttore, la preghe- 
rei di pubblicare nelle Segna- 
lazioni quanto segue. Lo Stu- 
dio Foto Balbi (Muggia, calle 
Carducci 7/A) mi ha conferito 
l’incarico di rispondere alla 
segnalazione apparsa su «Il 
Piccolo» di domenica 9 di- 
cembre con il titolo «Un rulli- 
no scomparso», a firma Livio 
Missio. 

Devo rilevare come nella se- 
gnalazione la realtà dei fatti 
venga travisata mediante rife- 
rimenti a situazioni inconfe- 
renti con l'episodio (pacchet- 
to Visentini, rilancio turistico 
di Muggia...). Il fatto è invero 
banale e certamente non me- 
ritava alcuna attenzione: il 28 
novembre Missio si reca alla 
Foto Balbi per far sviluppare 
un rullino, Il 29 novembre 
Balbi, non sviluppando in 
proprio, invia. il rullino assie- 
me ad altri allaboratorio Gre- 


Interventi per Barcola 


Care Segnalazioni, i 1787 
utenti che si riconoscono nel 
«Comitato Difesa Topolini», 
dopo aver analizzato gli esiti 
del dibattito del 25 ottobre 
scorso sulla balneazione pub- 
blica a Trieste, presentano al 
Comune di Trieste le seguenti 
richieste: 


1) Impegno di mantenere la 
gestione comunale dei «Topo- 
lini» in maniera permanente e 
per un periodo di tempo inde- 
finito (misurabile in decenni e 
decenni) al di là del tipo di 
concessione, negoziata con la 
Capitaneria di Porto, che dal 
1984 viene denominata 
«spiaggia attrezzata» (licenza 
annuale). Tale tipo di scaden- 
za, ravvicinata nel tempo, è 
da considerarsi un’insidia per 
la futura sopravvivenza dei 
«Topolini»: si ritiene perciò 
indispensabile ottenere un 
impegno formale da parte del 
Comune che sancisca la vo- 
lontà politica di non abban- 
dono dell’area, escogitando 
nel contempo una formula 


revisione economica con la 
Capitaneria di Porto). 


2) Impegno di provvedere 


Il Timavo 


‘Domani, con inizio alle 19.30, nel- 

la sede della Società Alpina delle 
Giulie (via Machiavelli 17), Fabio For- 
ti terrà una conferenza sul tema: «Il 
'Timavo, ricerca storico-scientifica». 
Soci e simpatizzanti sono invitati a 
intervenire. 


Ragazzi Escal 

I garazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società alpi- 
na delle Giulie, i loro amici e simpa- 
tizzanti sono invitati în sede (via N. 
Machiavelli n. 17), giovedì alle ore 19 
per un saluto augurale e perla visione 
delle diapositive di gite trascorse. 


Furio Bomben 
alla Minerva 


S'inaugura oggi alle 18, presso la 
galleria d'arte Minerva di via San 
Michele 5, una mostra personale di 
pittura di Furio Bomben. L’esposi- 
zione, che rimarrà aperta fino al 30 
dicembre, sarà visitabile dal pub- 


. blico con il seguente orario: giorni 


feriali, dalle 17.30 alle 20; giorni 
festivi, dalle 10.30 alle 13. 
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i 


nonè solo . 
questione di 


taglio 


per fare «grande» una 


pelliccia occorrono le pelli 


migliori, le lavorazioni 
più accurate, 


i trattamenti più appropriati ‘ 


Godina sceglie per Voi 


e Vi garantisce la qualità. 


ela durata. 


atelier 


alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei manufatti 
(vedansi per esempio gli inter- 
venti di ripristino resisi neces- 
sari dopo la mareggiata del 24 
settembre, sia per i «Topoli- 
ni» sia per le altre zone della 
Riviera di Barcola). 

3) Ripristino della sorve- 
glianza in mare ai «Topolini». 

4) Mantenimento della gra- 
tuità dell'accesso, al fine di 
garantire nel futuro prossimo 
e lontano a tutti i cittadini la 
fruizione libera e naturale -di 
un bene primario qual è il 
mare, com’è del resto tradizio- 
ne da noi da quasi un secolo. 

Ogni aspettativa di. priva- 
tizzazione deve venir frustra-. 
ta una volta per tutte, sia che 
si tratti di minuscole e ana- 
cronistiche concessioni ad as- 
sociazioni pseudo sportive, 
come, pùre e soprattutto. si 
tratti di progetti che presup- 
pongano vasti interventi spe- 
culativi mascherati da inizia- 
tive turistiche, magari di tipo 
elitario, tendenti ad espro- 


«Topolini» sia per gli altri 
tratti della Riviera di Barcola, 
quali la Pineta, Zona Cedas, 
Zona «Marinella», Bivio di Mi- 
ramare. Lo stesso dicasi pure 
perla «Lanterna», che.è pur 
sempre un bagno comunale, e 
per il quale va fatto un discor- 
so a parte. Pure qui il Comune 
deve trovare una soluzione 
che permetta il ripristino del- 
la gratuità, malgrado i dispo- 
sti della legge sugli Enti Loca- 
li, e ciò in considerazione del- 
la speciale funzione sociale 
espletata dalla «Lanterna», 
frequentata prevalentemente 
da un tipo di utenza del tutto 
particolare, quali anziani o 
handicappati. Se c’è la volon- 
tà politica, tutto è possibile. 

5) Si proporie che ‘le zone 
della Pineta di Barcola, Cedas 
e Bivio, di Miramare vengano 
attrezzate per la balneazione 
collocandovi i servizi igienici 
e docce, dove non già esisten- 
ti. Inoltre lungo tutta la Rivie- 
ra di Barcola devono venir 
ripristinate le barriere frangi- 
flutti. 

Un tanto deve venir fatto 
ora e subito, Le faraoniche 
imprese come il recupero del 
piano Rogers, tipici sogni in 
un cassetto, con scogliere chi- 
lometriche da Barcola a Mira- 
‘mare, completate magari da 
terrapieni in cemento armato 
ed attracchi barca, con o sen- 
za passerelle e/o cremagliere 
per il ciglione carsico, le la- 
sciamo ai nostri pronipoti, 
nella segreta speranza che 
non si realizzino mai, poiché 
per noi, comuni bagnanti di 
Barcola, lo ripetiamo nuova- 
mente, ciò significherebbe ‘il 
definitivo allontanamente da 
questo splendido tratto» di 
costa. 


scomparso 


goris Color Spa di Azzano De- 


cimo. Il ‘4 dicembre arriva la* 


busta che conteneva il rullino 
di Missio, priva del rullino e 
conla dicitura «mancante rul- 
lino». 

Balbi telefona immediata- 
mente alla Gregoris Color per 
avere notizia e gli viene rispo- 
sto che probabilmente il rulli- 
no nel trasporto è andato 
smarrito. Si assicura comun- 
que Balbi dell’interessamento 
della ditta per ritrovarlo. 

A Missio, venuto a ritirare le 
relative fotografie, viene rife- 
rito un tanto dal titolare del 
negozio. Non solo, ma qualche 
giorno dopo Balbi telefona a 
Missio per conoscere il sog- 
getto delle fotografie: ciò per 


facilitare la ricerca. Missio | 


nell’occasione precisava che 
le foto non gli interessavano 
più. 

Quest'ultimo, quindi, men- 
tre era a perfetta conoscenza 
che il negoziante si preoccu- 
pava di recuperare il rullino o 
le fotografie intervenendo più 
volte telefonicamente presso 
la Gregoris Color, usciva con 
la lettera nelle segnalazioni 
che tutta Muggia pare aver 
letto. 

Per Balbi sarebbe stato me- 
no costoso versare a Missio il 
controvalore del rullino pari a 
lire 4.500'che effettuare le nu- 
merose telefonate alla Grego- 
ris per recuperare quello 
smarrito. La segnalazione in 
questione ha danneggiato e 
danneggia Balbi, il quale ri- 
tiene lesa la propria serietà 
professionale e reputazione: 
non si sente la pecora nera 

, della categoria degli artigiani 
di Muggia, né si sente respon- 
sabile del mancato rilancio 
della città come vorrebbe il 
signor Missio. 

Ciò premesso il mio cliente 
richiede al signor Livio Missio 
una precisa smentita delle 
gravi accuse rivoltegli, ricono- 
scendo che lo stesso si è ado- 
perato e si sta adoperando 
presso la Gregoris Color Spa 
‘per recuperare il rullino smar- 
rito durante il trasporto da 
Trieste ad Azzano Decimo, 
fatto questo certamente non 


i hi coscienze degli amministratori pubblici, affinché si trovi quan- ° i i i i | imputabile a lui. 
ì I guasti to prima una soluzione favorevole, seria e soprattutto definiti- | saldamente ancorati i pannel- | che renda la licenza annuale LS SO Daenenii È Avv. Lucio Frezza 
Ni e l'A va, al delicato problema della cultura zingara e della sua | li prefabbricati, garantendoin | Tinnovata tacitamente, (fer- a catia | |EES Ea 
ti cega integrazione locale. tal modo la stabilità necessa- | Ma restando la possibilità di Ciò deve valere. sia per i Dò atto al signor Balbi delle 


telefonate in questione, ese- 
guite di sua iniziativa e con 
sollecitudine, come sarò lieto 
di riferire — su queste stesse 
colonne — l'eventuale ritrova: 
mento del rullino. Poiché però 
le:fotografie mi servivano per 
lavoro conuna certa urgenza, 
sono stato costretto a rifare il 
servizio, liberando în quel mo- 
mento il signor Balbi dal com- 
pito di effettuare ulteriori ri- 
cerche in quanto non potevo 
attendere ulteriormente. 

Con le affermazioni succes- 
sive non intendevo ovviamen- 
te muovere specificì addebiti 
al signor Balbi (né l’ho fatto), 
ma fare alcune considerazio- 
ni di ordine generale. 

.Non ho infine difficoltà a 
riconoscere che il signor Bal- 
bi sì sta adoperando ancora 
nelle. ricerche. 

° Livio ‘Missio 


L'alfabeto 
di Walter 


Domani, alle18.15, al circolo Ras 
di via Santa Caterina 2, sarà pre- 
sentato il volume di Walter Basso 
dal titolo «L'alfabeto di Walter». 
Introdurrà la serata Liliana Bam- 
boschek. Alcune pagine della rac- 
colta.saranno lette da Giorgia Vi- 
gnoli. 


Fausto Melotti 


50 anni di scultura 


Domani, alle 18.45, nella sede del 
Circolo della cultura e delle arti 
(via San Carlo 2), il dott. Claudio 
Grisancich terrà una conversazio- 
ne corredata da diapositive, su: 
«Fausto Melotti: cinquant’anni di 
scultura fra linee e musica». 


studio gigi salvador 
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| Blacks Decker 


Attrezzi per la CASA 
per l'HOBBY, per il GIARDINO 


G. PIAPAN 


| CRISTALLERIA e PORCELLANE e POSATERIA | 
TRIESTE - PIAZZA OSPEDALE 3 - TEL. 793722 


UN AUGURIO 
DI BUONE FESTE!!! 


Coop GLAVINA 


- SERRAMENTI. WICONA" 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 
— VERANDE PIEGHEVOLI 

— PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


registratori 
Philips VHS disponibili da oggi nel negozio 
specializzato Philips 


| Sono ventiquattro, frequentano il secondo anno nella scuola statale «Alessandro Manzoni», 
| appartengono alla sezione «B». Formano un gruppo di alunni vivace, curioso, affiatato: lo 

hanno dimostrato durante la visita fatta al nostro giornale. Erano accompagnati da due 
insegnanti, la prof. Clara Marasco e la prof. Fulvia Brezar, molto impegnate nel seguire i 
ragazzini, nel far sì che dalla visita ricavassero quanto più possibile non:solo per la loro 
«informazione» ma anche per la loro «formazione». Dev'essere stata un’escursione proficua: la 
foto — eloquente — mostra tutti visibilmente soddisfatti (Italfoto) 


RADIOANCONA 


"VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 


L'intera gamma PHILIPS a prezzi bloccatissimi con 
minimo anticipo e il resto a rate. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 18 dicembre 1984 


DALLA REGIONE 


PARTE OGGI LA MARATONA ORATORIA PER | BILANCI DI PREVISIONE 


Tutte le cifre di Biasutti 


all'esame del Consi 


lio 


Una nuova strategia basata su governo dell'economia, decentramento e ristrutturazione amministrativa 


Il «malloppo» dei bilanci di 
previsione approda oggi in 
consiglio regionale per l’esa- 
me conclusivo, una maratona 
oratoria che si protrarrà, 
secondo le previsioni, fino a 
giovedì. A nome dei singoli 
gruppi politici e delle diverse 
componenti territoriali del 
Friuli-Venezia Giulia, gran 
parte dei consiglieri vorranno 
dite la loro sui documenti pro- 
grammatici che dovrebbero 
— almeno nelle intenzioni — 
tradurre in cifre il nuovo mo- 
do di essere della Regione, 
quello inaugurato dalla ge- 
stione Biasutti. 

I piani in esame si fondano 
su condizioni di partenza di- 
verse da quelle degli anni pre- 
cedenti. In particolare, sull’e- 
saurirsi degli interventi 
straordinari dello Stato (so- 
prattutto per la ricostruzione 
eil riequilibrio territoriale del 
Friuli-Venezia Giulia) e sul ri- 
pristino della piena autono- 
mia finanziaria della Regione 
con l’aggancio delle entrate e 
quelle fiscali dello Stato. Due 
elementi che segnano il defi- 
nitivo passaggio dei bilanci 
regionali dall'emergenza del 
dopo terremoto alla piena 
normalità. 

«La nuova strategia attuata 
con il bilancio per il prossimo 
triennio — spiega l'assessore 
competente, Dario Rinaldi — 
si muove sulle tre direttrici 
derivanti dagli impegni pro- 
grammatici fondamentali del- 
la giunta regionale: il governo 
dell'economia, la politica di 
decentramento di funzioni 
amministrative agli enti loca- 
li e segnatamente alle Provin- 
ce, la politica di piano favori- 
ta dalla ristrutturazione am- 
ministrativa e dalla revisione 
della legislazione e delle pro- 
cedure». 

Una strategia, questa, che 
impone una diversa politica 
di programmazione, nel segno 
di una rigorosa coerenza della 
spesa che dovrà essere garan- 
tita soprattutto dal costituen- 
do «ufficio di piano» e verifi- 
cata costantemente con le 
parti sociali tramite la cosid- 
detta «concertazione». Un 

è «modo di essere» della Regio- 
ne che comporta non solo un 
apparato più snello, ma 
soprattutto «l’acquisto di una 
sempre maggior capacità del- 
la Regione e degli enti regio- 
nali di operare — osserva an- 
cora Rinaldi — per progetti al 
fine di una migliore qualifica- 
zione e finalizzazione della 
spesa agli obiettivi prefis- 
sati». 

I programmi di spesa della 
Regione per il prossimo trien- 
nio sì articolano soprattutto 
su due documenti fra loro 
complementari: il piano di 
sviluppo, che definisce gli in- 
terventi essenzialmente sotto 
l'aspetto economico- 
funzionale, e il bilancio plu- 
riennale, che indirizza l’opera- 
tività amministrativa dell’ap- 
parato sulla base della deter- 
minazione delle risorse e degli 
impieghi. 

Mai come per questo trien- 
nio che viene la Regione ha 
avuto tante risorse a. disposi- 
zione: settemila miliardi, e ciò 
grazie soprattutto all’assesta- 
mento delle entrate consegui- 
to con la recente legge finan- 
ziaria. Di questi settemila, la 
Regione può spenderne come 
vuole meno della metà (3100 
miliardi), essendo il resto a 
destinazione vincolata. Di 
questa fetta di bilancio in ge- 
stione diretta, la Regione ha 
inteso impiegare ben 1260 mi- 
liardi per nuove iniziative (850 
miliardi in più rispetto al 
triennio passato), lasciando il 
resto alla gestione dell'esi- 
stente. 

La politica innovativa è 
riscontrabile in precise «aree 
di spesa»: innanzitutto il de- 
centramento (50 miliardi), l’e- 
conomia (60 miliardi), le nuo- 
ve iniziative delle Partecipa- 
zioni statali (50 miliardi, che 
si aggiungono ai venti già 
accantonati sul Frie), riordino 
fondiario e irrigazione (30 mi- 
liardi), territorio e ambiente 
(30), sistemazione idrogeologi- 
ca, compreso il progetto Ta- 
gliamento (107 miliardi), abi- 
tazione (87), acquedotti e altri 
servizi (70), trasporto e grande 
viabilità (130), strade (40), por- 
ti (41), strutture sanitarie (23) 
e assistenza (30). 

Nelle grandi linee, la «torta» 
dell’intera spesa regionale 
può essere così divisa: il qua- 
ranta per cento al governo 
dell’economia, il 25 al territo- 
rio, il cinque agli enti locali, il 
25 ai settori di importanza 
sociale e infine il cinque ai 
cosiddetti «fattori» dell’eco- 
nomia: lavoro, formazione 
professionale, energia, por- 
tualità. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


89 10 
Gorizia | 509 
Monfalcone 19083 
Pordenone 6 8 
Udine 19 


Trieste 


Le «risposte» all'area giuliana 


«Posso dire che questo bilancio ha tenuto 
conto delle esigenze delle varie parti della 
regione ein particolare delle aree deboli». È un 
Dario Rinaldi particolarmente trafelato e som- 
merso di carte che dice Ia sua sul «malloppo» 
appeno sfornato dai suoi uffici. L'assessore alle 
finanze — fino a ieri l’unico triestino della 
giunta — si sofferma nel dettaglio della spesa 


regionale per l’area giuliana. 


«Non si tratta di fare un elenco per vedere 
chi ha avuto di più o di meno — osserva 
Rinaldi — ma di verificare se ci sono state 
risposte ai problemi di quest’area. Posso dire 
che queste risposte ci sono state, a partire dal 
grosso dato innovativo dei cinquanta miliardi 
alle Partecipazioni statali, che consentono di 
rilanciare la trattativa con l’Iri. Sia ben chiaro 
che non ci passa per la testa di finanziare le 
Partecipazioni statali, alle quali deve provve- 
dere lo Stato. Abbiamo semplicemente preso 
in considerazione il ruolo di politica economi- 
ca che le Pp.Ss. hanno nelle zone di confine. 
Certo, chiediamo in cambio all’Iri idee impren- 


ditoriali». 


Ed ecco altri capitoli di spesa che riguarda- 
no da vicino l'economia dell’area giuliana. 
Portualità: per Trieste sono previsti, sempre 
nel triennio, 32 miliardi per la politica degli 
investimenti, dieci per l’Adriaterminal (che si 
aggiungono ai venti già stanziati e ai nove del 
Fers), dodici per il funzionamento del porto 
più tre della legge 28 sull’incremento dei traffi- 
ci (il contributo annuo per la gestione passa 
così a cinque miliardi, una cifra per la prima 
volta superiore a quella dello Stato); al porto 
di Monfalcone vanno 13 miliardi, con tutte le 
anticipazioni necessarie all’avvio degli appalti 
per il raccordo ferroviario. In margine al tema 
portuale va considerato lo stanziamento di 35 
miliardi per il traforo di Monte Croce, 


diporto 


Investimenti 

e contributi 
nel settore 
dell’agricoltura 


Due delibere relative ad in- 
vestimenti e' contributi nel 
settore dell'agricoltura per un 
miliardo e oltre 600 milioni di 
lire sono state approvate dal- 
la Giunta regionale. 


La prima autorizza quote in 
conto capitale a favore di coo- 
perative e loro consorzi per 
oltre 961 milioni di lire, desti- 
nati all'acquisto, all’attuazio- 
ne, all'ampliamento e al po- 
tenziamento delle strutture e 
delle attrezzature in campo 
ortofrutticolo. 


Un finanziamento per com- 
plessivi 650 milioni di lire è 
stato poi autorizzato per la 
ripresa produttiva delle azien- 
de, singole e associate, dan- 
neggiate da fenomeni sismici. 


Si tratta di contributi fino 
all’80 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile per la 
riparazione dei fabbricati ine- 
renti agli impianti collettivi di 
raccolta, conservazione, tra- 
sformazione e commercializ- 
zazione di prodotti agricoli; 
alle cooperative agricole di 
servizio agli allevamenti zoò- 
tecnici associati e alle malghe 
che abbiano subito danni non 
irrimediabili per effetto degli 
eventi sismici. 


Ricerca: oltre ai mezzi appena messi a 
disposizione per il centro di biotecnologia 
dell’Unido, si possono ricordare gli otto miliar- 
di per l’area di ricerca, i tre per il Geofisico, i 
sei per l’edilizia universitaria, i tre per il 
Collegio del Mondo unito. Commercio, artigia- 
nato, spedizioni e autotrasporto: potenzia- 
mento del meccanismo del credito agevolato. 
Turismo: i 25 miliardi destinati alla nautica da 


Abitazione: rifinanziamento di tutti gli in- 
terventi previsti dal testo unico regionale sulla 
casa. In particolare per quanto riguarda l’edili- 
zia agevolata (dieci miliardi annui), saranno 
finanziati tutti gli elenchi di riserva con le 
domande già istruite, che per la sola area 
giuliana sono 479 (comprensive delle domande 
di contributo per acquisto, costruzione e recu- 
pero). C'è inoltre. un accantonamento di 25 
miliardi per il recupero edilizio: «Una lista 
strategica di intervento — osserva Rinaldi — 
che vede Trieste grandemente interessata». 


Acquedotto dell’Isonzo: la Regione finan- 
zierà con mutui presso banche estere il com- 
pletamento urgente del primo ramo (prese 
d’acqua a Cassegliano), che richiede una spesa 
intorno agli otto miliardi. Per quanto riguarda 
l'acquedotto di Grado è stata fatta una richie- 
sta di finanziamento al Fio. Stadio di Trieste: 
dieci miliardi in due quote annuali di cinque. 
«In questo bilancio — conclude Rinaldi — si 
sono voluti creare spazi per i cosiddetti “im- 
pianti rari” dei: quattro capoluoghi di provin- 
cia: imiliardi per lo stadio di Trieste rientrano 
in quest'ottica». Teatri: la Regione pagherà 
sia il deficit che gli interessi sui deficit scorpo- 
rando naturalmente quanto lo Stato vorrà 
accollarsi a sostegno del «Verdi». 


LA REGIONE INCONTRA L'ASSO-EDILE 


Edilizia residenziale: 
muovo provvedimento 


per battere la crisi 


Le imprese avranno maggiori occasioni di intervento 


L'edilizia residenziale pub- 
blica, il riuso dei centri abitati 
e le prospettive prossime e 
future della locale industria 
delle costruzioni: questi i temi 
al centro di un colloquio che 
l'assessore regionale ai lavori 
pubblici Adriano Bomben, ha 
avuto con il presidente e il 
vicepresidente dell’Assoedile 
regionale, l'ingegner Taverna 
e il geometra Savino. 

Dopo un'approfondita disa- 
mina delle cause che hanno 
prodotto l’attuale momento 
di crisi nel settore Bomben si 
è fatto portavoce della volon- 
tà dell'amministrazione regio- 
nale di contribuire attivamen- 
te ad attenuare gli effetti di 
tale crisi attraverso una serie 
di misure che dovranno essere 
adottate quanto prima. 

‘Per quanto concerne l’edili- 
zia residenziale, ha ribadito 
che, accanto allo sforzo finan- 
ziario per intervenire sulle 
nuove costruzioni, particolar- 
mente significativo sarà l’im- 
pegno nel settore del recupe- 
ro: ciò avverrà con un provve- 
dimento legislativo di prossi- 
ma presentazione alla Giunta 
che si presenta assai innovati- 
vo sia sotto il profilo normati- 
vo sia procedurale. 

Tale provvedimento con- 
sentirà certamente maggiori 
occasioni di intervento, pro- 
grammate e su larga scala, 
per le imprese regionali che 
operano nel settore della resi- 
denza. 

L'assessore, nel sottolineare 


seguire con particolare atten- 
zione l'evolversi della situa- 
zione del comparto, si è soffer- 
mato infine sulla prossima de- 
finizione del provvedimento 
di legge nell’ambito del «Pia- 
no di Settore». «Il provvedi- 
mento — a suo parere — po- 
trebbe dare all’amministra- 
zione regionale e alle parti 
sociali utili indicazioni sugli 
indirizzi da seguire per una 
politica di sostegno del tessu- 
to produttivo locale, la cui 
sopravvivenza è indicata dal- 
la conclusione del processo 
ricostruttivo da unlato e dal- 
la situazione economica gene- 
rale dall’altro». 


Un miliardo 
e mezzo 

a sette Usl 
della regione 


Un contributo finanziario di 
un miliardo e mezzo di lire è 
stato ripartito fra sette unità 
sanitarie locali del Friuli- 
Venezia Giulia per altrettanti 
interventi in applicazione del- 
la legge n. 72, del 23 dicembre 
1980. 

Le unita sanitarie locali che 
fruiranno della quota propor- 
zionale sono: la n. 1 («Triesti- 
na»), la n. 2 («Goriziana»), la 
n. 7 («Udinese»), la n. 8 («Bas- 
sa Friulana»), la n. 10 («Ma- 
niaghese e Spilimberghese»), 
la n.11(«Pordenonese»)elan. 


la propria disponibilità a | 12 (8 «del Livenza»). 


RIUNIONE A UDINE CON I RESPONSABILI DEI PARTITI DELL’ISONTINO 


La Regione conferma il piano sanitario 
Per Grado e Cormons deciderà l’Usl 


UDINE — Il presidénte del- 
la Giunta regionale Adriano 
Biasutti e l'assessore Gabrie- 
le Renzulli hanno avuto un 
incontro a Udine coni respon- 
sabili dell’Isontino dei sei par- 
titi che costituiscono la mag- 
gioranza in Consiglio regiona- 
le. Erano presenti i segretari 
provinciali della Dc, Tomat, 
del Psi, Blasig, del Psdi, Prau- 
scello, del Pri, Esposito, del- 
l’Us, Gradnik. Sono interve- 
nuti anche i segretari regiona- 
li della Dc, Longo, e del Psi, 
Trombetta, nonchè il presi- 
dente dell’Usl Goriziana, Cal- 
zolari. 

L'incontro è stato convoca- 
to in relazione all’acutezza dei 
problemi dell’Unità sanitaria 
locale dell’Isontino, problemi 
provocati dalle difficoltà che 
sta incontrando, nella zona, il 
disegno di razionalizzazione 
delle strutture e, quindi, della 
spesa sanitaria. A Cormons e 
a Grado, infatti, l’ipotizzato 
ridimensionamento dei due 
ospedali ha provocato una se- 
rie di proteste. 

Nel corso della riunione te- 
nuta a Udine, è stata ribadita 
la validità degli orientamenti 
delineati dall’assessore Ren- 


zulli ed è stata prospettata la 
possibilità di una soluzione 
che, rispettando rigorosamen- 
te gli obiettivi del piano, passi 
attraverso un'assunzione di 
responsabilità della stessa 
Unità sanitaria locale con il 
necessario controllo regio- 
nale. 

L'assessore Renzulli mette- 
rà a punto il piano stesso, da 
sottoporrre quindi alla defini- 
tiva approvazione da parte 
della Giunta regionale. 

Al termine della riunione, il 
Presidente Biasutti e l’asses- 
sore Renzulli hanno dichiara- 
to che non si può eludere un 
serio disegno di razionalizza- 
zione del sistema sanitario re- 
gionale. 

«Le spinte e le sollecitazioni 
locali — hanno aggiunto — 
vanno seriamente analizzate 
e tenute nella dovuta conside- 
razione, ma appare indubbio 
che, se non sono opportuna- 
mente guida(te, rischiano di 
incrinare lo stesso equilibrio 
finanziario della programma. 
zione di spesa regionale. 

Il Presidente Biasutti e l’as- 
sessore Renzulli hanno inol- 
tre ribadito la convinzione 
che con lo strumento del pia- 


no si stia procedendo, nel set- 
tore della sanità, sulla strada 
dell'ammodernamento opera- 
tivo dell'intero sistema ammi. 
nistrativo-burocratico e dei 
servizi della Regione. 


Contro la ventilata chiusu- 
ra degli ospedali di Cormons e 
di Grado da giorni vi è intanto 
una vasta mobilitazione a li- 
vello politico e sindacale ma 
soprattutto di opinione pub- 
blica. Nella cittadina friulana, 
su iniziativa del Circolo dei 
dipendenti ospedalieri, sono 
state raccolte già oltre 16 mila 
firme in difesa del nosocomio, 
vi è stata una manifestazione, 
indetta dalle forze politiche, 
con tanto di comizio e un 
corteo al quale hanno parteci- 
pato 1500 cittadini. sd: 

Anche sull’isola vi è un gran 
fermento: le firme raccolte so- 
no già 7 mila e la vita si è 
fermata nei giorni scorsi per 
‘una protesta che ha registrato 
l'adesione, oltre che della po- 
polazione, dei partiti, del Co- 
mune e delle categorie econo- 
miche, Non si contano, natu- 
ralmente, i dibattiti e i comu- 
nicati stampa mentre i rispet 
tivi consigli comunali sono 


L'ENTE OBBLIGATO A INTEGRARE I CONTRIBUTI DEL GOVERNO DI BELGRADO 
LC) 
Assaltano l'Inps per avere la pensione 


gli jugoslavi che vestirono divisa italiana 


Brutto colpo per l'Inps. L'i- 
stituto nazionale per la previ- 
denza sociale dovrà integrare, 
fino a farle raggiungére la 
somma di quasi 350 mila lire 
mensili (se non la raggiungo- 
no gia), le pensioni dei cittadi- 
ni jugoslavi che hanno svolto 
il servizio militare, prima nel- 
l’ultima guerra, nell'esercito 
italiano in quanto i territori 
dove abitano rientravano. al 
lora nei confini italiani 


In base a un accordo tra 
Italia e Jugoslavia, risalente 
ancora al ’61, gli jugoslavi 
hanno infatti diritto a chiede- 
re il riconoscimento dei con- 
tributi per il periodo di servi- 
zio militare prestato con la 
divisa del regio esercito ita- 
liano. 

Per la maggior parte di essi 
dovrebbe trattarsi di un au- 
mento di qualche decina di 
migliaia di lire sulla pensione 


| In poche righe | 


Il Psi contro la fame nel mondo 


Nei giorni scorsi alcuni rappresentanti del Gruppo sociali: 
sta al Consiglio regionale si sono incontrati con esponenti del 
Comitato contro lo sterminio per fame nel mondo e hanno 
convenuto sulla necessità di sviluppare nel Friuli-Venezia 
Giulia iniziative concrete per manifestare la solidarietà e 
l'impegno dei cittadini della regione per salvare le vite di 
quanti sono destinati alla morte per fame. In particolare il 
gruppo del Psi ha aderito alla Marcia di Natale organizzata a 
Roma dai parlamentari italiani contro lo sterminio per fame e 
ha fatto appello al Parlamento per una sollecita approvazione 
della legge di intervento straordinario. Il Psi ha chiesto inoltre 
al Consiglio regionale di approvare un ordine del giorno che 
preveda l'adesione ufficiale della Regione alla Marcia di Natale 
e l'invito ad una rapida approvazione della legge. 


Nuovo ecocardiografo all'avanguardia 


PORDENONE — Si chiama «ecocardiografo bidimensiona- 
le con Doppler a colori» ed è l’unico esistente in Italia ed il 
quarto nel mondo: da qualche tempo viene utilizzato dall’équi- 
pe medica del servizio di emodinamica dell’ospedale di Porde- 
none guidata dal dott. Domenico Zanuttini. La sofisticata e 
rivoluzionaria apparecchiatura, il cui uso è ancora alla fase 
sperimentale, permette la visualizzazione dell'andamento dei 
flussi sanguigni all’interno delle cavità cardiache attraverso il 
variare d’intensità della colorazione dei flussi stessi. 


che percepiscono oltreconfi- 
ne. In Italia però esiste anche 
la norma secondo la quale 
l'Inps deve integrare fino a 
farle raggiungere la somma di 
poco meno di 350 mila lire 
mensili, tutte le pensioni che 
non toccano questo tetto. 

Dato il basso valore del di- 
naro, non dovrebbero essere 
tanto pochi i lavoratori jugo- 
slavi, che non raggiungono 
questa cifra di pensione. Per 
l'Inps dunque c'è la prospetti- 
va ora di dover dunque inte- 
grare un discreto numero di 
pensioni di cittadini jugo- 
slavi. 

Il «caso» è scoppiato in que- 
sti giorni. Alcuni giornali d’ol- 
treconfine hanno infatti pub- 
blicato notizie riguardo alla 
possibilità che si prospetta in 
questo modo a molti jugosla- 
vi. Anche un’ente di patrona- 
to di Gorizia ha fatto pubbli- 
cità. al problema. Di conse- 
guenza gli uffici dell’Inps, 
quelli dell’anagrafe e i distret- 
ti militari di Gorizia e Trieste 
sono «presi d’assalto» in que- 
sti giorni da centinaia di jugo- 
slavi, sloveni e croati che han- 
no oggi più di sessant’anni e 
che intravedono la possibilità 
di «arrotondare» la loro pen- 
sione. — S 

In un giorno solo l’Inps di 
Gorizia è stato «sommerso» di 
trecento domande di jugosla- 
vi che chiedono di ricevere 
l'integrazione di pensione per 
gli anni trascorsi con la divisa 
dell'esercito italiano. 

Gli uffici del capoluogo 
isontino ora però non accetta- 


no più le domande: la prassi 
prevede infatti che gli jugosla- 
vi presentino le richieste ai 
loro enti assicurativi che a 
propria volta prenderanno 
contatto con gli uffici italiani. 

L'iter di queste pratiche è di 
solito abbastanza lungo. Non 
si può neppure prevedere 
quante saranno le domande. 
Considerato però che l’inte- 
grazione di pensione può esse- 
re chiesto anche dalle vedove 
degli ex militari italiani, si 
può calcolare che tra qualche 
anno un discreto numero di 
anziani sloveni e croati avran- 
no pensioni più sostanziose 
grazie all'Inps. 


Incontro 
degli operatori 
turistici 


In Italia nel 1984 il turicimo 
ha avuto una crescita «zero», 
nel Friuli-Venezia Giulia ha 
segnato un lieve calo, mentre 
a Trieste le cifre sono un po’ 
più incoraggianti: questa, a 
grandi linee, la situazione sca- 
turita nel corso della riunione 
dello Skal Club, il sodalizio 
che riunisce gli operatori turi- 
stici pubblici e privati 

All'incontro, promosso dal 
presidente dello Skal, Giorgio 
Cividin, sono intervenuti, con 
il nuovo assessore regionale al 
turismo Carlo Vespasiano, 
Baldassini e Barison rispetti- 
vamente in rappresentanza 
delle aziende di soggiorno di 
Lignano e Trieste e numerosi 
addetti ai lavori. 


praticamente in seduta 
«aperta». 


Le tesi sono, pur nella loro 
complessità, di facile esposi- 
zione: se «tagli» e riforme ci 
devono essere, vengano pure; 
purché — si sostiene a Cor- 
mons e a Grado — non siano a 
senso unico, ossia si tenga 
conto dei problemi della sani. 
tà a livello provinciale pena. 
lizzando un po’ tutti (la pole- 
mica è diretta soprattutto 
verso Gorizia) e ridistribuen: 
do reparti, specializzazioni 
posti letto su tutto il territoric 
e non solo in due punti pre. 
cisi. 


BH ECOLOGIA — Nell’ambi- 
to dei rapporti di scambio e 
«collaborazione tra i Comuni 
di Duino Aurisina e Buie si è 
svolta a Umago, nella sede 
della Società turistica, una 
tavola rotonda sui problemi 
della tutela dell'ambiente. I 
temi affrontati sono quelli 
della tutela dei boschi dagli 
incendi, della pianificazione 
nelle zone costiere in rapporto 
alla tutela ambientale, delle 
norme legislative sull’inqui- 
namento e del turismo. 


per il 
Vostro Natale, 
desiderate 
veramente 
un bellissimo \ 
abele, venite 
o trovarci, 
da noi qualità e prezzo 
sono un'unica coso: 
abeti in zolla (con radice) 
em 50-80 L 10.000. 
cm 80-100 L 12.000 L 
em 100-140 L. 15.000 1 
cm 140-180 L 18.000 
obeti in zolla, vaso 
o crocetta legno 


Favolose stelle di Natale 
a buon prezzo 


La classe, 
prima e dopo 
1 tuoi 
vent'anni. 


Beltrame a vent'anni, con vitalità 
e fantasia. O.a quaranta, con gusto e misura. 


. Ma sempre con classe: perché, se vestire 
ge anche un modo d'esprimersi, con Beltrame 
riesci sempre ad esprimere il meglio dite 


Sementi Agraria 


A. BOSSI 


Via S. Giacomo in Monte 15 
Tel. 040/796648 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15. bi 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste É 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
VENERDÌ 21 - ORE 14.30 


GLI OTTO NEGOZI BELTRAME, IN CORSO ITALIA 25: 
ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, BAMBINO; CAMICERIA: LINEA INTIMA: 
BOUTIQUE SIGNORA, BOUTIQUE UOMO E PELLICCERIA 


VENDITA 
NATALIZIA TRIS È 


NAZIONALE 


La pubblicità È 
sul nostro giornale d “ 
è curata dalla Pe 


sultutti i materassi a molle normali e ortopedici. 
E' GRATUITO il servizio di consegna 
e ritiro dell'usato. 


Com. al Com. l'8-11 84 


La Seagram Italia S.p.A., 
distributrice di 


12 YEARS OLD i 
SCOTCH WHISKY 


avendo subito recenti furti di merce, 


DIFFIDA "D 


chiunque dall’acquistare prodotto 
che risulti comunque differente 

da quello regolare, e in particolare 
privo dell’astuccio individuale, 


E AVVERTE 


che saranno intraprese le più opportune 
azioni legali 
nei confronti degli acquirenti incauti. 


Gira gira... 


ma alla fine del giro il prezzo migliore lo trovi sempre ai Nuovi Magazzini Gerbini, 


Alcuni esempi: 


IMPIANTO HI-FI PIONEER XA 50 
2X.32 WATT 
COMPLETO DI CASSE ACUSTICHE 


L. 799.000 


TV COLOR GRUNDIG 26 POLLICI 
CON TELECOMANDO 


Trieste - via Rossetti 6, via Gioito 8 - tel. 795309 - 795313 


RADIO-REGISTRATORE PHILIPS 8534 
CON EQUALIZZATORE 
E CASSE STACCABILI 


L. 379.000 


LAVASTOVIGLIE CANDY 520 


L. 469.000 


TV COLOR PHILIPS 22 POLLICI 
CON TELECOMANDO 90 CANALI 


L. 770.000 


FERRO VAPORSIMAC 
CON SERBATOIO ACQUA A PARTE 


L. 99.000 


L. 838.000 


Martedì, 18 dicembre 1984 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


NEL REPRIMERE LA DIMOSTRAZIONE DI SOLIDARNOSC. A DANZICA GLI AGENTI «HANNO AGITO GOME ANIMALI» 


Accuse di Walesa ai poliziotti 
La guerra delle croci continua 


Sindacalisti trattenuti - «Gli studenti non sono stati vinti» 


DANZICA — Il leader di 
«Solidarnosc» Lech Walesa 
ha accusato gli agenti di poli- 
zia di avere agito «come ani- 
mali» affrontando domenica a 
Danzica, dopo la celebrazione 
di una messa, alcune migliaia 
di sostenitori del disciolto sin- 
dacato indipendente polacco. 

«Mi domando — ha detto il 
Premio Nobel per la Pace — 
come. sia possibile trasforma- 
Te un uomo in una bestia di 
questo genere».. 

Gli agenti anti/disordini sì 
sono serviti di manganelli, 
gas lacrimogeni e idranti per 
disperdere oltre duemila per- 
sone che, guidate da Lech Wa- 
lesa, si stavano recando dalla 
chiesa, di Santa Brigida verso 
il monumento per i lavoratori 
caduti situato all'ingresso dei 
cantieri navali «Lenin», nu- 
merosi dimostranti sono stati 
percossi e fermati. La marcia 
e la messa erano state orga- 
nizzate in occasione dell’anni- 
versario della morte di lavora- 
tori uccisi dalla polizia quat: 
tordici anni fa nei moti provo- 
cati dagli aumenti di prezzo 
dei generi alimentari. 

«Continuiamo a riflettere 
sulla reazione di quelle perso- 
ne in uniforme», ha prosegui- 
to Walesa. 

«Per:saperci regolare l’anno 
prossimo -—— ha aggiunto — 
dovremo scorpire quali argo- 
menti vengono usati per fare 
comportare questa gente co- 
me animali. Se la società si 
fosse comportata nella stessa 
maniera, avremmo avuto die- 
ci volte le vittime del 1970. 
Grazie a Dio la società è 
ragionevole e mantiene il con- 
trollo». H 

Andrzej Gwiazda, già vice- 
presidente della commissione 
nazionale di «Solidarnosce», e 
Grzegorz Palka, già esponen- 
te del sindacato a Lodz, sono 
tuttora in stato di fermo dopo 
gli incidenti di domenica a 
Danzica fra la polizia e il cor- 
teo di manifestanti con alla 
testa Lech ‘Walesa. Lo si è 
appreso da fonti vicine alle 
famiglie dei due, le quali han- 
no precisato di attendersi che 
sia Gwiazda, sia Palka, libera- 
ti lo scorso luglio in base al- 
l’amnistia, vengano condan- 
nati a pene detentive fino a 
tre mesi dal tribunale per i 
reati minori. Insieme. aî due 
sindacalisti. sono ancora fer- 
mate una decina di persone. 

Successivamente si è appre- 
so che uno dei collaboratori di 
Walesa fermati durante la di- 
mostrazione di Danzica, il di- 
rigente di Solidarnose'di 
Lodz, Palka, è stato rilasciato 
e. ha. potuto raggiungere la 
sua città. 

«Nessuno accordo» è stato 
raggiunto con le autorità per 
quanto riguarda la «guerra 
delle croci» a Wloszezowa, di 
cui l’agenzia ufficiale polacca 
Pap aveva annunciato la fine. 

eGli studenti sono usciti dal 
complesso scolastico in segui- 
to a una lettera pastorale del 
vescovo di Kielce e hanno 
lasciato le croci sulle porte 
delle aule. Lo ha dichiarato il 
portavoce della curia di Kiel- 
ce, la diocesi di cui fa parte 
Wloszezowa. 

La Pap aveva dato domeni- 
ca notizia della fine.dell’occu- 
pazione, durata due settima- 
ne, del complesso di Wlosze- 
zowa da parte degli studenti 


senza fornire alcun particola-’ 


re. In precedenza il vescovo di 
Kielce, mons. Stanislaw Szy- 
mecki, aveva inviato una let- 
tera al «voivoda» locale (una 
carica corrispondente%a, quel- 
la di prefetto) suggerendo un 
compromesso in base al quale 


sarebbero state lasciate nelle. 


aule le tre croci che vi si 
trovavano originariamente e 
contro la cui rimozione gli 
studenti avevano protestato 
apponendone. altre. dicias- 
sette. 

Secondo quanto afferma il 
vescovo Szymecki nella sua 
lettera personale «il fatto che 
gli studenti lascino la. scuola. 
per ragioni di salute e umane 


non significa che essi siano 
stati vinti»; al contrario «la 
loro azione in difesa della cro- 
ce è una grande vittoria». 

Il presule mette quindi in 
risalto l'appoggio del «prima- 
te e dei vescovi» la cui posizio- 
ne «non è cambiata dopo i 
memorabili avvenimenti di 
Mietne» (la località dove nel 
marzo scorso una protesta si- 
mile sì era conclusa con un 
accordo di compromesso e 
con il mantenimento di una 
croce). 

Critiche sono state espresse: 
dal vescovo all’atteggiamento 
delle autorità che, dopo aver 
consentito nel 1981 la presen- 
za delle croci le hanno tolte 
nel giugno di quest'anno. Do- 
po tale data, ricorda la lette- 
ta, i giovani ne avevano chie- 
sto la restituzione «sapendo 
che le autorità avevano assi- 
curato l’episcopato che le cro- 
ci non sarebbero state sop- 
presse». 

Mons. Szymecki assicura 
che i vescovi «difenderanno» 


gli studenti nella «speranza 
che le croci tornino nella 
scuola». 

Il messaggio conclude fa- 
cendo notare che la fine del- 
l'occupazione è avvenuta il 16 
dicembre, cioè la giornata 
dedicata alle preghiere per il 
Papa (comeil 16 di ogni mese) 
e ricorda le parole di Giovan- 
ni Paolo Secondo: «Nella no- 
stra vita polacca, in tutti i 
modi possibili, rendere alle 
croci il loro giusto posto». 

Secondo il portavoce della 
curia di Kielce, le lezioni do- 
Vrebbero ora riprendere. ‘A 
Roma è stato reso noto frat- 
tanto»che nel solo 1984 oltre 
mille e duecento profughi po- 
lacchi sono passati attraverso 
il campo di.Latina e in carica 
al campo ne restano 854. Di 
questi 517 sono ospiti fissi 
delle strutture e 332 sono al- 
loggiati in albergo. 

«L'Italia tuttavia viene con- 
siderato un paese di transito 
— sostengono le autorità del 
campo e quasi tutti prima o 


afferma un vescovo 


poi vanno a stare in Canada 0 
negli Stati Uniti. Pochi chie- 
dono di andare in Australia e 
solo qualeuno resta in Italia». 

‘Anche questo Natale, come 
i precedenti, tutti i profughi 
(senza distinzione di naziona- 
lità) riceveranno dalla prefet- 
tura un «pacco dono» con ge- 
neri alimentari. 

Dalle organizzazioni priva- 
te, dalle scuole o dai centri di 
assistenza, vengono. inoltre 
inviati giocattoli per rendere 
meno triste la lontananza dal- 
la propria casa in occasione 
delle festività «Se continuerà 
così — dicono sempre i 
responsabili del campo — an- 
che il prossimo anno moltì 
profughi ‘arriveranno dalla 
Polonia, così come parecchi 
sono quelli giunti dalla Ceco- 
slovacchia e dalla Romania». 
In ogni caso il campo di Lati- 
na non è l’unico ad ospitare 
profughi dalla Polonia, altri, 
anche se non in numero così 
‘Tilevante, sono ospiti del cam- 


po di Capua. 


Danzica — Documentato da questa immagine l’uso di gas fatto dalla polizia durante la 
dimostrazione di domenica a Danzica. Contro i manifestanti di «Solidarnosc» guidati da Lech 
Walesa che intendevano rendere omaggio alle vittime del 1970, gli agenti hanno impiegato 


manganelli 


(Telefoto Upi) 


DOPO LE TENSIONI DELL'AUTUNNO SCORSO 


In clima di «disgelo». 
Bonn riguarda a Est: 
Genscher va a Praga 


Il problema dei' rifugiati all’ambasciata tedesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BONN Innoncasuale coincidenza con il disgelo fra Usa e 
Urss si rimette in moto la «Ost-politik» di Bonn. Oggi giungerà 
a Praga il vicecancelliere e ministro degli esteri Hans Dietrich 1 


Genscher, liberale. 


La visita ricopre una certa importanza perché è la prima di 3 
un rappresentante della Germania federale in un paese dell'Est 
dall'autunno dei missili. un anno fa, e dalle tensioni che ne e 
scaturirono. Ora, coni «Pershing 2» dispiegati, Mosca ritorna a « 
sorridere. A sorridere tornano anche i satelliti. Riaprono ai » 
s«revanscisti» di Bonn quella porta cite sbattevano loro in faccia | 
nei mesi di settembre e ottobre, A 

Il barometro internazionale sembra volgere al bello. Tutta- 4 
via per Genscher ci sono altri problemi a rendere delicato > 
anche questa visita. C'è innanzitutto la drammatica situazione s 
all’interno dell'ambasciata tedesco-occidentale a Praga. Set- 


tanta profughi dalla Germania Est vi si trovano accampati da 
due mesi e non c'è verso di convincerli a desistere. La Germania 
comunista ha fatto sapere che non darà mai l'assenso all'espa- 
trio.\sino a che il «ricatto» continuerà. 


Quaranta profughi fanno da sei giorni lo sciopero della 
fame. Il vice di Genscher. Rehlinger, giovedì è stato a Praga e 
ha tentato una inutile opera di persuasione , 

) Un altro problema e costituito dall'inquinamento. Dalle > 
ciminiere, nel Sud della Cecoslovacchia, i fumi industriali con ila 
loro carico velenoso vengono spinti sui boschi della Baviera. 
Gli effetti sono devastanti. Le imprese cecoslovacche non 1 
hanno ne i soldi né i filtri per limitare i danni delle emissioni, è 
che i venti spingono in direzione Sud-Ovest. Bonn preme per ! 


un'azione concertata urgente. 


I 
Cesare De Carlo ti 


LA NECESSITÀ DI NUTRIRE GLI ABITANTI DEI VILLAGGI DISTRUTTI 


In difficoltà la resistenza afghana 
stremata dalla mancanza di viveri 


PESHAWAR — Al termine 
del quinto anno dell’occupa- 
zione sovietica dell’Afghani- 
stan (iniziata il 27 dicembre 
1979) la situazione in cui ver- 
sano la resistenza afghiana e 
la popolazione'che la sostiene 
appare sempre più difficile. 

Il 1984 è stato contrasse- 
gnato da un’accresciuta pres- 
sione militare dell’armata 
rossa, che ha intensificato le 
sue rappresaglie con nuove 
tattiche di «terra bruciata», 
con azioni di commandos e 
con bombardamenti, 

I russi hanno intensificato 
anche la guerra psicologica. 
nei confronti di un popolo in- 
debolito, tradizionalmente di- 
viso e che sta precipitando a 
poco a poco nell’anarchia. Le 
nuove tattiche hanno provo- 
cato alcune sconfitte degli in- 
sorti, che sono un miscuglio di 
integralisti islamici (che se 
arrivassero al potere fonde- 
rebbero con ogni probabilità 
un rigido regime islamico si- 
mile a quello di Khomeini în 
Iran), dì accesi nazionalisti e 
di guerrieri tribali che hanno 
impugnato le armi per difen- 
dere le loro terre ancestrali 
dall’invasione- straniera, co- 
me nel secolo scorso avevano 
fatto contro il colonialismo 
britannico. 

La resistenza ha reagito 
con una serie'di spettacolari 
attacchi con i razzi a Kabul 
prendendo di mira, a più 
riprese, obiettivi importanti 
come l'ambasciata sovietica, i 
comandi militari, il ministero 
della difesa e il palazzo presi- 
denziale di Dar Uralam, ma 
queste azioni clamorose non 
hanno mutato:ì termini della 
guerta. ‘ 

La tattica della «terra bru- 
ciata» ha creato un doppio 
problema. per î guerriglieri, 
che devono non soltanto com- 
battere ma anche nutrire e 
curare migliaia di abitanti dei 
villaggi, fuggiti dalle loro case 
distrutte e rimasti senza rac- 
colti, che sono stati bruciati, e 
senza bestiame, che è stato 
ucciso. 

«Non dobbiamo più preoc- 
cuparci soltanto dei riforni- 
menti di munizioni, ma anche 
di cibo» — dice il professor 
Barhanuddin Rabbani, capo 
del partito armato «Jamiat-i- 
Islami» — alla lunga questa 
situazione può diventare mol- 
to pericolosa per noi». 

Il partito «Jamiat» deve as- 
sistere circa.100 mila profughi 
nella valle del Panjsheer, la 


sua roccaforte principale. La 
valle è stata evacuata per 
metà dagli ‘insorti prima di 
una grande offensiva sovie- 
tica. 

Se la resistenza non riusci- 
tà rapidamente ad unificarsi 
politicamente e militarmente, 
a modificare le sue tattiche e 
soprattutto a ricevere dall’e- 
sterno armi e aiuti tecnici in 
misura nettamente superiore 


‘a quella attuale, rischierà di 


non poter più far fronte alla 
guerra d’usura imposta dalla 
superpotenza sovietica. 
Secondo la maggior parte 
degli esperti militari, esclusi 
quelli americani, da quando 
Konstantin Cernenko ha avu- 
to ‘il potere supremo al Crem- 
lino gli effettivi delle truppe 
d'occupazione sovietiche in 
Afghanistan sono aumentati 
del 25 per cento, raggiungen- 
doi 200 milauomini, compresi 


quelli dislocati lungo la fron- 
‘tiera sovietico-afghana. 

Gli esperti statunitensi sem- 
brano invece avere le loro 
ragioni nel mantenere la cifra 
presunta di 115 mila uomini, 
sempre meno appoggiati dal- 
l’esercito governativo afgha- 
no, ormaî îin:piena decomposi- 
zione. 

Le truppe russe prendono 
di mira soprattutto le zone in 
cuila resistenza è più forte: la 
valle del Panchir a Nord di 
Kabul e la regione 'di Herat, 
neî pressi del confine irania- 
,no. Le perdite russo-afghane 
sono elevate: secondo il co- 
mandante partigiano Ahmad 
Shah Massoud, oltre ‘mille 
morti quest'anno nel ‘solo 
Panchir, ma non si ritiene che 
quest’inverno. la pressione 
contro. gli insorti diminuirà. 

I bombardamenti aerei dei 
Mig, dei Sukhoi, deî Tupolev e 


degli elicotteri sembrano rad- 
doppiati rispetto al 1983. La 
‘popolazione sembra ormai 
stanca ma non per questo me- 
no decisa ad opporsi all’inva- 
sore. Il quinto anno di guerra 
ha visto poi svilupparsi il 
banditismo, il contrabbando e 
tradimento. Il Pakistan con- 
tinua ad accogliere gli afgha- 
ni ma la sua popolazione co- 
mincia a vedere di malocchio 
il continuo afflusso di nuovi 
profughi. 

I russî sono riusciti ad infil- 
trare loro agenti nella resi- 
stenza fino a Peshawar, nel 
Pakistan, dove lo spionaggio 
è costato la vita a molti inno- 
centi. -La lealtà dei combat- 
tenti, alcuni dei quali sì com- 
portano come banditi delle 
grandi strade o rivendono le 
armi, non è sempre sicura. 
Ciò malgrado, l'Afghanistan 
resiste. 


IL PARTITO «SHAS» VUOLE USCIRE DALL'ESECUTIVO 


Peres tenta di evitare 
la frattura nel governo 


TEL AVIV — Il primo mini- 
stro israeliano Shimon Peres 
e ì dirigenti del blocco di cen- 
tro-destra del «Likud» stanno 
tentando, con una fitta rete di 
incontri e trattative febbrili, 
di evitare che il partito ultra- 
ortodosso «Shas» (espressio- 
ne dei settori più osservanti 
della comunità sefardita) 
abbandoni la coalizione pre- 
sieduta dal leader laburista, 
provocando una crisi politica 
che potrebbe portare alla ca- 
duta del governo. 

Il ministro degli esteri Yitz- 
hak Shamir, sottolineando 
che «il governo di unità nazio- 
nale è in pericolo», è rientrato 
in patria, interrompendo una 
Visita negli Stati, Uniti, per 
scongiurare l'eventualità. che 
lo «Shas» abbandoni l’esecu- 
tivo. 

Il «Likud» ha sempre avuto 


| nel piccolo partito dei «puar- 


diani della Torah» (questo è il 
significato della sua sigla) un 
valido interlocutore politico e 
appoggia la richiesta che il 
suo leader, il rabbino Yithak 
Peretz, ottenga il pieno con- 
trollo del dicastero degli in- 
terni. 

La ricerca di un compro- 
messo è stata discussa ieri nel 
corso di un incontro tra Peres 
e il vicepremier David Levy, 
uno dei maggiori dirigenti del 
«Likud». Numerosi esponenti 
del blocco di centro-destra al- 
leato dei laburisti si sono 
espressi per il ritiro dal gover- 
no se la richiesta del leader 
dello «Shas» di avere campo 
libero nel dicastero degli ‘in- 
terni non verra accolta. 

Frattanto le delegazioni mi- 
litari di Beirut ‘e Tel Aviv 
hanno ripreso i negoziati sul 
ritiro dal Libano, bloccati dal- 
le divergenze sul ruolo da as- 


segnare alla forza di pace del- 
l’Onu dopo il disimpegno 
israeliano. 

Il primo ministro libanese 
Rashid Karame ha nuova- 
mente respinto la proposta 
dello stato ebraico di creare 
zone di sicurezza nel Libano 
meridionale, affermando che 
Israele vuole una spartizione. 

Con una dichiarazione pub- 
blicata ieri su tutti i giornali 
di Beirut, Karame ha ribadito 
che il Libano «dice no alle 
richieste israeliane». Il mini- 
stro della difesa dello Stato 
ebraico, Yitzhak Rabin, ha 
sottolineato venerdì che la 
questione di un ampliamento 
dei compiti della forza dell’O- 
nu potrà «risolvere o fare falli- 
re» la trattativa iniziatasi 1'8 
novembre a Nagoura, il villag- 
gio libanese dove ha sede il 
quartier generale della forza 
di pace. 


Cominciata 
la visita 5 
di De Mita 
negli Usa 


NEW YORK — Il segretario È 
della De Ciriaco De Mita, ha 
cominciato la sua visita negli * 
Stati Uniti con un appello al 
governo americano e ai mag. © 
giori paesi in favore di un? 
accresciuto grado di «armo- | 
nizzazione ‘e convergenza» 
delle loro politiche econo- ‘| 
miche. $ 

«C'e la necessità», ha detto * 
in un discorso al «Council on 
foreign relations» di New” 
York, che ciascun paese tenga 4 
conto degli effetti esterni che ! 
la propria politica produce * 

Sviluppando un tema che! 
sembra destinato a riemerge- 5 
re negli incontri che egli avrà * 
oggi a Washington con il Pre- 
sidente Reagan, il vicepresi- 
dente Bush, il segretario di 4 
Stato George Shultz, De Mita, * 
ha affermato che «non è 
immaginabile uno sviluppo ® 
dell’Italia se non in un conte- 
sto di ripresa economica in? 
Europa e di un più stabile ed © 
equilibrato sviluppo mon-! 
diale», i 


VIOLENTO ATTACCO DURANTE LA PAUSA DEL PROCESSO DI BELGRADO i 
La tregua col dissidente Gilas 


rotta dalla stampa di Zagabria 


BELGRADO — «Burattino 
politico», «Bugiardo e vero 
maestro nel cambiare i propri 
punti di vista' e i propri pen- 
sieri secondo le esigenze del 
momento», personaggio che 
«andrebbe spontaneamente 
in prigione, pur di non essere 
dimenticato», «il democratico 
che, durante la guerra, risol- 
veva i problemi con procedi- 
menti di urgenza, a colpi di 
pistola, e dopo la guerra tap- 
pava le bocche delle perso- 
ne»: questo il ritratto di Milo- 
van Gilas apparso sul «Vje- 
snik», il più diffuso quotidia- 
no di Zagabria. Un'intera pa- 
gina con un titolo a caratteri 
cubitali, come di rado avviene 
di vedere nella stampa jugo- 
slava. 

L'attacco all'ex  collabora- 
tore di Tito, divenuto il più 
famoso esponente del dissen- 
so anticomunista jugoslavo, è 
il più aspro che gli sia rivolto 
da moltissimi anni ed è giunto 
inatteso. 

Infatti nel processo avviato 
a Belgrado contro i sei intel- 
lettuali dissidenti, ora sospe- 
so per le festività di fine d'an- 


UN NUOVO MESSAGGIO DEI RICATTATORI RIDICOLIZZA LA POLIZIA 


Sempre inafferrabile in Giappone 
la banda che avvelena i dolciumi 


TOKIO — La misteriosa 
banda «mostro dalle 21 facce» 
che da circa nove mesi ricatta 
le maggiori imprese alimenta- 
ri del Giappone, si è rifatta 
viva ieri con una lettera di 
minaccia ai principali giornali 
nella quale annuncia.di «aver 
estorto clandestinamente» da 
‘un’impresa 100 milioni di Yen 
(760 milioni di lire) e ridicoliz- 
za l’operato della polizia. 


È la tredicesima lettera dei 


ricattatori ai giornali e la pri- 
ma dopo le ammissioni fatte 
una settimana fa dagli inqui- 
renti su un clamoroso «fiasco» 
della. polizia che il 14 novem- 
bre scorso si era fatta sfuggire 


in modo incredibile un’auto- 
mobile sospetta con a bordo 


un componente della banda. 

Il «mostro dalle 21 facce» 
dopo aver rapito in marzo a 
scopo di estorsione il presi 


dente dell'impresa di dolciu- 
mi «Glico», ha avvelenato in 
ottobre con.il cianuro di sodio 
alcuni prodotti. dell'impresa 
alimentare «Morinaga» e ri- 
cattato altre aziende del set- 
tore, tra cui «House Food In- 
dustrial» e «Marudai Food». 


Secondo gli inquirenti, tut- 
tavia, i criminali non sono 
mai riusciti a ottenere danaro 
dalle imprese ricattate. «An- 
che quanto afferma l’ultima 
lettera — ha detto un portavo: 
ce.della polizia — è falso. È un 
tentativo di guerra psicologi- 
ca, legato alla constatazione 


che il cerchio delle ricerche si è 


va sempre più stringendo». 
Tuttavia, per ora, i crimina- 
li non sono ancora stati indi 
viduati, nonostante la massie- 
cia mobilitazione di 40/50 mila 
agenti ogni fine settimana in 


tutte le grandi città, special- 


mente nelle regioni di Osaka e 
Kyoto'dove sembra operare la 
banda. 

Nella lettera di ieri, il «mo- 
stro» fa il nome del capo del 
nucleo investigativo della po- 
lizia di Osaka, dimostrandosi 
al corrente di notizie normal- 
mente sconosciute al pubbli 
co. «Conosciamo in partenza 
tutte le mosse della polizia» 
dice la lettera. 

«E come'se la banda dispo- 
nesse di qualche “talpa” tra le 


| forze dell'ordine» ‘scriveva 


qualche, giorno fa il quotidia- 
no «Yomiuri» allarmandosi 
per l’apparente impotenza de- 


gli inquirenti a identificare i ‘| 


criminalie n 

A tutt'oggi, secondo dati 
della polizia, sono avvenuti 27 
casi di estorsioni e ricatti a 
opera di sedicenti «mostri 
dalle 21 facce». 


no, Milovan Gilas, benché 
notoriamente amico degli im- 
putati, non è stato coinvolto, 
per una sorta di «riguardo» 
usatogli dal regime ovvero; 
come sostengono molti organi 
di stampa internazionali, per- 
ché si teme, colpendo Gilas, 
di provocare reazioni in tutto 
il mondo occidentale e in par- 
ticolare nei paesi di cui. la 
Jugoslavia ha bisogno in que- 
sti momenti di gravi difficoltà 
economiche, 

Ad ogni modo, lo scopo che 
l’attacco del «Vjesnik» si pro- 
pone sembra quello di far sa- 
pere al «vecchio dai capelli 
grigi» e alle giovani generazio- 
ni jugoslave (a uso delle quali 
il giornale traccia una biogra- 
fia di Gilas e di- suo figlio 
Aleksa, da tempo esule a Lon- 
dra e attivo pubblicista sulla 
stampa degli emigrati antico- 
munisti) che «non esiste nem- 
meno la possibilità teorica di 
‘una sua ascesa al potere né 
per un minuto secondo; né per 
due anni». 

Il quotidiano, di Zagabria 
replica con ciò a una recente 
intervista di Gilas a un gior- 


nalista tedesco in cui, parlan- 
do del «dopo Tito», egli avreb- 
be detto: «Anche: se tornassi 
al potere, vi resterei al massi- 
mo due anni», 


Dietro le quinte tuttavia si 
celerebbe un motivo politico 
molto più importante: le 
autorità comuniste della 
Croazia, con questo vistoso 
attacco delloro massimo quo- 
tidiano, sembrano aver voluto 
manifestare il malcontento 
del partito per il fatto che 
Gilas non è stato tradotto in 
giudizio insieme con i sei dis- 
sidenti o con l’intera «élite» 
del dissenso di Serbia. È que- 
sta un'ipotesi che potrebbe 
far comprendere la ragione 
dei molti rinvii della data d’i- 
nizio del processo e dei con- 
trasti che al vertice del potere 
ci sarebbero stati persino sul- 
l'opportunità di celebrarlo. 


Secondo quanto si afferma 
in ambienti diplomatici di 
Belgrado, per,diversi mesi 
nelle «più alte sfere» jugosla- 
ve si è stati incerti se far 
processare Gilas e altri espo- 
nenti di ‘primo piano del dis- 


senso (docenti universitari, 
accademici di Serbia) o sol- 
tanto alcune figure meno rap- 
presentative. Alla fine sareb- 
be prevalsa questa tesi, pur 
dinanzi a una certa fragilità 
delle prove finora addotte a 
carico degli imputati. 
Sempre secondo quanto si 
dice negli stessi ambienti, le 
autorità della Serbia sarebbe- 
To state contrarie a far cele- 
brare processi nella capitale, 
temendo ripercussioni inter- 
nazionali negative per la Ju- 
goslavia dopo quelle già deli- 
neatesi in occasione del pro- 
cesso di Sarajevo contro il 
professor Seselj. In favore di 
processi si sarebbero invece 
espressi alti esponenti del 
partito' comunista della Bo- 
snia/Erzegovina e della Croa- 
zia. A proposito dei «riguardi» 
verso Gilas, può esser fatto 
presente che, in occasione 
della «retata di Pasqua» dei 
28 dissidenti belgradesi dalla 
quale prese l'avvio l’attuale 
processo, la polizia fece salire 
Gilas su una «Mercedes» 
mentre sospinse tutti gli altri 
27 su un vecchio cellulare. 


STOCCATE DI MITTERRAND AL CIAD E ALL’AUSTRALIA è 


«La Francia non è il gendarme. 
dell'intero continente africano» 
dell INtero continente alricano» 


PARIGI— Nelcorso di una 
conferenza stampa in presen- 
za di sei giornalisti e ritra- 
smessa in diretta dalla televi- 
sione francese il Presidente 
Francois Mitterrand ha dedi- 
cato mezz'ora alla questione 
ciadiana e agli aiuti economi- 
ci ai paesi in via di sviluppo. 

Rispondendo alle domande 
sulla situazione nel Ciad e 
sulla politica francese a tale 
riguardo, Mitterrand ha riba- 
dito punto per punto quanto 
aveva detto ai capi di stato 
africani in occasione dell’un- 
dicesimo vertice franco- 
africano svoltosi l’11 e il 12 
dicembre a Bujumbura. 

Mitterrand ha detto, fra l’al- 
tro, che quando è arrivato al 
potere nel maggio 1981 il Ciad 
era quasi completamente oc- 
cupato dalla Libia e che, gra- 
zie alla sua politica, quattro 
anni dopo i libici hanno quasi 
abbandonato il Paese i cui tre 
quarti sono sotto il controllo 
del governo legale del Presi- 
dente Hissen Habré. 

Polemico nei confronti dei 
presidenti che lo hanno prece- 
duto all'Eliseo, Mitterrand ha 


ricordato che non è stato lui 
che due volte ha mandato 
l’esercito francese nel Ciad e 
due volte lo ha ritirato, così 
come non è stato lui ad avere 
venduto ‘alla Libia navi da 
guerra, elicotteri ultimo mo- 
dello, aerei da caccia moder- 
nissimi e altri armamenti sofi- 
sticati con una grande poten- 
za di fuoco. 

Mitterrand ha indicato su 
‘una carta geografica le varie 
fasi delle operazioni militari 
nel Ciad dall'inizio del conflit- 
to a oggi. - 2 

All’operazione «Manta», ha 
proseguito Mitterrand, spetta 
Îl merito di aver fermato l’in- 
vasione libica del Ciad nel 
1983 e di aver fatto del sedice- 
simo parallelo fino a oggi una 
linea di demarcazione invali- 
cabile per i libici. 

Se è vero — ha aggiunto — 
che circa 1.500 uomini conti- 
nuano a trovarsi in alcuni 
punti del Ciad settentrionale 
in violazione degli accordi di 
disimpegno militare franco- 
libici del 16 settembre scorso, 
è anche vero che si tratta di 
unità sparse, senza armi 


IL TRANSITO INTERNAZIONALE BLOCCATO PER PROTESTA CONTRO UN PEDAGGIO ELVETICO 


Giganti della strada fermi 
ai confini franco-svizzeri 


GINEVRA — Il blocco del 
traffico stradale pesante tra la 
Francia e la Svizzera è comin- 
ciato ieri all’alba per protesta- 
te contro l’imposizione, da 
parte delle autorità elvetiche, 
di una tassa sul traffico dei 
‘mezzi da trasporto a partire 
dal primo gennaio prossimo. 
Obbedienti a un appello della 
federazione francese dei tra- 
sporti, numerosi autocarri 
hanno bloccato îì valichi di 
confine tra i due paesi fin 
dalle 19 di ieri sera. Il traffico 
delle automobili non ha subi- 
to gravi intralei ma natural 
mente è stato rallentato in 
misura notevole. 

In'alcuni valichi dì confine 
del Cantone di Ginevra anche 
alcuni camionisti svizzeri 
hanno indetto manifestazioni 
di ‘solidarietà con i colleghi 
francesi ostacolando il transi- 


to con i loro pesanti auto- 
mezzi... 

Gli sbarramenti di autocar- 
ri sono statì posti a vari posti 
di frontiera stradali con la 
Svizzera in segno di protesta 
contro la tassa di transito che 
le autorità di Berna vogliono 
istituire sul territorio elvetico. 

Il blocco, che è stato tolto a 
mezzanotte, come si è detto, 
non era totale, perché ha con- 
sentito il passaggio delle au- 
tomobili private e degli auto- 
mezzi di servizio. 


La tassa, un vero e proprio 
pedaggio stradale considera- 
to dai trasportatori contrario 
al principio internazionale del 
libero passaggio sulle strade 
di grande comunicazione at-' 
traverso le frontiere, è stata 
decisa in seguito al referen- 
dum del 26 febbraio di que- 
st’anno. 


_ —- L 


Ginevra — Il traffico internazionale bloccato dai grossi automezzi da trasporto al confine trala 


Francia ela Svizzera nel Cantone di Ginevra, sul versante elvetico del Monte Bianco 


offensive e che non potrebbe- 
ro certo riprendere azioni ag- ' 
gressive più a Sud. 

Mitterrand ha ripetuto-che 
l'esercito francese non deve 
‘andare a riconquistare il Nord 
per Hissen Habrè, ma soltan- 
to proteggere gli stati dell’A- 
frica legati alla Francia da 
precisi accordì di difesa e dai 
quali il Ciad è escluso. 

Ripetendo ciò che aveva 
precisato al vertice dì Bujum- 
bara, il capo di stato francese 
ha dichiarato che sta agli afri- 
cani o all’organizzazione del- 
l’unità africana intervenire o 
appoggiare Hissen Habrè nei 
suoi piani perla riunificazione * 
del paese. ; 

L'esercito francese rimane ' 
pronto a intervenire ancora 
una volta soltanto qualora i 
libici tentassero una nuova! 
invasione del-Ciad a Sud del- ! 
l'epicentro parallelo. Nel giro ® 
di 24 ore le truppe di stazza 
nella Repubblica centrafrica- © 
na potrebbero trovarsi di) 
fronte a quelle libiche. 

«Ciononostante — ha detto > 
Mitterrand — la Francia non è 
il gendarme dell’Africa intera « 
e non manda a morire i suoi ® 
soldati per un tratto di deser-» 
to senza interesse». Per la pri- ! 
ma volta Mitterrand ha accu- | 
sato Hissen Habrè di lasciare } 
che le sue truppe commetta- > 
no atrocità nel Ciad meridio- > 
nale dove la guerra civile si 
sta inasprendo. 

E’ poi venuta un’inopinata, 
quanto dura, sortita antiau- 
straliana di Mitterrand. Par- 
lando della ventata nazionali- 
stica che di recente ha investi- 
to la Nuova Caledonia, sotto + 
amministrazione francese, il 
capo dell’Eliseo ha detto di 
aver trovato l'atteggiamento 
dei governanti australiani! 
«piuttosto sorprendente». } 


Al riguardo, lasciando da 
parte ogni diplomazia, Mitter- 
rand ha notato: «Se in Austra- | 
lia non esiste più un problema 
degli indigeni.. è perché li} 
hanno uccisi». 

L’uscita del Presidente 
francese non migliorerà certo 
il clima dei rapporti bilaterali, 
già incrinatì per la situazione 
in atto nella Nuova Caledonia 
(l'ambasciatore australiano è 
stato. convocato al Quay d'Or- 
Say per rendere ragione di 
certi giudizi poco benevoli) e | 
per. gli esperimenti nucleari } 
dèi francesi nel Pacifico. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L'OPERAZIONE SULL’ACCIAIERIA GENOVESE NON SAREBBE PIÙ ECONOMICA 


I privati decisi ad abbandonare 


la riconversione di Corni 


liano 


Il gruppo rappresentato da Lucchini, Riva, Leali e Sassone doveva operare a fianco della Finsider 


MILANO — La vicenda Cor- 
nigliano rischia di tornare al 
punto di partenza: i quattro 
soci privati cui fa capo l'80% 
del consorzio d'intervento 
«Cogea» avrebbero infatti co- 
municato l’altra sera ai part- 
ner pubblici nell'operazione 
di aver rinunciato alla tratta- 
tiva poiché l'operazione di 
riconversione dell’area a cal 
do dell'impianto genovese 
non presenterebbe più suffi- 
cienti condizioni di economi- 
cità, 

Le indicazioni della nuova 
fase di Stallo della vicenda 
Cornigliano erano state pre- 
cedute da voci insistenti di 
un'imminente uscita dal pool 
di intervento del presidente 
della Confindustria Lucchini, 
che.vi aveva aderito il 29 otto- 
bre scorso con una quota del 
10%. 

Ad originare la decisione di 
rinuncia da parte dei quattro 
privati sarebbero state appro- 
fondite verifiche sui costi di 
acquisizione — 350 miliardi — 
e riconversione dell’area a cal- 
do, che risulterebbero di 70-80 
miliardi superiori a quanto 
originariamente- previsto: il 
costo: delle billette prodotte 
verrebbe così notevolmente 
inerementato e l'impianto do- 
vrebbe sopportare perdite an- 
nue per una cifra vicina ai 60 
miliardi. 

Gli ostacoli che sta riscon- 
trando l'operazione Corniglia- 
no — si precisa in ambienti 
siderurgici — potrebbero ave- 
re ripercussioni anche sull’in- 
tero piano di riassetto della 
Finsider, poiché in sede 
comunitaria potrebbero sor- 
gere forti opposizioni a una 
ristrutturazione dell’area a 
caldo condotta dalla sola fi- 
nanziaria- pubblica. Viene ri- 
cordato infatti come siano 
state proprio le autorità di 
Bruxelles a chiedere lo sman- 
tellamento di Cornigliano. 

La nuova fase di stallo aper- 
ta nell’operazione di salvatag- 
gio dell’area a caldo, nell’im- 
pianto Italsider di Genova 
Cornigliano è stata conferma- 
ta dal ministro'delle Parteci- 
pazioni statali, Clelio Darida. 
«Per Cornigliano —.ha detto 
Darida a margine dei lavori 
del Consiglio deî ministri Cee 
sulla siderurgia — esistono 
delle difficoltà, anche se non 
mi è ancora pervenuta una 
comunicazione ufficiale». 

«L'Italia comunque — ha 
precisato ancora Darida — è 
pronta a rispettare gli impe- 
gni ‘assunti a livello interna- 
zionale sul processo di ristrut- 
turazione della siderurgia 
pubblica». 

«E necessario cheil governo 
e in particolare i ministri del- 
l'Industria Altissimo e delle 
Partecipazioni statali Darida 
facciano immediatamente 
chiarezza su tutta la vicenda 
Cornigliano». Lo ha affermato 
Paolo Forner della segreteria 
nazionale della FlIm commen- 
tando gli ultimi sviluppi della 
trattativa sul futuro assetto 
societario dell’Italsider di 
Cornigliano relativi alla sem- 
pre più probabile uscita del 
«pool» di privati dall’opera- 
zione." 

«Gia nella prossima riunio- 
ne con la Finsider — ha detto 
Forner — chiederemo che il 
governo e la finanziaria side- 
rurgica dell’Iri procedano 
dunque nell'operazione Cor- 
nigliano, rispettando i vincoli 
di continuità produttiva 
assunti con il sindacato, non- 
ché il calendario di produzio- 
ne e commercializzazione ‘a 
partire dal 31 gennaio di blu- 
mi e billette del rinnovato 
impianto». 

Nell'incontro odierno con la 
Finsider «chiederemo l’impe- 
gno'a rispettare gli accordi — 
ha affermato il segretario na- 
zionale della Flm Battistelli 
— ma è fuori di dubbio che si 
dovrà ricorrere nuovamente 
al governo per cercare di°ri- 
mediare una situazione che 
sembra precipitare di ora in 
ora». 

«Marcia indietro, rispetto 
agli impegni assunti per il 
salvataggio dello stabilimen- 
to; non si può fare» ha affer- 
mato ancora Battistelli. 


Bocciata dai ministri dell’industria dei «Dieci» 


- 


la proroga degli aiuti alle imprese siderurgiche 


BRUXELLES — Il Consi 
glio dei ministri dell'Industria 
della Comunità non ha dato 
ieri parere favorevole alla pro- 
posta della Commissione eu- 
ropea di prorogare di un anno, 
fino al 31 dicembre 1985, il 
termine per la concessione di 
aiuti al funzionamento delle 
imprese siderurgiche. 


Nel darne l’annuncio il re- 
sponsabile della Cee per gli 
aiuti alla siderurgia Franz An- 
driessen, ha detto che la man- 
cata approvazione della pro- 
posta è dovuta a contrasti fra 
i «Dieci sulla possibilità di 
concedere aiuti al funziona- 
mento superiori a quelli già 
richiesti. 

Secondo Andriessen, che si 


rivolgeva ai giornalisti, spet- 
terà alla nuova Concessione 
Cee, che entrerà in carica ai 
primi di gennaio, valutare la 
situazione della. ristruttura- 
zione della siderurgia nella 
Comunità e. fare eventuali 
nuove proposte al Consiglio. 


Andriessen non si è detto 
tuttavia pessimista, sulle pos- 
sibilità di una decisione nelle 
prossime settimane data le 
difficoltà dei problemi. In 
mancanza di una decisione, 
non potranno essere erogati 
nel 1985 nemmeno gli aiuti al 
funzionamento già decisi que- 
st'anno. 

La riunione dei ministri del- 
la siderurgia della Cee si è 
aperta ieri pomeriggio a Bru- 


L'EX PRESIDENTE ROMPE IL RISERBO 


Lamberto Mazza: «Fui io 


a proporre l'Electrolux 


per vendere la Zanussi» 


PORDENONE — Sulla con- 
clusione della vicenda Zanus- 
si attraverso l’intervento del- 
la multinazionale svedese 
Electrolux, che di fatto ne ha, 
assunto il controllo, soddisfa- 
zione velata d’amarezza è sta- 
ta espressa da Lamberto Maz- 
za, che per 15 anni è stato il 
presidente del gruppo indu- 
striale pordenonese, prima di 
essere estromesso nel luglio 
1983. 

Rompendo il rigoroso silen- 
zio sulla vicenda, che si era 
imposto in questi mesi «per 
non mettere elementi di di- 
sturbo alla soluzione», Mazza 
ha spiegato all’agenzia Italia'i 
motivi della sua soddisfazione 
ma anche dell’amarezza per 
questo epilogo. «Soddisfazio- 
ne» dice «perché così ho assol- 
to a due impegni che sin dal- 
l'inizio avevo preso con me 
stesso». 

Uno era quello che «la fami. 
glia Zanussi uscisse da questa 
storia senza danni, ma anzi 
con dei risultati», l’altro che 
«questa industria, di cui ho 
avuto una parte predominan- 
te nel farla crescere, potesse 
continuare a esistere e a svi- 
lupparsi». Con le caratteristi 
che della Zanussi nel sèttore 
elettrodomestici in Europa e 
le capacità dell’Electrolux, 
ma pure con un supporto fi- 
nanziario che l'azienda di Por- 
denone non ha prima mai 
avuto, «il successo del matri- 
monio italo-svedese non è da 
mettere in discussione». 

Lo stesso Mazza ha svelato 
che fu lui, circa un anno fa, nel 
corso di un incontrò con l’avv. 
Agnelli a fare il nome dell’E- 
lectrolux come possibile in- 
terlocutore per il risanamento 
della Zanussi, date.le possibi- 
lità di integrazione e la colla- 
borazione esistente tra le due 
aziende. 


Accanto alla soddisfazione, 
però, c'è anche amarezza. «Si 
poteva fare tutto con molto 
meno, in termini finanziari ed 
economici, se si fosse seguito 
il mio piano, le cui cifre, circa 
200 miliardi, erano di gran 
lunga inferiori a quelle attuali 
e facendo restare l'azienda in 
mani italiane», afferma. 

Ma subito precisa che que- 
sto non vuol dire assoluta- 
‘mente che l’operazione Elec- 
trolux sia sbagliata. «Anzi, 
dati i precedenti, era l’unica» 
puntualizza. Forse, aggiunge, 
«è stato solo un problema 
relativo alla mia persona se il 
mio piano non è andato avan- 
ti». Gli strumenti non. gli 
mancavano. Nei 15 anni di 
presidenza avrebbe infatti po- 
tuto preordinare se non l’as- 
sunzione del controllo della 


Zanussi («non ho mai avuto 
alcuna azione della società, le 
ho sempre rifiutate» precisa) 
almeno una serie di mosse per 
contrastare la propria estro- 
missione. Ma non lo ha fatto. 


«Mi ero reso conto che la 
Zanussi poteva trovare la so- 
luzione ai suoi problemi con 
interventi esterni che, in mia 
presenza, non sarebbero arri- 
vati» spiega. 


Sulla presunta violazione 
valutaria, che ha pesato sulle 
trattative con gli svedesi, 
Mazza afferma che «la Zanus- 
si ci ha guadagnato netto cir- 
ca. 7 miliardi». 


xelles in un clima non facile 
perla delegazione italiana do- 
po l'adozione da parte del 
Parlamento della legge per gli 
aiuti al trasporto dei rottami 
di ferro. 

Da un lato, infatti, il gover- 
no di Roma, sostiene le propo- 
ste =della Commissione Cee 
per la concessione agli stati 
membri del diritto di erogare, 
‘ancora per tutto il 1985, gli 
aiuti al funzionamento delle 
imprese siderurgiche e per la 
definizione di provvedimenti 
per. frenare l'aumento dei 
prezzi dei rottami di ferro nel- 
la. Cee. 

D'altro canto il contenzioso 
tra l’Italia e la Commissione 
Cee sul piano siderurgico ne- 
gli ultimi giorni si è inasprito 
secondo quanto emerge nella 
lettera inviata al ministro de- 


«gli Esteri Andreotti dal com- 


missario Cee alla concorrenza 
Franz Andriessen. 

L'Italia non ha ancora as- 
solto gli impegni presi in oe- 
casione dello sblocco degli 
aiuti alla Finsider per 5.200 
miliardi avvenuti il 19 otto- 
bre. Nella lettera dell’11 di- 
cembre Andriessen ricorda 
che l'autorizzazione. «poste- 
riore» degli aiuti era stata 
concessa dalla Commissione 
Cee a condizione che il gover- 
no si impegnasse a non riapri- 
re il secondo altoforno di Ba- 
gnoli prima del 1 aprile 1987. 
Il termine non è stato tuttavia 
ancora accettato e la Finsider 
propone il 1 gennaio 1987. 

Il secondo impegno riguar- 
da la notifica, a Bruxelles di 
ogni aiuto di Stato che non 
potrà essere concesso senza 
l'autorizzazione preventiva 
della .commissione Cee. An- 
driessen sottolinea nella lette- 
ra che il governo non ha anco- 
ra confermato impegni precisi 
in questo senso a proposito 
dei rottami di ferro. La legge 
veniva infatti approvata in 


Parlamento il 12, cioè il gior- 
no successivo alla data della 
lettera. 

Se l’Italia non assolve al più 
presto agli impegni assunti, 
minaccia infine Andriessen, 
gli aiuti alla Finsider potreb- 
bero essere considerati come 
non autorizzati. 


MH AUTOGESTIONE — Pro- 
segue nello stabilimento pe- 
trolchimico di Brindisi l’auto- 
gestione dell'impianto «P 9 
B» (che produce polipropile- 
ne) da parte dei tecnici e dei 
lavoratori, nonostante la dire- 
zione aziendale ne abbia deci. 
so la temporanea fermata ad- 
ducendo motivi congiunturali 
di mercato. 


IL MINISTRO SOCIALISTA AL CONVEGNO DEL PSI DI PORDENONE 


De Michelis: nuova mentalità 


er battere la disoccupazione 


«Occorrono una maggiore elasticità e una diversa organizzazione del mercato del lavoro» 


PORDENONE — Salti di 
qualità, gestione più flessibi- 
le, nuove mentalità, idee, fan- 
tasia: l'eloquio di Gianni de 
Michelis è in ‘questi ultimi 
tempi fittamente contrappun- 
tato. da. queste parole. Da 
quando, cioè, il ministro al 
Lavoro non perde occasione 
per spiegare a tutti che. il 
problema del presente e del 


futuro ha un solo nome, disoc- 


cupazione. 

E che le strade per affron- 
tarlo e risolverlo sono difficili 
e complesse, senza nessuna 
garanzia o ricetta miracolisti- 
ca, ma che presuppongono un 
diverso modo di affrontare la 
situazione. 


«Dobbiamo reinventare le 
condizioni oggettive per: ]a 
piena occupazione — ha detto 
intervenendo ieri sera a Por- 
denone al convegno organiz- 
zato dal Psi su “stato, merca- 
to, occupazione” — come è 


successo nel passato. Dobbia- , 


mo compiere uno sforzo simi- 


le a quello fatto negli anni 
Cinquanta. 

De Michelis ha così illustra- 
to il suo recente documento, 
che costituisce la risposta del 
governo a un problema per il 
quale «forse siamo già inritar- 
do nell'affrontarlo». «Si tratta 
— ha detto — di creare una 
elasticità nuova nel mercato. 
del lavoro. Dobbiamo elabo- 
rare un meccanismo che sal- 
vando la competitività' ridi- 
stribuisca reddito e occupa- 
zione», 

In questo meccanismo rien- 
trano, come proposte concre- 
te, la riduzione dell'orario di 
lavoro («non le 35 ore “tede- 
sche", impraticabili oggetti- 
vamente»), la diversa organiz- 
zazione del mercato del lavo- 
ro («occorre una gestione; più 


flessibile che faccia riemerge-' 


re il sommerso e il nero e 
deregoli il “bianeo”») la pro- 
mozione della creazione d'im- 
prese («l'incremento di 6ccu- 
pazione è dato dalla nuova 


imprenditorialità e non dalle 
imprese esistenti») e la forma- 
zione di capitale umano («che 
dia le risposte adeguate a 
quello che chiede il mercato 
moderno»). «Una politica atti- 
va del lavoro quindi. — ha 
sintetizzato — che dia rispo- 
ste diverse. Il mercato da solo 
non basta a fornire le soluzio- 
ni ottimali. 


De Michelis, parlando come 


- socialista, ha poi criticato un 


«certo atteggiamento della si- 
nistra politica e sociale che in 
questi ultimi tempi, e nel pas- 
sato, è diventata più realisti 
ca del re; dando per scontata 
l’irreversibilità della situazio- 
ne occupazionale attuale», 
«Un salto di qualità — ha 
affermato inoltre — necessa- 
rio per non fare deteriorare'la 
situazione. Così come nell'80 
affrontando il nodo dell’infla- 
zione abbiamo cambiato abi- 
tudini e. fatto sacrifici, ora 
dobbiamo trovare. una’ solu- 
zione al problema dell’oecu- 


pazione. Un problema.che si 
rifletterà sulla nostra stessa 
essenza democratica». 

*«Il Friuli-Venezia Giulia — 
ha concluso — è una regione 
rica di risorse che ha un 
grandissimo futuro anche per 
la sua posizione geografica vi 
cina al cuore danubiano. Da 
voi, risolto positivamente la 
vicenda Zanussi, si può inizia- 
re costruttivamente a ‘com- 
piere questo necessario salto 
di qualità». 

Prima del ministro erano 
intervenuti ' Francesco, Nilia, 
responsabile della commissio- 
ne economica del Psi, (il quale 
ha parlato degli strumenti le- 
gislativi che la regione sta 
approntando in materia di la- 
voro) e Gioacchino France- 
scutto il quale ha ribadito il 
concetto che «bisogna liberar- 
si dei vecchi schemi» e come 
«non si possa fare una seria 
politica industriale senza una 
altrettanto valida politica 
dell'occupazione. 

Umberto Sarcinelli 


I SINDACATI LANCIANO L'ACCUSA IN UNA ACCESA ASSEMBLEA 


C'è troppo lavoro nero 
in provincia di Trieste 


Al mercato del lavoro di 
Trieste manca l'ossigeno. Al- 
cune «ricette» ideate apposta 
per frenare la disoccupazione 
ci sarebbero, ma vengono in- 
sabbiate prima ancora di di- 
ventare. operative. 

‘. Da quattro anni, ad esem- 
pio, è ferma nelle «secche» 
della Regione la legge 117 che 
prevede un finanziamento 
triennale di 300 milioni per le 
cooperative giovanili. 

Provincia e Comuni potreb- 
bero assumere centinaia di 
persone per coprire i «buchi» 
nelle rispettive piante organi- 


che. Finora, però, non-hanno 
bandito un solo concorso. 


Ma adesso non si può più 
perdere tempo. Lo hanno af- 
fermato ieri mattina i sinda- 
cati confederali Cgil, Cisl e Uil. 
in un'assemblea dedicata al 
problema della carenza di po- 
si di lavoro nella nostra pro- 
vincia, che si è svolta nella 
sala «Di Vittorio» della Nuova 
camera ‘confederale. del la- 
voro. ) 

Disoccupati e rappresen- 
‘tanti sindacali si sono trovati 
d'accordo su un punto: gli 
«enti locali devono rimboccar: 


IL COMITATO DIRETTIVO SUL PROTOCOLLO IRI 


Peri metalmeccanici Uil 


in gran parte vanificati 


gli impegni del 4 luglio 


d 


Si è riunito, hei giorni scorsi, il comitato direttivo della 
Uilm Cedl/Uil per verificare lo stato di attuazione del protocollo 
Iri del 4 luglio, che contiene impegni precisi sulle attività 
dell’Arsenale Triestino San Marco (costruzioni speciali, trasfor- 
mazioni, riparazioni) della Grandi Motori, della Terni, della 
sede centrale della nuova società Fincantieri-Cni. 

Il direttivo della Uilm, constatata la sostanziale vanificazione 


| di questi impegni, riconferma il rifiuto della politica dei due 


tempi esigendo il risanamento e il potenziamento dell'esistente 
(cantieristica; motoristica, siderurgia), guardando contestual- 
mente a nuove iniziative che potrebbero essere volte all’acqui- 
sizione di commesse militari di alto valore aggiunto quali la 
riparazione, revisione e manutenzione dei mezzi corazzati, 


autoblindo e altro. 


In questo contesto il direttivo della Uilm mibu0ss il suo 
assenso all'insediamento nel nostro territorio della centrale 
termoelettrica a carbone che procurerà centinaia di nuove 
occasioni di lavoro, e rifiuta l'ipotesi di anche un solo lavorato- 
re occupato in meno, Chiede, pertanto, il ripristino del turn- 
over, perlomeno là dove la continua caduta di occupazione 
pregiudicherebbe la funzionalità produttiva dello stabilimento. 

La Uilm nota, inoltre, che se la situazione delle. aziende a 
partecipazione è grave, non certo migliore è quella dell’indu- 
stria metalmeccanica privata, dove si procede al sistematico 
smantellamento degli stabilimenti. Particolarmente preoccu- 
pante è la situazione della Orion ove. vengono minacciati 
licenziamenti per il 40% della forza lavoro. 

In questo contesto va segnalata la caduta di unità nelle varie 
componenti sociali e politiche della città che, se non ricostruita 
con forza e urgentemente, finirebbe per pregiudicare in modo 
definitivo e irreversibile la situazione economica e produttiva. 


Il direttivo ha, 


infine, esaminato lo schema di protocollo 


riguardante i rapporti tra Iri e sindacati, manifestando perples- 
sità per la maggior parte dei suoi contenuti. 


Manifestazione a Monfalcone 


MONFALCONE —Ilavoratori dell’Isontino, una delle aree 
della regione maggiormente colpite dalla recessione economi- 


‘ca, si preparano a trascorrere un altro Natale «difficile» con una 


singolare manifestazione promossa dalla Federazione Cgil-Cisl- 

Uil della provincia di Gorizia. Giovedì, con inizio alle 16.30, sarà 

organizzata a Monfalcone una fiaccolata che si concluderà in 

piazza della Repubblica. In quest'occasione la Chiesa isontina 

sarà, ancora una volta, vicina ai problemi del mondo dellavoro,» 
con una messa in programma alle 18 in duomo 


PRESSIONI SUL NUOVO BILANCIO ‘’85-87 


Gli industriali chiedono 
le sovvenzioni regionali 


anche a imprese private: 


Nell’immineriza dell’appro- 
vazione in consiglio regionale 
del bilancio pluriennale 1985- 
87 la cui discussione, come 
riferiamo in pagina regionale, 
s'inizia oggi, il comitato di 
presidenza della Federazione 
regionale degli industriali del 
Friuli-Venezia Giulia ha ap- 
profondito a Udine i temi rela- 
tivi alle previsioni di interven- 
to regionale sul settore indu- 
striale. 

Si è parlato, in particolare 
— rileva un comunicato — del 
conferimento allo speciale 
Fondo di dotazione della 
Friulia (rilevando che con 
l’occasione si dia risposta al- 
l'attesa riforma della gestione 
del Fondo) e del concorso fi- 
nanziario a favore delle Parte- 
cipazioni statali nelle provin- 
ce di Trieste e Gorizia. 

Su quest’ultimo punto ‘gli 
industriali rilevano l’opportu- 
nità che tali fondi vengano 
vincolati a favore anche di 
iniziative o investimenti pri- 

«vati o misti che; nelle medesi- 

me aree provinciali, vadano 
ad'integrare le attività delle 
Partecipazioni statali ovvero 
a sostituire o' compensare la 
loro diminuita presenza. 

Particolare attenzione è 
stata rivolta anche al rifinan- 
ziamento della ‘legge regiona- 
le 25/65; legge che viene consi- 
derata come lo strumento più 
rilevante ed operativo che 
l’amministrazione regionale 
ha messo a disposizione del 


sistema industriale per le sue 
esigenze di sviluppo ordinario 
(esigenze che vengono soddi- 
sfatte a tassi europei). 
«Appare pertanto del tutto 
insufficiente — rilevano gli in- 
dustriali — il rifinanziamento 


previsto nell’attuale stesura. 


dei bilanci». 

Nel comunicato si sottoli- 
nea l’interesse delle azieride 
industriali perché venga pre- 
visto un adeguato’ finanzia- 
mento per l’incentivazione 
delle «nuove tecniche di ge- 
stione aziendale», ad arricchi- 
mento di quanto prevede la 
legge 30/84, ed un’integrazio- 
ne dei fondi previsti, sempre 
della 30, per strutture regio- 
nali consortili di servizi. 


Usa-Cee: 
monito 


europeo 


BRUXELLES — L'aggressi- 
vità economica dell’ammini- 
strazione Reagan potrebbe 
creare nuove tensioni e dan- 
neggiare i rapporti politici 
Usa-Cee. Lo ha dichiarato il 
presidente uscente della Cee, 
Thoin, dopo i colloqui con 
una delegazione guidata dal 
segretario di stato Usa, 
Shultz, dichiarandosi. pessi- 
mista su una precoce soluzio- 
ne di alcuni dei problemi com- 
merciali bilaterali. 


biente, 


si in fretta le maniche per far 
fronte in qualche modo alla 
disoccupazione. 

«Le strade da battere posso: 
no essere due — ha spiegato 
Giorgio Uboni della Cgil — la 
Regione deve approvare al 
più presto la legge 117. Lo 


stesso, neo presidente della 


giunta regionale, Adriano, 
Biasutti, ne ha dato conferma 
nel suo discorso programma- 
tico. Gli enti locali, invece, 
devono facilitare la formazio- 
ne di cooperative di lavoro 
che possano assicurare servizi 
importanti per tutti. ‘Penso 
all’assistenza di handicappati 
e.anziani, alla tutela dell’am- 
alla ‘pulizia. delle 
spiaggie, del mare e del Carso, 
alla sorveglianza dei patrimo- 
ni culturali e alla sistemazio- 
ne dei civici musei. Per decon: 
gestionare fabbriche e azien- 
de; che si stanno dibattendo 
in una crisi gravissima, biso- 


gna inventarsi in fretta nuove, 


prospettive di lavoro», 
Disoccupazione e sfrutta- 
mento del lavoro «nero» nella 


nostra provincia vanno ormai. 


a braccetto, hanno detto i sin- 
dacati. 

«Molte imprese edili fanno 
venire gli operai dal Friuli, dal 
Veneto o dalla Jugoslavia per 
pagarli meno — ha affermato 
Roberto Comuzzi della Cisl — 
così, i lavoratori triestini 
restano tagliati fuori. Soltan- 
to se riusciremo a sconfiggere 
questa gestione poco pulita 
della distribuzione. del lavoro 
riusciremo a dimezzare il nu- 
mero dei disoccupati». 

L'assemblea ha rischiato di 
degenerare in una rissa. Alcu- 
ni giovani disoccupati hanno 


contestato ad alta voce i sin- 


dacati, colpevoli secondo loro 
di aver fatto troppo poco: per 
risolvere il problema di chi è 
iscritto da anni nelle liste di 
collocamento. 

Al termine. dell’incontro 


suna delegazione si è recata in 


Comune per chiedere un in- 
contro con il sindaco Franco 
‘Richetti. E domani, alle.nove, 
i lavoratori e rappresentanti 
sindacali si sposteranno in via 
San Francesco per parlare 
con’ l'assessore regionale ‘al 
lavoro Mario Brancati. 
Alessandro Mezzena Lona 


BI THYSSEN — Il gruppo te- 
desco Thyssen Ag che opera 
prevalentemente nel settore 
siderurgico è tornato in utile 
nell'esercizio concluso, il 30 
settembre, 


| Movimento navi 


TRIESTE 
Navi in arrivo: «Sirt» (turca), ag. 
Cepack, sbarco legname, prov. Li- 


bia, orm. molo II; «Staffetta Adria. | 


tica» (italiana), ag. Tirrenia, sbar- 
co imbarco carrelli, prov. Tunisi, 
orm. molo VII; «Lotus» (israelia- 
na), ag. Adriatic. Shipping, sbarco 
imbarco carrelli e contenitori, 
prov. Israele, orm. molo VII; «We- 
sterland» (germanica), ag. Medi- 


terranea, sbarco imbarco conteni-- 


tori, prov. Dakar, orm. molo VII; 
«Bernard S.» (germanica), ag. Mar- 
tinoli, sbarco imbarco contenitori, 
prov. Abidjan, orm. molo VII. 
Navi in partenza: «Sheikh Ibra- 
him» (Arabia Saudita), ag. Marli- 
nes, dest. Gedda; «Osteteam» (ger- 
manica), ag. Cepack, dest. Istan- 
bul; «R. Bursaglioglu» (turca), ag. 
Amat, dest Istanbul; «Ledenice» 
(jugoslava), ag. Agemar, dest. Da- 
man; «Anemos» (greca), ag. Cosu- 
lich, dest. Gedda; «Staffetta 
Adriatica» (italiana), ag. Tirrenia, 
dest. Tripoli; «Westerland» (ger- 
manica), ag. Mediterranea, dest. 
Dakar; «Lotus» (israeliana), ag. 


‘Adriatic Shipping, ‘dest. Israele; 
«Bernard S.» (germanica), ag. Mar- 
tinoli, dest. West Africa. 

Navi all’ormeggio: «Sheikh 
Ibrahim» (Arabia Saudita), ag. 
Marlines, imbarco legname, orm. 
molo II; «Osteteam» (germanica), 
ag. Cepack, imbarco varie, orm. 
riva 9; «Fantasia» (italiana), ag. 
Sperco, lavori, orm. molo III; «R. 
Bursaglioglu» (turca), ag. Amat, 
imbarco varie, orm. riva 3; «Mik- 
hail Krivoshlykov» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 
molo. V; «Shrmovskiy 43» (russa), 
‘ag. Martinoli, imbarco rinfusa ma- 
gnesite, orm. molo V; «Sriwijaya» 
(indonesiana), ag. Audoli, sbarco 
caffè e varie, orm. riva 62; «Abu 
Simbel» (egiziana), ag. Audoli, im- 
barco varie, orm, riva' 61; «Ane- 
mos» (greca), ag. Cosulich, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Ledenice» (jugoslava), ag. 
‘Agemar, sbarco'imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, attesa tra- 
sbordo carbone; orm. molo VII; 
«Socarcinque» (italiana), ag. Pen- 


so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Kap. Mocha- 
lov» (sovietica), ag. Martinoli, ta- 
vole, da Capodistria; «A. Matsyu- 
shenko» (sovietica), ag. Martinoli, 
rottami di ferro, da Kherson; «Gol. 
den Enterprise» (panamense), ag. 
Costanzi, segati, dall'Indonesia. 

Navi in partenza: «Voluntas» 
(italiana), vuota, Falconara; «Gus 
Khrustalnyi» (sovietica), vuota, 
‘per Huelva; «Andrej Uptis» (sovie- 
tica), vuota, per Molfetta. 

Navi all’ormeggio: «Western 
Valley» (Singapore), ag. Costanzi, 
‘Portorosega, sbarco tavole; «S, J. 
De Gataelugatre» (spagnola), ‘ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco cao- 
lino; «Natko Nodilo» (jugoslava), 
ag. Cattaruzza, Portorosega; im- 
barco cemento; «Pinguin» (italia- 
na), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Ladoga:13» (so- 
vietica), ag. Friulmar, sale indu: 
striale, da Saint Louis du Rhone; 
«Uzunoglu» (turca), ag. Sutes, per 
imbarco merce varia, da Venezia; 
«Hvar» (jugoslava), ag. Sutes, per 
imbarco ,merce varia, da Venezia; 
«Vela Luks» (jugoslava), ag. Sutes, 
rottami di ferro, da Tunisi. 

Navi in partenza: nessuna. 
Navi all’ormeggio:. «Felitza Z.» 
(greca), ag. Friulmar, darsena di 
Torviscosa, imbarco solfato am- 
monico; «Rosior» (sovietica), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco tondoni di ferro; «Goldfish» 
(panamense), ag. Daddamar, vec- 
chia banchina, sbarco sale indu- 
striale; «Brava Prima» (italiana), 
ag. Agrimar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Terranova» 
(italiana), ag. Friulmar, bacino 
Margret, imbarco rete metallica; 
«Domenico Scotto» (italiana), ag. 
Uniagent, bacino Margret, sbarco 
sale industriale; «Herm J.» (tede- 
sca), ag. Uniagent, darsena di Tor- 
viscosa, sbarco tronchetti. 


DOMANI SI RIUNISCE L'ASSEMBLEA PER RATIFICARE LE NOMINE 
Finmare: il presidente del porto Zanetti 


ò nel nuovo consiglio di amministrazione 


E convocata per domani 
l'assemblea della Finmare per 
ratificare le nuove nomine in 
seno. al’consiglio di ammini- 
strazione decise dal comitato 
di presidenza dell’Iri. Del nuo- 
vo consiglio della finanziaria 
di Stato sarà chiamato a'fare 
parte anche' il dott. Michele 
Zanetti, triestino, presidente 
dell'Ente autonomo ‘del porto 
di Trieste. 

Nuovo presidente della Fin- 
mare sara eletto Attilio Oliva, 
genovese, 45 arini, socialista; 

» succede a un altro socialista, 
Luciano Paolicchi. Ammini- 
stratore delegato della socie- 
tà rimane Alcide Rosina. 

Assieme a Zanetti i nomi 


nuovi chiamati a far parte del 
consiglio della Finmare sono 
l'industriale genovese Fulvio 
Repetto, Tito Stival, Bruno 
Steve ed Ezio Lepidi: Steve e 
Lepidi sono direttori generali 
dell’Iri. 


Alla ‘nuova gestione della 
Finmare spetterà l’arduo 
compito di tentare di risanare 
‘un gruppo in forte crisi ormai 
da diversi anni, Proprio in 
questa ottica, la scelta dei 
nuovi amministratori da par- 
te del presidente dell’Iri prof. 
Romano Prodi, è stata 
accompagnata dalla formula- 
zione da parte dello stesso di 
un piano, di riassetto della 


flotta di Stato che prevede 
investimenti della Finmare 
per circa mille miliardi nella 
costruzione di sedici nuove 
navi... * 

Il nuovo presidente desi. 
gnato della Finmare, Attilio 
Oliva, iscritto al Psi dal 1966, 
ha un curriculum imprendito- 
riale che s’inizia con la nomi. 


na a direttore generale delle , 


imprese di famiglia (Colorifi- 
cio Attiva Spa) e continua con 
la presidenza dell’Amga, l’a- 
zienda municipalizzata gas 
acqua del Comune di Geriova, 
dove in tre anni'ha operato 
una profonda ristrutturazione 
raggiungendo il pareggio di 


bilancio. > 


PREMATURA SCOMPARSA A 46 ANNI 


Morto Mario Zaves 
colonna del porto 


È morto, dopo lunga soffe- 
renza, Mario Zaves, funziona- 
rio del vertice operativo del- 


l’Ente ‘del Porto» Lascia la 
moglie e tre figli. Aveva ‘46 
anni. Nativo di ‘Isola, a 14 
ami aveva scelto da'solo di 
venire a Trieste. Entrato nel- 
l’allora azienda dei Magazzi- 
ni Generali nel 1961, nel 1963 
aveva partecipato attiva- 
mente alla fondazione a Trie- 
ste della Federazione italia- 
na,lavoratori portuali, assu- 
mendo sin dall’inizio l’incari-, 
co di segretario amministra- 
tivo. Nel 1973 era stato eletto 
segretario provinciale del 
sindacato. 

E stato per 12 anni consi- 
gliere d’amministrazione del- 


l’Ente porto in rappresentari- 
za dei lavoratori; è stato 
anche consigliere dell'Inps e 
socio fondatore della Coope- 
rativa porto mercato nel 
1976. 

Negli ultimi anni aveva as- 
sunto un incarico di rilevan- 


‘te responsabilità al vertice 


operativo: dell'Ente Porto e 
ha saputo contribuire, supe- 
rando contrasti e incertezza, 
alla modernizzazione opera- 
tiva dell’Ente e quindi dello 
scalo, creando un clima nuo- 
vo di collaborazione tra le 
parti, grazie all'esperienza e 
alla conoscenza profonda del- 


Èle strutture e delle problema- 3 


tiche portuali. 


Formatosi nel mondo cat- 
tolico, negli anni difficili del- 
la contrapposizione sindaca: 
le aveva saputo anche, al di 
là delle ideologie, trovare le 
strade più opportune per 
smussare. le asperità e. far 
prevalere il traguardo di fon- 
do dell’elevamento ‘sociale e 
culturale dei lavoratori del- 
VEnte e della Compagnia, 
adoperandosi anche per il 
raggiungimento. dell’unità 
sindacale. 

Autodidatta, aveva saputo. 
superare ostacoli e incom- 
prensioni con la leva di una 
viva intelligenza sorretta da 
un costante entusiasmo. 


| Notizie in breve 


Giovedì sciopero portuali 


ROMA — Le operazioni di carico e scarico delle merci nei 
porti italiani saranno bloccate giovedì per 24 ore per lo sciopero 
deciso dalla federazione trasporti Cgil-Cisl-Uil di fronte al 
«sostanziale arretramento delle controparti al tavolo per. il 
rinnovo del contratto nazionale della categoria». I sindacati — 
precisa una ‘nota — che si riservano «ulteriori valutazioni e 


iniziative. dopo l’incontro fissato per domani», 


‘respingono 


comunque «ipotesi di miglioramenti contrattuali transitori non 
destinati agli istituti economici e alla parte normativa» 


Traffici nello scalo 


Confermato anche in ottobre il positivo trend delmovimen- 
to marittimo: dello scalo triestino. I dati elaborati dall'Ente 
porto rilevano un miglioramento del 28,5% rispetto all'ottobre 
1983. Esso è dovuto sia al maggior movimento degli oli minerali 
sia a quello delle altre merci. Complessivamente sono state 
movimentate in ottobre 2.527.483 tonnellate. Il 90% della 
corrente di sbarco nel porto di Trieste è stata rappresentata 
dagli sbarchi di oli minerali greggi per l'oleodotto transalpino 
Trieste-Ingolstadt-Vienna, che dallo scorso ottobre hanno avu- 


to un'aumento del 33%. 


x sg n 
Friulgiulia: «Dossier paese» 

‘Allo scopo di ampliare sempre più la gamma dei servizi 
offerti ai propri consorziati; Friulgiulia, il consorzio tra imprese 
della regione Friuli-Venezia Giulia, perlo sviluppo degli seambi 
con l’estero, ha dato inizio in questi giorni a una nuova 
pubblicazione. Il nuovo servizio, denominato «Dossier paese», 
consisterà nell'invio a tutte le. imprese aderenti al consorzio, di 
una. serie ‘di informazioni e notizie di carattere economico, 


‘politico, commerciale su alcuni paesi, in particolare quelli 


emergenti, di'potenziale interesse per gli esportatori.regionali. 
Queste notizie saranno raccolte in un «Dossier paese» che avrà 


una periodicità quindicinale. 


Visite al porto 


Professori universitari jugoslavi insegnanti nelle facoltà dei 
trasporti, di economia estera e di economia generale, nonché 
funzionari delle dogane e dell'apparato statale, direttori di 
aziende di trasporto e commercio estero, (un gruppo di circa 
200 persone), ha visitato il porto di Trieste. Gli ospiti partecipa- 
vano ad unìconvegno a Portorose sul. tema «Commercio estero 
jugoslavo ‘e ruolo dei trasporti nel commercio estero», ‘Al 
convegno hanno partecipato anche il ministro dei trasporti di 


‘Belgrado Mustafà Pljakic ed il presidente del comitato per lo 


sviluppo dei trasporti della Slovenia, Julka Zivert. 


Prefissi per New. York 
ROMA — L'Italcable, società del gruppo Iri/Stet, conces- 
sionaria delle telecomunicazioni intercontinentali, informa che 


la New York Telephone Company ha recentemente comunicato — 


che: per far fronte alle dimensioni sempre crescenti della 
propria rete, si è reso indispensabile modificare il prefisso 


telefonico di alcune «aree» della città di New York. Infatti, * 


mentre. per Manhattan e per.il Bronx il prefisso è rimasto 212, 
peri quartieri di Brooklyn, Queens e.Staten Island, il prefisso è 
stato modificato in 718. Questo vuol dire che mentre l’utente 
italiano che desideri collegarsi con Manhattan e il Bronx in, 
teleselezione, deve continuare a comporre: 001+212+il numero! 
della persona desiderata, per collegarsi con i quartieri di 
Brooklyn, Queens e Staten Island deve comporre: 001+718 + 
numero. della persona desiderata. 


| 
I 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


UN DATO CHE CONFERMA LE VARIAZIONI DI ABITUDINE NEL CONSUMO 


DALL'ANIA AL MINISTERO INDUSTRIA 


- Scende di mille miliardi 
‘ Il deficit alimentare 1984 


Forte diminuzione delle importazioni - Sviluppo e miglioramento della produzione nazionale 


ROMA — Quest'anno chiu- 
deremo il capitolo dell’ali- 
mentazione con un risparmio 
di oltre mille miliardi rispetto 
al deficit registrato nell’83. 
Già in questi primi dieci mesi 
Istat ha segnalato un alleg- 
gerimento del saldo negativo 
della bilancia alimentare di 
ben 1.243 miliardi, ma il dato 
è destinato a. consolidarsi se 
non a rafforzarsi con la fine 
dell’anno, e ciò malgrado a 
dicembre vengano portate a 
consuntivo registrazioni di 
merci scambiate in periodi 
dell’anno precedenti. 


«Il merito — sostiene il di- 
rettore tecnico del Cestaat, 
centro studi della Confagri- 
coltura, Giordano — va prin- 
cipalmente al consumatore 
italiano che ha diverisificato 
la propria alimentazione pun- 
tando più sulla qualità e sulla 
quantità, più sui prodotti 
mediterranei che su quelli 
continentali, ma va anche ai 
nostri agricoltori che hanno 
migliorato e sviluppato le pro- 
duzioni tipiche contribuendo 
così a contenere le importa- 
zioni». 


È questo infatti, il dato più | quindi diminuite le importa- 


indicativo che emerge da 
un'analisi del deficit agro- 
alimentare: le ‘importazioni 
dei prodotti-chiave sono dimi- 
nuite del 24% in valore e del 
36% in quantità. 

1 prodotti-chiave sono rap- 
presentati innanzitutto dal 
comparto che costituisce l’ini- 
zio del ciclo integrato della 
zootecnia: i cereali o mangimi 
per animali tra cui il grantur- 
co, la segale, l’avena. Sono 


zioni di carni (-11% in valore 


ed in quantità), di,capi bovini | 


(-17% in valore e 18% in 
quantità) e di prodotti zootec- 
nici trasformativi (-18% in 
valore e -20% in quantità). 
Questi dati confermano il so- 
stanziale cambiamento dei 
consumi alimentari: la diver- 
sificazione dei pasti, l’orienta- 
mento verso piatti mediterra- 
nei e poco costosi, la diffusio- 
ne delle diete e del «fast food». 


Agricoltura: indagine Censis 


ROMA — Le aree agricole che hanno manifestato più 


Veloce disponibilità all'innovazione tecnologica sono quelle 
della zootecnia di Novara e Reggio Emilia, della vitivinicoltura 
della collina toscana e veneta, della frutticoltura del Trentino e 
in Sicilia, dell’orticoltura di Ragusa e del tavoliere pugliese, 
della nocciolicoltura della Campania. 

Sono gli agricoltori con età superiore ai 36 anni, senza 
esclusione di quelli più anziani, ad avere attuato innovazioni 
nella propria azienda, ma sono i giovani i più attenti alla 
riduzione dei costi piuttosto che all'aumento delle rese per 
ettaro. Sono questi alcuni degli elementi che emergono dall’in- 
dagine del Censis sulla «tipologia dell’agricoltura vitale». 

L'indagine sarà presentata oggi nella sede della Confagri- 
coltura da Giuseppe De Rita, segretario generale del Censis; il 
presidente della Confagricoltura, Stefano Wallner; il ministro 
dell’agricoltura Filippo Maria Pandolfi. 


NONOSTANTE IL LIEVE CALO DI IERI 


Oro a 315 


Il dollaro prepara 


dollari: 
minimo 
dal luglio 


un buon inizio "85 


MILANO — Le previsioni 
per il dollaro nel 1985 sono per 
lo più ancora intonate al 
‘meglio anche se tra i cambisti 
c'è chi pensa che le autorità 
monetarie Usa potrebbero tra 
non molto procedere ad una 


nuova diminuzione del tasso 


te alle previsioni e questo, 
appunto, avrebbe rilanciato 
le ipotesi di prossime riduzio- 
ni del tasso di sconto. Tra le 
varie riflessioni facevano però 
da contrappeso, come riferi- 
vano i tecnici, gli ultimi dati 
sulla crescita delle vendite al 

i i Ì minuto nonché sulla ripresa 
discente, depinenga costa delle vendite delle autovettu- 
na. Intanto però ieri essa ha | 1&, IMERRCOR 
frenato lo slancio rivelato ve- ARERILE Orion DIO 
nerdì scorso e al fixing di 3 10 Mean 
Milano è scesa a 1907,75 lire | 12 seine ve ELSE] 
(contro 1914,70 di venerdì). Isso ca Sil E DOLERETO: 


del 1982 


LONDRA — L’oro è sceso al 
livello più basso dal luglio 
1982, terminando a 316 dolla- 
ri per oncia, ma la sua ten- 
denza ribassista potrebbe 
proseguire in questi ultimi 
giorni del 1984 fino a scende- 
re a 300 dollari. Questa la 
valutazione prevalente degli 
analisti londinesi del merca- 
to dei metalli preziosi i quali 
hanno evidenziato come l’oro 
abbia perso ben 9 dollari ri- 
spetto alle quotazioni di gio- 
vedì. 

Alla base della brusca fles- 


potrebbe declinare segnando 
Pare che ‘a contenere gli | qualche indebolimento. In- 
tanto ieri l’offerta è risultata 
leggermente prevalente sulla 
domanda di dollari è questo si 
è immediatamente riflesso sul 
marco. 


acquisti siano state anche 
certe riflessioni sull’ultima 
contrazione della massa mo- 
netaria negli Stati Uniti che è 
risultata nettamente superio- 


sione del metallo giallo è la 
convinzione degli investitori 
che il dollaro continuerà a 
mantenersi su basi ferme e 
che pròseguirà l'incertezza 
per i prezzi petroliferi. 


ALLA CONFERENZA MINISTERIALE ANCHE EGITTO E MESSICO 


Domani la riunione dell’Opec 


GINEVRA — Alla riunione 
ministeriale dell’Opec che ini- 
zia domani parteciperanno, in 
veste di osservatori, esponen- 
ti di quattro paesi che non 
fanno parte dell’organismo 
che raggruppa i maggiori 
esportatori di petrolio. Lo ha 
reso noto un portavoce dell’O- 
pec, precisando che alla riu- 
nione prenderanno parte rap- 
presentanti di Egitto e Messi- 

, co (che hanno già partecipato 

“ in veste di osservatori a prece- 
denti riunioni dell’Opec) ma 
anche del Brunei e della Ma- 
laysia. 

Com'è noto, il comitato di 


. Si temeun calo del greggio 


vigilanza del mercato dell’O- 
pec terrà la sua riunione oggi, 
alla vigilia della conferenza 
ministeriale, mentre non è 
ancora certo se il comitato sui 
differenziali di prezzo si riuni- 
rà anch'esso prima della con- 
ferenza. 

L'Opec deve difendere l’at- 
tuale struttura dei prezzi del 
greggio poiché un ulteriore 
calo avrebbe conseguenze 
gravi, non solo per il mercato 
ma anche per la stabilità del 
sistema finanziario interna. . 
zionale e l'economia mondiale 
nel suo complesso. 

Lo ha detto il ministro mes- 


sicano del petrolio, La Basti- 
da, in un'intervista rilasciata 
al termine di una visita a Riad 
al quotidiano «Al Sharq Al- 
Awsat», aggiungendo che so- 
no parecchi i fattori che' han- 
ho provocato’ l’attuale debo- 
lezza del mercato fra i quali i 
principali sono la domanda 
più bassa del previsto per la 
mitezza della stagione inver- 
nale, i prelievi dalle scorte, 


superiori al normale ma an- 
che gli aumenti produttivi e 
gli sconti concessi da alcuni 
paesi, membri dell’Opec e 
non. 


Tuttavia il deficit agro- 
alimentare è ancora alto 
(5.935 miliardi nei primi 10 
‘mesi contro i 7.178 dello stes- 
so periodo dell’83), e rappre- 
senta sempre la seconda voce 
in rosso della bilancia com- 
Îmerciale dopo i prodotti ener- 
getici. Nel complesso però le 
importazioni sono diminuite 
del 6% e le esportazioni au- 
mentate del 9%. 

«Ci sarà ancora da lavorare 
su ortofrutticoli e vino — rile- 
va: ancora Giordano — due 
grossi settori che potrebbero 
riacquistare terreno all’estero 
ed anche spuntare prezzi più 
alti attraverso il miglioramen- 
to della qualità. Infine una 
mano il prossimo anno ci ver- 
rà data dai crediti per l’espor- 
tazione dei prodotti alimenta- 
ri, previsti dalla legge finan- 
Zziaria». 


MI SVIZZERA — Nel 1985 
l'inflazione svizzera scenderà 
sotto il 3% e la crescita econo- 
mica sarà dell’1,5-2% (contro 
il 3 e il 2-2,5% previsti per 
quest'anno). Lo afferma il go- 
vernatore uscente della banca 
centrale elvetica, Leutwiler. 


Assicurazioni auto: 
richieste d'aumento 


sul 10-11 per cento 


Oltrepassato il limite del tasso d’inflazione 


ROMA — Un'altra stangata in vista peri circa 21 milioni di 
automobilisti e per i circa 4 milioni di motociclisti e ciclomoto- 
risti; oggi il consiglio direttivo dell’Ania (l'Associazione delle 
compagnie di assicurazione) definirà le richieste di aumento 
dell’Rea che giovedì la stessa Ania presenterà, 

Gli aumenti dovranno essere approvati dal Cip entro 
febbraio, per entrare in vigore col prossimo l.o marzo. 

Per quanto riguarda le auto, la richiesta di aumento 
dovrebbe ‘aggirarsi intorno al 10-11% (ma già al ministero 
dell'Industria fanno sapere che gli adeguamenti non potranno 
in ogni caso superare il livello del tasso programmato d’infla- 
zione, fissato al 7%). 

Più pesante dovrebbe essere la richiesta di aumento peri 
motocicli. Si parla, per questa categoria di utenti della strada, 
di un ritocco intorno al 15%. Stessa prospettiva per i motocarri 
e per gli autocarri e gli autobus urbani, mentre più contenuta 
dovrebbe risultare quella per gli autobux extraurbani. 

Le tariffe assicurative sono state aumentate l'ultima volta 
il 1.0 marzo scorso. Per le auto, l'aumento è stato del 9,9% 
(contro una richiesta del 16,5); per gli autobus extraurbani, del 
2,6% (contro una richiesta del 9,5). L'aumento per i motocicli è 
stato del 18,6% (la richiesta era del 27,8); per i ciclomotori, del 
3,7% (contro una richiesta del 7,9). 

Questi gli altri aumenti decisi dal 1.0, marzo scorso: 
autobus urbani (per centri con meno di 60 mila abitanti): 
nessun aumento (richiesta del 14,9); autobus urbani (per centri 
con più di 60 mila abitanti); +10,2 per cento (richiesta del 41,7). 

Autocarri fino a 40 q.li in conto proprio: +13,1 per cento 
(richiesta del 22,4); autocarri fino a 40 q.li in conto terzi: +12,5 
per cento (richiesta del 23,7); autocarri oltre 40 q.li in conto 
proprio: +11,6 per cento (richiesta del 20,6); autocarri oltre 40 
q.li in conto terzi: +8,1 per cento (richiesta del 19,3). 

Motocarri (conto proprio e conto terzi): +15,4 per cento 
(richiesta del 25). 


Rilancio delle Generali 


MILANO — Generali rialzi nei 
prezzi con scambi abbastanza 
consistenti. Il mercato ha con- 
fermato la tendenza. migliore 
già denotata venerdì, prima 
giornata dell'annata borsistica 
‘85, con gli ordini di acquisto 
che hanno spaziato da un setto- 
re all'altro consentendo a nu- 
merosi valori guida di iscrivere 
significative plusvalenze al listi- 
no ed all'indice Mib di guada- 
gnare un ulteriore 1,5%. 

In prima fila si sono poste le 
Generali, che hanno chiuso a 
33.600, il 5,4% in più rispetto 
alla vigilia. Ancora in battuta i 
valori del Gruppo Fiat: Fiat priv. 
+3,6, Toro priv. +3,3, Ifil +3, 


Fiat ord. +2,6, Ifi +2,4 
{Richieste inoltre le Ciga +5,1, 
Worthington +4,5, Catt. Veneto 
+3,6, Bna +3,4, Centrale risp. 
+2,9, Ras +2,7, Burgo priv. 
+2,4, Olivetti priv. +2,3, Comit 
+2,2, Centrale e Bastogi +2 e,in 
misura minore, ltalcementi, Ital- 
mobiliare, Comp. Milano, Pirel- 
lona, Mediobanca, Snia e Rina- 
scente. 

Deboli, invece le Nai —7,6. In 
flessione Eridania —1,2, Olivetti 
ord. --0,8, e Montedison -0,7. 
Da oggi sono quotate le Sopaf. 

Scambi assai ridotti, con prez- 
zi irregolari, sul mercato del 
reddito fisso di riflesso allo scio- 
pero negli istituti di credito. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


17/12 14/12* 
Generali* 33.495 32.250 
Ras 56.000 55.500! 
Montedison® 1361 1365 
Snia BPD* 2130 2110 
Snia BPD risp.* 2105 2095. 
La Rinascente 518 512 
La Rinascente priv. 397 391 
Gerolimich 6 Comp. 210. 210 
G.L. Premuda 1410 1410 
G.L. Premuda risp. 1490 1490 
Sip* 1850 1820 
Sip risp." 1915 1910 
D. Tripcovich 6200. 6200 
Bastogi Irbs 150 148 
Finmare SOSp. Sosp. 
Finsider 46 46 
Pirelli 1915. 1890 
Pirelli risp. 1890. 1865 
Sme 790 780 
Sme god. 1-7-84 750. 740 
Stet 2046 2045 
Stet risp.* 2050. 2045 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat” 2021 2000 
Fiat priv.” 18101790 
Dalmine 435. 4301 
Lane. Marzotto 2260 2150 
Lane Marzotto priv. . 2230 2160 
Patriarca SOSp. SOSp, 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


4850 


CONSORZIO OTO-MELARA E FIAT PER SALVARE L'AZIENDA 


Alluminio Italia diventa 
officina di carri armati 


VENEZIA — L’'«Alluminio 
Italia», la fabbrica Efim di 
Marghera chiusa da due anni 
con 550 lavoratori in cassa 
integrazione a zero ore; sarà 
trasformata in una officina 
per la revisione dei carri ar- 
mati «Leopard» in dotazione 
all’esercito, per la ristruttura- 
zione di mezzi corazzati «M 
113» da trasformare in piatta- 
forme per sostegni per sistemi 
di comunicazione o anticarro, 
infine per la sperimentazione 
di nuovi materiali nel campo 
delle leghe leggere (materiali 
che possono. interessare an- 
che altre aziende pubbliche e 
private). { 

L’operazione, che sarà 
avviata entro due anni, ha 
avuto il via definitivo della 
commissione interministeria- 
le, «ad hoc» presieduta dal 
sottosegretario per le parteci- 
pazioni statali Delio Giaco- 
metti, e composta da rappre- 
sentanti dei ministeri per le 
partecipazioni statali per la 
difesa, per il lavoro e dell’E- 
fim. Secondo la commissione, 
il nuovo insediamento pro- 
duttivo, frutto del nuovo'con- 
sorzio Oto/Melara/Fiat sorge- 
rà nell’area dell’«Alluminio 
Italia» opportunamente ri- 
strutturata e potrà riassorbire 
200-250 cassintegrati riqualifi- 
candoli attraverso corsi spe- 
ciali. 

Si avvia così a soluzione 
positiva un vecchio progetto 
dell’allora ministro per le par- 
tecipazioni statali Gianni De 
Michelis, (intervenuto ieri al- 
l'assemblea aperta convocata 
dal consiglio di fabbrica nello 
stabilimento di Marghera) at- 
torno al quale, sia pure con 
sollecitazioni e sfumature di- 
verse, si era via via formato, 
un fronte compatto, dagli enti 
locali (regione, comune e pro- 


|M caffè in 


cifre 


Metalli non ferrosi 


Tre milioni di sacchi 
ogni anno nello scalo 


ARRIVI FS- AUTOTRENI 992.014 Sacchi 


WI 


m-© TRIESTE 


In attesa dei dati statistici di fine anno sulla movimentazio-' 
ne di caffè verde attraverso il nostro porto, movimentazione 
che dalle segnalazioni che abbiamo pubblicato per il periodo 
gennaio-ottobre è in aumento, riportiamo su una carta geogra- 
fica le provenienze del pregiato chicco. 

In testa sta l'America Latina (Brasile, Colombia, Stati della 
costa sudamericana del Pacifico, America Centrale, Isole dei, 
Caraibi ecc.), seguita dalle due coste dell’Africa (Golfo di 
Guinea: ed Africa orientale) e dall’Asia meridionale (India 
occidentale, Malaysia, Singapore ed Indonesia). 

Giungono sacchi di caffè anche da alcuni porti di trasbordo 
(Hong Kong, Kaohsiung, Cina, Israele, Cipro, New Orleans 
ecc.). Grossi quantitativi giungono poi nel nostro punto franco 
Via ferrovia e con autotreni da altri porti della penisola, e da 
varie nazioni del retroterra (Germania, Francia, Svizzera, 
Austria e talvolta anche da qualche Stato dell’Est). 

Complessivamente gli arrivi nel porto superano i tre 
milioni di sacchi all'anno, che vengono poi distribuiti verso 
altri mercati consumatori, con netta prevalenza verso quelli 
nazionali. Il lavoro portuale pertanto può calcolare su una 
movimentazione annua di circa 5,6-5,8 milioni di sacchi di caffè 
verde, su base di 60 kg per sacco. 


Nichelio e stagno sui massimi 
In netta discesa l’argento 


(Sterlina per tonn.) 


742 14.12 
Rame 1107 1101,3 
Piombo 345,50 343 
Zinco 710 725 
Stagno 9812 9870 
Alluminio 943 926 
Nickel 4075 4220 


A New York: argento 
688,80/671 cents Usa per oncia 
troy. 


Il nichelio e lo stagno sono 
în lievitazione, e hanno anzi 
raggiunto livelli di massima 
al London Metal Exchange. Il 
nichelio si è elevato straordi- 
nariamente venerdì scorso 
passando da 4075 a 4280 ster- 
line. Leggermente in ripiego 
altri metalli non ferrosi, con 
volumi piuttosto scarsi di af 
fari, nonostante certe carenze 
nelle giacenze delle grandi in- 
dustrie mondiali. 


In flessione l'alluminio, il 
Tame e l’argento. Le oscilla- 
zioni del dollaro e il suo rile-* 


| vante differenziale sulla sterli- 


na induce gli operatori al Lme 
di Londra a preferire i con- 
tratti «cash» a fronte di quelli 
a scadenza. 

Il calo dell’argento era pre- 
visto, anche a causa delle fles- 
sioni registrate dall’oro e dal 
platino (i metalli pregiati han- 
no raggiunto la. settimana 
scorsa al fixing londinese il 


minimo prezzo nell’ultimo 
biennio). 

Gli esperti ritengono che le 
aziende che stanno compilan- 
do i loro consuntivi, attendo- 
no dagli stessi i risultati con- 
tabili sui quali poi calcolare la 
politica da attuare nei primi 
mesi del prossimo anno. 


D. Lunder 


Bloccato 

l'import 

di cuscinetti 

a sfere russi i 


BRUXELLES — L'Italia è 
stata autorizzata dalla com- 
missione Cee a escludere dal 
trattamento comunitario 
l'importazione di cuscinetti a 
sfere provenienti dall’Unione 
Sovietica, Le autorità italiane 
possono quindi bloccare l’af- 
flusso di questi prodotti già 
introdotti in un altro paese 
Cee. La misura, si rileva, è 
stata presa perché, oltre al 
contingente annuo di 250 mi- 
lioni di lire, l’Italia ha impor- 
tato quest'anno indiretta- 
mente cuscinetti Urss per 550 
‘milioni di lire, a prezzi inferio- 
Ti del 40 per cento a quelli 
della produzione nazionale. 
Questa appare in costante di- 
minuzione. 


vincia di Venezia) ai partiti, ai 
sindacati. 

«Certo — ha detto fra l’altro 
il ministro ai lavoratori del- 
1’,, Alluminio Italia” — il cam- 
mino da percorrere è ancora 
lungo e non privo di difficoltà: 
ma l'aver individuato una 
strategia, ora accolta da una 
commissione interministeria- 
le, significa avere percorso tre 
quarti del tragitto per uscire 
da questa vicenda dramma- 
tica». 

«Ciò non significa — ha 


discutere non di ipotesi ma di 
realtà». 


All’assemblea aperta hanno 
partecipato, oltre al ministro 
del lavoro, il vicepresidente 
della giunta regionale Marino 
Cortese, il vicesindaco di Ve- 
nezia, il comunista Paolo Cac- 
ciari (questi polemicamente 
ha accusato il governo di non 
avere una politica industriale; 
De Michelis, replicando, l’ha 
accusato a sua volta di «comi- 
zio pre elettorale»), il segreta- 
rio regionale del Pci Gianni 


Pellicani e rappresentanti 
della Dc, del Psi e di Dp..I 
lavori sono stati conclusi dal 
segretario regionale nazionale 
della Flm (componente Fim- 
Cisl) Pierpaolo Baretta. 


aggiunto — che non sì debba 
ancora essere ‘attenti e-vigili 
sugli sviluppi dell'operazione. 
Ma il sindacato e i lavoratori 
hanno adesso interlocutori 
ben individuati con i quali 


Brevi di finanza 


Borsa: obbligazioni Iri 

ROMA — Da ieri sono quotate ufficialmente presso le borse 
valori le obbligazioni Iri 1983-1989 a tasso variabile emesse 
dall'Istituto per la ricostruzione industriale e collocate per un 
capitale nominale complessivo di 100 miliardi di lire. Tali 
obbligazioni, rappresentate nella circolazione da titoli nel 
taglio unitario da un milione di lire, sono ammortizzabili in 
cinque quote annuali costanti di capitale per ciascun titolo, 
pagabile il 16 dicembre di ogni anno a partire dal 1985. Gli 
interessi sono a tasso variabile con un minimo garantito del 
6,50% pagabili il 16 dicembre e il 16 giugno di ogni anno. L'Tri si 
riserva la facoltà di procedere dal 16 dicembre 1985 al rimborso 
anticipato delle obbligazioni. Il prestito si estinguerà il 16 
dicembre 1989 


Rizzoli: fusione società 

ROMA — Una serie di fusioni saranno approvate nei 
prossimi giorni dalle assemblee degli azionisti di alcune società 
del gruppo Rizzoli. In particolare, il 28 dicembre prossimo si 
riunirà l’assemblea straordinaria degli azionisti dell’Editoriale 
del Corriere della Sera per approvare una proposta di fusione 
per incorporazione delle seguenti società: «Editrice Altolom- 
barda», «Nep» (Nuove edizioni popolari), «Coged» (Compagnia 
generale editoriale), «Rps» (Riviste periodiche specializzate) e 
«Cgapr» (Compagnia generale per le attività pubbliche e 
redazionali). Lo stesso giorno si riuniranno gli azionisti della 
«Nes» (Nuove edizioni sportive) per approvare la proposta di 
fusione per incorporazione delle società «Rizzoli Mailing» e 
«Club italiano lettori» (Cil). Le convocazioni delle assemblee di 
entrambe le società sono state pubblicate sulla «Gazzetta 
Ufficiale». Le assemblee degli azionisti dell’editoriale Corriere 


i della Sera e della «Nes» si riuniranno in eventuale seconda 


convocazione il 29 dicembre. 


Friulgiulia in Costa Rica 

UDINE — Friulgiulia, il consorzio fra le imprese della 
regione Friuli-Venezia Giulia, parteciperà alla prima Fiera 
internazionale del Costa Rica che si svolgerà a San José dal 21 
febbraio al 4 marzo del 1985. Lo ha detto il presidente del 
consorzio, Giovanni Spangaro, secondo il quale «Il mercato del 
Costa Rica può rappresentare l'ideale per le imprese della 
regione soprattutto per le agevolazioni tariffarie e doganali 
varate di recente dal governo del paese del Centro America». 
Friulgiulia sta ora predisponendo tutta una serie di contatti 
con gli operatori economici del Friuli-Venezia Giulia «al fine di 
predisporre un piano dettagliato dei settori e dei prodotti che 
dovranno rappresentare la regione». Friulgiulia assicurerà 
l'assistenza organizzativa e commerciale alle imprese che 
decideranno di partecipare alla fiera come anche tutte le 
operazioni pre-fiera e post-fiera. 


Borsa tedesca: buone prospettive 
FRANCOFORTE — La crescita economica tedesca e 
l'aumento delle esportazioni e degli utili di società dovrebbero 
concedere nuovi margini di rialzo alla borsa tedesca nel 1985. 
Lo scrive la Commerzbank nel suo rapporto annuale sul 
mercato dei capitali, affermando che si ‘possono preventivare 
aumenti del 10% nei prossimi sei mesi, se si tiene presente che 
molti titoli speculativi sono sottovalutati e che le prospettive 
economiche monetarie sono molto promettenti. Un altro fatto- 
re di sostegno potrebbe essere un forte calo del dollaro contro il 
marco (la banca lo ritiene possibile ma non probabile), che 
creerebbe squilibri nell'economia, ma aiuterebbe la borsa. 


Nuovo Pignone (Eni) 

ROMA — Il Nuovo Pignone, società del gruppo'Eni, ha 
ricevuto dalla Santos Ltd. (società che opera in Australia per 
conto di un consorzio di aziende per lo sfruttamento di 
giacimenti di idrocarburi) ordini per un importo complessivo di 
oltre 10 milioni di dollari, In particolare i nuovi ordinativi — 
come informa un comunicato — riguardano la fornitura di 7 
gruppi package equipaggiati con Compressori alternativi 6 hm 
monofase, a sei cilindri 860 giri/minuto, azionati da motore a 
gas. 5 A 


17/12. 14/12 17142 14/12 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1885. 1850 
Alivar 5500 5500. Cir 3399 3410 
Bonifiche ferraresi 28210 28200 Cirrisp. 3360 3330 
Eridania 7980 8079. Cirrisp. ne. 2820.2820 
Ibp 1947 1976 Eurogest 1350. 1340 
Ibp risp. 1802. 1799 Eurogest risp. 1350 1330 
Mil. Agr. Vittoria 5310 5265 Eurogest risp. n.c. 1230 1220 
Perugina 1685. 1690 Euromobiliare 4800. 4850 
Perugina risp. 1601. 1572. Fidis 4890. 4860 
‘Assicurative Breda 4420 4380 
Alleanza Assicuraz. 25250 24790 Finmare 4172. 4130 
Ass. Ausonia 901 920. Finrex 1101 1111 
Comp. Ass. Milano 21280 20950 Finsider 46,75 46,75 
C. Ass. Milano risp. 8290 8200. Fiscambi 3460 3500 
Comp. Latina 536. 529 Gemina 671 690 
Comp. Latina priv. 440 425,50 Gemina risp. 682 704 
Fire 12001200 Gim 3390 3399 
Firs risp. 670670  Gim risp. 2360 2320 
Generali 33600 31870 Ifi priv. 5122 5000 
Italia Assicurazioni 8590 8299  Ifil 5995 5820 
L'Abeille Italiana 28850 28850. Ifil risp. 4345 4290 
La Fondiaria 49950 49650  Iniz, Edilizia 25575 25990 
Previdente 12350 12300 Invest 3065 3060 
Ras 56000 54500 Italmobiliare 60980 60000 
Sai 10320 10150 Mittel 1292 1260 
Sai priv. 10800. 10710 Part. Finan. 3020 2990 
Toro Assicurazioni 12375. 12100 . Pirelli Spa 1915. 1887 
Toro priv. 9250 8950 Pirelli priv. a a 
Pirelli risp. 1 1864 
Banca agric. piante: 4700. 4545. Pirelli Co. 3520. 3445 
Banca agric. priv. 2900 2740 Reina 19700 19190 
Banca Comm. ital 15900 15550 Reina risp. 20600. 20220 
Banca Catt. Veneto. 4251 4101, Riva C2I0. 09 
Banco di Roma 15350. 15150 Sarom 2620. 2590 
Barvo iGhane 3400 3300  Schiapparelli 325° ‘316 
Credito Italiano 19451920 Sme ILA 
Credito Varesino 3860 3690 Smi 2255 2225 
Interbanca priv. 18900 18600  Smi risp. dinioia) 
Mediobanca 64400 63600. Stet 2050. 2029 
Cartarle editoriali Sala ona) 
Bino 5035 Ssojo Terme Acqui 936. 930 
Burgo priv. 4620 4510 Immobillari-Edilizie 
Burgo risp. n.f. = — Aedes 6480 6480 
De Medici 2152 2139 Attività imm. 2930 , 2715 
Espresso 5485.5485 Beni Imm. Italia _ — 
Mondadori 3811. 3781 Beni Imm. It. risp. Ss ns 
Mondadori priv. 2070. 2060. Cogefar 18851869 
Cementi-Ceramiche Condotte d'Acqua 115,25 114 
Cementir 1329 1315 De Angeli Frua 1457 (1402 
Pozzi 101,50 101. Imm. Roma nn E 
Pozzi risp. 105.101,75 Inv. Imm. it. 2202. 2195 
Etemit LE — Inv. Imm. it. ris. 2220. 2190 
Eternit priv. = —  Isvim 15800 15620 
Italcementi 65450 64300 La Milano Centrale 7520 7480 
Italcementi risp. 52900 51900 Ml-Centrale risp. 7450 7450 
Unicem 16000 16000 Risanamento 6200 6190 
Unicem risp. 11710 11620 Risanamento risp. 5720. 5750 
Chimiche-Idrocarburi Gomma CH IRIS 
Boero 4480 4430 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 675. 676 Danieli 5365 15250 
Caffaro risp. 650 644 Fiat 2025 1973 
Farmit C. Erba 8650 8570 Fiat priv. 1835 1770 
Fidenza Vetr. 4198 4140 Gilardini 13000 12950 
Italgas 1299,50 1280 Franco Tosi 16470. 16290 
Lepetit —_ — Magneti 1350. 1333 
Lepetit priv. = — Magneti risp. 1342 1329 
Mira Lanza 26400 . 26100 Olivetti ord. 5750 5798 
Montedison 1365. 1375 Olivetti priv. 4820. 4710) 
Perlier 6100. 6200 Olivetti risp. 5800 5800 
Pierre! 1400.1450 Olivetti risp. nic. 4790 4898 
Pierrel risp. 737 706  Sasib 4679. 4621 
Rol 1762.1750  Sasib priv. 4500. 4550 
Saffa 5485 5480 Westinghouse 20100 20100 
Saffa risp. 5515. 5480  Worthington 2180. 2085 
Siossigeno 14540 14450 Minerarle-Metallurgiche 
Snia Bpd 2130 2101 Broggi 215 229,50 
Snia Bpd risp. 2110.2090 Cantieri Metal. 4000. 3980 
Commercio Dalmine 435 430 
La Rinascente 518. 512 Falck 2728. 2700 
La Rinascente, priv. 397. 391 Falckrisp. 2740. 2701 
Silos di Genova 1189.1190  lissa Vicia 905 880 
Standa 7650 7620 Magona 5210 5210 
Standa risp. 7400. 7500 Pertusola 418. 409 
Comunicazioni Trafilerie 31503150 
Alitalia priv. 940. 959 Tessili 
Ausiliare 7040.7050 Cent. Zinelli SS i 
Aut. Torino-Milano 3840 3851 Cantoni 3460 3410 
Italcable 8005. 7975 Cucirini 1548 1505 
Nai 18. 19,50. Cascami Seta 4050. 4000 
Nord Milano 6000 6000 Eliolona 1080. 1080 
Sip 1833.1820 Fisac 3180, 3060 
Sip risp. 1910.1900 Fisacirisp. 3210.3210 
Tripcovich 6320 6210  Linificio Canapif. 1650 1610 
Elettrotecniche Linificio risp. 1098 1040 
Selm 2780 2747 Marzotto 2240 2220 
Teonomasio 592.592. Marzotto risp. 2240. 2220 
Finanziarie Olcese 78,75 Ieà 
Acqua Marcia -1395 1895. Rotondi 11820 11800 
Agricola 14000 13400 Unione Manifatture i _ 
Agricola risp. 12750 12750 Zucchi 3680. 3630 
Bastogi 150 147 Diverse 
Bon Siele 23600 23160 Acq. De Ferrari 1580 1580 
Borgosesia 10400 10400. Acq, De Ferrari risp. 1605 1590 
Borgosesia risp. 2550.2500 | Condotte To 1830 1692 
Brioschi 700.680  Ciga 4210 4005 
Buton 2140.2000 Jolly Hotels 5480 5480 
Centrale 2173 2129 Pacchetti 50,50 50 
Centrale risp. 1985 1929 Trenno 17950 17890 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE “COMMERC. [ BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1907,75 1902, 1907,82 
» USA TP ce 1850,— _— 
Marco tedesco 616,01 614, 615,87 
Franco francese 201,— 200,75 200,95 
Fiorino olandese 545,95 543, 545,95 
Franco belga 30,67 30,67 
Lita sterlina 2271,65 2271,70 
Lira irlandese 1920,50 1920,75 
Corona danese 172,14 172,16 
Ecu 1375,30 1875,65 
Dollaro canadese 1444,20 1444,22 
Yen giapponese 7,70 7,69 
Franco svizzero 747,19 747,07 
Scellino austriaco 87,72 87,71 
Corona norvegese 213,16 213,11 
Corona svedese, 215,95 215,95 
Marco finlandese 296,20 296,30 
Escudo portoghese 11,45 11,46 
Peseta spagnola 11,14 11,14 


Dinaro. (Milano) TG 


». (Milano) TP SE 
» . (Roma) 
» (Trieste) 
Dracma greca TG 
» |. greca TP __ 


Dollaro australiano ; 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,55% (69,66); delle valute Cee 
58,29% (58,24); di futte le valute 62,94% (62,96). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19500-20000; argento 420650-430500; sterlina vc 144000-149000: sterlina nc 
(ante 73) 145000-150000; sterlina nc (post 73) 144000-149000; krugerrand 610000- 
635000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo. 
italiano 115000-119000; marengo francese 115000-119000; marengo svizzero 115000- 
119000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIUL!O BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


Lloyd Adriatico 4850 

lecu 1000.1000 
‘So.pro.z00 1600 1600. 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Carnica Ass. 3620.3620 
Tripcovich conv. 14% 96 96 

Certificati 
di credito al Tesoro 

C.C.T. gen. 86 sem. 8,40% 101,70: 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 101,60. 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% 102—° 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,40% 102,75 
C.C.T. lug. 86 sem. 8,40% 101,95 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,25% 101,40) 
C.C.T. set. 86 sem. 8,25% 101,40 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,30% 101,55 
C.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 102,15 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 102,30 
C.C.T. gen. 87 sen. 8,40% 101,90 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 101,75 
C.C.T. mar. 87 sem. 8,25% 102 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 101,45 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,35% 101,40 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,40% 102,30 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,40% 101,85 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,25% 101,75 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 101,50 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 101,50 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 101,90, 
C.C.T. dic. 90 sem. 8.40% 102,50 
C.C.T. gen. 91 sem. 8,40% 101,95 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13— 105,55 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14,— 108,30 


C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50. 102,30 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


B.T.P. gen. 85 ann. 18% 99,60 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,75 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,30 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 101,80 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,15 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 97,05 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable 12% 307, 
Generali 12% 244,— 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in’ lire. per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro usa 1895-1905; fr. svi. 742-746; 
marco 611-616; fr. fra. 201-203; sterli- 
na\2280-2300. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 14-12 
validi. per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 12 12-1/4. 12-3/4 
Sterl. brit. 12-1/2 12-3/4 12:3/4 
Marco ger. 7-3/4. 8-1/4_ 8 
Franco sv. 7-1/2. 7-1/2. 7-1/2 


Borse Estere | 


LONDRA: ATTIVA 


Quotazioni al di sotto dei massimi 
della sessione in un mercato modera. 
tamente attivo. Le richieste istituzio- 
nali di fine anno hanno sostenuto la 
quota, 


FRANCOFORTE: STABILE 


| principali titoli di mercato hanno{ 
chiuso su basi stabili in un mercato 
generalmente privo di una controten- 
denza. L'attività è stata minima e 
l'indice della Commerzbank è sceso a 
1073,2 da 1077,6 punti. 


ZURIGO: CONTRASTI 


Valori azionari contrastati con un 
tono di fondo debole, attraverso 
scambi moderati. Il leggero declino 
del dollaro non ha provocato conse- 
guenze significative, 


PARIGI: DEBOLE 


Mercato debole con scambi calmi, 
Gli operatori hanno sistemato le loro 
posizioni in vista delle scadenze tec- 
niche di oggi. < 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,54 — 
Interfund » 11,49 — 
Int: Sec. Fund. 8,39 =“ 
Italfortune. » 9,76 10,35 
Italunion » 7,60. 8,25 
Multinvest ni 23,41. (Risc.) 
Capital Italia» 10,49. — 
Mediolanum » 12,38 13,46 
Europrogî.. fsv. 165,86 — 
Rominvest doll. 13,27 14,33 
Robeco fior. 67,70 sn 
Rolinco » 61,70 È 
Rasfund lire 15.403 e 
Fondo TreR. lire 20.384 lei 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 151,42 (+0,89 per cento su 
base giornaliera, +22,22 per cento 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.214 
Imicapital 11.007 
Imirend 10.770. 
Fondersel 10.892 
Fondo Arca BB 10.536 
Fondo Arca RR 10.367 
Primecash 10.275 
Primerend 10.438 
Primecapital 10.740 
Fondo. Professionale 10.162 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (81,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 317,52 (— 5.96) 
Hong Kong 317,20. (— 7.05) 
New York 315,00. (— 7.50) 
Londra 315,00 (— 7,50) 
Milano 821,50. (— 5.10) 
Parigi 316,86 (— 3,76) 
Zurigo 315,75 (- 6.50) 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


*_ Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. s > 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
#18.30, tutti i giorni feriali — 
“GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -. MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -— BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso. Roma 68, telefono 
65704 MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 

71, tel. 360247 -. 367723 — NAPO- 
(LI: via Calabritto 20, telefono 
0405311 — PADOVA: Piazza 
wSalvemini 12, telefoni 30466 - 
130842 - 664721 -. PALERMO: 
ivia Cavour ‘70, telefono 
{245049— ROMA: via G.B. Vico 
#9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
[telefono 6502203. - TRENTO: 
‘via Cavour 3941, tel: 85288. 

La collocazione. dell’avviso 

{verrà effettuata nella rubrica 
fad esso pertinente. 
È Le rubriche previste sono: 1 
Mlavoro personale servizio — ri- 
ichieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; " professionisti — 
| consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
| dite d'occasione; 10 acquisti 
| d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 


1 reclami concernenti errori di - 


stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 


per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFA esperta co- 
noscenza video Ibm offresi an- 
che part-time, Telefonare 
767839, ore pasti. 58798/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CON minimo impegno società 
propone guadagno contrat- 
tuale garantito allevando cin- 
cillà. Tel. (02) 3760809, 3761306, 
3762633. 050325/4 

FALEGNAME giovane esperto 
dinamico cercasi, possibilità 
elevati guadagni. Presentarsi 
Gatteri 12, casa nuova. 4722/4 

FATTORINO giovane, dinami- 
co, con tanta voglia di lavora- 
te; possibilmente pratico pic- 
coli lavori ufficio cercasi. Ma- 
noscrivere a cassetta 28/T, Pu- 
blied, 34100 Trieste. | 1234/D 

UOMO coiffeur, manicure, pedi- 
cure, estetica esperta cercasi. 
Tel. 732424. 61104/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. SGOMBERO gratuitamen- 
te sopralluogo conveniente 
appartamenti cantine soffitte: 
Tel. 281192, 828668. 60921/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purehé sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo trasporti. Telefo- 
nare 757376. 61001/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili. Riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 59993/6 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa. Tel. 
165255. 4506/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine sopralluoghi in gior- 
nata. Tel. 422298. 60743/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE e giacche su misura 
pronte riparazioni rimodella- 
ture impermeabili con pelo, 
prezzi interessanti. Tel. 
414198. 4403/9 

PELLICCE giacche nuove crea- 
zioni 84-'85, elegantissime, tut- 
te le qualità e taglie, imper- 
meabili reversibili, montoni, 
guarnizioni varie. Prezzi im- 
battibili. Nella tua pellicceria 
di fiducia Cervo, XX Settem- 
bre 16, III piano, ascensore. 

4317/9 


10 Acquisti 


d'occasione 


A. ACQUISTIAMO anticaglie 
mobilia d'epoca viennese qua- 
dri soprammobili argenterie 
libri, rimanenze ereditarie. Te- 
lefonando 631037, 723624: 

Ù 4675/10 

COMPERO da privati raccogli- 
tori commercianti mobili anti- 
chi preferibilmente Bieder- 
meier. Ottime valutazioni. Te- 
lefonare 049-757485. 119/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093. 4770/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, libri, lampade, tappeti, 
interi appartamenti, eventual 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972, abitazione 
941093. 4770/11 


12 Commerciali 


A.A. ACQUISTIAMO oro, ar- 
gento, gioiellerie. REALIZZE- 
RETE VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 4575/12 


Le inserzioni 
sulla 


GAZZETTA 8, UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
sì ricevono 


agli sportelli 
della 


P.zza Dell'Unità D'Italia, 7 - Trieste - Tel. 040/65.065/6/7 
Via Einaudi, 3/B - Trieste Tel. 040/65.065/6/7 


A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e orologi. 
Gioielleria Liberty, via Mal- 
canton 14/b, tel. 631641.4676/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 

ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 3135/12 
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Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta speciale di Nata- 
le valida sino al 22 dicembre: 
vino Montagner riserva 7/10 
1450, Buzzinelli Collio 2750, 
spumante Collavini 2950, olio 
extra vergine Core 3500, mais 
Teodora 2200, amaro Monte- 
negro 5950, Suchard tavoletta 
100 gr 950, whisky Glen Grant 
5 anni 11.500, Crawford’s 5600. 
Presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Canova 9, 
via Pagliaricci 2 oppure diret- 
tamente a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602, 418762, 


793661. 4577/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 4783/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 60955/14 

A.A. ATTENZIONE: INTERES- 
SI 12% su pagamento autovet- 
ture fino a 60 mesi, senza anti- 
cipo, senza cambiali, 3 mesi 
garanzia, cambi usato con 
usato: A 112 Elite 82, Alfasud 
1500 5m 79, Alfetta 2000 Turbo 
Diesel 80, Duetto 1600 Spyder 
83, Duetto 2000. Spyder 83, 
BMW 320 M 60 81, BMW 318 ì 
NUOVA, BMW 323 i 79, 500 R 
‘74, 127 Special 76, 127 Sport 
81, 127 1050 CL-78 79, 131 
Supermirafiori 83, Panda 45 
81, Ritmo CL Diesel 81, Por- 
sche 924 80 81, Rover 2400 
Turbo Diesel 82, Golf Cabrio- 
let GLS 80, GOLF' Cabriolet 
1800 GLI 83, Golf Diesel 82, 
Golf Turbo Diesel 82, Giuliet- 
ta 1600 79, Renault 5 TL 81, 
Beta Berlina 77, Mercedes 280 
SE 82. AUTOCCASIONI via 
Romagna 6, 040/61126. APER- 
TO IL SABATO. 4778/14 

‘A. VENDO 500, 126, 128 3 p, 127, 
A 112, Opel City, Panda 45, 
Fiesta, 131, 132, 124, 850 fam., 
Alfasud 79, Golf 76, Dyane 6 
76, BMW 1600 71. Via Brigata 
Casale 7, tel. 826084. 60824/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
via Fabio Severo 65 tel. 54089 
vende senza acconto: 126 77, 
127 3 p 179, 128 Coupé 1.3, Uno 
45 83, Ritmo 60 CL 80, Ritmo 
Diesel 81, 131 1.3 77, Giulietta 
1.6 81, 1.8 81, Alfetta 1.8 73 75, 
Renault 5 81,4 GTL 82, A 112 
E 79,500 L 71, Alfetta 2.0 L 80, 
Ritmo Targa Oro 80. 004773/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 1.1 
82, Suzuki 550 1.1, Maico 250, 
Volvo 66 automatica, A_112 
Abarth 82, Fiesta 81, 2 CV 82, 
126,127, Panda 45, Ritmo 65, 
Mini 90, Topolino C, Alfasud 
‘TI, Capri 1.3, BMW 528 i, Golf 
1.1, R 14, Sunbeam 1.0 1.6 TI, 
Horizon 1.1 1.3, Solara 1.3, fur- 
gone Canguro, Peugeot 104, 
305 Sr Diesel, 504, 505 Turbo 
Diesel 81,205 Gt 84. 4708/14 

DISPONGO autovetture nuove 
di fabbrica, marche Fiat, Lan- 
cia, Alfa Romeo, Seat, con'ga- 
ranzia 12 mesi, con sconti fino 
a L. 3.000.000. Prima di acqui- 
stare una autovettura, passa 
da noi, potrai trovare una au- 
tovettura nuova al prezzo di 
una usata. Si esaminano even- 
tuali permute. Facilitazioni di 
pagamento senza cambiali. 
Autosalone Fiegl, strada di 
Fiume 19, telefono 948337. 

IMPIANTI gas auto usati acqui- 
sto pagando bene. Telefonare 
231193. GO 556/14 

INTERAMENTE rateato. ven- 
diamo, permutiamo usato con 
usato: Alfetta 2000, 1800, 1600 
GT, Giulietta, Alfasud 1982, 
Fiat 132, Ritmo Diesel, 128 CL; 
127, 238 Camper, Citroen Visa, 
Dyane 6, Fiesta, Mini Minor, A 
112. Autosalone Papo, Artisti 
7, Brigata Casale 100. 60909/14 

VENDESI 125 Primavera 79; Ve- 
spa 125 messe a nuovo e revi- 
sionate. Autorimessa, via 


Maiolica. 1234/14 
VENDO A 112 1972 tel. 281022. 
60847/14 


VESPA PKS anno 83 usata po- 
chissimo 2000 km vendo. Tel. 
229455. T.A. 611/14 

126 Personal, Panda 4x4, 131 
Racing, 112 Elite, Gamma 
2000, Beta Coupé, BMW 320, 
Alfasud 1200 5 porte, Alfasud 
‘TI, Taunus familiare, Golf 
GLD, Passat Diesel, Fiesta 
Sport, Renault 5 78, Mini 
Clubman, Camper Volkswa- 
gen vende Concinnitas, Ne- 
grelli 8, 771688. 4760/14 

127 perfetta 1977 78 permuto 
rate 60 mesi senza cambiali. 
Telefonare 226600. 4735/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


CARAVAN Polmot e Rimor a 
rezzi natalizi fino al 31 dicem- 
re 84. Camper Trieste strada 

per Basovizza 6, tel. 567956. 
4661/15 


Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA indipendente 2 letti 
‘uso cucina bagno zona Stazio- 
ne, telef. 420490. 6146/17 
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18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AMMINISTRAZIONE cerca af- 


fittanze di appartamenti per | 


referenziati non residenti mas- 
‘sima serietà. Tel. 60785. 
4782/18 


Un piccolo spazio 


[ 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere .lo scopo. Con 
“IL' PICCOLO" avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
e una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


IL PICCOLO 


Proposta“Natale in Lancia”, 


#$ Studio Due A 


Perché festeggiare il 
Natale con la Vostra 
vecchia auto, auando 
avete un milione di 
ragioni in più per 
farlo con una Delta o 
una Prisma nuova? 
Andate dal Vostro 
Concessionario Lan- 
cia. 

Vi farà una eccezio- 
nale proposta natali- 
zia, riservata a due 
auto che stanno meri- 
tando il loro successo 
per stile ed eleganza 
unici, piacere diguida 
esclusivo, capacità di 
conservare il loro va- 
lore nel tempo. 
Quando si acquistano 
auto di questa classe 
nòn si possono ris- 
chiare cattive scelte. 
Dal Concessionario 
Lancia non ci sono 
questi rischi: solo si- 
curezza. È 
La sicurezza di poter 
scegliere, con l’aiuto 
di una persona com- 
petente, non solo’ la 
motorizzazione (1300, 
1500, 1600 e la nuo- 
vissima 1900 diesel), 
ma il modello più per- 


ON E MAI STATO 
COS 


sonalizzato ‘nel colo- 
re, nelle stoffe, e in 
eventuali optional che 
forse dopo è difficile, 
e più costoso, applica- 
Te. 

La sicurezza di una 
garanzia ‘meccanica 
puntualmente rispet- 
tata. La sicurezza di 
un’Assistenza che vi 
consente sempre di ri- 
partire il più presto 
possibile, e con la 
massima tranquillità. I 
tecnici di scuola Lan- 
cia. lavorano sempre 
con puntiglio, perché 
sanno quanto è im- 
portante per voi poter 
contare pienamente 
sulla vostra auto. 

La sicurezza di avere 
un’auto di grande va- 
lore sul mercato 
dell’usato, e di sapere 
che il Concessionario 
Lancia sarà sempre di- 
spostissimo a ritirarla, 
e alle condizioni più 
favorevoli: anche que- 
sto va considerato 
nell’acquisto di un’au- 
to. 

E acquistare la Prisma 
o la Delta è sempre un 
ottimo affare. 


Perchè festeggiare il Natale 
con la vostra vecchia auto quando avete 
un milione 
di ragioni in più per farlo con 
una Prisma o una Delta nuova? 


I CONCESSIONARI LANCIA 
DEL VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


DIRIGENTE azienda residente 
cerca affitto appartamento 
circa 60 mq anche periferico 
purché decoroso. Telefonare 
ore ufficio 761211. 61126/18 

PRIVATO cerca magazzino mq 
100-200 anche se periferia . 
Possibilità carico scarico 
camion. Telefonare ore pasti 
‘726610. 59501/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT 734883 semicentrale si- 


residenti; altro stanza soggior- 
no cucinino confort Baiamon- 
ti. 4702/19 
ACIT 734883 affittasi locale affa- 
Tri via Pascoli 5 15 mq'+ sop- 
palco altro 60 ma zona Ginna- 
stica. 4702/19 
LORENZA affitta non residenti, 
‘ammobiliati e vuoto. Solo stu- 
denti, 2-3 letti, UFFICI centra- 
li 4-6 stanze, servizi. MAGAZ- 
ZINI uso deposito mq 100, 80, 
25. Tel. 734257. 4712/19 


UFFICIO signorile 100 ma Coro- 
neo affittasi; altro 70 mq San- 


gnorile tristanze affittasi non ‘sovino. 766676. 19/19 


Radioriproduttore KE 8300 

Dolby, nastro Metal, bassi/alti separati, ioudness, 
‘auto reverse, music. Search, sintonizzatore 

‘al quarzo PLL, preselezione di 15 stazioni 


E 


711.000 


Riproduttore stereo KE 5200 
Autorepley, sintonizzatore stereo 

AM/FM con sintesi di frequenza al quarzo PLL, 
loudness, illuminazione del frontale arancione 
(effetto notte) i 


Li 


427,000 


Riproduttore stereo KE 4700 
Autoreplay, sintonizzatore stereo AM/FM. con 
sintesi di frequenza al quarzo PLL L 300,000 


Riproduttore stereo KEH 9300 
Auto-reverse ad elevata potenza d'uscita, 
sintonizzatore. stereo LW/MW/FM con sintesi 
di frequenza al quarzo 

PLL, equalizzatore grafico a 5.bande 


== 


«la 
FORI CISSE J CON pri. uu. 
s'elefonare 00498. 2/21 
14 = 7 
ci 22 Case, ville, terreni 
ORE Vendite 
130/14 A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
lotte | de appartamenti turistici, pos- 
‘vort SISI tà mutuo. Tel, 0499" “**. 


AGENZIA Meridir 
« 7ona Ss 3000 
or 


() PIONEER 
osservate: da noi costano meno! 


Supergaranzia fino a 3 anni - Pagamenti fino a 40 mesi 


FULVIO BACCHELLI RACING 
UNIVERSALTECNICA 


® 


affari 50 ma affittasi. Tel. 


766676 feriali. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
attività noi ti aiutiamo a farlo 
nel modo migliore. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 4742/20 


| 380.000 mensili Rittmeyerlocale | GORIZIA avviata licenza bar 


34.500.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/20 
GRADO Pineta affittasi rostic- 
ceria tavola calda annuale. 
Telef. 0431/80832. 319/20 
MONFALCONE negozio 85 mq 
+ magazzino con licenza av- 
viatissima cartoleria libreria 
oggettistica prezzo interessan- 

te. Grimaldi 0481/452883. 
1000/20 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


CHI CERCA 
CHI OFFRE_IL PICCOLO | 


radioriproduttori 


Riproduttore stereo a cassetta KE 6300 

Con sintonizzatore stereo. LW/MW/FM sintetizzato 

AL QUARZO PLL, auto-reverse, display LCD 

digitale della frequenza L 530.000 


Nuovo radioriproduttore KP 4200 
Auto-reverse, loudness, avanzamento- 
riavvolgimento rapidi autobloccanti 


Nuovo radioroproduttore KP 3200 
Riproduzione automatica, avanzamento- 
riavvolgimento rapidi autobloccanti 


NOVITÀ SIM ‘84 
Riproduttore «Component» CENTRATE 


Auto-reverse: con comandi e display 
centralizzati 


Sintonizzatore «Component» 
Hideaway CENTRATE 
‘a tre bande PLL al quarzo 


I 


+ 317,000 
«249.000 


e 


L 1.090.000 


L 276.000 


TRIESTE 
Via Machiavelli 3 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 


Martedì, 18 dicembre 1984 


MUTUI senza cambiali per 
qualsiasi vostra esigenza. Fi- 
nanziamenti da 10 a 200 mili 
ni, intervento anche in secon- 
do grado, interessi bancari, ra- 
pida erogazione. Telefonare 
Istituto Finanziario Friulano 
‘Trieste. Tel. 040/60833; Gorizia 
0481/843077. 050324/20 

PRESTITI riservati ai lavorato- 
ri dipendenti. Con la sola ga- 
ranzia del vostro lavoro, senza 
cambiali, con restituzione a 
lungo termine a piccole rate 
mensili, massima rapidità. 
Telefonare Istituto Finanzia 
rio Friulano Trieste. Tel. 040/ 
60833; Gorizia 0481/84307. 

Q. ALIMENTARI licenza in am- 
pio locale recente compreso 
arredamento. Quadrifoglio, 
631171. 12/20 

Q. LICENZA avviamento arre- 


damento agraria ottima posi- | 


zione alto reddito. Quadrifo- 
glio, 630174, 12/20 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento agraria 
tabelle XIV/34 XIV/35 ottimo 
Teddito 38.000.000. 14/20 
RABINO 1762081 licenza bar su- 
peralcolici avviamento arre- 
damento inventario forti in- 
cassi 80.000.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento fiori pian- 
te attività trentennale ottima 


posizione 38.500.000. 214/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PER investimento cerco appar- 
tamenti occupati definizione 
immediata tratto solo con pri- 
vati, telefonare 755059. 14/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. PIANCAVALLO apparta- 
mento totalmente arredato 6 
letti cucina soggiorno tre ca- 
mere doppi servizi cantina 
portasci box auto caminetto 
terrazze condominio Edlweiss 
20 metri seggiovia, vendesi 0 
permutasi con appartamento 
sito a Trieste 0 circondario, 
tel. 722336 ore ufficio. 61020/22 

A MORARO privato vende ru- 
stico con terreno. Telefonare 
dalle 17 alle 19. 0481/808806. 

ACIT 734866. VICOLO SCA- 
\GLIONI signorile vista mare 
soleggiatissimo bistanze salo- 
ne stanzetta cucina terrazza 
cantina box vendesi. 4702/22 

ACIT 734866. CORONEO ven- 
desi ufficio casa signorile tri- 
stanze stanzetta servizi riscal- 
damento ammezzato. | 4702/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
zona D'ANNUNZIO stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, ripo- 
stiglio. 4734/22 

AGENZIA Meridiana 733275, L. 
da VINCI epoca, 4 stanze, cu- 
cina, servizi separati, buona 
manutenzione luminoso. 

4734/22 

ALABARDA "768821 via Giulia 
epoca decorosa due stanze cu- 
cina bagno I piano luminosis- 
simo 39.000.000. 4787/22 

ALPICASA Agro luminosissimo 
recente soggiorno cucina bica- 
‘mere bagno 3 poggioli TEST, 

ALPICASA Madoninna alta cu- 
cina tricamere bagno, altro 
cucina matrimoniale bagno 
733209. ‘ 25/22 

ALPICASA Manzoni piano bas- 
so. cucina bicamere bagno 
20.000.000 + Mutuo 733229. 

25/22 

APPARTAMENTO 120 mq in 
stabile ristrutturato sulle Rive 
vendesi, tel. 763025. © 4640/22 

BAIAMONTI vista mare, libero, 
‘ultimo piano, ascensore, ri- 
scaldamento, vendesi 
52.000.000, tel. 731215 (15.30- 
19). ( 60883/22 


Continua in ultima pagina 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 
Per Trieste: 0.03 (L*), 5.35 
(L**), 6.17 (L)y\7.15 (D*##*), 7.47 


(L), 8.25 (D), 9.29 (D), 10.45 (L),, 


11.13 (R#***), 13.44 (D), 14.27 (L), 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.13 (D). 

Per Udine: 0.04 (L); 6.04 XL), 
6.49 (D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(L), 13.09 (D), 14.12 (L), 14.39 
(D), 15.15 (D**#**), 15.25 (L), 
16.56 (D*****), 17.56 (L), 18.29 
(D***), 19.00 (L), 20.03 (D), 
20.53 (L******), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16.42 (L). 5 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L), 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(L), 13.02 (D), 14.10 (L), 14.38 
(D), 15:23 (L); 17.52 (L), 18.27 
(D***), 18.58 (L), 20.01. (D), 
20.52 (L******), 21.33 (D). 

Da Udine: 0.02 (L*), 5.34 
(L**), 6.15 (L),.7.14 (D***), 7.45 
(L), 8.24 (D), 9.28 (D), 10.42 (L), 
11.12 (R****), 13.42 (D), 14.25 
(L), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.13 (L), 21.44 
(L), 22.12 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.40 (L), 
18.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 

(*) Si effettua dal 30.9.84 
‘all’1.6.85. 

(**) Si effettua dal '16:8.84 
all’1.6.85; soppresso nei giorni fe- 
stivi. 3 

(#**) Non si effettua nei giorni 
festivi. fi 

(#***) Non si effettua nei giorni 
14 e 15.8, 25 e 26.12.84 e 1.1.85. 

(+*1#*) Sì effettua nei giorni di 
venerdì dall’8.6.84 al 31.5.85. 

(#*****) Si effettua dal 30.9.84 
all'1.6.85. 


‘un gran risulta 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 


filiali e agenzie della Società ‘Pubblicità Editoriale. 
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AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: 
Alghero 07.05 
16.15 
Bari 07.30 
11.25 
18.55 
Brindisi 11.29 
18.55 
Cagliari 07.30. 
11.25 
18.55. 
Catania 07.30 
11,25 
18.55 
Genova 07.15 
Lametia Terme 07.05 
18.55 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
16.15. 
Napoli 07.30 
11,25 
E 18.55 
Olbia 18.55 
Palermo 07.30 
11.25 
18.55 
Pantelleria 07.30 


‘Reggio Calabria 18.55 


Roma 07.30 
11,25 
18.55 
Torino 07.15 
Trapani » 07.30 
Venezia 07.15 


Partenze Artivi 


12.10 
21.50 
13.50 
18.00 
22.50 
18.05 
22.30. 
10.30 
15.35 
22.45 
10,40 
17.35 
21.59 
*09.10 
12.20 
21.50 
12.00 
07.55 
17.05 
10.10 
17.05 
21.45 
21.59 
10,39 
15.00 
22.45 
14.25 
22.15 
08.35 
12.30 
20.00 
10.10 
13,15 
*07.40 


* Eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 


nerdì 
ARRIVI 
per Ronchi da: 
Alghero 07.05 
13.00 
Bari 06.55 
15.00 
18.50 
Brindisi 07.00 
18.45 
Cagliari 07.00 
14.15 
18.50 
Catania 07.30 
14.55 
18.20 
Genova 19/45 
Lametia Terme 07.15 
11.00 
16,30 
Lampedusa 12.35 
Milano 14.45 
20.45 
Napoli 07.05 
18.05 
Olbia 07.25 
Palermo 06.55 
14.30 
Pantelleria 14/55 
Reggio Calabria 07.15 
14.15 
Roma 09.35 
17.05 
20.50 
Torino 18.45 
Trapani 16.05 
Venezia 21.15 


Partenze Arrivi 


10.45 
15.39 
10.45 
18.15 
22.00 
10.45 
22.00 
10.40 
18.15 
22.00 
10.45 
18.15 
22.00 
*21,40 
10.45 
18.15 
21.35 
18.15 
15.39 
21.35 
10/45 
22.00 
10.45 
10:45 
18.15 
22.00 
10.45 
18.15 
10.45 
18.15 
22.00 
921.40 
22.00 
*21.40 


* eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 


nerdì 


C) DI 
Alitalia 
RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri “7:30. 13.50 
Amburgo 07.05 13.50 
Amsterdam 07.05. 11.50 
Barcellona 07.05. 11.45 
Bruxelles 07.05 10.20 
16.15, 19.35 
Cairo 11.25. 21.20 
Colonia-Bonn ‘07.05 14.00 
16.15. 22.05 
Copenaghen 07.05 12.45 
Dusseldorf 16.15 21.00 
Francoforte 07.05. 10.00 
{ 16.15. 20.45 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.30 12.00 
Monaco 16:15 20,30 
New York 07.30. 15.00 
Parigi 07,05. 14.30 
Stoccarda 16.15. 21.30 
Stoccolma 16.15 20.55 
Tripoli 07.30. 12.15 
Tunisi 11.25 18.40 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Algeri 14.40. 22.00 
Amburgo 15.00. 21,35 
Barcellona 12,35 15.35 
14.25. 18.15 
Bruxelles 11.05 15.35 
Colonia/Bonn. 14.30. 21.35 
Copenaghen 13.30... <21,35 
Dùsseldorf 08.00 15.35 
Francoforte 17.00. 21.35 
Ginevra 18.15. 21.35 
Londra 11.00 15.35 
Madrid 12,45. 18.15 
Monaco 17.45 21.85 
New York 18.00 10.45 
Parigi 10.45 15.35 
15.20. 21.35 
Stoccolma 09.15. 15.35 
Tripoli 13.40, 18.15 


L'AVVISO. ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 


qualsiasi vostro problema 


plurali - milano 


0 


corn ini nonn nonni 


re i it n n inni ceri nen 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


arraro: positivo lo sport azzurro nel 1984 
varraro: positivo lo sport azzurro nel 1984 


AMPIA DISAMINA E PROPOSTE DEL PRESIDENTE DEL CONI NELLA CONFERENZA STAMPA 


Nuove norme per atleti e studenti 


e pensare 


presto ai Giochi dell'88 


ROMA — Lo sport agonisti- 
co italiano gode di ottima sa- 
lute, ha vissuto un anno rieco 
di successi, però non può ripo- 
sare sugli allori. Deve anzi 
rimettersi presto al lavoro per 
consolidare la sua posizione 
di vertice, programmare il fu- 
turo che ha, come scadenze 
importanti, le Olimpiadi 1988. 

L’altro sport, quello del cit- 
tadino italiano, può nell’85 
trovare la sua svolta storica, 
se andranno in porto due leg- 
gi, quella di riforma e quella 
dell’Isef, se finalmente la 
scuola si aprirà adesso. 

Questo, in sintesi, il mes- 
saggio di fine anno che Fran- 
co Carraro, presidente del Co- 
ni, ha inviato ieri — secondo 
tradizione — approfittando 
dell’occasione offerta. dalla 
presentazione del libro «Stof- 
fa azzurra», edito dalla fonda- 
zione Onesti (testi di Oreste 
Dél: Buono, stampa della 
Mondadori ‘non in com- 
mercio). 


«E' unomaggio agli atleti — 
ha detto Carraro — anche se 
dietro i loro successi c'è. il 
grande lavoro dei tecnici, di 
300 mila dirigenti che dedica- 
no gratis gran parte della loro 
Vita, delle loro energie, delle 
loro risorse. Se le medaglie 
sono i dati significativi — ha 
proseguito Carraro — e lo 
sport italiano ha avuto una 
annata positiva: ne ha infatti 
conquistate molte, soprattut- 
to se si considera che nell’an- 
no olimpico, molti campiona- 
ti mondiali non si svolgono. 

«Non è stata una stagione 
eccezionale — ha precisato 
Carraro —'perché è da tempo 
che l’Italia coglie, con mag- 
giore 0 minore fortuna, suc- 
cessì importanti». 

Invece, secondo Carraro, la 
diffusione della pratica sporti- 
va in Italia segna il passo. Per 
questo motivo il dirigente si è 
augurato che il 1985 veda l’ap- 
provazione della legge di rifor- 
ma dello spott e quella riguar- 


LA 12* DELLA SERIE A 


Il Verona. 
si conferma 
squadra-guida 


ROMA — La domenica del. 
le contraddizioni. Di esempi 
ne ha offerti la 12.a della serie 
«A» che ha privilegiato la zo- 
na alta della classifica e mor- 
tificato quella bassa, dove la 
paura comincia a serpeggiare 
con giustificata insistenza. 

Si può cominciare dal sem- 

pre più sorprendente e sgu- 
sciante Verona. Con una for- 
mazione tutta «made in Italy» 
non si accorge nemmeno un 
po’ che gli mancavano i suoi 
due giganti stranieri e si affi- 
da ai «piccoletti» per mettere 
nei guai la Lazio. Anche l’In- 
ter regala il suo «superpan- 
Zer» Rummenigge alla nazio- 
nale tedesca (che, tra l’altro, 
evita in extremis una figurac- 
‘cia a Malta) e affossa, ‘forse 
‘complice anche l'arbitro D'E- 
lia, la Cremonese. 
, Il Milan ritrova Hateley, si 
‘assicura anche un buon van- 
taggio (due gol), ma alla fine si 
fa raggiungere a San Siro da 
una coraggiosa Atalanta. A 
Napoli il peggiore in campo è 
Paolo Bergamo, uno dei mi- 
gliori della classe ‘arbitrale 
italiana. Torna a giocare, ma 
soltanto per una verifica del 
suo ginocchio, e Falcao segna 
proprio di sinistro, regge tutti 
i 90 minuti come il suo connaà- 
zionale Cerezo. 

La Sampdoria gioca male, 
ma spezza la tradizione e bat- 
te l’Avellino a Marassi. Que- 
ste le prime impressioni. 
Un'analisi più accurata evi- 
denzia che il Verona, conqui- 
stando anche l’Olimpico, non 
solo inerementa la sua media 
inglese quanto rafforza il pro- 
prio convincimento di essere 
squadra-guida. 

Meraviglia il comportamen- 
to della Lazio o meglio di 
Lorenzo. Era la partita che i 
biancocelesti: avrebbero do- 
vuto affrontare con spirito 
emergente: se non si osa al 
limite delle proprie possibili- 
tà, nel calcio si perde quasi 
sempre. 

Anche ilTorino fa sul serio e 
per non mollare la preda, si 
affida alla classe di Junior e 
rende più avvilente il bilancio 
dei lariani. Un Como ammire- 
vole, ma il risultato è giusto. 

L'assenza di Rummenigge è 
degnamente compensata da 
Brady. Così l’Inter protegge la 
propria immagine, non ‘si fa 
prendere da facile pietismo 
contro la fragile Cremonese e 
con l’imprimatur di D'Elia ot- 
tiene la sua prima vittoria 

fuori casa. La Samp infligge la 
prima sconfitta all’Avellino a 
Genova praticamente con il 
suo unico tiro in porta e con'il 
primo gol di Vialli in serie 
«Api 

La Roma torna corsara al 
San Paolo e a differenza degli 
irpini conferma la'sua buona 
stella nei confronti col Napoli. 
Nela è .il suo talismano e a 
distanza di due anni si ripete, 

‘ questa volta con una zampata 
; di destro (lui che è mancino) 
‘che Marino corregge nella 
propria rete. 

Le decisioni di Bergamo 
» danneggiano un po’ tutti, ma 
èla vera contestazione è rivolta 
‘a Marchesi, Dai mali dei par- 
tenopei alla gioia dei giallo- 
‘rossi il passo è breve. Tornano 
lFalcao e Cerezo e subito fan- 
vno splendere la Roma che può” 
îriprendere la sua corsa ad 
handicap. 

* Il Milan non regge i 90 mi- 
‘nuti, Così si legge su buona 
istampa e Hateley, restituito 
guarito dai medici a.tempo di 
record, diventa il simbolo dei 
‘rossoneri. 

La paura di perdere prende 
îin egual misura Fiorentina e 
«Juventus. Non ‘sorprende la 
Itattica.di Valcareggi che sfida 
«persino il regolamento per es- 
‘sere più vicino ai suoi, 


L'ALLENATORE BIANCONERO NEGA L’INTENZIONE D. 


dante l’Isef, e «che le forze 
politiche trovino la volontà e 
la forza per concretizzare le 
buone intenzioni». 

Carraro ha auspicato inol- 
tre che ci si preoccupi di vara- 
re norme per la defiscalizza- 
zione: si rischia, altrimenti, 
un blocco dell’attività merito- 
ria di questa divergenza vo- 
lontaristica della quale lo, 
sport italiano non può fare a 
meno». 

Carraro ha quindi invitato 
le Federazioni a... mettersi su- 
bito in viaggio per Calgary e 
Seul: «anzichè sedersi ‘sugli 


Medagliere 1984 


O A B 
Olimpiadi invernali 24 
Olimpiadi. estive’ 14 (6-14 
Mondiali, assoluti 26 27 17. 
Mondiali juniores SUCOreE: 
Europei assoluti 37.34 41 
Europei juniores 23 28.21 


allori conquistati; traggano 
da questi entusiasmo e volon- 
tà per impegnarsi in ulteriori 
imprese». 

Carraro ha ricordato che la 
prossima annata agonistica 
sarà particolarmente impe- 
gnativa per l’Italia che, fra 
l’altro, ospiterà alcune delle 
più importanti competizioni 
internazionali: Universiadi in- 
vernali a Belluno, mondiali di 
sci in'Valtellina, mondiali di 
ciclismo nel Veneto, fra le 
altre. 9 

Carraro si è infine rivolto ai 
giornalisti, ringraziandoli per 
l'opera di intermediazione 
svolta fra lo sport italiano e 
l’opinione pubblica: «Il nostro 
mondo, composto da otto mi- 
lioni di praticanti (il 12 per 
cento della popolazione italia- 
na) è apartitico. La nostra 
forza è il contatto vivo, diret- 
to, con l'opinione pubblica, 
attraverso il tramite dei mass- 
media», 

«Penso — ha proseguito — 


che questo rapporto debba 
continuare così come è vissu- 
to finora. Parlando:con chia- 
rezza, dicendo come stanno le 
cose, facendoci giudicare se- 
condo i risultati». 

Presenti alla conferenza 
stampa di Carraro anche al- 
cuni presidenti.di Federazio-' 
ne che per il 1985 si sono 
augurati: Nebiolo (atletica) 
«che lo sport italiano consoli- 
di nél mondo la posizione di 
vertice conquistata e che la 
pratica sportiva, soprattutto 
attraverso la scuola, possa 
diffondersi sempre più; Gat- 
tai (sci) «che î campionati 
mondiali ospitati dalla Valtel- 
lina abbiano successo, grazie 
anche alle affermazioni degli 
azzurri»; Perrone (nuoto) «che 
”’esplodano’ i nostri campioni 
e che lo sport entri nella scuo- 
la italiana con.il nuoto»; Mon- 
delli (rugby) «che si concretiz- 
zino i campionati mondiali di 
rugby. proposti dall'Au- 
stralia». 


ETTERSI 


Vinicio attende tempi migliori 


Il suo ottimismo: sembra smentire eventuali illazioni su una sua sostituzione 


UDINE — Vinicio respinge 
categoricamente qualsiasi 
ipotesi circa la possibilità che 


rassegni le dimissioni dall’in- .| 


carico da allenatore dell’Udi- 
nese: lo abbiamo. gia riportato 
nella nostra edizione di ieri: 
ma non sarebbe forse suffi- 
ciente a smentire che da parte 
sua o da quella della società ci 
sia l'eventualità che la pan- 
china possa cambiare... ospi- 
te. Ci sono invece dichiarazio- 
ni di Vinicio che appaiono in 
grado, per quanto di certo e di 
definitivo ci possa essere nel 
calcio, di rassicurare sulla sua 
permanenza alla guida tecni- 
ca della formazione biancone- 


‘ra; anzi il mister brasiliano, | 


piùr ‘còmprensibilmente sec- 
cato per il mezzo passo falso 
(ma lui non lo giudica proprio 
così, e vedremo il perché) di 
domenica, per una volta si 
manifesta. più ottimista del 
solito. Segno evidente appun- 


to che «sa» di poter continua- 
re il proprio lavoro, non fosse 
altro per raccogliere quelli 
che secondo lui saranno frutti 
«certi», 

«D'accordo — esordisce Vi- 
nicio —il risultato di domeni- 
ca non ci può soddisfare 
appieno, ma non facciamo le 
cose peggiori di quanto non lo 
siano. Ma ci rendiamo conto 
che se avessimo vinto sarem- 
mo agganciati in classifica a 
due squadre che non hanno 
avuto finora neppure l’ombra 
dei problemi che abbiamo ac- 
cusato noi?! Verranno tempi 
buoni anche, per noi, non ne 
ho il minimo dubbio; aspet- 
tiamo di avere tutti gli uomini 
a disposizione, di superare un 
periodo veramente nero, e poi 
cominceremo a fare punti sul 
serio. C’è.per caso qualcosa 0 
qualcuno che ci possa impedi- 
fe di infilare a nostra volta 
una serie positiva?». 


Il riferimento, chiaramente, 
è all’Ascoli, che a Udine ha 
collezionato il quinto pareg- 
gio consecutivo, mettendo al- 
tresì in mostra un’organizza- 
zione di gioco più che valida. 
E infatti Vinicio non si lascia 
scampare l’aggancio: «Certe 
cose si vedono chiaramente 
sul campo. Si è cioè visto che 
l’Ascoli era perfettamente in 
grado di conquistare il suo 
quinto pareggio perché è una 
squadra che sembra ormai 
aver superato i suoi problemi 
più grossi. E fare risultati 
significa sentire nuovo entu- 
siasmo, fiducia nei. propri 
mezzi, convinzione, per cui 
tutto. riesce. più facile. Per.i 
miei ragazzi si tratta soltanto 
di scrollarsi di dosso quell’e- 
norme.carico di tensione che 
sembra paralizzarli quando 
scendono in campo, e che co- 
munque impedisce loro di gio- 
care per come sanno». Ì 


Però se non vengono i risul- 
tati è difficile che la tensione 
cali, anzi... 

«E da questo punto di vista 
che, anche se.come dicevo il 
risultato di domenica non ci 
soddisfa appieno, giudico 
molto importante per noi l’es- 
sere riusciti a smuovere la 
classifica. Domenica veniva- 
mo da una serie di ben tre 
sconfitte consecutive, la Fio- 
rentina invece la. affrontere- 
mo reduci da un pareggio, e 
credo chelo stato d'animo dei 
giocatori sarà molto diverso. 
In una settimana non posso- 
no (e non devono) cambiare 
squadra o giocatori, solo il 
loro.-stato. ‘d’animo, la «loro 
condizione psicologica: se 
questo avverrà, e non ho 
motivo di credere il contrario, 
potremo. forse cominciare a 
dire di aver superato il mo- 
mento piu brutto». 

Giorgio Verbi 


IMPORTANTE RIUNIONE FRA REGIONE, COMUNE, CONI E TRIESTINA 


Stadio nuovo entro l’'86? 


Escluso. il rifacimento del vecchio Grezar - Entro gennaio l’annuncio delle scelte definitive 


L'impegno è per la costru- 
zione di un nuovo stadio, 
esclusivamente per il calcio, 
con capienza di quarantami- 
la posti, perun costo massimo 
di trenta miliardi. I tempi? I 
più brevi possibili. Dove? Mol- 
to probabilmente sull’area del 
macello anche se non è anco- 
ra deltutto esclusa una scelta 
în Carso. Questo in poche pa- 
role, il risultato di una riunio- 
ne avvenuta ieri mattina nel- 
la sede dell’amministrazione 
regionale fra gli assessori re- 
gionali alle finanze, Rinaldi, e 
allo sport Brancati, îl sindaco 
Richettì, l'assessore comuna- 
le De Gioia, il presidente del 
Comitato provinciale del Co- 
ni, Felluga, e ìl presidente del- 
la Triestina De Riù. 

I rappresentanti regionali 
hanno ricordato lo stanzia- 
mento di dieci miliardi deciso 
a tal fine, sottolineando tutte 
le scelte burocratico- 
amministrative operate per 
ridurre i tempiî e semplificare 
le modalità. Praticamente î 
soldi sono già pronti. 

Poiché dieci miliardi non 
bastano è stato anche conve- 
nuto che ulteriori finanzia- 
menti potranno essere richie- 
sti sia al Fondo Trieste, sia al 
Coni, sia alla Figc, restando 
al Comune l'onere dell’accen- 
sione dì mutui presso istituti 
di credito per la copertura 
della spesa, quantificata ap- 
punto sui trenta miliardi per 
giungere a un impianto, come 
richiesto dalla Triestina, di 
quarantamila posti. 

Il Sindaco, dal canto suo, 
ha ricordato come îl mondo 
sportivo triestino si sia oppo- 
sto a qualsiasi ‘ipotesi di ri- 
strutturazione o rifacimento 
del vecchio Grezar, che dovrà 
rimanere a disposizione sia 
del calcio minore, sia ‘dell 
‘hockey, sia dell’atletica. Per 
questo è stata decisa la 
costruzione di un: nuovo im- 
pianto demandando a una 
commissione di tecnìci comu- 
nali l'esame delle varie aree 
disponibili. 

Nelfrattempo un’altra com- 
missione mista, comune di 
Trieste-comune di Muggia, 
sta cercando di risolvere il 
problema del macello che, a 
prescindere dalla costruzione 
o meno dello stadio, dovrà 
essere rimosso dall'attuale 
collocazione. 

Le ipotesi sulla carta ri- 


riunione in Regione 


Da sinistra Felluga, De Riù, Richetti e De Gioia di fronte a Rinaldi e Brancati durante la 


(Italfoto) 


mangono, come detto, l’area 
del macello e quella indivi 
duata sul Carso, attualmente 
zona di scarico dei detriti dei 
lavori di costruzione della su- 
perstrada. In quanto a proce- 
dure il Comune, d'accordo 
con la Regione, opta per la 
concessione a un'impresa sia 
del progetto che della costru- 
zione per un impianto «chiavi 
în mano», riducendo così i 
tempi operativi al minimo ne- 
cessario. 

L’ufficializzazione delle de- 
cisioni verrà annunciata nel 
corso della Conferenza dello 
sport, indetta dal comune in 
gennaio. Stadio entro l’86 
dunque? Anche alla Triestina 
sarebbero ‘contenti così per- 
ché se non sì dovesse raggiun- 
gere la seria A in questo cam- 
pionato, rimane l'impegno di 
raggiungerla nella prossima 
stagione, puntuale con il nuo- 
vo stadio. Una previsione. No, 
soltanto-un augurio. 

Gualberto Niccolini 
HM RUGBY — In una partita 
valevole per la coppa Europa, 
la Romania ha battuta la 
Spagna 33-19 (18-10). 


[In poche righe 


Valcareggi fra nazionale e Fiorentina 


FIRENZE — «Ferruccio Valcareggi è nei ruoli dei direttori 
tecnici della Federazione italiana gioco.calcio e come direttore 
tecnico è stato tesserato da mercoledì scorso per la Fiorenti- 
na». Questa la dichiarazione del direttore del settore tecnico 
della Figc Fino Fini ai giornalisti che a Coverciano chiedevano 
precisazioni sulla posizione dell'ex c.t. della nazionale azzurra e 
della squadra nazionale della serie B e ora tecnico della 
Fiorentina al posto del dimissionario De Sisti. La questione si è 
allargata a Coverciano dove si è riunito il direttivo dell’Associa- 
zione allenatori di calcio presieduta da Zani. 


Migliora il calciatore aggredito 

CATANIA — E? «fuori pericolo» Marco Bonfiglio, 16 anni, 
giocatore di una squadra di calcio minore, aggredito e grave- 
mente ferito in un campetto di Catania al termine della partita 
del campionato regionale allievi tra le formazioni locali Pale- 
stro e Scordia. Un gruppo di scalmanati si era scagliato contro i 
calciatori dello Scordia (sconfitto per 6-3) e Bonfiglio aveva 
riportato le conseguenze più gravi. 


Tre mesi di carcere a Best 


LONDRA — L'ex calciatore George Best ha cominciato a 
Londra a scontare una sentenza di tre mesi di carcere. L'ex 
prodigio del Manchester United è stato condannato per aver 
guidato dopo aver bevuto troppo, per aver dato un pugno a un 
poliziotto e per non essersi presentato in tribunale (benché in 
libertà condizionata) il giorno del processo. 


La Triestina non ha tempo 
di voltarsi indietro. Gli impe- 
gni, in questa ultima settima: 
na del 1984 calcistico che pre- 
cederà la sosta per le vacanze 
natalizie e di fine anno, si 
succedono a ritmo serrato. 
Deve già pensare a domani, al 
Tecupero con il Cesena cioè e 
alla successiva gara estrena 
di domenica a Empoli. Vole- 
vano vincere, Giacomini e i 
suoi. Nella tabellina di marcia 
approntata subito dopo il pa- 
reggio di Pisa, erano stati pre- 
ventivati quattro punti nelle 
successive tre partite, L’obiet- 
tivo per chiudere in modo ot- 
timale questa prima parte 
della stagione, era quello di 
arrivare a quota 17: Successo 
nella gara interna con il Peru- 
gia e quindi due pareggi. 

Contro gli umbri però è arri- 
vato un punto soltanto per 
cui la Triestina, ora, dovrebbe 
cercare di ottenere fuori casa 


quel successo che voleva con-' 


quistare nella prima delle tre 
partite di questo trittico, 
«Certo — ha detto Romano — 
sarebbe veramente bello po- 
ter andare in vacanza con tre 
punti in più. Personalmente, 
però, sarei già soddisfatto di 
non perdere, rimanere cioè a 
ridosso del gruppetto delle 
prime». 

Il nulla di fatto contro il 
Perugia è stato accettato da 
tutti se non proprio con il 
sorriso sulle labbra con una 
moderata soddisfazione. 

«Abbiamo giocato contro 
una squadra: molto forte — ha 
detto Giacomini — una com- 
pagine che non ha ancora imai 
perso e che sa esattamente 
ciò che: vuole e riesce a otte- 
nerlo. Non abbiamo ‘assoluta- 
mente nulla da recriminare e 
nulla da rimproverarci. Po- 
tremmo semmai ‘recriminare 
per qualche gara precedente, 
non certo per quella di dome- 
nica. Se la squadra avesse 
giocato come contto il Peru- 
gia in altre occasioni avrem- 
mo sicuramente almeno un 
paio di punti in più. Forse, 
con un pizzico di fortuna, so- 
prattutto nel finale, avremmo 


Arbitrerà Testa 


MILANO — L'arbitro Gen- 
naro Testa è stato designato 
a dirigere, con la collabora- 
zione dei guardalinee Bertini 
e Cerofolini, il recupero Cese- 
na-Triestina di domani, 


SECONDO L'ALLENATORE NESSUNA RECRIMINAZIONE, SAREBBE BASTATA UN PO’ DI FORTUNA 
TT Se ZIONE SAREBBE BASTATA UN PO' DI FORTUNA 


Massimo Giacomini: «Avessimo giocato sempre come col Perugia...) 
LUSSO giocato Sempre come col Perugia...) 


Cifre e curiosità sui campi della serie B 


potuto chiudere con l'intera 
‘posta. Rimane la consolazio- 
he di aver lottato alla pari con 
gli umbri che si sono confer- 
mati squadra degna del mas- 
simo rispetto. E’ un altro se- 
gnale, anche questo, dopo 
quello di Pisa, che la Triestina 
sta ripredendo quota, si ap- 
presta a ritornare quella di 
prima». 

— Ora ci sono le trasferte di 
Cesena ed Empoli, due impe- 
gni difficili contro squadre in 
ottima salute. 

«Anche a Pisa, nella tana 
della capolista — dice Giaco- 
mini — non era. una partita 
facile. La squadra però ha rea- 
gito alla grande e ha conqui- 
stato un meritatissimo pareg- 
gio. E' chiaro che non possia- 
mo prescindere dagli avversa- 
rì, guai però a demordere. 
Dobbiamo proseguire su que- 
sta strada e continuare a lot- 
tare con la volontà dimostra- 
ta a Pisa e contro il Perugia. 
Se sapremo ripeterci nulla sa- 
rà impossibile. Sono due par- 
tite tutte da giocare e nel 
corso delle quali noi diremo la 
nostra parola». 

Claudio Nordio 


“Stamane allenamento a Riccione 


La Triestina è dal tardo pomeriggio di ieri a Riccione, sede 
del quartier generale alabardato sino a venerdì mattina. La 
squadra, che nella mattinata aveva svolto un leggero allena- 


mento a Valmaura, subito dopo il 


pranzo è salita in pullman per 


questa lunga doppia trasferta che si concluderà domenica sera. 
La comitiva alabardata era composta da venticinque persone. 
Oltre al direttore sportivo Marchetti e all’accompagnatore 
ufficiale Milocco, c'erano l'allenatore Giacomini, il «vice» 
Zoratti, il medico sociale dott. Saule, il massaggiatore Evange- 


listì, il magazziniere Bisiacchi e 


i seguenti diciotto giocatori; 


Bistazzoni, Pelosin, Bagnato, Cerone, Dal Prà, Biagini, Costan- 
tini, De Falco, Braghin, Romano, Gamberini, De Giorgis, 


Chiarenza; Vailati, Moro, D’Oti 
‘Triestina si allenerà stamane a 


L’avv. Stigliani a Ro 


tavio, Braglia e Zurini. La 
Riccione. 


ma per Chiarenza 


La Commissione d'appello federale della Federcalcio esa- 


minerà nel pomeriggio a Roma il 


ricordo d’urgenza presentato 


alla Triestina per ottenere la riduzione da tre a due giornate di 
squalifica per Chiarenza. La società alabardata sarà tutelata 
nella capitale dall’avv. Stigliani, legale del sodalizio di via 


Roma. 


Giclocross: G.p. Spal 


lanzani 


ROMA — Si è svolto l’ottavo Gran premio Spallanzani 
internazionale di ciclocross, quest'anno prima gara ciclistica in 
Italia e valida anche come terza prova del Trofeo Superprestige 


«internazionale. La prima gara, riservata ad allievi e juniores, è 


stata vinta dall’allievo Michele Salsa del gruppo sportivo 


Breshwood di Avellino. 


dee ==: 7 


Cerone attaccante? Ecco il bravo difensore alabardato in una delle sue innumerevoli 


incursioni nell’area perugina a far da torre sti calci d’angolo 


(Italfoto) 


Tutti i riflettori, in questo 
penultimo turno prima della 
sosta per le vacanze natalizie 
di fine anno, erano puntati 
sulla super-sfida in program- 
ma allo stadio pugliese della 
Vittoria. Una partita ricca di 
motivi eccitanti: Bolchi con- 
tro Simoni, la sua bestia nera; 
Bivi contro Kieft e Berggreen, 
temibili concorrenti per la co- 
rona di bomber; il ghiotto 
scontro fra l'attacco più 
esplosivo e la difesa più erme- 
tica della serie B. 

** 

È finita in parità, con una 
rete per parte e sostanzial- 
mente non è mutato quindi 
nulla. Pisa e Bari, il tandem di 
testa, sono sempre divise fra 
loro di un solo punto. Non può 
certo rammaricarsi il Bari, di 
questo pareggio, anche se per 
la prima volta quest'anno, do- 
po sette vittorie, è stato 
costretto a cedere un punto 
sul proprio campo. Non può 
rammaricarsi nemmeno il Pi- 
sa, anche se ha dovuto incas- 
sare il gol dal dischetto quat- 
tro minuti dopo che aveva 
perso per espulsione Armeni- 
se, il fischiatissimo ex barese. 

+K* ; 


Un brave a entrambe e una 
strenna speciale al cassiere 
che ha contato la bellezza dì 
361.855.000 di incasso (record 
assoluto per la B. 1984-’85). 
Un'altra l’ha avuta Edy Bivi, 
al quale andrà la targa messa 
in palio da un quotidiano per 
il giocatore barese che sareb- 
be riuscito a mettere a segno 
il gol numero mille nei 25 
campionati del Bari in serie 
B. Chi, se non lui, il re dei 
bomber fra i cadetti, meritava 
questo onore? 

ok 

Una domenica, per quanto 
riguarda la parte alta della 
classifica, praticamente inuti- 
le. Non è cambiato nulla, 
insomma, o quasi. Del resto, 
con tanti pareggi (otto, un 
Vero e proprio record destina- 
to probabilmente a resistere 
sino a metà giugno), grossi 
mutamenti erano pratica- 
mente impossibili. 

x A 

Nella parte alta il Lecce, la 
sola ad aver vinto fra quelle 
inserite nel quintetto delle 


SA IE aa ERAGON 


migliori, ha agganciato al ter- 
zo posto il Catania. In coda 
guai sempre più grossi per 
Parma, sempre ultimo, e Ca- 
gliari, ora solo al penultimo 
posto. 

#* 

L'unico colpaccio esterno, 
quindi è stato dei pugliesi di 
Fascetti A propiziarlo è stato 
uno splendido gol di Enzo a 13 
minuti ‘dalla conclusione (chi 
ha detto che porta bene?) e 
quando ormai, nemmeno i pu- 
gliesi ci speravano. 

#* * 

Serie B stregata per il Par- 

ma. Quella patita ad opera 


del Lecce è statala terza scon- 
fitta consecutiva. Perani, a 
questo punto, non-sa più cosa 
fare, cosa escogitare. Nemme- 
no un rigore, concesso a un 
minuto dalla fine dall'arbitro 
Luci, è bastato per acciuffare 
il pareggio. Barbuti, incarica- 
to del tiro, si è fatto parare da 
Pionetti, che già in preceden- 
za aveva compiuto miracoli, il 
pallone del possibile uno a 
uno, 
+*% 

Nella giornata dei pareggi, 
non poteva mancare quello 
del Perugia. Gli umbri, spe- 
cializzatisi in risultati di pari- 


Rappresentative 
giovanili 


Il Comitato regionale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio, in base alle proposte 
formulate dai vari Comitati 
provinciali e locali, ha affida- 
to l’incarico di selezionatori 
delle rappresentative giovani- 


li ai seguenti tecnici: Ottone ' 


Padovan (Comitato di Cervi- 
gnano), Livio Vodiz (Comitato 
di Gorizia), Luigi Pizzali (Co- 
mitato di Latisana), Arrigo 
Calligaris (Comitato di Mon- 
falcone), Gianni Brollo (Comi- 
tato di Pordenone), Gianni De 
Marchi per gli allievi ed Er- 
manno Somma per i giovanis- 
simi (Comitato di Tolmezzo), 
Adriano Varglien (Comitato 
di Trieste), Enzo Albertini 

La responsabilità tecnica 
delle squadre rappresentative 
regionali allievi e giovanissi- 
mi, per il secondo anno conse- 
cutivo, è stata affidata invece 
a Giorgio Fogar. 


Due incontri 


non omologati 


Il giudicé sportivo del Co- 
itato regionale della Feder- 
calcio ha lasciato in sospeso 
ogni decisione in merito.a due 
incontri dei campionati dilet- 
tanti. Le partite non omologa- 
te sono: Cisterna-Ciconicco 
perla quale ha preannunciato 
reclamo la squadra ospite e 
Tisana-Sedegliano:per prean- 
nunciato reclamo di quest'ul- 
tima. 


cadano e 


Limiti di età 
per l’under 19 


La Lega nazionale dilettan- 
ti ha disposto, per la stagione 
1985-86, che al campionato 
giovanile under 19 possano 
prendere parte tutti i giocato- 
ri che, avendo compiuto ana- 
graficamente il quindicesimo 
anno di età, non abbiano com- 
piuto il diciottesimo anno al 
primo luglio in cui ha inizio il 
campionato. Per la prossima 
stagione, quindi, il limite di 
età è fissato al primo luglio 
1967. 


Recuperi 
in terza 
categoria 


Il Comitato provinciale del- 
la Federcalcio ha fissato per il 
6 gennaio l'effettuazione dei 
recuperi degli incontri validi 
per i gironi L ed M del campio- 
nato dilettanti di Terza cate- 
goria fra lo Staranzano e l'T- 
talcantieri, il Supercaffè e il 
Gaja. Le partite avranno ini- 
zio alle ore 14.30. Il girone di 
ritorno del torneo avrà inizio 
il 13 gennaio. 


MI CONI — Giovedì alle 18 si 
riunirà nella sala del Coni pro- 
vinciale di Trieste, la costi- 
tuenda commissione provin- 
ciale dei Giochi della gioven- 
tù 1985 e si procederà alla 
nomina della giunta esecuti- 
va, della commissione scuola 
elementare e della commis- 
sione reclami, . 


LEI II E dui ei 


ta, hanno conservato l’imbat- 
tibilità anche a Valmaura 
centrando per la dodicesima 
volta il segno ics. 
++ 
L'altra vittoria di questa 
quattordicesima giornata l’ha 
conquistata il Campobasso. 
La squadra di Mazzia, nello 
scontro-spareggio con il Ca- 
gliari, ha colto la seconda vit- 
toria casalinga consecutiva 
(la settimana scorsa aveva 
fatto fuori il Parma). Un suc- 
cesso importantissimo, firma- 
to Tacchi, che consente al 
Campobasso di compiere un 
altro passo verso la salvezza, 
lasciando nei guai il Cagliari. 
# &* 


Il Taranto, bloccato sul pa: 
reggio interno dal Catania 
(dopo Pisa e Perugia possiede 
la serie utile più lunga con 
nove risultati positivi), non 
vince più in casa dalla terza 
domenica di campionato. Un 
fatto un po’ curioso: l’incon- 
tro è stato sospeso per 5° a 
seguito di una bomba carta 
lanciata dietro la rete del por- 
tiere etneo, senza causare co- 
munque alcun danno al nu- 
mero uno catanese. 

x 

Nemmeno contro il Pesca- 
ra, il Padova è riuscito a 
cogliere quel successo che in- 
segue da ormai sei domeni- 
che. Con Di Marzio in panchi- 
na i veneti non hanno ancora 
mai vinto e la loro posizione 
in classifica si fa sempre più 
precaria. 

*** 

Il Bologna finalmente, è riu- 
scito a mettere a segno fuori 
casa la prima rete della sta- 
gione. A rompere il ghiaccio ci 
ha pensato Marronaro, un ex, 
pareggiando così il gol di 
Bolis. 

dr 

Nella sagra del pareggio ci 
sono stati altri tre zero a zero. 
Fra questi quello di Cesena 
dove era di scena il Varese. Ai 
romagnoli di Buffoni non so- 
no bastate le caparbietà e la 
continuità per far breccia nel- 
la compatta e decisa retro- 
guardia dei lombardi che pri- 
ma di Cesena aveva collezio- 
nato cinque sconfitte conse- 
cutive in trasferta. 

Nord 


Pag. 14 


IL PICCOLO 


Martedì, 


18 dicembre 1984 


«CRONACHE DELLO SPORT 


Clamoroso ritorno della «Davis» in Svezia 


\ 


L'INSALATIERA D’ARGENTO PER LA SECONDA VOLTA AI SUCCESSORI DI BORG 


Dopo i due singolari anche il doppio 
alle sorprendenti racchette scandinave 


GÒTEBORG — La Svezia 
ha vinto la Coppa Davis 1984, 
superando in finale gli Stati 
Uniti per 3-0. La formazione 
svedese si é aggiudicata ieri 
anche il doppio in programma 
dopo i due singolari del giorno 
prima. 

Il terzo e. decisivo punto 
dell'incontro ‘di finalissima 
contro gli americani è stato 
vinto nel doppio, da Anders 
Jarryd e Stefan Edberg scon- 
figgendo, dopo due ore e 59° di 
gioco, ‘Peter Fleming e John 
McEnroe per 7-5, 5-7, 6-2, 7-5. 

Il punto finale la coppia sve- 
dese l’ha ottenuto per un dop- 
bio fallo di Fleming. Nei primi 
due singolari Mats Wilander 
aveva superato Jimmy Con- 
nors per 6-1, 6-3, 6-3, imentre 
Henrik Sundstroem sì era im- 
posto per 13-11, 6-4, 6-3 su 
John McEnroe. 

E la seconda volta, negli 84 
anni di storia della Coppa Da- 
vis che la Svezia si aggiudica 


l’insalatiera d’argento; la pri- | 


ma risale al 1975, quando la 
formazione svedese era con- 
dotta da Bjorn Borg, che la 
trascinò al successo nella 
finale vinta per 3-2 sulla Ceco- 
slovacchia. 

Per gli Stati Uniti — che 
hanno vinto la Coppa 28 volte 
— Sì trattava della 54° finale. 

Gli svedesi, nell'incontro di 
doppio, sono apparsi più con- 
centrati, più efficaci.sui punti 
decisivi, e. oltre. allo scarso 
gradimento, degli americani 
per il fondo ìn terra battuta 
hanno probabilmente appro- 
fittato anche dello: scadente 
stato di forma dei due avver- 
sari: McEnroe si è presentato 
a questa finale dopo un’assen- 
za dai tornei che sì protraeva 
dal 5 novembre scorso, men- 
tre Fleming non giocava da 
cinque settimane. 

Per McEnroe e Fleming 
quella di ieri è anche la prima 
sconfitta in doppio. 


‘'elefoto Upi: 


Goteborg — Gli svedesi Stefan Edberg e Jarryd Anders colti 


nel momento in cui strappano agli Stati Uniti la Coppa Davis 


Connors multato 


di duemila dollari 


GOTEBORG — Il giudice 
arbitro. della finale di Coppa 
Davis tra Svezia e Stati Uniti, 
il britannico Alan Milla, ha 


deciso di infliggere a Jimmy" 


Connors 2000 dollari di multa 
per le «ripetute oscenità» pro- 
nunciate domenica sul campo 
durante l’incontro con Wilan- 
der. Mills ha precisato che 
Connors non è stato squalifi- 
cato come lo stesso giudice 
arbitro aveva minacciato. «La 
finale continua — ha detto 
Mills — Connors, che si è seu- 
sato, potrà disputare. come 
previsto il suo secondo singo- 
lare, contro Henrick Sund- 
stroem». Mills ha inoltre ag- 
giunto che se Connors fosse 
stato squalificato la squadra 
statunitense lo avrebbe potu- 
to sostituire. 


MW ATLETICA — Il francese 
Fraricis Gonzales, ‘ha prece: 
duto i suoi connazionali Alex 
Gonzales a Boxberger nel 
eross del. Figaro. 


 BIATLETICA — Il portoghe- 
se campione olimpico di ma- 
ratona, Carlos Lopes ha vinto 
il cross di Duindigt, preceden- 
do Hagelsteens, 


MADONNA DI CAMPIGLIO: IL CALDO HA SCIOLTO LO STRATO DI NEVE 


Mare Girardelli si conferma fenomeno 


Il superG frena la valanga azzurra 


MADONNA DI CAMPI. 
GLIO — Con un misto di am- 
mirazione e rabbia i giornali- 
sti austriaci sono tutti intorno 
a lui, all'ormai consacrato 
mostro dello sci. Lui è Mare 
Girardelli, cittadino austria- 
cb di origine trentina che cor- 
re però con i colori del Lus- 
semburgo, solitario atleta di 
un paese senza tradizione al- 
cuna negli sports invernali. 

Il ventunenne biondo Marc 
ha collezionato ieri il terzo 
successo stagionale di Coppa 
e il nono della carriera, domi- 
nando ormai senza problemi 
nello speciale, nel gigante e 
nel più veloce supergigante. 
Come dire che da solo è capa- 
ce di sostituire una squadra 
intera. Un po' come accadeva 
dllo Stenmark degli anni mi- 
gliori. 

Ma questi successi non van: 
no a maggior.gloria del blaso- 
natissimo; sci austriaco. Gli 


espertissimitecnici d'Oltralpe 


hanno infatti stentato a lungo 
nel riconoscere talento vero 
in questo giovane del Vorarl- 
berg, costringendolo ad anti- 
camere lunghissime prima. di 
entrare în squadra tanto da 
esasperare l’amor proprio del 
padre dell’atleta. Non obnubi- 
lato nel giudizio, il genitore di 
Marc, stanco dell’incompe- 
tenza dei tecnici nazionali ha 
trasformato il figlio in un le- 
gionario dello scì sino a con- 
durlo nel. Granducato del 
Lussemburgo. 

La rabbia degli austriaci è 
ora comprensibilmente gran- 
de e. si è trasformata nella 
rigida applicazione delle dure 
regole internazionali dello 
sport: il giovane Marc può 
così garaggiare solo in Coppa 
del Mondo ma non ai mondia- 
li e tantomeno alle Olimpiadi. 
Mare e padre si vendicano 


intanto raccogliendo suc- . 


cessì. 
Su una pista molto ripida la 


cui velocità è stata notevol- 
mente abbassata da un bru- 
sco rialzo della temperatura 
danneggiando, così i liberisti 
puri, Girardelli ha dominato 
lasciando a più di un:secondo 
di ritardo il suo eterno avver- 
sario. Zurbriggen. «L’unico 
mio dispiacere è stato quello 
di essere saltato nello specia- 
le per mancanza. di. concen- 
trazione. Ho perso, così punti 
preziosi in combinata ma so- 
noingran forma e tutto mi va 


Il superG 


1) Girardelli (Lux) 1'41”87; 2) 
Zurbriggen (Svi) 1'42!78; 3) Hangl 
(Svi) 1°43”20; 4) Enn (Aut) 1'43"21; 
5). Hinterseer (Aut) 1'43”59; 6) 
Wenzel (Lic) 1'43”66; 7) Marzola 
(Ita) 1'4373; 8) Buergler (Svi) 
l'43”93; 9), Franko (Jug) 1°43”99; 
10) \Erlacher (Ita) 1'44”14; 11) 
Strein (Aut) 1’44?25; 12) Was- 
smeyer (Rfg) 174432; 13) Pramot- 
ton (Ita) 1'44”42; 14) Piccard (Fra) 
1'44”43; 14) Mueller (Svi) 1’44”52. 


bene. Forse îl prossimo anno 
gareggerò anche in. libera» 
dice sicuro di sé Girardelli. 
Solo con ‘un eccezionale e 
anomalo exploit del gardene- 
se Marzola, che con il pettora- 
le 80 ha ottenuto sorpresa .la 
settima posizione, si è rime- 
diato invece tra gli azzurri a 
una nuova mezza delusione 
dopo le grandi aspettative se- 
guite alle prime gare stagio- 
nali. «Toetsch ha l'influenza 
e, onestamente; î nostri uomi- 
ni di punta dovevano essere 
Erlacher e Pramotton che po- 
tevano forse guadagnare un 
paio di postazioni in più. Ben- 
venuto comunque alvan Mar- 
gola con questo suo splendido 
piazzamento. Ogni tanto il ra- 


«gazzo esplode: era accaduto 


anche nella libera di Val Gar- 
dena dello scorso anno, quan- 
do ottenne. il quinto posto» — 
spiega il ct Sepp Messner ri- 
trovando il. sorriso dopo la 
discesa del suo conterraneo. 


Messner comunque è con- 
tento che sia arrivata:la pau- 
sa natalizia: «I ragazzi sono 
forse un:po? stressati e questo 
periodo di riposo arriva a 
puntino». -Restano pertanto 
impegnati ora solo i liberisti. 
Per loro il calendario è però 
ancora una:incognita. Sabato 
a Bormio ci sarà la discesa 
libera preventivata: all’inizio 
di ‘stagione, prova premon- 
diale. Ancora non si:sa però 
se la stessa pista sarà în gra- 
do di\tollerare i passaggi de- 
gli atleti nella libera che do- 
vrebbe:recuperare quella an- 
nullata di Val d'Iséere. 


WI SLITTINO -— Gli italiani 
Hansjorg Raffl.e Paul Hild- 
gartner si sono classificati al 
primo e secondo posto della 
gara di singolo di ‘coppa del 
mondo, mentre ‘gli ‘azzurri 
Schwab e Huber hanno vinto 
nel doppio, precedendo la 
Rfe.., 


La Stefanel non deve arrabbiarsi 


I punti salvezza erano a Bologna 


Tl giorno dopo c'è poco da 
piangere. Un concetto deve 
essere infatti ben chiaro: La 
Stefanel deve maturare la sua 
salvezza non contro le prime 
in ‘classifica, ma con quelle 
squadre di pari rango suo. E 
cioè quelle che lottano perla 
salvezza. Per questo non biso- 
gna tanto piangere sulla scon- 
fitta con il Bancoroma, ma 
ben più sulla balorda battuta 
d’arresto di Bologna, o su 
quella «di Rimini -dove c'era 
l’albi di.un Dillon infortunato. 

Certo che Quel giorno Cole- 
man visse una delle sue gior- 
nate peggiori; fatto che con- 
tribuì allo stop. E domani si 
torna sul parquet, nella Ca- 
serta di Oscar, cannoniere del 


campionato, atleta in grado 
da solo-di risolvere un incon- 
tro. La Stefanel giocherà 
appunto in anticipo (la gior- 
nata infatti si disputerà rego- 
larmente giovedì) in quanto il 
secondo tempo sarà trasmes- 
so in' differita nella rubrica 
Mercoledì sport. 
FISCHETTO. VOTO: 7/ 
8. Impareggiabile nel tiro da 
tre punti con 4 su 5, è stato 
quello che ha creduto di più 
nella rimonta e nella vittoria, 
lanciando î suoi con le bombe 
disperate dai 6,25. Completa- 
no..il. suo, score 4 assist. Va 
premiata veramente la ‘sua 


' voglia dei due punti, > 


BOBICCHIO. VOTO: 6. Nei 
12 minuti sul parquet si è 


difeso. Un canestro spettaco- 
lare, un rimbalzo difensivo! e 
una palla persa a referto. 

VITEZ. VOTO: 5. Male al 
tiro, 1 su 4 e male ai liberi con 
4 su 7. Due palle perse; 6 punti 
non sono: punteggi da lui. O 
meglio ci aveva abituato a 
cose veramente migliori. Ma è 
da due domeniche che rallen- 
ta. Il votovinfatti rispecchia 
più che altro il confronto con 
quel Vitez sorprendente di al- 
cune domeniche fa. 

“BERTOLOTTI. VOTO: 6. 
Ex di turno precisissimo dalla 
lunetta con 6 su 6 al contrario 
dei suoi compagni. Ha realiz- 
zato il 50. per cento al tiro 
contribuendo agli. 84 punti 
con 16. 


LANZA. VOTO: 5. Inesi- 
stente in attacco e incerto in 
difesa. Una partita che non lo 

, vede arrivare alla sufficienza, 
anche perché ci ha mostrato 
cose di gran lunga migliori. 
Allora, perché non ripeterle? 


DILLON. VOTO: 6.7 su 12 al 
tiro, 7 rimbalzi, meno uno nel 
bilancio fra palle perse e recu- 
perate. Una prestazione nel 
complesso più che sufficiente, 
peccato che non sia servita. 


COLEMAN. VOTO: 6..11-su 
14 al tiro, non bene con 2 su 5 
ai liberi, 10 rimbalzi sì, ma 
purtroppo 6 palle perse. Una 
prestazione sufficiente, ma 
non di più. 

Fabio Cescutti 


Basket: in regione marcia solo la Segafredo 


Troppe ancora le aspiranti 


ai posti al sole della A2 


GORIZIA — Il fattore cam- 
po ha dettato legge nel tredi- 
cesimo turno di A2. Dopo la 
vittoria riportata dalla Sega- 
fredo nell’anticipo di sabato, 
anche gli incontri disputati 
domenica si sono conclusi con 
Îl successo delle formazioni di 
casa. A beneficiarne, in termi- 
ni di classifica, sono stati so- 
prattutto il.Brescia, neospon- 
sorizzato dalla Silverstone e îl 
Viola, rimasta ancora l’unica 
squadra di A2 a non avere 
abbinamento. 

Lombardi e calabresi si so- 
no ricongiunti all’Ote Livorno 
in' testa alla classifica. Alle 
loro spalle, prima del'gruppo- 
ne, sono rimaste Reyer e Se- 
gafredo. La classifica si è mos- 


sa anche vin coda, grazie al- 
l’impennata della Pepper e ai 
successi piuttosto franchi di 
Succhi G e Master Valentino. 
Le ‘posizioni; insomma, 'co- 
minciano a, delinearsi, anche 
se la situazione rimane, tutto 
considerato, ancora fluida. 
Con il suo successo sui tirre- 
nici, la Segafredo ha comun- 
que dato un primo scrollone, 
ridimensionando alquanto le 
aspirazioni dell’Ote; dimo- 
stratisi, come era in'parte pre- 
Vedibile, piuttosto. fragili in 
trasferta. Si comincia ad ave- 
Te l'impressione che, tra non 
molte giornate, il gruppo delle 
candidate alla promozione 
perderà per strada qualche 
altra unità. Già nel turno 


infrasettimanale di giovedì, il 


“quadro potrebbe mutare. 


Tutto dipenderà dalla Sega- 
fredo e dalla Benetton.che 
hanno in calendario le partite 
più difficili, ma che possono 
dare una nuova sostanza alla 


classifica. ici 
La Benetton è chiamata a 


dare un altro taglio.alla Viola, 
che già domenica è riuscita a 
cavarsela. solo per il rotto del- 
la cuffia dall'assalto portatole. 
dalla Reyer. Fortemente im- 


| pegnativo il turno della Sega- 


fredo, che va in trasferta. a 
Rieti a misurarsi con le possi- 
bilità. di rilancio dell’Ameri- 
can. Eagle, squadra bella a 


vedersi, ma. che non riesce || 


definitivamente a decollare, 
È Giancarlo Bulfoni 


BASKET MINORE: IN C2 DUE PUNTI IMPORTANTI PER L'INTER 1904 i 


Tris regionale in C1 


Serie, C1: tre regionali su 
quattro colgono il successo. 
Vanno infatti a segno Udine 
Nord, Italmonfalcone. è-.Ja- 
dran. La squadra triestina, 
pur seriza destare una grande 
impressione, non ha avuto 
troppi problemi per sbaraz- 
zarsi del Celli Forlì. Alla sera- 
ta di vena non irresistibile del 
duo Ban-Ciuch ha rimediato 
Sandi Rauber in grande spol- 
vero (30 p.). La trazione forma- 
ta da C. Stare e Gulli ha 
ripetuto la bella prova fornita 
nel derby. 

Cade ‘invece la Leasest a 
Calstelfranco Veneto. Per 387 
minuti la squadra di Martini, 
priva di Ceppi, Jacuzzo e Bri- 
ganti e con un Meneghel al 
suo rientro, ha tenuto in scac- 
co îl Pedrini grazie a un otti- 
mo-Rossi (24 p. con 9'su 1l'al 
tiro, 11 rimbalzi e 4 recuperi). 
L'uscita per falli di Sculin ela 
grintosa ‘difesa individuale 
montata dagli avversari han- 
no causato il patatrac servo- 
lano negli ultimi 120 secondi. 

Risultati: Ceam- 
Americanino: 98-81, Pedrini- 
Leasest. 88-81, Futura- 
Fidenza 78-71, Jadran-Celli 
102-92, Italmonfalcone-Tre 
stelle 79-77, Udine Nord- 
Oderzo. 102-91, Stefanel- 
Virtus Pd 96-86, Pulloveria- 
Banca Monte 93-76. 

Classifica: Americanino p. 
20; Stefanel, Udine Nord 18; 
Virtus, Pd 16; Jadran, Fiden- 
za, Pulloveria, Pedrini 14; 
Ceam, Banca Monte 10; Ital- 
monfalcone, Oderzo, Celli, 
Futura 8; Leasest, Tre.stelle 6, 

Serie C2: il Peressini S. Da- 
niele accusa una battuta d’ar- 
resto casalinga. Vince invece 
YInter 1904 che coglie due 
punti importanti sul campo di 
‘un avversario diretto. Sofferto 
il successo degli amaranto a 
Eraclea. Sull'85 pari a una 
manciata di secondi dal ter- 
mine i padroni di casa sba- 
gliano il'tiro, Micol cattura il 
rimbalzo, sta per aprire il eon- 
tropiede quando viene com- 
messo fallo su di lui, L'allena- 
tore veneto dà in escande- 
scenze e sì becca il tecnico. 
Dalla lunetta Parigi insacca 
uno dei due liberi e da la 
vittoria ai triestini. 

Nell’Inter 1904 bottini con- 
siderevoli per Parigi (30 p.); e 
Furlan (20 p., Parma vincen- 
te). Espulso Pascon. 

Risultati: Eraclea-Inter 
1904 85-86, Interspar-. Stars. 
75-69, Savoia-Budrio 69-74, 


Peressini-Benedetto XIV 181- 
92, Mogliano-Full 75-76, Ber- 
ton-Mobilcucina 98-88, Giomo 
Roncade-CarCopia 92-78. 
Classifica: Full p. 18; Ber- 
ton, Budrio 16; Peressini 14; 
Benedetto XIV, Stars, Giomo 
12; ‘Mobileucina, Mogliano, 
Interspar 8; CarCopia, Inter 
1904 6; Eraclea, Savoia 2. 
Serie D: vincono entrame le 
formazioni triestine. La Sgt 
piega tra le mura amiche la 
Virtus Udine e compie un pas- 
so avanti in classifica asse- 
standosi alle spalle ‘delle pri- 
me. Il Don Bosco espugna 
Mestre liquidando una diretta 
rivale. Ha girato l’intero col 
lettivo con Bortolot top- 
scorer (33 p.). I biancoverdì 
con questo successo rafforza- 
no la loro leadeship. 
Risultati: Sgt-Virtus Ud 89- 
75, Amici basket-Leasing 80- 
82, Conegliano-Mobilcasa 84- 


‘78, Bittesini-Rivignano 71-81, 
Mestrina-Don Bosco 85-91, 
Favaro-Junior.86-79, Gazzera- 
Geos' 86-87. 

Classifica: Don Bosco p. 16; 
Leasing, Rivignano, Coneglia- 
no ‘114; Sgt, Mestrina, Favaro 
12; Amici basket, Bittesini 10; 
Géos 8; Junior, Gazzera 6; 


‘ Mobilcasa ‘4; Virtus Ud 2. 


Promozione: nell’incontro 
di cartello lo Scoglietto viola 
il campo di viale Miramare. 


Risultati: Cad-Scoglietto 
‘76-87, Santos-Inter Muggia 
85-76; Barcolana-Polet 68-51; 
Bor Radenska-Elektronic 
Shop 104-100, Alabarda- 
Fruttetna 106-80, Cus: 
Libertas 65-83. 

Classifica: Barcolana p. 16; 
Alabarda, Scoglietto, Bor Ra- 
denska 14; Libertas 12; Cad 
10; Fruttetna, Santos 8; Elec- 
tronic Shop 6; Cus Ts 4; Polet 
2; Inter Muggia 0. 


Al FEMMINILE: MILANO CONDUCE SU TRIESTE PER 6-0 


Sconfitta che brucia 


Prenderla con filosofia. E” 
una parola. Tra le sei sconfitte 
patite dalla Ledisan helle ulti- 
me stagioni ad opera dell’Her: 
mes è proprio la più recente a 
bruciare maggiormente. E 
non tanto per il pesante passi: 
vo sul groppone (22 punti) 
quanto per come un simile 
risultato è maturato! 


A causare un insuccesso 
possono concorrere diversi 
fattori: può capitare che una 
squadra giochi male o che 
l’altra giochi benissimo:o che 
l'arbitro ne fischi di cotte e di 
crude. Sabato scorso è succes- 
so tutto questo. Ma procedia- 
mo con ordine. 

‘Punto primo. La Ledisan ha 
giocato maluccio, su questo, 
non ci piove. Estemporanee in 
attacco (anche se.il'41.su 85 
non è poi male) con una Pol- 
lard sottotono, le triestine 
hanno convinto ancor meno 


LA SEDE RESTA SEMPRE A TRIESTE 


Eletto l’esecutivo regionale 


della Federcanoa e del kayak 


Non sarà il comitato regio- 
nale della Federazione canoa 
e kayak a fare le valigie da 
Trieste per migrare a S. Gior- 
gio di Nogaro. Anzi, al termi- 
ne dell'assemblea delle socie- 
tà di canoa del Friuli-Venezia 
Giulia, è stato deciso che sarà 
il presidente regionale neoe- 
letto, Adelfi Scaini di S. Gior- 
gio di Nogaro, a raggiungere 
settimanalmente'il capoluogo 
regionale per svolgere le man- 
sioni del suo incarico. Si è 
insomma raggiunto un com- 
promesso che consente di 
mantenere la sede del comita- 
to regionale a Trieste vista 
l’unica (candidatura alla presi- 
denza, quella appunto del gio- 
vane dirigente friulano. 

Eletto unanimemente, Scai- 
ni ha posto quale unica pre- 


giudiziale l’elezione di un se- | 


gretario di propria fiducia. 
Presentando il proprio pro- 
gramma per il prossimo qua- 
drienniò egli ha rimarcato la 


| necessità di promuovere una 


maggior propaganda della ca- 
noa non rinunciando a priori 
ad adeguati contributi pub- 
blicitari; è stata inoltre propo- 


sta la costituzione di una rap- 


presentativa. regionale che 
raggruppi i migliori atleti del- 
la regione sia nel settore olim- 
pico che fluviale. 

Fra i meriti del nuovo presi- 
derite regionale va ricordata 
la trasformazione del DIf S. 
Giorgio in una società canoi- 
stica fra le più importanti 
d’Italia:che si colloca al verti- 
ce: delle classifiche nazionali 
nel settore giovanile e promo- 
zionale. i 

L'assemblea ha inoltre elet- 
to in qualità di consiglieri 
regionali Riccardo Variola, 
Sergio  Soranzio, Mauro Lu- 
gnan, Luciano Bonetto per la 
canoa olimpica e i friulani 
Duilio De Vit e Mauro Baron 
per la canoa fluviale; revisori 
dei conti Narciso Fonda ed 
Eugenio Vesnaver, 


Il nuovo comitato regionale 
si caratterizza oltre che perla 
giovane età dei suoi compo- 
nenti anche per la provenien- 
za dei nuovi dirigenti che per 
gran parte hanno praticato 
questo sport: un valido moti- 
vo per benoperare e meritare 
la fiducia delle società. 

Paolo Zanon 


in difesa. Lente nei rientri di- 
fensivi, hanno scoperto il fian- 
co al contropiedé avversario. 
Aggiungiamoci poi che Poz: 
zecco, l’head-coach che. con 
l’ausilio di Crisman le prepara 
per tutta la settimana, è stato 
imbavagliato.... È 


Sì, avete letto bene. Iscritto 
a referto come assistente poi- 
ché non gli è stata ancora 
concessa la deroga; ad ogni 
alzata di. voce (o dalia panchi- 
na) il tecnico si è visto imme: 
diatamente zittire e ricacciare 
a sedere. dall’arbitro. Cono- 
scendolo, dover assistere mu- 
to e impotente al.crollo delle 
sue ragazze deve essere stato 
un atroce supplizio. 


Punto secondo: L'Hermes 
ha disputato una grande par- 
tita. La Still (a proposito della 
quale troppo spesso ci si ricor- 
da di quanto; bontà sua, esibi- 
sce sulle pagine patinate delle 


riviste e si trascura invece la 
ragguardevole tecnica cesti- 
stica) ha impazzato. Il resto 
l’hanno fatto i tiri piazzati 
delle variè Padovani, Ceschia, 
Rossi. Gran bella squadra, 
quella milanese. Da anni av- 
vezza a bazzicare nell’élite del 
basket donne, sa far pesare 
nelle partite. che contano tut- 
tala sua esperienza e mentali- 
tà vincente. 

E° ancora troppo smaliziata | 
per una Ledisan che da appe- 
na quindici mesi frequenta 
con una certa assiduità la 
zona play-off. Non è infatti un 
caso che la migliore nelle file 
biancocelesti sia stata la più 
espertavin simili tenzoni, una 
Bontempi che, avesse potuto 
farlo, sabato avrebbe. trasci- 
nato per mano a una'a una le 
sue spaesate compagne. 

Punto terzo. La performan- 
ce arbitrale non è stata delle 
più felici. Roberto Degrassi 


B DONNE: L’INTERCLUB RECRIMINA 


Cade l’imbattibilità 


È finita a Montecchio Maggiore, a due passi da Vicenza, 
l’imbattibilità stagionale dell’Interclub Muggia protrattasi per 
otto partite. La squadra di Perin ha ceduto di un punto in un 
finale estremamente confuso. Prendete ad esempio l’ultima 
azione della gara: la Lagatolla tira dalla distanza e realizzato a 
fil di sirena. Ha tirato dai 6,25 0 no? La giocatrice giura di sì, 
parte del pubblico le da ragione, un arbitro anche, ma l’altro 
direttore di gara convalida invece il tiro da due,punti. 

Fosse stata ritenuta buona la «bomba», ci sarebbe stata poi 
l’appendice del supplementare e chissà, non avremo mai la 
riprova, a quest'ora forse non staremmo a commentare una 


sconfitta, 


In serie C ‘continua il buon momento dell’Under, La 
formazione di Steffè si è imposta per 63-58 dopo un tempo 
supplementare nei confronti del S. Giobbe. Buona la prova 


della. compagine biancorossa alla Misericordia, 


R. D. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Serie A2: Piedone-Agos 69:51; Brescia-Global Tv 58-61; Ronefor- 
Ferrara 60-62, Evolving-Villasanta 70-56; Geas-Filopùr 67-66. Classifica: 
Geas 18; Piedone 16; Fetrara, Villasanta 14; Filopur 12; Evolving, Brescia 


10; Agos, Ronefor 6; Global Tv 4. 


Serie B: Thermal-Don Mazza 66-64; Fabretto-S. Marco 60-54; Montec- 
chio-Interclub 52-51; Albino-Treviso 59-65. Classifica: Interelub 16; Ther- 
mal 14 Montecchio 12; Fabretto 10; Treviso 8; Don Mazza, Albino, 8. 


Marco 4. 


Serie C: Gazzera-Fari 79-82; Junior-Udine Nord 91-102; Sigest-Favaro 
‘16-52; S. Giobbe-Under 58-63. Classifica: Fari 16; Under 14; Gazzera 12; 
Favaro, Sigest 10; S. Giobbe 8; Udine Nord 4; Junior 0. 


ALL'ASSEMBLEA ELETTIVA PRESENTI I.DELEGATI DEI 52 CIRCOLI 


di Asti 


L’Australian 
ha perso 
reagendo 

UDINE —.L'Australian ha 
perso, ma Nino ‘Cescutti, 
proiettato in settimana dalla 


poltrona del direttore sporti- 
Vo ‘alla.panchina' che era di 


. Aza Nikolic, non dispera. Ha 


visto una buona reazione del: 
la sua squadra, ma anche gli 
errori di sempre: «Troppi pal- 
loni persi = dice scuotendo.la 
testa — e poi quei momenti di 
stasi difensiva...». 

Già, la difesa. Il reparto 
arretrato biancogiallo ancora 
una volta ha fatto acqua: 
«Dobbiamo lavorare sodo, an- 
che perché i fattihanno dimo- 
strato che quando si lotta in 
difesa i risultati poi non tar- 
dano.-a: venire, ‘anche. se si 
tratta di punti rosicchiati agli’ 
avversari». E in difesa, a Li- 
vornò, si sono. battuti \c6me 
non mai soprattutto Gigi Ca- 
gnazzo. e.Achille Milani. Pro- 
prio la guardia veneta ha tro- 
vato una delle sue giornate. 
migliori; con un buon 4/4, 
| «Peccato per quella conclu- 
sione :sbagliata: in contropie- 
de, ma in ogni caso è positivo 
sottolineare la sua buona pre- 
stazione» conclude Cescutti, 
che, continua ‘anche nel suo 
lavoro di ds, ragion per cui sì 
trova indaffaratissimo. L’'Au- 
stralian di oggi sembra’ co- 
munque avere un nemico ter- 
ribile, battuto il quale molte 


Strade potrebbero aprirsi: un 


nemico di natura psicologica, 


' tutte. quelle sconfitte conse- 


cutive, da Trieste a Livorno; 
pesano; eccome se pesano. 
«C'è neiragazzi palpabile la 
volontà di ‘riscatto: lo si è 
notato chiaramente contro la 
Peroni — spiega Cescutti —. 
Lo stesso Praja, nonostante il 
dito ritto, ci ha dato dentro, 
dimenticandosi, tra l’altro, 
che al suo fianco c'erano:pure 
i compagni. Sì, 34 punti’ per 


‘lui sono troppi. Drazen però è 


un. ragazzo intelligente, capi- 
rà che questi appunti. sono 
giustificati e cercherà di non 
Sbagliare in futuro», î 

Aspettando. la Jolly, che 
giovedì sera. porterà. il suo 
bomber Riva .sul proscenio 
del, Carnera; 

Guido Barella 


SOLO CINQUE | TROTTATORI TRIESTINI IN: CORSA ‘ 


Sotto la seria guida di Furio Ulcigrai il tennis |Sedici cavalli al «via» 


ha avuto un boom strepitoso nella regione 


Le società di tennis. del 
Friuli-Venezia Giulia hanno 
eletto domenica il nuovo go- 
verno che rimarrà in carica 
per il, prossimo quadriennio 
olimpico. Alla guida del comi- 
tato regionale è stato riconfer- 
mato Furio Ulcigrai. E’ stato 
un vero e. proprio plebiscito 
considerato che. Ulcigrai ha 
ottenuto 1205 suffragi, quanti 
cioè erano i voti dei delegati 
dei, cinquantadue ‘circoli pre- 
senti alla massima assise ‘re- 
gionale. 


A far parte del consiglio di- 
rettivo del comitato regionale 
sono stati chiamati i dirigen- 
ti: Cesare Della Gaspera, Tul- 
lio Maestro, Andrea Volpe, 


Claudio Giorgi, Raffaele Affi-. 


nito e Luca Labozzetta. 


E' stata l'assemblea regio- 
nale che ha fatto registare il 
‘maggior numero di delegati 
delle varie società. E' un 
segno, anche questo, della 
maturità.dei dirigenti dei cir- 
coli sparsi ormai un po’ ovun- 
que-in tutta la regione. Una 
maturità determinata dall’ot- 
timo e impegnativo lavoro 
svolto negli ultimi anni dai 


responsabili del comitato re- 
gionale, 

Basta, a tale proposito, una 
sintetica valutazione di que- 
st'ultimo quadriennio ‘per 
confermare la' validità di 
“quanto sostenuto. Dal 1980 a 
oggi il numero delle società 
affiliate è salito da 63 a 91, con 
un incremento pari al 44%. 
Dieci le nuove società sorte 
negli ultimi dodici mesi. 

L'obiettivo, quando Ulci- 


grai aveva assunto le redini 
del tennis regionale, era costi- 
tuito dal. raggiungimento di 
quota 100 che avrebbe con: 
sentito, fra l’altro, di aumen- 
tare di due unità i consiglieri 
del comitato. Un incremento, 
comunque, quanto mai soddi- 
Sfacente. La provincia che 
maggiormente è cresciuta è 
quella di Udine che è passata 
da 20 a 38 società (90% di: 


.‘ineremento), seguita da quel- 


Giudice: Bianchini squalificato 
ROMA — L'allenatore del Bancoroma Valerio Bianchini è 
stato squalificato per una giornata «per offese a un ufficiale di 
campo», mentre Honky Fabriano e Ciaocrem Varese sono state 
multate di 500 mila lire, Stefanel di 400 mila e Berloni di 200 
mila. Questi i principali provvedimenti presi dal giudice 
“ sportivo nazionale in relazione alle gare di domenica della serie 
«A» di basket. Fra i dirigenti Enzo Caserta della Mu Lat Napoli 
è stato inibito a svolgere attività federale e sociale fino al 17 


febbraio prossimo.‘ 


Nella serie A/2 Campanaro (Viola) è stato squalificato per 
una giornata, Paleari (Pepper) e' Bantom (Mister Day) sono 
stati deplorati. Il Benetton Treviso è stato multato di 1/200.000 
lire, il Basket Brescia di un milione, la Succhi G di 200 mila, la 
Viola di 300 mila. La Pepper Mestre è stata invece multata di 
1.600.000 mila lire per lancio di petardi e di oggetti contundenti, 
Fra i dirigenti Giuseppe De Stefano (Benetton) è stato inibito 


fino al 26 dicembre. 


la di Pordenone da 14 a 20 
(+42%). Due sole nuove socie- 
tà sono sorte nel Goriziano 
che passa così da 9a 11 sodali- 


‘zi (+22%) e due nuovi sodalizi 


anche nella provincia triesti- 
na che da 20 è salita a quota 
22 con unineremento del 10%. 

E’ aumentato, di. riflesso, 
anche il numero, dei campi 
omologati che ora è di 191 (dei 
quali 104 illuminati) contro i 
156. del 1980. Da questo con- 
fronto si evince che l’attuale 
‘media regionale è di 2,05 cam- 


pi per società. Trieste e Gori-. | 


zia hanno una media superio- 


«re a.quella regionale, rispetti- 


vamente di 2,3 e 2,2. 

Il tennis di casa nostra, in: 
somma, continua a crescere.e 
a espandersi ma non solo nu- 
mericamente. Anche qualita- 
tivamente sono stati compiu- 


| ti notevoli passi avanti anche 


se rimane molto lavoro anco- 
ra da fare. La volontà, in Ulci- 
grai e nei suoi collaborati, non 
difetta certamente. Non rima- 
ne quindi che pazientare, at- 
tendere cioè che i frutti. del 
lavoro che tecnici e maestri 
stanno effettuando siano ma- 
turi. È 


nella tris a Montebello 


‘ Venerdì, è. in programma 
all’ippodromo, di Montebello 
la Tris nazionale ‘che ha rac: 


| colto l'adesione di sedici trot- 


tatori, otto per nastro. Pur 
troppo il sorteggio ha elimina: 
to. parecchi soggetti locali, 
specialmente: al. primo nastro 
(Ado, Airagal, Vasari; Ascado) 
nonché . Allianz, Boiga. Jet, 
Akito Bi fra'i penalizzati, e 
tale falcidia ha messo in mi- 
noranza i rappresentanti del- 


' la piazza. Soltanto*cinque, e 


tutti allo start, i cavalli delle 
scuderie locali, mentre undici 
saranno gli ospiti che, fra l’al- 
tro, riempiranno; completa- 
mente il secondo nastro, 
Questo il.campo dei parten- 
ti. Premio Sharif di Jesolo, lire 
20 milioni metri 2080-2100. 
A METRI 2080: 1) Gimos(C. 
de Zuccoli). 2) Oudry (Be. De- 
stro). 3) Anci:(N. Esposito);4) 


. Dragone (A. Mazzuchini). 5) 


Lustrale (P. Leoni). 6) Ache- 
ronte (A. Castiello). 7) Diora 
Daw V (C. Cossar). 8), Escalo- 
na'(G. Branchini). 

A METRI 2100: 9) Borg del 
Ronco (A. Cardin). 10) Burio- 
so (L. Dalle Fratte). 11)Bestel- 
lo (R. Talpo). 12) Consuelo 


Kosmos (C. Nardo). 13) Dut 
Un Fun (R. Cardin). 14) Giro: 
vago (G. Bechis), 15) Cinok 
For (G. Fabbroni); 16) Two 
Twenty Dream (Sp. Baldi), 
‘M. Gi 


B: Oece in ripresa 
PORDENONE —. L'Oece 
dal bel'gioco e dai grossi risul- 
tati non si è ancora vista al 
palasport di via Rosselli, ma 


, tutto sommato mancano sol- 


tanto quattro punti per rag- 
giungere la vetta della. classi- 
fica, La compagine di Arrigo- 
ni non sta attraversando un 
gran periodo:di forma, Matas- 
sini e Colombo, che in.sede.di 
pronostico erano i giocatori in 
grado di fare la differenza, non 
si sono ancora espressi su di 
uno standard. adeguato alle 
loro:notevoli potenzialità. 
La vittoria di domenica sul 
Maltinti porta ancora la firma 
del solito Perin, chesta inter- 
pretando.. alla. perfezione. il 
ruolo di sesto uomo;ed uscen- 
do. dalla panchina nei. mo; 
menti difficili è riuscito a far 
pendere l'ago. della bilancia 
verso;i suoi coloti. CF 


% 
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Martedì, 18 dicembre 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


BILANCIO ALTALENANTE DELLE REGIONALI IN A2, FERME LE SERIE MINORI 


vittoria di Mantova rilancia l’Ado Vbu 


lentra nei ran 


ghi l'Arrital Fontanafredda 


A/1 MASCHILE 

Dopo illungo riposo, ancora 
sorprese nella A/1 maschile, 
impegnata nel penultimo tur- 
No di gara di questo 1984: Sul 
proprio campo, dimostrando 
di essere caduta dai fasti tri- 
colori di un tempo (nonostan- 
teitariti validi atleti che com- 
pongono la sua rosa), il Santal 
Parma si è fatto trafiggere al 
quinto set da un baldanzoso: 
Kutiba Falconara, animato 
dai suoi stranierì Sude e 
Tomas. 

La formazione di. casa ha 
cercato ‘di resistere al gioco 
brioso e vivace dei marchigia- 
ni ma la giornata poco felice 
del regista Rebaudengo e di 
Lanfranco hanno costretto i 
parmensi a rincorrere sempre 
gli avversari, che si sono ag- 
giudicati l’incontro dopo un 
ultimo set durato quasi qua- 
ranta minuti. 

Sorprese ‘anche sul campo 
di Padova, dove l’Americani- 


. no ha costretto il Cus Torino a 


lottare sino in fondo, per ave- 
re ragione degli irriducibili ve- 
neti alla-disperata ricerca di 
punti. 7 

Per la pallavolo veneta, co- 
munque, è un brutto momen- 
to se pensiamo che America- 
nino Padova e Lozza Belluno 
sì vedono costrette ad occu- 
pare, rispettivamente, il ter- 
z'ultimo ed il penultimo posto 
in graduatoria. 

Risultati: Zinella Bo-Lozza 
BI 3-0; Americanino Pd-Cus 
Torino: 2-3; Bistefani At- 
Panini Mo 0-3; Codyeco .S. 
Miniato-Volley Chieti 3-1; 
Santal. Pr-Kutiba Falconara 
2-3; Virtus Sassuolo-Gonzaga 
Mi 0-3. È 

Classifica; Cus Torino 14; 
Zinella. 12; Panini, ‘Kutiba, 
Gonzaga 10; Codyeco 8; San- 
tal 6, Americanino, Bistefani, 
Chieti 4; Lozza 2; Sassuolo 0, 

A/2 MASCHILE 

Seppure al quinto set, il 
Volley Ball Udine torna dalla 
‘trasferta di Mantova, control 
Virgilio; con due punti prezio- 
sissimi che rilanciano le quo- 
tazioni “del sestetto’ friulano 
nella scalata al vertice. 


“Contro un Mantova in piena ‘ 


crisi per le recenti dimissioni 


‘. del trainer Devoti e le dichia: 


rate intenzioni del regista ti- 
tolare Gibertini di abbando- 
nare l’attività, ma proprio per 
questo e per la precaria classi- 
fica, costretta a fare punti, il 
Vbu ha: comandato: il gioco a 
suo piacimento e solo il nervo- 
sismo. e la scarsa concentra- 
zione non hanno permessovai 
friulani di cogliere una vitto- 
ria più rotonda. 

Nulla da fare, invece, per 
l’Arrital Fontanafredda, scon- 
fitta per 3-0 sul campo della 
Cassa di Risparmio Ravenna, 
che grazie a questo risultato 
si pone in diretta concorrenza 
del Vbu nella rincorsa al Don- 
di Ferrara ed al Dipo Vimer- 
cate. 

L'assenza dello schiacciato- 
te Melandri (squalificato, ol- 
trèché infortunato), e le pessi- 
me condizioni fisiche dello 
statunitense Scott Lindgerg 
— ‘ricordiamo che il punto 
dolente dell’Arrital — e la 
panchina troppo corta — han- 
no condannato la squadra a 
questa terza consecutiva 
sconfitta, che costringe la for- 
mazione di Sykora e Coretti a 
recitare in questo momento 
un ruolo da comprimario nel 
torneo di A/2, dopo aver dato 
l'impressione di potersi inseri- 
Te nelle ‘zone alte della gra- 
duatoria. 

Risultati: Sistemi Carpi- 
Valeo. Mondovì -2-3; Dipo 
Vimercate-Apm Arezzo .3:0; 
Serenissima ‘ Ve-Thermomec 
Pd 3-0; Virgilio Mn-Volley 
Ball Ud‘2-3 (11-15, 15-4, 5-15, 
15-12, 12-15); Cassa di Rispar- 
mio Ra-Arrital Fontanafred- 
da 3-0 (15-7, 15-13, 15-8); Dondi 
Fe-Tre/Valli Jesi 3-1. 

Classifica: Vimercate ‘16; 
Dondi 14; Vbu, Carisparmio 
10; Arrital, Mondovì, Jesi, 
Catpi 8; Virgilio, Thermomec, 
Serenissima 4; Arezzo 2, 

STUDENTESCHI 

Solo un modesto undicesi- 

mo posto, su un lotto di dodici 


- Pentathlon 


moderno: 


Per la prima volta gli atleti 
triestini si sono cimentati nel 
tetrathion, quattro gare, e 
precisamente nei 300 stile li- 
bero, nella scherma, nel tiro a 
segno e nella corsa campestre 
sulla distanza dei 3000; metri. 

Bubula, con 3724”, era pri. 
mo dopo la gara di nuoto, la 
gara di scherma la conclude-' 
va-al diciassettesimo posto, 
quella di tiro al dodicesimo e 
la corsa al'secondo. Somman-, 
do i punteggi si ritrovava alla 
fine al'quarto posto. 

.Peditto, invece, era quarto 
dopo'il nuoto, concludeva la 
prova di scherma. al decimo 
posto, quella ‘di tiro al secon- 
do ela corsa al terzo. Alla fine 
risultava terzo alle spalle del 
milanese Nebuloni e del mo- 
denése Spadoni. 


protagoniste, per l’istituto 
tecnico commerciale «Leo- 
nardo Da Vinci», ai campio- 
nati studenteschi di pallavolo 
.femminile disputatisi a Ve- 
Tona. 

Causa la defezione della 
Dean e le pessime condizioni 
fisiche della Frison (recente- 
‘mente operata al menisco), la 
squadra triestina non è riusci- 
ta a superare il girone elimi- 
natorio, risultando sconfitta 
per 2-0 sia dal sestetto di Pa- 
lermo sia da quello di San- 
remo. 

Perso anche l’incontro con 
il Lecce sempre per 2-0, il Da 
Vinci si è rifatto nella piccola 
finale per l’undicesima piazza, 
superando per 2-0 l'istituto 
professionale per il commer- 
cio di Sassari. : 

In campo femminile il titolo 
è stato conquistato dal Paler- 
mo ed in quello maschile dal 


team dell'istituto nautico del- 
la Maddalena. 

Nella trasferta veronese, il 
Da Vinci ha schierato Daniela 
Frison, Alessandra Schiewer; 
Alice Fulin, Barbara Armani- 
ni, Donatella Cafagna, Nadia 
Godina, Daniela Simonich; 
Monica Spanghero, Cristiana 
Sivec, Maria Cristina Rosati e 
Valentina Fatutta (allenatree 
Rossana Marin). È 

RICORDANDO GABRIELLA 

Con l’organizzazione della 
società Le Volpi si è svolta la 
prima giornata del torneo di 
volley femminile «Dedicato a 
Gabriella», per ricordare la 
giovane atleta Gabriella Wur- 
zinger, tragicamente scom- 
parsa a 15 anni nel giugno»del 
1981. 

Alla manifestazione hanno 
aderito i sestetti del Cortina 
Sport Npt, del San Sergio, del 
Vivai Busà, dello Sloga; della 


‘Bor e de Le Volpi. 

Questi i risultati della pri- 
ma giornata (il torneo si con- 
cluderà domenica prossima): 
I girone: Cortina Sport-Le 
Volpi 2-0; San Sergio-Cortina 
Sport 2-1; San Sergio-Le Volpi 
2-0. II girone: Bor-Sloga 2-0; 
Sloga-Vivai Busà 2-1; Bor- 
Vivai Busà rinv. al 20-12. 

RAGAZZI 

Sono in pieno svolgimento 
le fasi provinciali dei campio- 
nati ragazzi e ragazze, che 
Vedono iscritte complessiva- 
mente quindici formazioni. 

In campo maschile la classi- 
fica vede in testa l’Inter 1904 
(con una partita in meno ri- 
spetto alle altre contendenti), 
la Bor ed il Prevenire, mentre 
nel torneo femminile la prima 
posizione spetta al Bor Friu- 
lexport, tallonato a due punti 
dal Breg e più distaccato dal- 
l’Oma-Linea Vogue, 


COPPA DI LEGA 

Si giocherà domani ‘(ore 
19.30 campo del Portuale, a 
Prosecco) la partita di ritorno 
della. seconda fase della Cop- 
pa di Lega riservata alle for- 
mazioni femminili serie Be 
C/1. 

Di fronte l'’Oma-Linea Vo- 
gue ed il Nervesa e sia la 
diversa caratura tecnica delle 
due squadre sia il 3-0 matura- 
to per le venete all'andata 
fanno, supporre una franca 
Vittoria per-il Nervesa. 

RECLAMO RESPINTO 

La Commissione nazionale 
gare ha deciso di respingere il 
reclamo proposto dal Ran- 
gers Udine, che nel corso della 
partita del primo dicembre 
scorso contro il Volley Club'a 
Trieste aveva lamentato 
«supposte irregolarità al cam- 
po di gioco», 

R.M. 


Pallavolo: è un buon momento per i friulani 


IL PUNTO NEI CAMPIONATI MASCHILI E FEMMINILI 


Tennistavolo: Kras in vetta 


Le pongiste del Kras di Sgo- 
nico hanno concluso in vetta 
alla classifica del proprio giro- 
ne la prima fase del campio- 
nato di serie A. L'ultima tra- 
sferta a Bolzano, contro il Re- 
coaro, si è rivelata una pura 
formalità. Il 5 a 0 in loro favo- 
re, come del resto anche al- 
l'andata, si commenta da sè e 
lascia ben presagire per il fu- 
turo. 

Adesso, il torneo rimarrà 
fermo. fino al 5 gennaio prossi- 
mo data d'inizio dei play-off. 
In questa circostanzale atlete 
carsoline affronteranno il T. 
T. Cagliari, ultimo classificato 
dell’altro raggruppamento, 
con partite di andata e ritorno 
per stabilire chi delle due pas- 
serà al turno successivo. Que- 
sto esame non dovrebbe esse- 
re proibitivo per il Kras che 
potrà contare sull’apporto di 
giocatrici del calibro di Mari- 


na Cergol, ormai insostituibi- 
le in nazionale, e Sonia Milic, 
entrambe imbattute in cam- 
pionato. 

Il tennistavolo in regione, 
comunque non si ferma qui. 
In campo maschile tre squa- 
dre militano nella serie.cadet- 
ta. Si tratta dei Rangers Udi- 
ne e della Lega Nazionale di 
Gorizia in Bi, dell'Azzurra 
sempre di Gorizia in B2, 1 
primi, che occupano momen- 
taneamente il secondo posto 
nel loro girone comprendente 
otto formazioni, possono con- 
tare per tentare il salto di 
categoria sui triestini Cecthi- 
ni e Infantolino che si sono 
aggiunti ai friulani Saltarini e 
Frediani. h 

Note meno positive, invece, 
peri cugini di Gorizia, indebo- 
litisi rispetto alla passata sta- 
gione per le partenze dei se- 
conda categoria Urizio e Lae- 


ra, che non hanno ancora to- 
talizzato nemmeno una vitto- 
ria ma hanno fatto acquisire 
esperienza ai giovani: Carli 
junior e Petronio. 

Un gradino più in giù, in 
B 2, troviamo l’altra compagi- 
ne isontina, con i vari Cocea- 
ni, Rigotti, Leghissa e Del 
Pin, partita senza grandi am- 


| bizioni ed ora saldamente col- 


locata a metà! classifica Un 
altro terzetto di squadre re- 
gionali anche in serie C. Me- 
glio di tutte sta facendo l’Ede- 
ra. Pordenone, fermamente 
decisa al balzo di qualità, in 
testa alla classifica a punteg- 
gio pieno. Il suo punto di forza 
è lo jugoslavo: Matijevic 
affiancato dai validissimi Ber- 
tolotti, altro triestino che si 
sta facendo onore lontano 
dalle mura amiche, e Vianello, 
Bene pure la formazione ma- 
schile del Kras (Bolè, Stocca e 


DOPO LE ELEZIONI ROMANE 


Travaglini, 54 anni, medico 
dentista, è entrato nel mondo 
della pallavolo nel lontano 
1948, militando nell’Usup, 'U- 
nione sportiva udinese palla- 
volo, e successivamente nella 
Pav. Udine è nel Volley Ball 
Udine, squadra che anche 
grazie al suo. incessante impe- 
gno personale ha raggiunto la 
serie «A». Attuale direttore 
sportivo del Vbu, Travaglini è 
stato per undici anni delegato 
‘provinciale della Fipav e dal 
1980.— dopo varie esperienze 
in qualità di consigliere regio- 
nale — occupa la carica di 
vicepresidente del Comitato 
del’ Friuli-Venezia Giulia. 

A lui si deve, inoltre, la co- 
stituzione del Comitato perla 
propaganda della pallavolo 
udinese (che in questi ultimi 
anni ha portato le Nazionali 
azzurre a' disputare vari in- 
contri nella nostra regione) e 
la fondazione della Lega na- 
zionale delle società di serie B 
e c/L. 

Da noi contattato a Roma 


dopo la sua ‘elezione a consi- 
gliere federale ‘Travaglini ha 
affermato che nei limiti delle 
sue possibilità cercherà di 
sensibilizzare la presidenza 


Travaglini nel consiglio 


sui problemi di tutte le socie- 
tà che operano nella pallavolo 
e non solo di quelli riguardan- 
ti le squadre di vertice. 

«E' fondamentale, inoltre — 
ha rilevato — che si pongano 
in atto degli sforzi cospicui 
per elevare il tasso tecnico- 
manageriale dei dirigenti: al- 
trimenti, si rischia di mettere 
in piedi un "colosso d'argilla”, 
che cade alla minima spinta». 

Al termine dei lavori, il ri- 
confermato presidente Florio; 
un magistrato barese di 47 
anni, ha sottolineato che que- 
sta votazione conforta e spro= 
na per il futuro: «Continuere- 
mo — ha detto — a lavorare 
tra amici per il volley. L’unico 
rischio, a questo punto, sareb- 
be sedersi sugli allori. In que- 


i sto prossimo. quadriennio;.in- 


Vece, avremo molto da lavora- 
re: dovremo consolidare, a li- 
vello di immagine, la grande 
realtà ormai costituita dalla 
pallavolo italiana, uno sport 
vincente a tutti .i livelli». 

R. M. 


DALLE NUOVE LEVE STIMOLI PER IL FUTURO 


Saturnia nel «centoventunesimo» 


‘Anche lo specifico settore 


‘ giovanile, ennesima genera- 


zione di vogatori del Circolo 
canottieri Saturnia di Barco-' 
la, ha avuto.la sua serata di 
gala, nell’affollata cornice ma- 
rinaresca del circolo, per la 
conclusione dell’attività ago- 
nistica del 1984 delle sezioni 
canottaggiò e canoa e per ri- 
cordare bisavoli, avoli e padri 
che per quel sodalizio ultra- 
centenario hanno: remato ren- 
dendo glorie sportive ai colori 
barcolani. 

Il presidente Stelio Borri, 
ha relazionatò sulle attività 
svolte durante la stagione, po- 
nendo l’accento sulle numero- 
se affermazioni ottenute nelle 
varie categorie e sullo spirito 


‘ di bandiera che anima da 


‘sempre i suoi «ragazzi d'ogni 
età». 

Sono stati ‘ricordati il 120.0 
anniversario della costituzio- 
ne con alcune manifestazioni 
di prestigio a livello cittadino 
e sociale: il 9, marzo alla pre- 
senza del Consiglio nazionale 


e dei presidenti federali delle 
altre discipline sportive; il 14 
luglio, data d’inaugurazione 
dell’anno sociale, con il varo 
di 10 nuove imbarcazioni alla 
presenza del Panathlon di 
‘Trieste; il 20 ottobre, in onore 
delle medaglie d’oro di canot- 
taggio delle Olimpiadi di Los 
Angeles, fratelli Abbagnale e 
Di Capua timoniere, nonché 
dei campioni mondiali di 
Montreal Verroca ed Esposi- 
to. i 
Borri ha presentato per il 
canottaggio i campioni italia- 
ni ragazzi del 4 di coppia Ur- 


TEMPO DI BILANCI IN CASA DELLE TRIESTINE DI RUGBY MILITANTI IN C2 
isp eni diese onere iii i inci sti nie TI at 


Armes e Fiamma, soddisfatte ma non troppo 


L’Armes Rugby Trieste ha 
concluso il girone di andata al 
secondo posto in classifica 
con 13 punti, frutto di 6 vitto- 
tie, un pareggio ed una sola 
sconfitta subita ad opera del 
Vecio Rugby di Treviso. Con 
il suo allenatore. Roberto 
Metz cerchiamo innanzitutto 
di fare un bilancio di questa 
prima parte del torneo. 

«Devo dire che sono piutto- 
sto contento di come sono 
andate le cose finora in quan- 
to ho avuto le conferme che 
mi aspettavo sulle reali possi- 


‘bilità di questa squadra. 


Infatti, a parte i noti «inciden- 
ti» di Silea e col Vecio Rugby, 
siamo sempre stati in grado di 
sviluppare una mole di gioco 
sicuramente superiore a quel- 
la degli avversari. L'unico neo, 
è stato quello di aver sbaglia- 
to troppi calci piazzati. Ed è 
noto che una squadra che di- 
spone di un buon cecchino 
parte sempre con un certo 
margine di vantaggio». 

— Ecco, lei ha parlato di 
«incidenti». In effetti. nelle 
ultime due gare avete raccol- 
to un solo punto, dopo 6 vitto- 
rie consecutive, e ‘vi siete 
molto lamentati dell’arbi- 
traggio. 

«Direi. proprio che sono ri- 
masto sconcertato per il trat- 
tamento che ci hanno riserva- 
to i direttori di gara in queste 
due occasioni. E con questo 
non voglio fare del vittimismo 
gratuito. Pensate che quello 
che è accaduto a Silea ha 
sbalordito anche giocatori e 
allenatori avversari, che tra 
l’altro non hanno ravvisato 
alcun fallo tale da determina- 
re le espulsioni di mio fratello 
Giorgio e di Candotti, Spero 
quindi che:si sia trattato pro- 
prio di incidenti e non di pre- 


‘meditazione nei nostri con- 


fronti». i 

— Al di là della sconfitta, 
però, una nota positiva è 
venuta anche dalla gara coni 
«Veci» trevigiani. 

«Sono d'accordo. Infatti in 
quella partita anche quelli 
che son considerati panchina- 
ti si son battuti molto bene, 


‘dimostrando che si può fare 


affidamento anche su di loro». ‘ 

— Altri motivi di soddisfa- 
zione? 

«Certo. Perché altre ai ”’vec- 
chi” che hanno reso come mi. 
aspettavo, vi sono state anche 
delle piacevoli scoperte: ad 
esempio l’impiego di Accet- 


tulli e Rossi all’ala e di Segan- 


| ti e Percat come centri». 


— Insomma, non c’è di che 
preoccuparsi per il futuro... 

«Direi di no. Vedo proprio 
un futuro abbastanza roseo. 
Arbitri permettendo, siamo 
veramente in grado di battere 
chiunque. Inoltre i 3 punti che 
ci separano dalle terze ci fan- 
no dormire sonni tranquilli. 
Infine abbiamo solamente 
due trasferte difficili, a Mira e 
a Treviso. E lì ci basterebbe 
raccogliere.uno o due punti, a 
patto di non far passi falsi in 
casa, per arrivare agli spareg- 
gi». Dario Giuliuzzi, 36 anni, è 
sulla panchina della Fiamma 
dalla stagione 1980-81. 

La Fiamma ha concluso la 
prima parte del torneo al ter- 
zo posto in classifica con 10 
punti (5 vittorie e 3 sconfitte), 
alle spalle di Vecio Rugby Tv 
e Armes e in coabitazione con 
il Vini Pavan e il Selvazzano. 


Un risultato positivo oppu- 
re, Giuliuzzi sperava in qual- 
che cosa di più? 

«Di solito non amo parlare 
di sfortuna in quanto in gene- 
Te nel corso di un campionato 
le cose si bilanciano. Però non 
posso fare a meno di sottoli- 
neare che finora spesso ho 
avuto a disposizione una 
squadra incompleta. Quindi 
sono d'accordo col nostro pre- 
sidente Trani quando afferma 
che ci mancano almeno 2 pun- 
ti in classifica. Certo è che, 
considerando che a ottobre 
siamo partiti senza particola- 
Ti ambizioni, il fatto di essere 
terzi, in piena lotta per la 
promozione, non può .che 
lasciarmi soddisfatto». 

— Cosa vede per il girone di 
ritorno? 

«L’Armes non dovrebbe 
avere alcun problema. E’ am: 
piamente la squadra più forte. 


Il Vecio Rugby, credo e spero, 
incontrerà delle difficoltà a 
mantenere la prima posizio- 
ne. Infine per quanto ci ri- 
guarda avremo delle buone 
possibilità se anche la fortuna 
si metterà dalla nostra. Per 
conto mio tutto, o quasi, si 
potrebbe risolvere il 13 gen- 
naio, quando saremo a Trevi- 
so. Dovessimo battere i veci” 
si riaprirebbe un discorso in- 
teressante», 


— Si mormora però che il 
Vecio Rugby sia tutelato dai 
direttori di gara... 

«Non ci credo assolutamen- 
te. Certo, sia con noi sia con 
l'Armes ha vinto con margine 
ristretto. Ma è proprio in que- 
sti frangenti che c'è spazio per 
le polemiche, Per me non c'è 
congiura nei confronti delle 
squadre triestine», 

— Oltre alla squadra in C2, 
la Fiamma ha una formazio- 


ne che milita nel campionato 
«Under 19». 

«E’ vero. Ma mai come que- 
st’anno si tratta di ruggers 
inesperti, la cui età media non 
è di 19 bensì di 16 anni. Quindi 
il nostro scopo è solo quello di 
creare delle buone basi per il 
futuro. Nonostante ciò, pur 
perdendo! sempre, limitiamo i 

, “danni” e facciamo delle belle 
figure. Tutto merito di Vaglia- 
sindi e De Rosa, a cui sono 
affidati questi giovanissimi». 

Pier Paolo Dobrilla 


H MONTEBELLO — Sabato 
22 dicembre 1984 presso la 
Sala Parrocchiale di S. Cateri- 
na-da Siena in via dei Mille n. 
16 alle ore 20, avrà luogo il 
tradizionale scambio di augu- 
ri natalizi fra dirigenti, atleti e 
genitori del Gruppo Sportivo 
Montebello. Animatore della 
serata il popolare presentato- 
te Uccio Agustini. 


APPUNTAMENTO INTERNAZIONALE PER GIOVANI JUDOKA 


A Lubiana per il Trofeo Nagaoka 


Festa dello sport del judo al 
palazzetto dello sport di Lu- 
biana, dove si è svolto il Tro- 
feo internazionale di Judo Na- 
gaoka. 5 

Alla. manifestazione perfet- 
tamente organizzata dalla Fe- 
derazione judoistica di Lubia- 
na, hanno partecipato tutti i 
migliori campioni jugoslavi, 
numerosi judoka austriaci e 
la squadra nazionale della Po- 
lonia. 

Nella categoria esordienti 
peso 42 kg Stefano Baragona 
ha sbaragliato il campo ag- 
giudicandosi il primo: posto 
assoluto, mentre nei 38 kg 
Sandro Pierluca ha dovuto 
cedere solo al campione jugo- 
slavo di categoria, piazzando- 
si al terzo posto assoluto. 

' Nella categoria femminile 
da evidenziare l’ottima prova 
dell'atleta biancoceleste Ma- 
nola Minniti che solo in finale, 
lottando però sino all’ultimo, 
ha dovuto cedere il passo alla 
fortissima campionessa jugo- 
slava. 

‘Sempre in campo femminile 
brillanti le prestazioni delle 
atlete Monica Bacherotti e 
Lorella Castagnino che si so- 
no piazzate al terzo posto as- 


Sandro 


soluto nella loro categoria. 

Buono anche il comporta: 
mento di Monica Minniti che 
ha avuto la sfortuna di trova- 
Te sul suo cammino le campio- 
nesse jugoslave. 


Alla manifestazione \erano 
presenti più di 40 società e la 
Sgt nella classifica finale per 
squadre si. è classificata 
rispettivamente terza nella 
categoria esordienti maschile 
e quarta nella categoria ju- 
nior/senior femminile. 

I risultati biancocelesti: 
esordienti machile: cat. 38 kg 
3° Sandro Pierluca; cat. 42 kg 


1° Stefano Baragona; juniot/. 


senior femminile: cat. 48 kg 3* 


lerluca e Stefano Baragona 


Monica Bacherotti; cat. 48 kg 
3° Lorella Castagnino; cat. 61 
kg 2% Manola Minniti. 


pis, Canetti, Taccani e De- 
grassi; la campionessa regio- 
nale ragazze, Borelli: il finali- 
sta ai Giochi della gioventù, 
Pinto. Speciale rilievo ha dato 
alle affermazioni ai campiona- 
ti italiani con le medaglie ot- 
tenute dai fratelli Boschin nel 
due senza pesi leggeri e nel 4 
di coppia senior con Depetris, 
Depol, Milos e :Skerl e nel 
doppio canoa senior con De- 
petris e Depol. 

Anche nelle nazionali, su 
varie acque italiane, sono sta- 
te ottenute medaglie e trofei. 
«Irisultati — ha detto testual- 


mente Borri — sono soddisfa- 
centi e le previsioni per il 
futuro sono rivolte ai giovani 


con giustificato ottimismo». . 


Significative le premiazioni 
agli atleti più meritevoli, sot- 
tolineate da quei fragorosi ap- 
plausi tipici dell'ambiente eu- 
forico ed esuberante della 
gente di mare. Festeggiati'‘gli 
allenatori Francesco Dapiran, 
Luciano Valente, Fulvio Da- 
piran, Arcudi e Heng], autore- 
voli maestri in canottaggio, ai 
Cas e in canoa. 


Italo Soncini 


Stasera in assemblea 


il canottagg g 


Le società regionali di canottaggio sono convocate in 
assemblea ordinaria (sala Coni provinciale, ore 19) per l'ultimo 
adempimento amministrativo dell’anno. L’'o.d.g. reca l’appro- 
vazione dei bilanci consuntivo 1984 e preventivo 1985 nonché 
l'elezione dei componenti del comitato regionale che rimarrà in 
carica tutto il prossimo quadriennio. 

L'intero comitato uscente, per generale riconoscimento, ha 
operato in modo esemplare durante tutto il periodo di carica ed 
il desiderio di tutte le società era favorevole alla sua ripresenta- 
zione nell’interezza dei suoi componenti. Purtroppo, sia il 
presidente'Leottì sia il vice Auria non si ricandidano perché 


chiamati ad altri incarichi. 


io regionale 


Irincalzi efficienti per fortuna non mancano, Il canottaggio 
vanta tradizioni ultracentenarie perché possa verificarsi un 


vuoto dirigenziale. 


Per le cariche primarie, i presidenti delle società, radunati 
in... conclave, indicano tre nominativi meritevoli e in grado di 
essere messi alla testa del comitato regionale. Essi sono, in 
ordine alfabetico, il presidente del Cc Saturnia Stelio Borri, 
Giampaolo Fiorentin della Sc Trieste e Romano Jurco della Sg 
Triestina. Il primo ha dato sufficienti prove di ottimo organiz- 
zatore, il secondo ha retto molto bene la carica di segretario del 
comitato negli ultimi quattro anni, il terzo è una personalità 
sportiva molto nota nell'ambiente remiero. 

Per le cariche di appoggio, oltre ad alcuni consiglieri 
‘uscenti che si ricandidano, alcuni ex atleti e dirigenti offrono 
volentieri la loro collaborazione disinteressata e perciò i delega- 
ti del club votanti non avranno nessuna difficoltà nella scelta. 


ALLE FORZE ARMATE DI ORVIETO LA TRADIZIONALE COMPETIZIONE 


Judo nella città del Mosaico 


Spilimbergo ha ospitato, 
come già da quindici edizioni, 
il Trofeo Città del Mosaico, 
una delle gare di judo più 
attese e più importante della 
regione. 1 

Quasi duecento» atleti, in 
rappresentanza di circa qua- 
rarita società nazionali, sono 
intervenuti alla manifestazio- 
ne ed hanno dato vita ad in- 
contri spettacolari e di altro 
valore tecnico. 

I partecipanti, infatti, erano 
quanto di meglio possa offrire 
oggi il judo italiano e la lotta 
per le prime posizioni è stata 
accesa ed incerta 


Nuoto: esordienti a 


Pordenone 


Pronto riscatto dei giovani nuotatori triestini che, integrati 
da alcuni elementi di Gorizia, hanno letteralmente sbaragliato 
il campo nella prima prova riservata agli esordienti delle 
categorie Ae B. Le gare si sono svolte a Pordenone e le cifre di 
questa supremazia sono quelle che contano: otto vittorie su 
tredici gare in campo femminile e sette in altrettante gare in 
campo maschile. Anche la classifica finale parla chiaro, con 
Trieste e Gorizia che hanno totalizzato 330 punti, contro 215 di 
Pordenone e i 120 di Udine. Nel corso di questa riunione è 


‘andato a segno il tentativo di record della staffetta 4x200 stile 


libero femminile del Gymnasium di Pordenone. Presot, Arno: 
‘sti, Concini e Fonda hanno abbassato il limite regionale 


assoluto portandolo a 8'57”1. 


CEREA 


crt ito 


Tjudoka erano divisi in due. 
gironi: sino a cintura blù, e 
cinture marroni/nere. Di ogni 
singolo girone veniva stilata 
la classifica per società e la 
somma dei due punteggi de- 
cretava la vincitrice del Tro- 
feo che quest'anno è stato il C. 
Forze Armate di Orvieto. 

I judoka triestini ed anche 
quelli delle altre società regio- 
nali si sono comportati egre- 
giamente e, anche se non sono 
riusciti a conquistare il trofeo, 
hanno ottenuto dei buoni 
piazzamenti nella classifica 
generale. 

LE CLASSIFICHE 
Fino cintura blu 

Kg 60: 1) Silvestri Amedeo 
(Ascoli Piceno); 2) Ricci (Tenri 
Ud); 3) Dalla Stella (Kano Milano); 
3) Ottone (Skorpion Pn). 

65: 1) Poli (Olmo); 2) Marzano 
(Cus Pisano); 3) Martone (K. Ota- 
ni); 3) Riccitelli (Prato). 

#1: 1) Schleifer (K. Otani); 2) 
Bruno (Nippon Milano); 3) Dal Mas 
(Vitt. Veneto); 3) Buzzin (Civida- 
lese): 

#8: 1) De Lilla (Sport Samurai 
Fg); 2) Marangon (Treviso); 3) Al- 
berti (Ponte di Piave); 3) Rosi 
(Montevarchi). 

86: 1) Coccia (Ascoli Piceno); 2) 
Cuzzolin (S. Donà di Piave); 3) 
Crociani (Cral Ravenna); 


95: 1) Anfolina (Prato); 2) Piazza 
(F. Yamato Roma); 3) Bincoletto 
(S. Donà); 3) Faccin (Montebel- 
luna). 

+ 95: 1) Cracina (Kuroki Tarcen- 
to); 2) Croccione (Montevarchi); 3) 
‘Pagotto (Montebelluna); 3) Got- 
tardo (Dueville). 

Class. società: 1) J.C. Ascoli 
Piceno, punti 11; 2) Izumo Monte: 
varchi, 9; 3) J.C. Prato, 8; 4) K. 
Otani Ts, 7; 5) A.S.J. Olmo, 7. 

Cinture, marron/nere 

Kg 60; 1) Pagani (Nippon Mil.); 2) 
Ranieri (For. armate Orvieto); 3) 
Zardelli (Montevarchi); 3) Menega- 
le (Mestre). v 

65: 1) Dotta (Sekai Budo Pn); 2) 
“Azzarone (Orvieto); 3) Pagan (Me- 
Stre); 3) Zomero (Penati Spil.). 

\_ 71: 1) Novak (D.L.F, Trieste); 2) 
Trivellato (F. Arm. Orvieto); 3) 
Flumian (Pasiano), ‘ 

"8: 1) Girardi (Tenri Ud); 2) Ber- 
‘sellini (F. Arm. Orvieto); 3) Macrì 
(Prato); 3) Licata (Tenri Ud). 

86: 1) Cordioli (Cus Pd);.2) Detti 
(Ascoli Piceno); 3) Busetto (Budo 
Pn); 3) Zanotti (Treviso), 

95: Antiga (Conegliano); 2) Ara- 
gozzini (Nippon Mi); 3) Falciani 
(Castiglione»; 3) Shaurli (Kuroki 
Tare). x 

+95; 1) Colonnello (Tenati Spil.); 
2) Ricci (Mil.); 3) Porcellato (Ca- 
Stelfranco); 3) Bois (K. Otani). 

Class. società cint. mar/nere: 1) 
G. Forze Atm. Orvieto, punti 15; 2) 
Nippon Milano, 10; 3) Sekai Budo 
Pn, 8; 4) D.L.F. Trieste, 8. 


Puntano al salto i «Rangers» 


Colja) che occupa-il terzo po- 
sto, mentre la Quiriniana di 
Udine (Prinscigh, Franzolini e 
Perrone) chiude la classifica, 
ma certamente avrà il tempo 
di rifarsi, sempre nel medesi- 
mo girone della capolista. 


La Grandi Motori di Trieste 
e l'Azzurra di Gorizia sono le 
formazioni regionali che si 
stanno facendo onore nella C 
femminile. La compagine giu- 
liana ha concluso imbattuta il 
primo round ed ora si appre- 
sta a disputare ì play-off perla 
promozione. Calin, Cappellet- 
ti, Cossetto e Peresson stanno 
pertanto affilando le ‘armi in 
vista di questo importante 
appuntamento. Quella isonti- 
na, da parte sua, si è limitata 
a disputare un buon campio- 
nato senza traguardi prefissa- 
ti. Può far conto di pongiste 
capaci quali: Musina, Marega, 
Paganelli e Bogo. 

Chiude questa carrellata la 
serie D, a carattere regionale, 
che conta 22 agguerrite com- 
pagini: 18, suddivise in tre 
gironi, in campo maschile; 4 
in quello femminile. Un vero 
record di partecipanti per il 
Friuli - Venezia Giulia. 

Sergio Mameli 


PING PONG RICREATIVO 
Drigani 
battuto 
da un agente 


Ha riscosso un buon succes- 
so il primo torneo di tennista- 
volo a carattere amatoriale 
riservato a tutti coloro che 
prestano servizio, sia pure con 
diverse mansioni, nel palazzo 
di Giustizia di Trieste e orga- 
nizzato da Sergio Olivier. 

I partecipanti sono stati 
venticinque tra cui: giudici, 
avvocati, personale del Mini- 
stero di Grazia e Giustizia e 
forze dell’ordine (Carabinieri 
e Polizia di Stato). Un'unica 
rappresentanza del gentil ses- 
so l’avvocatessa Clarich, che 
ha ricevuto, durante la cerì- 
monia di premiazione, un sim- 
patico omaggio. 

Petronio (agente di P.S) si è 
aggiudicato meritatamente 
questo torneo prevalendo su 
Drigani (sostituto procurato- 
re della Repubblica) dopo 
un’accanita lotta. Nella finale 
di consolazione, Gullotta (giu- 
dice istruttore) ha avuto. la 
meglio su Coslovich (avvoca- 
to) aggiudicandosi -la terza 
piazza ‘a cui si aggiunge la 
soddisgazione di essere stato 
l’unico a strappare un set al 
vincitore. Ha fatto seguito la 
premiazione, con un monte 
premi ricco di coppe, targhe e 
medaglie. 


La lotta 

si spegne 

(per colpa 

di una lampada...) 


È il destino di Trieste perde- 
Te poco a poco tutto ciò che 
ha, ed a questa regola non si 
sottrae. nemmeno lo sport. 
Abbiamo già accennato, 
infatti, come la lotta libera sia 
stata costretta a sospendere 
l’attività a causa del disinte- 
ressamento del Comune su un 
problema tecnico facilmente 
risolvibile. La palestra, sita 
nel. Palasport di Chiarbola, 
dove si allenavana i lottatori è 
stata infatti chiusa a causa di 
una perdita d’acqua in prossi- 
mità della lampada. 

A nulla sono valse le lettere, 
i colloqui e le preghiere che il 
presidente regionale della 
Filpj-Lotta Gianfranco Rota 
ha rivolto alle competenti au- 
torità, affinché risolvessero il 
problema e riaprissero i locali.* 

La palestra era chiusa ed è 
rimasta chiusa. Le conse 
guenze, oramai, si sono fatte 


sentire, Gli atleti, non poten-> 


do ovviamente allenarsi, han- 
no sospeso la preparazione e 
sono approdati ad altri lidi eil 
vivaio che Rota era riuscito, 
dopo anni: di duro lavoro, a 
mettere assieme si è dissolto 
come neve al sole. 

È, forse, il destino degli 
sport con poco seguito di pub- 
blico, ma è forse solamente un 
destino. esclusivamente trie 
stino. 

La lotta libera, infatti, forse 
approderà a Gradisca in 
quanto si è riscontrata una 


certa disponibilità del Comu-. 


ne di Gradisca a mettere. a. 


i disposizione dei locali per la, 


pratica di questo sport. 

Non è ancora nulla di sicu-, 
ro, ma resta il fatto che se i 
contatti dovessero concretiz- 
zarsi la lotta nascerà. nella 
cittadina isontina, 


Ovviamente è escluso che i. 


lottatori triestini vadano a 
Gradisca per allenarsi e que- 
sto, significherà la fine della 
lotta nella nostra città. Ù 
D. M. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


18 dicembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


STASERA AL ROSSETTI RITORNA GOLDONI CON LO STABILE DI BOLZANO 


Per «L’impresario delle Smirne» 
dopo Visconti quasi il silenzio 


Debutta oggi al Politeama Rossetti di Trieste «L’impresa- 
rio delle Smirne» di Carlo Goldoni, nella messa in scena del 
Teatro Stabile di Bolzano, quarto spettacolo in abbonamento 
della stagione di prosa 1984-85. 

«L'impresario delle Smirne» è uno dei testi meno rappre- 
sentati di Goldoni, anche se una sua memorabile messa in 
scena firmata da Visconti circa trent'anni fa ha segnato una 
tappa fondamentale nella storia dello spettacolo italiano ed 
europeo di questo secolo, 


Le dieci battute chiave 


LASCA: Io non condanno la donna per essersi disfatta del 
Bolognese, ma la maniera aspra con cui l’ha fatto. Per altro si 
sa.che queste donne avvezze a cambiar paese, sono pronte a 
cambiare una passione alla settimana; e non è poca fortuna se 
uno può dire, la tale mi fu costante finché-fu a me vicina. 

x * 

LASCA: Bravo impresario, benedetto impresario. Se tutti 
voi altri musici foste così trattati dagl’impresari, oh quanto 
sareste meno svogliati, e meno raffreddati! 


* * 


* 
CARLUCCIO: Oh, quante volte le cose quasi fatte si 


riducono al nulla. Poveri diavoli! Voi non avete niente di 
certo, e le vostre speranze o sono mal fondate. 

MACCARIO: Aggiusterò io questa faccenda. Que’ poeti 
che scrivono de’ drammi per musica, ‘o non sanno, o non 
vogliono prendersi un poco di pena. 

*** 

LASCA: È possibile che non vogliate moderare questa 
vostra presunzione? 

CARLUCCIO: L’umiltà è bella e buona, ma qualche volta 
bisogna che rendiamo giustizia a noi medesimi. 

** * 

LUCREZIA: Non è dovere, se il padrone sta in piedi, che 

facciasi con lui la conversazione sedendo. 
** + 

TOGNINA: Eh, il signor Conte la protegge, la mette in 
grazia, e corbella il signor impresario, perché è di lei innamo- 
rato. 

*** 

TOGNINA: Qualche volta mi muovo un poco troppo, per 

dirla, ma è l’effetto della vivezza e dell’età. 
** * 

LASCA: Che imbroglio, che impiccio, che malorato impe- 
gno è quello di un impresario! Io pratico i teatri, conosco e 
frequento i virtuosi e le virtuose, ma non mi è mai venuto 


Buoni, se potete 


le riprese del film «State buoni se potete», diretto da Luigi 


Magni, Il film andrà in onda su Raiuno, in due parti, oggi e | 


domani alle 20.30. A destra Flora Mastroianni che impersona 
(Ansa) 


voglia di mettermi alla testa di una impresa. 


una venditrice di saggina 


JERRY CALÀ A VENEZIA PER UN NUOVO FILM 


Umoristico ma non troppo. 
innamorarsi di un'undicenne 


VENEZIA — «Voglio pro- 
varmi su nuove corde. senza 


cambiare troppo per non spa- 


ventare il mio pubblico». Pub- 
blico, aggiungiamo, ch'è for- 
mato soprattutto di giovanis- 
simi. 

La considerazione ce la fa 
Jerry Calà, sul «set» venezia- 
no (la hall del prestigioso ho- 
tel Danieli) del film che sta 
girando con Marco Risi: «Pic- 
colo amore». 

Che sia un film diverso da 
quelli che Calà ha interpreta- 
to finora ce lo conferma, con 
l’attore, anche il regista. Con 
Risi, Jerry ha recitato anche 
nei due precedenti film di que- 
st’autore: «Vado ‘a vivere da 


* solo» e «Un ragazzo e una 


ragazza». 

Che cos'ha di diverso dagli 
altri, da «Vacanze di Natale», 
da «Domani mi sposo» ora in 


circolazione, da «Vacanze in 
America» pronto per la pro- 
grammazione questo «Piccolo 
amore»? Risponde ancora 
Calà: «E' umoristico im anon 
troppo, direi con una. sottile 
vena d’ironia. Non s’affida al- 
la battuta facile: Ed-è carico 
di sentimento». 

Ci spiegherà il regista che 
in esso’ Jerry interpreta un 
trentenne nevrotico che ha un 
rapporto distorto con la vita. 
Per questo perde il posto e la 
moglie. Ritrovando, l’equili- 
brio perduto a Venezia, dove 
lo chiama da Roma, dove abi- 
ta, un amico portiere d'alber- 
go (Ricki Tognazzi, figlio di 
Ugo) il quale ha una figlia 
undicenne (Vanessa Gravina, 
al suo debutto: una milanesi- 
na acqua e sapone già abitua- 
ta comunque ai «set» illumi- 
nati poiché fa la fotomodella 


per abiti destinati a signori: 
nelle come lei). Figlia.che di 
fronte a quel maldestro giovi- 
notto dimostra di capirlo, e 
un giorno, in gondola, gli dice 
candidamente d'essersi inna- 
morata di lui, 

«Intendiamoci — spiega su- 
bito Jerry — non vi è, nom.vi 
‘potrebbe essere, nessuna nota 
maliziosa, tanto meno eroti- 
ca. E' una favola; che gioca 
sulla magia dello scenario ve- 
neziano e che: si‘calavin’una 
realtà riconoscibile, quoti- 
diana». 

Gli facciamo notare che 
non v’erano dubbi. Che infatti 
la sua presenza fisica ‘sullo 
schermo, il. suo rapporto col 
pubblico di giovani, ha qual- 
cosa di candido, di innocente. 
Jerry sorride, annuisce, ap- 
prova. 

Piero Zanotto 


GIOVEDÌ PRIMA DI «PELLÉAS ET MÉLISANDE» DI DEBUSSY 


Un soffio di vita immortale 


ad un poema esile e oscuro 


Mettere in scena «Pelléas et 
Mélisande» comporta sempre 
un'operazione molto delicata 
e il Teatro Verdi si è deciso a 
intraprenderla quale quarto 
appuntamento di una stagio- 
ne che gia s'era aperta coni 
colori francesi del «Samson et 
Dalila». 

Quando apparve (il 30 apri- 
le del 1902 all'Opéra Comi- 
que) fu una vera rivoluzione: 
la condotta delle voci non 
aveva più nulla a che vedere 
con l’Ottocento italiano, né 
con la tradizione del canto 
francese e neppure con il rin- 
novamento di Wagner. Non si 
trattava di arie e romanze, si 
trattava di melodie compiute, 
di leit-motiv, ma di canto- 
recitativo continuo che mai si 
dilata nelle effusioni tipiche 
del melodramma. Un’opera si- 
mile, dalla durata imponente, 
tre ore di sola musica (e l’edi- 
zione triestina avrà un solo 
«intervallo), non può certo con- 
quistare popolarità ed eccita- 


re facili entusiasmi, Il suo se- 
greto sta nella mezza tinta, 
negli infiniti riverberi che l’av- 
volgono, facendo impallidire i 
contorni e immergendo i ca- 
ratteri e le situazioni in un’at- 
mosfera magica, da sogno o, 
meglio, da incubo. 

Siamo alla nevrosi, siamo 
all’angoscia tipica dei nostri 
giorni, ed è sintomatico che 
siano state proprio le inter- 
pretazioni più recenti a rivela- 
re questa terribile modernità, 

Fra gli scopritori va anno- 
verato il regista dell'edizione 
del Verdi, René Terrasson, 

‘Terrasson ha ideato scene e 
costumi per un'edizione del- 
l’opera che è andata in scena 
al teatro dell’opera di Stra- 
sburgo, e che ha fatto piazza 
pulita delle precedenti, nume- 
rose interpretazioni, tutte te- 
se a far assomigliare il «Pel- 
léas et Mélisande» a una 
vicenda fra due giovani aman- 
ti, dai contorni definiti da tea- 
tro di boulevard. 


A guidare l’orchestra, cui 
Debussy affida piccoli e cònti- 
nui nuclei da comporre e 
scomporre, sarà un direttore 
francese, Louis De Froment, 
mentre a uno stuolo di can- 
tanti francesi sono affidati al- 
cuni ruoli determinanti: Anne 
Marie. Blanzat (Mélisande), 
Ernest Blanc (Golaud), Elisa- 
beth Conquet (il piccolo 
Yniold), Roger Soyer (Arkel); 
due soli i cantanti di casa 
nostra, Nucci Condò ed Emi- 
lio Curiel, mentre il ruolo di 
Pelléas è stato affidato al 
tenore americano Christop- 
her Cameron, protagonista 
anche dell’edizione romana 
dello scorso giugno. 

A loro è dato il compito di 
ricreare la poesia misteriosa e 
sfuggente del simbolista Mae- 
terlinck trasfigurata dalla 
musica di Debussy; una musi- 
ca che rimane unica nella sto- 
ria dell’arte, e che da un soffio 
di vita immortale al lugubre 
poema, esile e oscuro. 


[ DISCHI NOVITA” 


| 


Regalare un disco può esse- 
re una consuetudine, e in que- 
sto periodo dell’anno la no- 
stra vetrina di novità disco- 
grafiche si adegua, ospitando 
alcune segnalazioni di possi- 
bili strenne natalizie a 33 giri, 
E allora sotto l’albero ci sta- 


Attraverseranno insieme i villagg 


Proseguono a pieno ritmo le prove di «Attraverso i villaggi», il poema drammatico di Peter Handke allestito per la prima volta 
in Italia dal Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. Ecco lo staff artistico, sicuramente d’eccezione. Da sinistra a destra: 
Luciano D’Antoni, Regina Bianchi, il regista Roberto Guicciadrini, Marisa Fabbri, Giancarlo Dettori, Anna Teresa Rossini, 


Giulio Brogi, Lidia Braico, Adriano Giraldi, Giampiero Becherelli 


|_7 giorni alla TV 


Delle molte magie di Charlie Chaplin 


Se dovessimo fare un bilan- 
cio dell’anno che va spirando, 
attraverso, poniamo; le voci 
attive e passive registrate nel 
libro della televisione, quale 


Ciò vale soprattutto, mi 
pare, per quei film miracolo- 
samente preservati sotto il ve- 
lo della distanza e del tempo, 
che la Tv costuma trasmette- 


risultato otterremmo? Quello, 
probabilmente, di far naufra- 
gio nell’infinità magmatica e 
ormai senza nome (tutto si 
scorda così in fretta) di pro- 
grammi e spettacoli peri qua- 
li si potrebbe adattare assai 
bene il risaputo slogan pub- 
blicitario: «Dieci piani di mor- 
bidezza, dieci rotoli di conve- 


re con frequenza quasi quoti- 
diana. 


Prendiamo, ad esempio, il 
breve ciclo attualmente pro- 
posto dalla Rai in onore del 
sommo Charlie Chaplin. Pri- 
ma «Il grande dittatore», poi, 
la settimana passata, «Luci 
della ribalta», venerdì prossi- 


nnienza». 

E se poi sì volesse insistere 
in tale impegno per scovare 
nel gran pagliaio della quanti- 


‘mo «Le luci della città»: opere 
realizzate, rispettivamente, 
quaranta, trenta e cinquanta- 
tré anni fa, tutte memorabili 
per la schiettezza delle emo- 


tà ‘anche l'ago della: qualità 
che ci.ha colpito, sì, la memo- 
ria riuscirebbe forse a riac- 
ciuffare aleuni titoli, alcuni 
frammenti di film, di sceneg- 
giati e rubriche che nell'arco 
delle serate televisive ci han- 


seppero emanare. Emozioni e 
suggestioni che, se non sba- 
glio, toccano in qualche modo 
(virtù dell’arte chapliniana) 


anche lo spettatore di quaran- 


zioni e suggestioni che, allora, - 


no offerto vari e particolari 
piaceri, ma si smarrirebbe 
nell’assegnar loro un «quando. 
è stato». Già, quando è stato? 
Tre mesi, sei mesi fa? O l’al- 
tr'anno, o ancora più indie- 
tro? La sovrabbondanza ac- 
cerchiante e la sovrapposizio- 
ne inesausta di suoni, imma- 
gini, parole creano infatti dei 
tempi labili e un po’ astratti 
che finiscono per non coinci- 
dere quasi mai col tempo 
reale. 


ta o cinquant'anni dopo la 
«prima volta», al punto da 
fargli dimenticare che a que- 
sti vecchi film ripescati nel- 
l’ombra del passato, manca 
una sola, ma inimitabile, qua- 
lità: quella, appunto, di essere 
la prima volta. E nasce qui il 
problemino cui si accennava 
sopra, cioè il rimescolamento, 
sia pure illusorio e di breve 
durata, del tempo reale col 
tempo dell’artificio televisivo. 
| Forse è pure questa una delle 


tante magie di Charlie Cha- 
plin. 

Raitre non molla il suo osso 
prelibato, che sarebbe poi 
Thomas Mann. Dopo la non 
molto eccellente versione te- 
levisiva de «La montagna in- 
cantata», ha dato mano (col 
cospicuo contributo di altre 
‘Tv) a «Confessioni del cavalie- 
re d'industria Felix Krull», ro- 
‘manzo di lunga e travagliata 
gestazione, cominciato intor- 
no all’11, interrotto, pubblica- 
to la prima volta nel ’22 e 
ripubblicato, in una stesura 
riveduta e ampliata, nel ‘54, 
un anno prima della morte. 

L’opera, per dirla in una 
parola, narra la storia di una 
vita, «confessata» allo spec- 
chio'della società tedesca del- 
l'epoca: una confessione che 
non è soltanto del personag- 
gio, ma anche dello stesso 
autore. Se questa «rilettura» 
filmica del Cavaliere Krull 
vuol essere un pro memoria 
per il trentesimo anniversario 
della scomparsa del grande 
romanziere, che ricorre l’anno 
prossimo, niente da eccepire, 
passi pure: alla dogana chiu- 
deranno un occhio su qualche 
irregolarità non grave, o 
veniale; purché non si chieda 
ai manniani di fede incorrutti- 
bile di accoglierla con la fan- 
fara. 

Ber. 


(Foto Vidmar) 


rebbe senz'altro bene il nuovo 
doppio di Mina, intitolato si- 
billinamente «Catene» (Pdu), 
e arrivato proprio in questi 
giorni nei negozi e contempo- 
raneamente nelle classifiche 
di vendita. 

L’intramontabile. prima- 
donna della canzone italiana, 
che da anni rifugge apparizio- 
ni dal vivo e in televisione, 
limitandosi a far uscire un 
disco più o meno ogni dodici 
mesi, fa centro per l'ennesima 
volta. Come «vocalist», in ef- 
fetxti, non ha rivali. 

Il primo disco comprende 
undici canzoni italiane e stra- 
niere del periodo compreso 
fra il 1957 e il 1969: «Banana 
boat», «Strangers in the 
night», «Hey Jude», «Acqua 
azzurra acqua chiara»... Sa- 
ranno tutte presentate nel 
programma tv «Trent'anni 
della nostra storia». Il secon- 
do volume è dedicato quasi 
completamente a brani inedi- 
ti, molti dei quali scritti ‘e 
arrangiati dal figlio della can- 
tante, Massimiliano Pani. 
Spiccano «Comincia tu», «La 
nave» e «Sogno», versione ita- 
liana di una canzone del can- 
tautore portoghese Peninha. 
Come al solito un album pre- 
stigioso di quelli che si acqui- 
stano — e si regalano — a 
scatola chiusa. 


Altra strenna interessante, 


più indicata per i giovanissi- |- 


mi, è il nuovo album dì Edoar- 
do Bennato, il primo registra- 
to dal vivo del cantautore na- 
poletano. Si intitola «Edoar- 


È Gli appuntamenti 


Voci bianche per l’Aprm 


Domani alle ore 20.30 presso il circolo dell’Unione commer- 
cianti, via S. Nicolò 7, si terrà un concerto del gruppo voci 
bianche diretto dal prof. Nesbeda. Tale manifestazione è stata 
indetta a sostegno dell’Aprm. L'ingresso sarà libero a offerta. 


Debussy vent'anni dopo 


Giovedì, con inizio alle ore 20 e in turno di abbonamento A 


per platea e palchi, B per gallerie e loggione, andrà in scena al 
Teatro Verdi la quarta opera in cartellone della presente 
stagione lirica: «Pelléas. et Mélisande» di Claude Debussy. 
L’opera che manca da quasi vent'anni dalle scene del nostro 
Comunale sarà diretta dal maestro Louis de Froment, mentre 
la regia è stata affidata a René Terrasson che ha ideato anchele 
scene e i costumi. Gli artisti sono Anne Marie Blanzat e 
Christopher Cameron nelle parti del titolo, Ernest Blanc, Roger 
Soyer, Elisabeth Conquet, Nucci Condò ed Emilio Curiel. Inizia 
stamane presso la biglietteria del teatro la vendita dei biglietti 
per la prima. 


do Bennato Live — E goal» 
(Ricordi), e comprende nove 
canzoni già note ed una nuo- 
va, ovvero la sigla della «Do- 
menica sportiva» richiamata 
nel titolo. Riascoltiamo «Can- 
tautore», «Nisida», «La torre 
di Babele», «Canta appress’a- 
înuje»... Riscopriamo «Un 
giorno eredi» e soprattutto 
«Una settimana un giorno», 
bell’episodio che. compariva 
nel primo album di Bennato, 
che insieme alla sigla già cita- 
ta è l'unica canzone del disco 
registrata in studio. Tutto il 
resto è state immortalato su 
vinile durante i concerti che il 
nostro «Piffevaio magico del 
rock'n'roll» ha tenuto nel giu- 
gno scorso al Teatro Tenda di 
Piazza Mancini a Roma. 


Rinviando a una prossima 
rubrica-le segnalazioni dial- 
cune possibili «strenne stra- 
niefe», concludiamo. questa 
vetrina.con un album natali- 
zio che piacerà sicuramente al 
pubblico dei bambini. Si inti- 
tola «Baby Christmas Dance» 
(Cese-Ricordi), ed è un moder- 
no collage di alcune delle. più 
belle canzoni di Natale. Lo 
hanno realizzato i «Cavalieri 
del re») gruppo. «familiare» 
formato tre anni fa dal mon- 
falconese Riccardo Zara, con 
moglie, figlio e cognata. Fino- 


ra si erano specializzati in si- 


gle televisive. Stavolta rivisi- 
tano con arrangiamenti e rit- 
mi moderni classici come 
«Jingle bells», «Bianco Nata- 
le», «Tu scendi dalle stelle», 


Ca. M. 


Speciale feste: una Mina sotto l’albero 


Rarità 
operistiche. 
per voci 
triestine 


MILANO — Il basso Vincen- 
zo Sagona, con la collabora: 
zione pianistica di Giulietta 
Paoli, ha ottenuto un caloroso 
successo al Ridotto della Sca- 
la con un concerto di rarità 
donizettiane, recuperate dallo 
stesso artista triestino a Ber- 
gamo. 

Fra queste, accanto ad al- 
cuhe pagine di opere giocose 
pressoché dimenticate, il can- 
to dantesco del Conte Ugoli- 


‘no,. trasformato da Donizetti 


in un monologo musicale di 
forte tensione drammatica. 

Vineenzo Sagona terrà 
prossimamente a Villa Geirin- 
ger un recital dedicato alla 
figura e al mito di Don Chi- 
sciotte. La 

Di un’altra rarità operistica 
è stata interprete nei giorni 
scorsi il soprano Rita Lantie- 
ri. A Livorno, città natale di 
Pietro Mascagni, dove già 
aveva partecipato con felice 
esito al «Piccolo Marat», la 


| Lantieri ha conseguito. un 


successo personale nel «Gu- 
glielmo Rateliff», 

In precedenza a Mantova, 
confermando il proprio talen- 
to pucciniano, era stata per la 
prima volta nella sua carriera, 
protagonista di «Tosca». 


AVEVA SETTANTACINQUE ANNI 


È morta 


Isa Pola 


attrice dimenticata 


Interpretò il primo film sonoro italiano 


MILANO — Soltanto oggi 
sarà stabilita la data dei fune- 
rali di Isa Pola, l’anziana at- 
trice ‘cinematografica morta 
sabato sera per un male incu- 
rabile. 

Isa Pola -=- che in realtà si 
chiamava Maria Luisa Betti 
di Montesano ed era nata a 
Bologna 75 anni. fa — da tem- 
po si era ritirata ‘dalle»scene. 
Viveva sola a Milano, sua cit- 
tà d’adozione. Una decina di 
giorni fa era stata ricoverata 
‘alla clinica «San Gamillo», do- 
ve sabato è morta. 

Il nome di Isa! Pola dice 
poco alle giovani generazioni. 
Da tempo quella che era stata 
una delle dive della cinemato- 
grafia degli anni Trenta si era 
ritirata a vita privata: l’ulti- 
ma sua apparizione sugli 
schermi risaliva a 27 anni fa; 

nel film «Amore e chiacchie- 
Te» diretto da Alessandro Bla- 


setti. Aveva dato l’addio al | 


cinema (e anche al teatro, la 
sua seconda, ma non sporadi- 
ca, passione), non ancora cin- 
quantenne, dopo aver presta- 
to il suo volto a. decine di 
donne eleganti e un po’ altere, 
il personaggio che forse le riu- 
sciva meglio. Così impararo- 
no a conoscerla gli appassio- 
nati di cinema intorno’ agli 
anni Trenta, 

Il cinema lo aveva affronta- 
to ancora adolescente, poi nel 
1930 era stata tra le interpreti 
di «Canzone dell'amore» di 


Gennaro. Righelli, il primo 
film sonoro italiano. Vennero 


quindi «La telefonista», «Ra- . 


gazzo» e, successi ancor più 
rilevanti, «Cavalleria rustica- 
na» (dove fu Santuzza), e «I 
bambini ci guardano», 

Anche in teatro affrontò 
classici di varia estrazione: da 
Goldoni a ruoli drammatici, 
passando attraverso la rivista 
e addirittura la commedia 
musicale (con «Valentina» di 
Marchesi e Metz). 

Tra il ’57 e il ’58 l'addio alle 
scene, con. grande riservatez- 
za. Venticinque anni dopo il 
suo nome se lo ricordavano 
solo gli ultracinguantenni. 


UN GRANDE GENNAIO! 


E IN ARRIVO 


Balletto per le scuole 


Iniziano stamane al Teatro Cristallo di via Ghirlandaio gli 


spettacoli di balletto per le scuole organizzati dal Teatro 
Comunale «G. Verdi». Sono in tutto cinque e si concluderanno 


sabato, sempre con inizio alle ore 11. Le scuole hanno pronta-, 


mente aderito all’iniziativa dell’Ente lirico e questo ciclo risulta 
già esaurito dalle copiose prenotazioni. Il Teatro ha l’intenzio- 
ne di riprendere lo stesso programma, comprendente balletti su 
musiche di Dvorak («Sinfonia dal Nuovo Mondo»), di Ymash'ta 


(«Idee in movimento») e di Ravel ((«Bolero») il prossimo 
gennaio. Le coreografie sono\di Tuccio Rigano che è anche, 
assieme a Susanna Proja, solista dello spettacolo. 


Il «Verdi» a San Giusto 


Il Teatro Verdi di Trieste annuncia che organizza, nell’am- 
bito delle manifestazioni natalizie, un concerto con la propria 
orchestra e il coro nella cattedrale di S. Giusto sabato prossimo 
alle 20.30. Le compagini dell'ente saranno dirette dal maestro 
Andrea Giorgi, e il programma comprende il «Weihnacht's |}, 
Oratorium» di Heinrich Schuetz (nel 3.0 centenario della |. 
nascita), e la «Missa Sanctae Eufemiae» di Giulio Viozzi in. 

| omaggio alla memoria del musicista recentemente scomparso. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


10.00 
11:55 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16,25 
17.00 
17.05 
17.25 
17.50 
18.20 


Che tempo fa. 

Tg 1 flash. 

Pronto... Raffaella? 
Telegiornale. 

Tg 1 - Tre minuti di... 


Cronache italiane. 


Tg 1 - Flash. 


Zona 2. 
18.40 
18.50 
19,35 
20.00. 
20.30 


Italia sera. 


Telegiornale. 


21.45 
21.55 
22.40 
24.00 

0.10 


Telegiornale. 


Concorso voci nuove. 


10.00 
11.59 
13.00 
13.25 
13.30 
14,30 
14.35 
14.45 
16.00 


Televideo. 
Che fai, mangi? 
Tg 1°- Ore tredici. 


Tg 2 - Flash. 
Musikit. 


21.0 episodio. 
16.25 
16.55 
5.a puntata. 
Tg 2 - Flash. 
Dal Parlamento. 
Vediamoci sul due. 
Tg 2 - Sportsera; 


17.30 
17.35 
17.40 
18.20 
18.30 


19.45 
20.20. 
20.30 


Tg 2 - Telegiornale. 
Tg 2 - Lo sport. 


22.30 
22.40 
22.45 
23.40 


Tg 2 - Stasera. 


Tg 2 - Stanotte. 


11.45 
15.10 
15.30. 
16.10 

puntata. 
16.40 
17.10 
18.15 
19.00 
19.30. 
20.05 


L’orecchiocchio. 
Tg 3. 
Tv 3 regioni. 


20,30 
21.30 
22.20 
22.55 


Conan il barbaro (1982), 
Arnold Schwarzenegger. 


Appuntamento al cinema. 
Tg 2 - Dossier. Il documento della settimana. 


RAIUNO 


Televideo, pagine dimostrative. 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 
Nel segno del computer. Suì banchi dî scuola. 


Dse. Profili italiani. Ernesto Teodoro Moneta. 

IL gran teatro del West. Telefilm «Il vile coraggioso». 
Per favore, non mangiate le margherite. Telefilm «Il tutore». 
Tom Story. Cartone animato, 19.0 episodio. 

Notizie dallo zoo. 18.a puntata. 

Clap clap. Applausî in musica. 

Spaziolibero: i programmi dell’Accesso. Gruppo sociale 
Il fiuto di Sherlock Holmes. La tela strappata. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


«State buoni se potete», regia di Luigi Magni. Con Johnny 
Dorelli, Philippe Leroy, 1.a parte. 


Nel segno del computer. Domani. 


Tg 1 - Notte. Oggi al parlamento. Che tempo fa. 
Dse. Essere donna, essere uomo. L’Eros vincolato. 


RAIDUE 


Tg 2 - Come noi. Difendere glì handicappati. 
Capitol. Serie televisiva. 165.a puntata. 


Tandem. Super G, attualità, giochi elettronici. 
Un cartone tira l'altro: Esteban e le misteriose città d’oro. 


Dse. Teatro per ragazzi. Punto e virgola, 
Due e simpatia. «Le sorelle Materassi», di Aldo Palazzeschi. 


L'ispettore Derrick. Telefilm «L'ultima corsa da Monaco». — 
Meteo 2, previsioni del'tempo. 


film, regia di John Milius, con 


RAITRE (regionale) 


Televideo, pagine dimostrative. 

Tiro al piattello. Fucili d’oro. 

Milano: pattinaggio artistico. Pattino d’oro. 

Dse. La televisione fa storia? I giovani (1954-1968). 8a 


Dse. L'altra faccia di... 4.a puntata. 
Dadaumpa. Senza retè ‘68 (Rita Pavone). 


Dse. Verso l’infinito e ritorno. Origine, evoluzione e fine 
dell'Universo. L'origine del Sistema solare. 

3 sette. Rotocalco del Tg 3. 

Diapason. Musica: dove, come, perché. 


Rebecca, dal romanzo dì Daphne Du Maurier. 1a puntata. 


Telequattro 


13.00: Telecronaca calcio: Trie- 
stina-Perugia; 14.30: Telefili 
La famiglia Bradford; 15.30: T‘ 
lefilm: Operazione sottoveste; 
16.00: Bim bum bam, cartoni 
animati; 17.30: Telecronaca cal- 
cio: Triestina-Perugia; 19.00: Ae- 
roporto, arrivi e partenze negli 
studi di Telequattro; 19,30: Fatti 
e commenti; 20.25: Telefilm: A- 
team; 21.25: Telefilm: Simon and 
Simon; 22.30: In differita, finale 
di Coppa Davis Usa-Svezia: dop- 
pio. - Al termine: Fatti e com- 
menti (replica). 


Ibc Elefante 


17.00: Cartoons; 19.00: Telefilm: 
serie Sherlock Holmes; 19.25: 
Echomondo notizie; 19.35: Echo- 
mondo motori, rubrica (r.); 20.00: 
«Videomusie»; 20,25: Echomon- 
do. Europa; 20,30: «La famiglia 
assassina di Ma Barker», film; 
22.00: Tempo di cinema; 22.10: 
Echomondo notizie (r.); 22.20: 
Telefilm, serie «Il soffio del dia- 
volo»; 22.45: Oroscopo. 


Teleantenna-Tmc 


12.00: Rubrica: «Medicina in ca- 
sa»; 13.00: Telefilm; 14.00: Pre- 
sentazione modelli; «Roberta 
pelle»; 15.00: Film; 16.30: Cartoni 
‘animati; 17.00: L’Orecchiocchio; 
17.40: Telefilm: «Gente di Holly- 
Wood»; 18.40: Tele Antenna noti- 
zie, - Telemenu - Oroscopo di 
domani - Notizie flash Tme.- 
Bollettino meteo; 19.30: Docu- 
mentario. Animals: «Alle soglie 
dell’estinzione», (1.a parte; 20.00: 
‘Telefilm: «La banda dei cinque»; 
20.25: Film: L'albero dei deside- 
ri; 22.15 Tme Spo: 
campionato italiano -. 
ne: Notizie flash Tme - Bollettino 
meteo - Tele Antenna notizie - 
Notturnino abat-jour. 


Tm 


16.00: Telefilm della serie «Cow 
boy in Africa»; 17.40: Telefilm 
della serie La grande barriera: 
«Dio benedica la Regina»; 18.00: 
Telefilm; 19.40: Cartoni animati; 
20.30: Telefilm; 21.20: Film: «La 
ragazza del riformatorio»; 23.00: 
Film: «Isola nell'asfalto». 


Retequattro 


8.30: Telenovela: «Brillante», re- 
plica;. 9.20: Telefilm: «In. casa 
Lawrence», replica; 10.10: Tele- 
film: «Alice», replica; 10.30: Tele- 
film: «Mary Tyler Moore», repli- 
ca; 11.20: Telenovela: «Samba 
d'amore», replica; 12.00: Scenep- 
giato: «Febbre d'amore», repli- 
ca; 12.45: Telefilm: «Alice»; 
13.15: Telefilm: Mary Tyler Moo- 
re: «Il primo appuntamento di 
Lou»; 13,45: Telefilm: «Tre-cuori 
in affitto»; 14.15: Telenovela: 
«Brillante» con Vera Fischer e 
Tarcisio Meira, 26.a. puntata; 
15.05: Telefilm: In casa Lawren- 
ce: «Caccia alle streghe»; 16.10: 
‘Telefilm: Mr, Abbott e famiglia: 
«Non fidarti del sosia»; 16.30: 
Cartoni animati; 1750: Sceneg- 
giato: Febbre d’amore; 18.40: Te- 
lenovela: «Samba d’amore», con 
Sonia Braga, Tony Ramos, 74.a 
puntata; 19.25: «M’ama non m'’a- 
ma», gioco a premi condotto da 
Ramona Dell'Abate ‘e Marco 
Predolin; regia di Lella Attesi; 
20.25: Film: «La moglie in. vacan- 
za, l'amante in città», con Edwi- 
ge Fenech, Lino Banfi, Barbara 
Bouchet; regia di Sergio Martino 
(1980); 22.30: Telefilm: Kazinski: 
«Non si tratta così una signora»; 
23.30: Film: «Barquero», con Lee 
Van Cleef, Warren Oates; regia. 
di Gordon Douglas (1969); 1.30: 
‘Telefilm: «Hawaii squadra 5-0»: 
«L'assassino prende il volo». 


Canale 5° 


12.10: «Bis», gioco a quiz condot- 
to da Mike: Bongiorno; 12.45: «Il 
pranzo è servito», gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.25: Te- 
leromanzo: Sentieri; 14.25: Tele- 
romanzo: General hospital; 
15.25: Teleromanzo: Una vita da 
Vivere; 16.30: Telefilm: Buck Ro- 
gers: «Il vampiro»; 17.30: Tele- 
film: Tarzan: «La pietra azzur- 
Ta»; 18.30: «Help», gioco a quiz 
condotto da Marco Columbro e 
Fabrizia Carminati; 19.00; Tele- 
film: 1 Jefferson; 19,30: «Zig zag», 
gioco a quiz condotto da Rai- 
‘mondo Vianello con Enzo Liberti 
e Simona Mariani; 20.25: Tele- 
film: Dallas: «La svolta»; 21.25: 
Telefilm: «Dynasty», 11.a punta- 
ta; 23.10: Concérto della Filar- 
monica della Scala diretto dal 
maestro Giulini; 0.40: Film: Cult 
‘movie: «Ho sposato una strega», 
con, Veronica Lake, Fredrich 
March, regia di René Clair (1942). 


Telecapodistria 


19.00: Qualcosa su..., documen- 
tario, 4.a puntata; 19.25: Zig zag; 
19.30: Tg Punto d'incontro; 
19.45: Arura: Viaggio nella medi- 
cina tibetana; 20.20: Sci. Madon- 
na di Campiglio - Coppa del 
mondo: Slalom maschile; 21,50: 
"Tg Tuttoggi; 22.05: Medico e pa- 
Ziente, programma di formazio- 
ne e aggiornamento per medici; 
23.05: Alfred Hitchcock presen- 
ta, telefilm: «Lezione di gioco». 


Telepadova 


14.30: «Mama Linda», telenove- 
la; 15.00: Carletto principe dei 
mostri, cartoni animati; 15.30: 
Mangia la foglia, rubrica; 16.00; 
«Il mio amico marziano», tele- 
film; 17,00: Cartoni animati; 
19.20: «Marcia nuziale», teleno- 
vela; 19.50: «Mama Linda», tele- 
novela; 20.20; «Il ras del quartie- 
re», film; 22.30: Catch; 23.30: «Il 
grembo di Sara Burns», film. 


RdF.-V.G. 


17.00: «Il curato», ‘film; 18.30; 
«Flash Gordon», telefilm; 19.1 
Notiziario economico; 19.3! 
RdF-VG giornale; 19.45: Da Tri: 
ste Bruno Cavicchioli; 19.50: L'o- 
pinione di Nico Grilloni; 20.00: 
«Doctors», telefilm; 20.30: L'in- 
formatore. sanitario, rubrica; 
21.20: «I racconti della costa nor- 
manna», telefilm; 22.20: Il tappe- 
to orientale. 


Telepordenone 


8.00: «Lancillotto 008», telefilm; 
8.25: «Lassie», telefilm; 8.50: 
«Squadra speciale», telefilm; 
9.05: «Selvaggio West», telefilm; 
9.55: «Non siamo mai stati vin- 
ti», film; 11.30: «Squadra specia-, 
le», telefilm; 12.00: «Il soffio del 
diavolo», telefilm; 12.30: «Las- 
‘sie», telefilm; 13.00: «Lancillotto 
008», telefilm; 13.30: «Jean Mar- 
tin photograph», telefilm; 14.00: 
«Il piccolo titano», telefilm; 
14.30: «Lassie», telefilm; 15.00: 
«Selvaggio West», telefilm; 
15.50: «Lancillotto 008», telefilm; 
: «Ufo annientate Shado», 
7,15: «Lassie», telefilm; 
4: « cillotto 008», telefilm; 
18.10: «Selvaggio West», tele- 
film; 19.00: Speciale regione; 
19.30: Tpn cronache; 20.00: «Las- 
sie», telefilm; 20.30: «I sette del 
‘gruppo’ selvaggio», film; 22.15: 


, Cronache notte; ‘22.20: «Selvag- 


gio West», telefilm; 23.20: Film 
per adulti. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 12, 13, 17, 
19, 21, 23. - Onda verde: 6.02, 6.57, 
7.07, 8,45, 11.57, 12:57, 1457, 
16.57, 18.57, 20,57, 22.57. — 6.03: 
La combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
7.51: Grl Lavoro; 7.30: Riparlia- 
mone con loro, sport; 8.30: Gri 
Fuori campo; 9: Nantas Salva- 
laggio conduce Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
Grl Spazio aperto; 11.30: 
«Apertheid» di M. Ghirelli, regìa 
di L. Terzani; 11.30: Il garage dei 
ricordi; 12.03: Via Asiago Tenda, 
con Stefano Satta Flores e Ivana 
Monti; 13.20: La diligenza; 13.28: 
Master; 13.58: Onda verde Euro- 
pa; 15: Grl business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: Oblò; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno El- 
lington ’84: Le grandi opere; 
18.05: Spaziolibero: I programmi 
dell'accesso; 18.30: Musica sera; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19.25: Audio- 
box specus; 20: Su il sipario: Il 
teatro italiano tra due secoli 
(1850-1915); 20.45: Dopo teatro; 
21.03: Quartetto Auryni; 22: Sta- 
notte la tua voce; 22.44: Autora- 
dio flash; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15,30, 16.30, 
17.30, 21.30: Gri in breve - Onda 
verde notizie; 18.57, 22.57: Onda 
verde; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Sanremo classici; 20.32: Supeì 
stereouno; 22.30: Stereodomani; 
23: Grl ultima edizione; 23.05, 
23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9,30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. — 6: I 
giorni, con F. Piccinelli; 6.05: I 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8: 
Lunedì sport; 8.15: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; - 8.45: «Roderick 
Hudson» di H. James, regìa di 
Massimo Scaglione; 9.10: Disco- 
games; 10: Speciale Gr2; 10.30; 
‘Radiodue 3131; 12.10: Prigram: 
mi regionali - Onda verde regio- 
ne - Gr2 regionali; 12.45: Tanto è 
un gioco; 15: da «Novelle per un 
anno» di Pirandello; 15.30: Gr? 
Economia - Media valute - Bol- 
lettino del mare; 15.45: Omni- 
bus; 18.32, 19.52: Le ore della 
musica; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30:, 23.28: Radiodue 8131; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50, 
23.59: FM musica; 20,30: Stereo- 
due classic; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 ultime notizie, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio; 7.30: Prima 
pagina; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 10: Ora «D»; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18:'Gr3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse; 
schede-letteratura: R.M. Rilke; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste, filosofia; 21.10: 
Appuntamento con la scienza; 
22.10: Guerra e ‘vita quotidiana 
in Italia tra il 1943e il ’45; 23:11 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte - Onda verde; 5.45: Il gior- 
nale dell’Italia - Notturno iita- 
liano. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
.11.30: Undicietrenta;:12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30; Lon- 
tano dagli occhi (12.0); 14; Nazio- 
ni vicine; 14.30: L’angolo del 
classico; 14:45: Giornale radio 
del F.V.G.; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: L'ora della Venezia Giu- 
lia: Almanacco - Notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali 
- Notizie sportive; 14.45: Altra 
frequenza, 

Trasmissione in lingua slovena: 
‘7: Segnale orario - Gr; 7.20: Musi- 
ca popolare, nell’intervallo: Ca- 
lendario; (7.40) La fiaba del mat- 
tino; 8: Gr; 8.10: Dossier Koprivi- 
Ste (replica); 8.40: Musica legge- 
ta slovena; 9: Mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30: Note a margine; 
11.40: Pot pourrì musicale; 12: 
Appuntamento alle dodici; 
12.30: Pot puorrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Gr; 14.10: Di- 
ciamolo dal vivo; 15: I giovani ai 
giovani; 16: Tribuna sportiva; 
16.30: Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10: Noi e la musica; 18: Hej, 
tovarisi: «Meeting partigiano n. 
6»; 19: Segnale orario - Gre 
Programmidomani. 


—_—___m€ 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: «Bill 
Cosby show», telefilm; 14.00; 
«Pacific international airport», 
telefilm; 14.30: «Disperatamente 
tua», telenovela; 15.00; Film; 
16.30: Vetrina in tv; 17.00: Pome- 
riggio con Barbara; 19.00: «Paci- 
fic international. airport», tele- 
film; 19.30: «Mister Howard», te- 
lefilm; 20.00: «Victoria hospital», 
sceneggiato; 20.30: «American, 
Girls», telefilm; 21.30: «La pattu- 
glia invisibile», film; 23.00: Vetri- 
‘na in tv - La notte con Barbara. 


Telefriuli 


11.55: Buongiorno Friuli; 12.00: 
Magnetoterapia Ronefor, rubri- 
ca medica; 12.30: «Allenatore 
Woolff*, telefilm; 13.00: «L’invin- 
cibile Shogun», cartoni animati; 
13.30: «Combat», telefilm; 14,30: 
«Veronica», telenovela; 15.20: 
«Amore pensami», film; 16.50; 
Arrivano i cartoni; 18.30: Il sel- 
vaggio mondo degli animali, do- 
cumentario; 19.00: «Veronica», 
telenovela; 19.30: Friuli sera; 
20.00: «Veronica», telenovela; 
20.30: «L'avventuriero dei due 
‘mondi», film; 22.15: Calcio: Trie- 


stina-Perugia. 


> Teatro Stabile 
VE dell Friuli-Venezia Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 
Ore 20.30 - TURNO «PRIME» 
IL TEATRO STABILE 

DI BOLZANO 


presenta 


L’impresario 
delle Smirne 


di CARLO GOLDONI 

con Aldo Reggiani 
Valeria Ciangottini 
Gianni Galavotti 

Regia di MARCO BERNARDI 


In abbonamento: tagliando n. 4 
Turno «martedì» venerdì 21 ore 20.30 
Prevendita: Biglietteria Centrale 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Giovedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione di «Pelléas et, Mélisan- 
de» di C. Debussy (turni. A/B). 
Direttore Louis de Froment, regia 
di René Terasson. Biglietteria del 
teatro (te. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domenica alle ore 16 seconda rap- 
presentazione di «Pelléas et Méli- 
sande» di C. Debussy (turni G). 
Direttore Louis de Froment, regia 
di René Terrasson. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
«prime», il Teatro Stabile di Bolza- 
no presenta «L'impresario delle 
Smirne» di Carlo Goldoni, con Al- 
do Reggiani, Valeria Ciangottini e 
Gianni Galavotti. Regia di Marco 
Bernardi. In abbonamento: Ta- 
gliando n. 4. Prevendita'Bigliette- 
ria Centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste, via Petronio 4, Ivanka 
Hergold «Paracelso» (Ad Escula- 
pio siamo debitori di un gallo). 
Novità assoluta slovena. Oggi ore 
, 16 turno H — Domani ore 20.30 
turno D. Giovedìore 20.30 turno E. 
LA CAPPELLA AL CRISTALLO. 
Ancora oggi, ore 16, 18, 20, 22, in 
eccezionale anteprima regionale: 
«Talking Heads: Stop Making 
Sense» (1984) di Jonathan Demme. 
Il rock-concerto più. Ingresso: L. 
4.000; ridotti: L. 3.000. Ultimo 
giorno. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: L'allucinante 
profezia del grande romanzo di 
George Orwell nel film più atteso 
dell’anno: «Orwell 1984» \di Michel 
Radford, con John Hurt, Suzanna 
Hamilton e Richard Burton nella 
sua ultima interpretazione. V. m. 
2.a settimana di successo. 
EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Sono tua... 
lo voglio!». Girato in Svezia, Ger- 
mania e Francia è senza dubbio il 
miglior hard-core dell’anno! Con 
Sylvie Koust e Zoubab l’incredibi- 
le negro che vi sbalordirà. Sever. 
v.m. 18. Da sabato il film di Natale 
«Gremlins» di Steven Spielberg. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17.30, 19,45, 22.15: «Per vincere 
domani» (The Karate Kid). In Dol- 
by Stereo. Terza settimana di en- 
tusiasmante successo. Prezzo d'i) 


gresso: 5000, ridotti 4000, anziani 
3000. 


wr 
Y 


Strada Costiera 2 - Grignano 


Andy Capp 


REBUS (Frase: 8,8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


S Era; tavola T; avi A = serata volata via. 


Piano Bar Princeps 


per trascorrere una romantica 
serata con FRANCESCO MORENA 
il noto pianista internazionale 


TEATRO CRISTALLO 


la Cappella presenta: 


«TALKING HEADS 
STOP_MAKING SENSE» 


Rock-anteprima regionale 
ULTIMO GIORNO 


SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 


FENICE, Ore 17, 18.45, 20,30, 22.15. 
Rivivete la vostra estate con 
«Windsurf il vento nelle mani» con 
Pierre Cosso, Lara Naszinski, Phi- 
lippe Leroy e Guido Mannari. 


GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.05, 22.15: Il grande regista John 
Huston ha fatto da «Maestro» un 
grande film: «Sotto.il vulcano» con 
Albert. Finney, J. Bisset, A. An- 
drew. 


MIGNON. Orario continuato inizio 
ore 17, ultima ore 21: «C'era una 
volta in America» il kolossal di 
Sergio Leone con Robert De Niro. 
Ingresso L. 6000, ridotti L. 4000. 


Oggi sul piccolo schermo 


LUMIERE FICE 


Richard Gere 
in 


«Ufficiale e gentiluomo» 


NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20,15, 
22.15: «L'allenatore nel pallone». Il 
film megacomico dell’anno con Li- 
no Banfi, Gigi e Andrea. Da giove- 
dì: «La storia infinita». 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«Appuntamenti porno eroti. 
Uno. spettacolo super hard-core 
che non si può perdere! Severam. 
vm. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 18,20, 22.15: «A 
faccia nuda» un thrilling mozzafia- 
to. Non tentate di individuare l’as- 
sassino... non potrete riuscirvi! 
Con Roger Moore, Rod Steiger. 
Elliot Gould, Anna Archer. Si pre- 
ga di vederlo dall'inizio. 


AURORA. 17.30. Seconda settima- 
na! «Indiana Jones e il tempio 
maledetto», di S. Spielberg. con H. 


Fora. Technicolor. Ultimo giorno. 


Il personaggio di Conan il 
barbaro giunge per la prima 
volta,in tv questa sera. alle 
20.30 su Raidue, mostrando 
evidenti segni della sua estra- 
zione fumettistica, ovvero con 
tutte le caratteristiche del di- 
segno animato ideato da Ro- 
bert E. Howard. Questi così 
definiva la sua creatura che lo 
Tese, tempo addietro, ricco e 
famoso in tutti gli Stati Uniti: 
«Conan è un ladro — dice 
Howard —, un saccheggiatore 
e un assassino con grandi ma- 
linconie e grandi allegrie». Po- 
co di tutto ciò sopravvive 
invece nel film di John Milius 
(autore del «Vento e il leone» 
e di «Alba rossa») che la tv di 
stato si è aggiudicato e che 
mette ora in onda a pochi 
mesi da uno sfortunato «se- 
guito» della prima pellicola, 


Morto il tenore 
Jan Peerce 


NEW YORK — Uno dei più 
celebri tenori americani, Jan 
Peerce, è morto sabato scorso 
in un ospizio di New York 
all'età di 80 anni. 

Peerce, il cui vero nome era 
Jacob Pincus Perlmuth, era 
nato nel quartiere newyorke- 
se del Lower East Side. 

Membro per 27 anni della 
compagnia operistica del Me- 
tropolitan,, egli fu anche a 
Broadway tra i protagonisti 
della commedia musicale «Il 
Viclinista sul tetto». 


che vi allieterà anche al 
Gran Gala di Capodanno 


La prima volta di Conan 


intitolato «Conan il distrutto- 
re». Infatti l’eroe di un impro- 
babile mondo mitico e prei- 
storico (che forse'è più antico 
della memoria umana; o forse 
deve ancora venire) ha assun- 
to per il cinema le forme scul- 
toree e culturistiche di Arnold 
Schwarzenegger, un passato 
da campione di «body buil- 
ding» e un successo cinemato- 
grafico incominciato negli an- 
ni '70 con «Stay Hungry». 
L'impronta dell’interprete e 
del regista, sovente tacciato 
di un’ideologia semplificante 
e retriva, basata sul primato 
della forza, affiora nell’im- 
pianto stesso del racconto. 
Poco risalto hanno invece la 
sfortunata infanzia di Conane 
la sua lotta contro il male; 
molto le sue rocambolesche 
avventura nell’era iboriana 
contro. l’irriducibile nemico, 
Thulsa Doom, capo dei Vanir. 
n 


«State buoni se potete» 
(Raiuno, ore 20.30) — Prima 
parte del film diretto da Luigi 
Magni, con Johnny Dorelli, 
Philippe Leroy, Rodolfo Bi- 
gotti, Flora Carabella, Gio- 
vanni Crippa, Mario Adorf, 
‘Renzo Montagnani. Roma, se- 
dicesimo secolo: è la Roma 
dei papi, degli splendori arti- 
stici, ma anche delle interpre- 
tazioni diverse del cristianesi- 
mo, Filippo Neri è convinto 
che i giovani possono essere 
condotti sulla buona strada 
senza eccessive durezze disci- 
plinari bensì con... lezione di. 
musica. La seconda parte del 
film andrà in onda domani, 


alla stessa ora. 
* E 


«Nel segno del computer» 
(Raiuno, ore 21.55) — Un pro- 
gramma di Emilio Sanna. Re- 
gia di Aurelio Castelfranchi. 
5.a e ultima puntata: Domani. 

* *o* 


«Concorso voci nuove» 
(Raiuno, ore 22.40) — Dal Blu- 
Blu di Castrocaro Terme. A 
cura di Raoul Franco. Regia 
di Antonio A. Moretti. Presen- 
tano V. Merola ed E. Gardini. 
Tra gli ospiti Renato Zero e 
Dalila Di Lazzaro. I vincitori, 
come si sa, parteciperanno al 
Festival di Sanremo 1985. 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 


‘Oggi ore 21.00 
Concerto 


Jess. Trio Wien 


violino, violoncello, pianoforte 
Musiche di Sergej Rachmaninov 


PREVENDITA BIGLIETTI 
oggi ore: 10-12, 17-19 
c/o Biglietteria del Teatro 


CAPITOL. 16.30: Botte da orbi e 
risate da pazzi nell'ultimo diver- 
tentissimo film, di E:B. Clucher 
«Non c’è due senza quattro» con B. 
Spencer e T. Hill. Technicolor. Ul- 
time repliche. 

MODERNO. (adiacenze nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.15. Por- 
no: «La bestia erotica». David Hol- 
mes, Virginia Gordon. Luce rossa. 
V.m. 18. 

ALCIONE-AIACE (Ass. amici ci- 
mnema d'essai). Tel. 796162. Conclu- 
sione attività 1984. Ore 15.30, 
17.40, 19.50, 22: L'entusiasmante 
musical di Bob Fosse «All-that 
jazz» (Lo spettacolo comincia). 
Vincitore di 4 Oscar e Palma d'oro 
‘a Cannes con Roy Scheider e Jes- 
sica Lange. Colore, Per tutti. 
LUMIERE-FICE, (Tel. 820530). 16, 
18, 20, 22: Rassegna dedicata a 
Richard Gere, il volto nuovo del 
cinema americano. «Ufficiale e 
gentiluomo» di Taylor Hackford 
con Richard Gere, Debra Winger 
(la meravigliosa interprete di «Vo- 
glia di tenerezza») e Louise Gos- 
sett jr. (premio Oscar 83). 
RADIO. ‘15.30, 21,30. «Sexy fem- 
me». Luce rossa! Rossa!! Rossa!!! 
con Georina Spelvin. Un altro por- 
no che vi estasierà. Viet. sev. min. 


anni 18. 
GORIZIA 


VERDI. 18, 22 «La signora in ros- 
so» con J. Wilder e C. Grodin. 
Colori. 

CORSO. 18, 22: «Domani mi spo- 
so» con J. Calà e I. Ferrari. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Le belle 
sexy goditrici». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Oggi ore 
21: Concerto Jess Trio Wien: violi- 
no, violoncello, pianoforte. Musi- 
che di S. Rachmaninov. Prevendi- 
ta biglietti martedì ore 10-12, 17-19 
biglietteria del teatro. 
EXCELSIOR. 18: «Venerdì 13; ulti- 
mo atto», giallo. 

PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Porno gigolò». Vietato 
minori 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Vision sex fasci- 
nation». Vietato minori 18 anni. 


Manifestazioni 
Natalizie1984 


OGGI - ORE 16.30: Ricreatorio co- 


munale «E. Toti»: Giochi accanto al 
Presepe. 


ORE 16.45: Tergesteo - Concertino: 
Complesso strumentale musica mo- 
derna «Stage». 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
VENERDÌ 21 - ORE 14.30 


TRIS 
NAZIONALE 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


LA BOUTIQUE DEGLI SPAGHETTI 


è nata al Ristorante Pizzeria Ippodromo. Specialità alla fiamma. 
Concertino fino alle ‘03. Prenotazioni per pranzo di Natale e 
cenone San Silvestro. Tel. 767511. Chiuso martedì. 


DISCOTECA «HAPPY PARADISE» - DUINO 


Oggi turno di riposo. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


ELVIDIO LE COPAIN al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prenotazioni telefonare 200230. 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prenotazioni telefonare 200230. 


ALLE RONDINELLE 


Via Orsera 17. «Gavemo verto alla vecia», Nuova gestione, cucina 
casalinga. Prenotazioni fine anno, tel. 820053. 


ETI DISPIACEREBBE 10- 
GUERE QUELL'ESPRESSIONE 


DI SOLUEVO PALLA TUA ACT 
CIA FINO A QUANDO NON SOT 
NO USCITO 


QUALCHE GIORNO 
IN _PIU' E SARA 
PRIMAVERA/ 


PRIMAVERA, MIGUELITO ! AVREMO. 
IL CIELO AZZURRO, IL SOLE TIEPIDO, 
UNA BUONA TEMPERATURA E 
TANTI LCCELLINI E POI FIORI E 
FARFALLE | NON E* 

MERAVIGLIOSO 7 


“MERAVIGLIOSO* 
SIN 


HAI PENSATO 


‘seriva - 32 Le qualità - 33 Punto opposto a ONO - 34 Corde - 35 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


lentazioni, sensazioni o sentimenti insoliti 
pungolano diversi di voi e inclinano a cerca- 
re «evasioni» sentimentali o a mostrare con 
focosità le proprie esigenze: state attenti a non 
suscitare gelosie e tenetevi pronti a una delu- 
sione o a un bisticciò. 


E linea di massima la giornata è interessante 
‘anche se non facile a causa delle energie e 
dell’umore più variabili del solito. Molti di voi 
stanno cercando una via d'uscita ad una situa- 
zione o tentano di modificare un rapporto: 
niente azioni autolesioniste. 


Ss le vostre aspirazioni sono fuori dell’ordina- 
'tio dovete saper imporvi dei sacrifici e delle 
rinunce, approfondire le conoscenze culturali, 
professionali. Imponetevi una maggior discipli- 
na e non lasciatevi tentare da intemperanze 
varie... pensate alla salute. 


ischi di errori di comportamento e di valu- 
tazione che possono generare disagi, perdi- 
te, delusioni: state in guardia contro le tenta- 
zioni che spingono a cercare cose ora difficili da 
Ottenere o a provare emozioni insolite (se non 
«proibite»); moderate fumo, caffè, alcol, ecc. 


Îna notizia o una circostanza imprevista 

potrebbero scatenare un piccolo terremoto 
in voì o nel vostro ambiente: fate attenzione, lé 
situazioni che dovete affrontare potrebbero 
non essere molto semplici, nascondere un tra- 
nello, usate bene lo spirito critico. 


TE momento per molti è forse più distruttivo 
che costruttivo... ma può esser utile per 
risolvere questioni fastidiose che non si aveva il 
coraggio di affrontare. Se siete capaci di deci- 
sioni drastiche può iniziare un periodo di rinno- 
vamento positivo: coraggio! 


BILANCIA IG possibilità di fare cose nuove e interessan- 

vd iti sono diverse ma, dati gli influssi inerocia- 
ti, converrà procedere con molta attenzione per 
non fare passi sbagliati, per non rimanere 
abbagliati dal lumino di una lucciola. Esamina- 
te con calma affetti, prospettive... e spese. 


FERDESIESO 


‘on cedete all’impulsività ma studiate la 
situazione avversaria prima di passare al- 
l’azione, cercate di stabilire un dialogo su basi 
di parità e di rispetto reciproco con chi vive o 
lavora con voi. Siate sicuri e decisi, ma diplo- 
matici con chi vuole imporvi la sua volontà. 


‘on tutte le buone occasioni si rivelano alla 

fine veramente tali e non tutte le avventure 
sono destinate a finire bene: muovetevi con un 
po’ di calma e attenzione anche nei settori che 
vi sembrano sicuri, sarete al riparo da noie, 
contrasti o spese inutili. 


CAPRICORNO” 


Se siete intraprendenti ma anche capaci di 
‘una certa autodisciplina potete rinnovarvi e 
cominciare a costruirvi un nuovo domani, cam- 
biare tante cose della vostra esistenza. Il mo- ® 
mento è favorevole a chi vuole seguire le 
proprie inclinazioni e lavora con serietà. 


22-02 e 2021 


e influenze contraddittorie danno un senso 

id’inquietudine, d’insoddisfazione, fanno 
sentire la necessità di uscire da situazioni 
«pesanti», di modificare la routine quotidiana: 
usate bene lo spirito d’intraprendenza e tenete- 
vi pronti a qualche imprevisto poco piacevole. 


‘oler ottenere a ogni costo ciò che si desidera 
‘ora può esser pericoloso; accontentatevi di 
ciò che avete senza cercare il superfluo e state 
attenti a non rimanere invischiati in affari 
illeciti... con i pianeti negativi conviene esser 
un po’ cauti in ogni settore. 


SHEARLING - IL MONTONE 


SUPERLEGGERO - ANTIPIOGGIA 


Impermeabili con pelo - Lap. visonato.. 
Pronti e SU MISURA - Prezzo diretto fabbrica 


VIA GALVANI 4. - TELEFONO 568367 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZÒ 


ORIZZONTALI: 1 Qualità, sorta -\6 Si installa in fiera - 11 
Conduttori... vuoti - 12 Assistono il pugile - 14 Madre di papere - 
15 Provincia della Basilicata - 16 Cinema in centro - 17 La 
metropoli col grattacielo Pirelli - 18 Iniziale di Pacino - 19 Vaso 
sanguigno - 20 Il grido della naccheraia - 21 Costituiti solo da un 
elemento - 24 Il fiume di Breslavia - 25 Stanza scolastica - 26 
Straniera - 28 Attrezzi sportivi - 30 Campicello coltivato - 31 
Sigla di Salerno - 32 La sfida lanciata col guanto - 34 Sigla di 
Firenze - 35 Albero nano giapponese - 36 Fatto per lui - 37 
Campo per gare ippiche - 39 La città‘ natale di Beethoven - 40 
Profeta biblico - 41 Dottrine combattute dalla Chiesa. 

VERTICALI: 1 Fracassati o scombussolati - 2 La simboleg- |, 
gia il ramoscello d’olivo - 3 La prima donna - 4 La seconda 
consonante - 5 Emettere, mandare fuori - 6 Le calca l'attore - 7 
Segno dello zodiaco - 8 Associazione Nazionale Alpini - 911} 
centro di Londra - 10 Profondo sconforto - 13 Si calcola tra due 
date - 15 Una popolare cantante - 17 La moglie per il marito e Ò 
Viceversa - 18 Il nome di Guinness - 19 Pusillanimi - 20 Divide 
gli animi - 22 Collottola - 23 Togliere i contatti - 24 Il nome di 
Preminger - 27 Margini cuciti - 29 Si fa alla matita affinché 


Ù 


Segnale galleggiante - 36 Un drammatico appello - 38 Iniziali di 
Raffaello - 39 Poco bello. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Edgar; 3 boss; 7 pu; 8 Pippo; 9 pericoloso; 13° 
eliminatorie; 15 opprimente; 16 stiramento; 18 adunanze; 19rt; 21 edotta; ' 
22 aie, 23 ol; 25 0a; 26 Oman; 27 beone; 30 rimare; 32 rattristarsi; 34 
artiglieria. a 

VERTICALI: 1 Euripide; 2 anonimato; 3 bisonte; 4 Oporto; 5 SP: 6 
Sole; 7 pelota; 8 Potenza; 9 pe; 10 imprudenti; 11 Cirano; 12 lamentarsi; 
ie; 17 atenei; 19 riarsa; 20 cobra; 22 amari; 24 Lear; 26 Omar; 28 ott; 29 
Erg; 31 ité; 33 il. 


IL PIÙ BEL REGALO DI NATALE 


da MATER Via U. Foscolo 5 


Telef. 730332 
La macchina per maglieria dei xi 
tuoi sogni che fa 3 
tutto da sola 


dr) (L'insegnamento 
è gratuito) 


penna 


aziende informano 


Nuova rotta transcontinentale 
della «Aeroflot» 


I rapporti politici, economici, tecnico-scientifici, 
commerciali e culturali dell’Urss con gli altri paesi 
esercitano un’influenza diretta sugli scambi turistici. Ad 
esempio, è cresciuto di oltre un quarto il numero dei 
turisti provenienti dalla Rft, il secondo partner turistico 
dell’Urss dopo la Finlandia tra i paesi occidentali. Anche 
lo scambio turistico con la Francia presenta un elevato 
sviluppo. E’ aumentato di un terzo il turismo provenien- 
te dalla Gran Bretagna, del 20 per cento quello dalla 
Grecia, di oltre il 13 per cento quello dall'Italia, del 7 per 
cento quello dall'Austria, ecc. 

Si vanno ampliando ì rapporti dell’Urss per quanto 
concerne le linee aeree. Per i paesi dell'Europa occiden- 
tale e per il Giappone risulta particolarmente convenien- 
te la rotta transiberiana, in quanto costituisce la via più 
breve dall’Europa occidentale al Giappone. 

Larotta transiberiana è più corta di 2,5 mila chilome- 
tri, quella polare e quella del Sud utilizzate dalle compa- 
gnie aeree straniere, sorvola la terra ferma, dispone di 
una rete di aeroporti di appoggio, è bene attrezzata sotto 
il profilo della navigazione aerea. Essa riduce considere- 
volmente il tempo di volo ed elimina il fattore paura nei 
confronti del volo sul silenzio di ghiaccio». 

Già un anno dopo l’apertura della rotta transiberia- 
na (1970) i giornalisti l'avevano definita «La rotta d'oro 
del XX secolo». I suoi voli hanno superato le previsioni 
più ottimistiche ed hanno confermato la sua convenien- 
za commerciale. I voli transiberiani sono preferiti da un 
nutrito contingente di passeggeri che viaggiano in classe 
di affari. 

Non a caso durante la visita ufficiale nell’Urss nel 
giugno scorso del ministro dei Trasporti italiano Claudio 
Signorile è stato firmato il protocollo sovietico-italiano 
con il quale i dicasteri dell’aviazione civile dei due Paesi 
approvano l’accordo raggiunto tra la «Aeroflot» e la 
«Alitalia» riguardante l’inizio dei voli della «Alitalia» da 
Roma a Tokio lungo la rotta transiberiana con apparec- 
chi «B-747» con la frequenza di due voli la settimana. 


Sophia Loren protagonista 


per le Strenne Mondadori 


Sophia Loren, a Roma per il doppiaggio del film di 
Michele Ponzi «Qualcosa di biondo», ha accettato di 
essere la protagonista dello spot pubblicitario dei libri 
Strenne Mondadori. 

In cambio di ciò la Mondadori si è impegnata a 
donare libri alla Biblioteca Pubblica della città di Poz- 
zuoli a nome di Sophia Loren. 

«Io penso che regalare e ricevere libri — dice Sophia 
Loren — sia un segno di amore perla vita e di fiducia nel 
futuro. A Natale grazie a Mondadori regalerò libri alla 
città di Pozzuoli che è sempre nel mio cuore. Lo so chei 
libri non sono tutto, ma sono importanti per costruire il 
futuro. Ricordiamolo insieme, questo Natale». 


Nuove quote di mercato con Vhs 


In presenza di una sempre crescente richiesta di 
videoregistratori, la Grundig ha deciso di produrre, in 
aggiunta al sistema Video 2000, anche una serie di 
apparecchi serie Vhs. Questa serie comprende il modello 
Vs 200 in stereo. 

Questi apparecchi si segnalano per la facile program- 
mabilità tramite «program-dialog-computer», immissio- 
ne diretta della data, indicazione dei tempi combinata 
con la misurazione del nastro. 

Inoltre vi sono diverse possibilità di programmazio- 
ne per registrazione e riproduzione continua, program- 
mazione every-day e la grande novità di una combinazio- 
ne che protegge l'apparecchio da un eventuale utilizzo 
non autorizzato. Tutti gli apparecchi sono anche provvi- 
sti di un turner per la ricezione dei canali speciali della 
futura Tv via cavo. 

Un nuovo progresso Grundig che, attraverso la 
serietà della tecnologia tedesca, garantisce ai consuma- 
tori apparecchi di altissimo standard qualitativo. 


IL PROGRESSO 


talo americano 


CET see 


abito ettari 


Casa Bian MT 


plural!- milano 


il quotidiano degli Italiani d’America. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PERLA PUBBLICITÀ 
e ASI, 
2 40 ip SULL Laibii (G Alora A 
f 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telefono (040) 65065/6/7 = GORIZIA - Corso 
Italia 36, telefono (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
telefono (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 


IL PICCOLO 


COME DEVE ESSERE IL VERO PROFILO 
DI UN REGISTRATORE DI CASSA?, 


Per informazioni sulla rè 
none, Trieste, Udine, Boizi 


O.C.M. s.r.l. - Porden 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


BOX primingresso luce, acqua, 
‘adattissimo moto-auto ven- 
diamo, Spaziocasa 64266. 6/22 

CAUSA trasferimento vendo 
box con soppalco Scala Santa, 
tel. 417820. 

DOMUS Piancavallo in palazzi 
na recente costruzione, bell: 
simo bivano: soggiorno, angi 
lo cottura, matrimoniale, ba- 
gno, 4 posti letto, completa- 
mente arredato, vendesi L. 
37.000.000. Tel. 69210. 1/22 

DOMUS Ravascletto in palazzi- 
na recente bellissimo apparta- 
mento panoramico bivano 
completamente arredato: sog- 
giorno cucina letto bagno ter- 
razzo. L. 65.000.000. Tel. 2: 

L 

G SETTEFONTANE recente lu- 
minoso saloncino matrimo- 
niale cucina abitabile poggio- 
10 37.000.000, Greblo 68789. 

o 23/22 

G MARINA adiacente salone 
due stanze stanzino servizi ri- 
scaldamento autonomo 
42.000.000. Altro simile MA- 
CHIAVELLI in casa signorile 
‘71.000.000. Greblo 68789. 23/22 

G UFFICI in casa signorili an- 
che ampie metrature zone 
Trento Roma e Salus. Greblo 
68789. 23/22 

G OCCUPATI San Francesco 
tinello due stanze servizi 
16.000.000. ROIANO 3 stanze 
ampia cucina 30.000.000, Gre- 
blo 68789. 23/22 

GORIZIA via Faiti recente cuci- 
nino soggiorno 1 camera ba- 
gno cantina 40.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA stabile centralissimo 
indipendente circa 3000 me 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 


H. VALMAURA ultimo piano 
ascensore mq 90 recente sog- 
giorno cucina due camere ba- 
gno poggiolo ripostiglio: occa- 
sione 65.000.000. 942494. 

4710/22 

H. APPARTAMENTI salone tre- 
quattro camere zone: Ippodro- 
mo, Valmaura, Altura, Sca- 
glioni, D'Annunzio, Franca, 
Barcola, Giulia, Romagna 
(con mansarda). XX Settem- 
bre (signorile). Geom, Sbisà 
942494, 4710/22 

H. VILLE PRESTIGIOSE: Opi- 
cina (sette ville), Rossetti, Uni- 
versità, Prosecco, Scorcola, 
Grignano, Grotta gigante, Si- 
stiana, Geom. Sbisà, viale 
Ippodromo 640/22 

IMMOBILIARE CIVICA Vende 
‘paraggi KANDLER, 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, 
ascensore, 55.000.000. S. Laz- 
zaro, 10. Tel. 61712. 4732/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi STAZIONE soleggia- 
tissimo, completamente ri- 
strutturato, 5 stanze, soggior- 
no, cucina, doppi servizi, auto- 
riscaldamento, balcone, S. 
Lazzaro 10. 4737/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
RISMONDO 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo 35.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4737/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamenti in palazzina 
corso costruzione, zona ROZ- 
ZOL soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, terrazza, autori- 
scaldamento, ascensore, 
38.700.000 contanti, saldo mu- 
tuo agevolato, S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 4737/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PAM recente, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro, 10, tel. 61712. 4737/22 


LIBERO zona Fiera 94 mq si 
gnorile saloncino 2 stanze cu- 
cina servizi separati ascensore 
riscaldamento poggioli canti- 
na vende Immobiliare Giulia- 
na, 763324. 4781/22 


LORENZA vende: Bazzoni, pa- 
noramicissimo, restaurato mq 
95, autoriscaldamento, 
‘72.000.000. Molino a Vento V 
piano mq 76 tutti confort 
50.000.000. Rossetti alta, Si 
gnorile mq 88, 75.000.000. Do- 
natello matrimoniale, 2 stanze 
1-persona, soggiorno, cucini- 
no, servizi 50.000.000. Cologna 
IV piano stanza, cucina, ba- 
gno, poggiolo, conforts 
32.000.000. Crispi mq 85, da 
restaurare, 32.000.000. Tel. 
734257. 4712/22 


MANSARDA 100 mq da ristrut- 
turare zona Rive vendesi. Tel. 
763025. 4640/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fogliano villa recente Giardi- 
no mq 650. OCCASIONE 
41807. 1/22 


MONFALCONE villetta centra- 
le ottime condizioni ampio 
giardino possibilità amplia- 
mento prezzo interessante. 
Grimaldi 0481-45283. 1000/22 


OCCUPATO sfratto in corso 
Servola 2 stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento 
29.000.000. Vende immobiliare 
Giuliana 763324. ‘4788/22 


OSPEDALE militare recente li- 
bero soggiorno 2 stanze cucina 
biservizi poggioli ottime’ con- 
dizioni 85.000.000. 766676. 19/22 


PERUGINO primingresso rifini- 
tissimo salone cucina bistanze 
biservizi terrazzi garage trat- 
tative riservate Spaziocasa 
64266. 6/22, 


lire 580.000, e in più 10 ANNI DI GARANZIA sulla nuova vasca in 


TRIESTE, VIA PASCOLI 24 - TEL. 724000 


polipropilene, e inoltre altri 10 buoni motivi ti aiuteranno a decidere 


In vendita anche a microrate presso il concessionario di vendita PH Ì LI p 6 


PHILIPS 


PRIVATO vende Roiano lumi- 
noso IV piano senza ascensore 
salone tre canere cucina auto- 
metano. Miglior offerente. Tel. 
415241. 61122/22 


VENDO a privato. Libero Cuma- 
no soggiorno cucinotto stanza 
ripostiglio servizi poggiolo. 
Ascensore. 225802. 61102/22 

VESTA vende ville libere zone 
Duino, Barcola, Servola, Mug- 
gia, Opicina di varie grandez- 
Ze telefonare 730344 Gallina 4. 

4724/22 

VESTA vende appartamenti 
nuovi protingresso zone Ser- 
vola, S. Luigi, Commerciale, 
Università, Besenghi di varie 
grandezze tutti confort telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 4724/22 


VESTA vende libero zona Gret- 
ta, vista sul golfo lussuoso 
quattro stanze salone cucina 
tripli servizi più mansarda con 
tre stanze servizi terrazza ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore garage telefonare 730344 
Gallina 4. 4724/22 


VESTA vende liberi via Campa- 
nelle in casa completamente 
ristrutturata con riscaldamen- 
to autonomo metano stanza 
soggiorno cucina we con doc- 
cia 50.000.000 altro con man- 
sardina 65.000.000. Telefonare 
730344 Gallina 4. 4724/22 


VESTA vende libero zona Mari- 
na luminoso ma 150 piano 
quarto con ascensore tre stan- 
ze salone cucina doppi servizi 
riscaldamento centrale telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 4724/22 


VIALE Miramare (Stazione) li- 
bero in palazzo signorile ven- 
desi panoramico 6 stanze cuci- 
na servizi poggioli accettasi 

ermuta con più piccolo 
66676. 19/22 


E ilvalore della tua 
vecchia csi 
lavatrice! 


Cambiala allora con la nuova prestigiosa Philips AWB 098 con sole 


RT 


Philips AWB 098 


Z. A CONDIZIONI FAVORE- 
VOLISSIME VENDIAMO FI- 
NO_ AL 31.12.1984 PRIMIN- 
GRESSI RIFINITISSIMI IN- 
FORMAZIONI SPAZIOCA- 
SA VALDIRIVO 36. 6/22 

24.500.000 zona Foraggi perfette 
condizioni camera cameretta 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo vendesi affittato 
minimo contanti 10.000.000. 
766676. 


N 


3 Turismo 
e villeggiature 


CADORE. San Pietro Pensione 
Stella Alpina; dal 1.0 gennaio 
L. 30.000 camere con bagno 
tutto compreso; camere con 
‘servizi calda e fredda L. 217.000, 
ottimo trattamento. Tel. 0435- 
60107, serale 0435-60106. 3/23 

CAMPOLONGO di Cadore affit- 
tansi camere con pensione 
completa. Natale Capodanno. 
Tel. 828425, 0435-624586. 

60973/23 

DA Gasperina Presenaio Cado- 
re pensione completa ottimo 
trattamento .0 appartamenti 
dal 25-12 al 15-1-85. Telefonare 
0435-60053. 590/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO venerdì 14-12 zona 
Tomadio Auber cane caccia 
springer spaniel bianco fegato 
tel. 751105 mancia.  61147/24 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422-911049. 516/27 


Martedì, 18 dicembre 1984 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30.D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste- Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
ta) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì ‘e 
sabato 7/6-27/9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia.S.L. 

9,00 Ex Venezia Express - Venezia 


So 
9.20 R_Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Réggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro. 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - ‘Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 


Trieste + Lecce) 
17.32 L. Venezia S.L. 
18.20 L. Portogruaro 
19.30 L. Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi: cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 ‘all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
Va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette I e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.09 L_ Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano.- V. Mestre 
(WLAB. Genova -. Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino.- Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 3 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola .- Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.20 D. Venezia S.L. 


16.20. Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l e.Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 


19,11 D 


19.38 L_ Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R. Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 


a 


LANA IWS 


3 - TEMPERATURA REGOLABILE CON TER- 


MOSTATO 


4 - CENTRIFUGA REGOLABILE ELETTRONI. 
CAMENTE DA 120 A 1000 G.M. 


5 - TASTO RISPARMIO PER BIANCHERIA 
POCO SPORCA (35% RISPARMIO ELET- 


TRICITÀ) 


6 - TASTO CARICHI RIDOTTI DA 2,5 KG (15% 
RISPARMIO ACQUA ED ELETTRICITA) 


7 - 2 LIVELLI ACQUA E DUE RITMI SPECIFICI 


DI LAVAGGIO 


8 - SICUREZZA: BLOCCO OBLÒ - 3 TER- 
MOSTATI DI CONTROLLO TEMPERATURE 


- PROTEZIONE TERMOELETTRICA DEL 


MOTORE 


10 - OBLÒ IN VETRO TEMPERATO 


- 24 PROGRAMMI (9 COMBINABILI ALLE 
DIVERSE TEMPERATURE) 


2 - 3 PROGRAMMI BASE CON PROGRAMMA 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0,37 D' Venezia S.L. 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

Prosegue per S. Donà di Piave dal 
‘4/6 al 18/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all‘1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 
Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 

Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85. 

Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


(1 


(2 


(3; 


(4) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


Udine 
D Udine - Tarvisio 
6.11 L Udine 
D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 


3/6 al 29/9/84) 

9.45 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14,30 L Udine 

16.56 L Udine - Tarvisio 

17.46 D. Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L_ Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L Udine 

20.52 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L 
6.30 L 


Udine 

Udine (soppresso nei gior 
ni festivi) 

7.47 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (soppresso 

nei giorni festivi) 

8,45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 


Vienna - Trieste) 
10.14 D Udine 
11.88 L Udine 
11.50 R_ Milano C, - Vicenza - Trevi- 


so - Udine (*) (1) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA: BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana. - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB. Parigi - 
Zagabria 
13:35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
* Skopje : Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 
V. Opicina 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


"ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(8) 

8.36. Ex Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19,05. Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V, 
Opicina, cuccette Il cl, Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
‘e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8, 25é 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 

(3) Non circola il mercoledì 


